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VAL CAVALLINA

ROVETTA

a pag. 43

a pag. 20

Statale 42 si fa.
100 milioni fi nanziati
per le Olimpiadi. Fine
lavori entro il 2026

La centralissima
Via Fantoni, mercato
in centro e isola pedonale: 
commercianti divisi...

SCANZOROSCIATE

COLZATE

a pag. 57

a pag. 53

La rivolta dei genitori:
“Cara S. Lucia, salva 
l’asilo di Negrone...”

Quel canile dove i cani
vanno a passeggio
con i volontari

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

di Piero Bonicelli

“Ed ecco io farò venire il diluvio di acque sulla terra, per 
distruggere ogni carne che ha alito vitale sotto il cielo: tutto 
ciò che è sulla terra morirà (…) tutte le fonti del grande abisso 
irruppero e le cataratte del cielo si aprirono e piovve a dirotto 
sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti” (Genesi). Ma 
dai, non è piovuto a dirotto e tantomeno per quaranta giorni 
(sulle notti possono dare testimonianza i nottambuli) ma è 
bastato per inondare la più bella città del mondo (“Venezia che 
muore / Venezia appoggiata sul mare, / la dolce ossessione / 
degli ultimi suoi giorni tristi” - Guccini), per rivedere l’Arno 
sfi orare i ponti di Firenze (ed ecco i ricordi dei giovani che 
arrivarono in città da tutta Italia a spalare fango e salvare i 
libri nel 1966). E i soliti bilanci di frane e smottamenti, per 
raccontarci storie di gente che sopravvive e noi a brontolare 
se quello dell’auto davanti rallenta o per la pozzanghera presa 
in pieno da quell’altro che la spruzzata ci ha lavato le braghe. 
Abbiamo smosso la terra, la terra si muove...

a pag. 30» segue a pag. 41

LA STORIA

» segue a pag. 41

» segue a pag. 41

LA PANCHINA
DEL CUORE

LA CRISI DEL 
PARLAMENTARISMO

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

Come fossero piume che se ne 
vanno a spasso a macchiarmi la 
vita di colori. E io che le guardo 
qui seduta sul mio marciapiede 
mentre da lontano un anziano su 
una panchina guarda verso non 
so dove. E io ogni volta che vedo 
qualcuno da solo su una panchina 
mi incanto ad osservarlo. Anche 
quando se ne va. In tanti hanno 
la loro panchina, dove il cuore...

Giorgetti ci è o ci fa? La domanda 
se la sono posta in molti, quando, 
nel corso di un evento organiz-
zato a Milano l’11 novembre 
dall’Huffi ngton Post, presso la 
Fondazione Feltrinelli, lo han-
no sentito proporre una sorta di 
“arimortis” a tutti i partiti: “Se-
diamoci a un tavolo per cambiare 
le regole del gioco e per dare un 
governo decente a questo Pae-
se… Ci si metta d’accordo per 
cambiare le quattro-cinque cose 
necessarie, magari anche la leg-
ge elettorale...

» segue a pag. 41

VIA I SANTI VERI, 
ECCO I “PAGLIACCI”

ANNA CARISSONI

Cominciano a far capolino un 
po’ ovunque i pupazzi che rap-
presentano Babbo Natale, e già 
pregusto anche, con raccapric-
cio, le tante “rappresentazioni” 
che di S. Lucia si faranno in mol-
ti nostri paesi con la scusa di far 
piacere ai bambini.
Mi consola tuttavia, almeno un...

» segue a pag. 41

SOGNI SBIADITI
PENSIERI FATUI
ANNIBALE CARLESSI

Sono da poco sbiaditi sogni e 
pensieri fatui, la mente si sveglia 
e sbadigliando annuncia un altro 
giorno di vita e ancora risorge.
Rinascere un’altra volta dal-
le macerie del terremoto delle 
azioni che sconquassano pun-
tualmente ogni periodo di vita, 
obbligando a ricostruire ogni...

Maurizia, la sclerosi
multipla, la cucina
la moto e il secondo

libro...

VENITE A TROVARCI!
APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)

INCHIESTA

Viaggio a Pignolo:
“Il vecchio borgo
è morto... fortuna

che c’è l’università”

L’addio al magico
Natale spacca

il paese:
Parroco vs Volontari

a pag. 7

a pag. 50

BERGAMO

CENE

Apri le narici. Annusa la neve. Lascia che la vita 
accada. (Sylvia Plath)

alle pagg. 2-3
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A CHE SCUOLA 
LO MANDO?
La classifi ca di tutte 
le migliori scuole
di città e provincia

VIAGGIO NEI NEGOZI STORICI DELLA BERGAMASCA
Trescore: Ferramenta Gualini, la più antica della provincia (pag. 42)
Clusone: dalla Trattoria Servalli all’Antica Locanda (pag. 8)
Lovere: Cottinelli, nello stesso palazzo delle Sante (pag. 26)
Parre: Scainelli alimentari, un secolo di storia (pag. 20)

VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2019

Via San Lucio, 20 - Clusone (Bg)
Cell. 334.3840.966

Sottoscrizione a premi 

Natale 2019
A sostegno della libera 

stampa, ricchi premi 
e per chi acquista 5 

biglietti in redazione 
(1 euro lʼuno) in regalo 

la ristampa del libro 
ʻMa di che anno è questo 
sabatoʼ con poesie inedite 

di Alda Merini. Per chi 
acquista 10 biglietti oltre 
al libro in regalo anche 
lʼinserto per i dieci anni 
di morte di Alda Merini. 
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A che scuola    lo mando?

LICEO CLASSICO

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Camillo Golgi Bs Breno 84.3 29.31 70
Paolo Sarpi Bg Bergamo 83.21 28.92 66.9
Decio Celeri Bg Lovere 81.8 28.61 67.8
Simone Weil Bg Treviglio 74.01 27.07 74.2
Sant’Alessandro Bg Bergamo 69.32 26.22 64.3

LICEO ARTISTICO

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
La Traccia Bg Calcinate 69.01 28.8 73.8
Giacomo e Pio Manzù Bg Bergamo 61.38 26.59 61
Decio Celeri Bg Lovere 60.56 26.11 58

LICEO SCIENTIFICO

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Lorenzo Mascheroni Bg Bergamo 89.52 29 64.1
Filippo Lussana Bg Bergamo 86.82 28.29 65.6
Camillo Golgi Bs Breno 86.18 28.5 72.2
Edoardo Amaldi Bg Alzano L. 83.16 28 69.1
Lorenzo Federici Bg Trescore B. 82.36 27.73 67.7
Andrea Fantoni Bg Clusone 81.36 27.83 63.3
Giacomo Antonietti Bs Iseo 79.18 27.85 66.3
La Traccia Bg Calcinate 71.77 26.34 85.1
Decio Celeri Bg Lovere 70.32 26.35 81.8
Sant’Alessandro Bg Bergamo 67.28 26.06 62.5
Imiberg Bg Bergamo 65.67 26.29 50
Antonio Locatelli Bg Bergamo 53.56 24.6 59.3
Ischool Bg Bergamo 47.2 24.36 -
Leonardo Da Vinci Bg Bergamo 42.3 23.27 -

LICEO SCIENTIFICO – SCIENZE APPLICATE

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Lorenzo Mascheroni Bg Bergamo 97.16 29.54 52.5
Filippo Lussana Bg Bergamo 84.04 27.67 54
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario 76.29 27.59 68.5
Lorenzo Federici Bg Trescore B. 71.06 26.31 57.1
Valle Seriana Bg Gazzaniga 69.71 26.15 55.8
Giulio Natta Bg Bergamo 68.5 26.14 62.2

LICEO SCIENZE UMANE

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Oscar Arnulfo Romero Bg Albino 68.9 26.15 71.4
Lorenzo Federici Bg Trescore B. 67.02 26 51.7
Camillo Golgi Bs Breno 67.01 25.59 75
Paolino Secco Suardo Bg Bergamo 65.29 26.45 56
Suore Sacramentine Bg Bergamo 48.6 23.38 71.4

LICEO SCIENZE UMANE – ECONOMICO SOCIALE

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Andrea Fantoni Bg Clusone 76.01 27.17 71.4
Camillo Golgi Bs Breno 62.59 26.49 64
Mariagrazia Mamoli Bg Bergamo 48.57 23.58 66.7

LICEO LINGUISTICO

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Lorenzo Federici Bg Trescore B. 70.68 26.78 60.8
Giovanni Falcone Bg Bergamo 70.17 26.47 63.5
Oscar Arnulfo Romero Bg Albino 69.34 26.15 75.6
S. Bartolomea Capitanio Bg Bergamo 51.65 24.12 73
Ischool Bg Bergamo 37.46 22.79 56.3
Leonardo Da Vinci Bg Bergamo 27.08 21.09 -

LICEO TECNICO ECONOMICO
 

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Andrea Fantoni Bg Clusone 67.02 25.45 67.1
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario 65.57 26.17 58.4
Oscar Arnulfo Romero Bg Albino 63.28 25.51 58.2
Bortolo Belotti Bg Bergamo 60.8 25.23 58
Lorenzo Lotto Bg Trescore B. 59.96 25.34 46.2
Ivan Piana Bg Lovere 58.34 24.81 69.8
Serafino Riva Bg Sarnico 57.53 24.71 43.7
Vittorio Emanuele II Bg Bergamo 51.17 24.32 47.3
Imiberg Bg Bergamo 36.92 23.17 52.9
Leonardo da Vinci Bg Bergamo 24.59 21.76 -

La graduatoria 
di tutte le scuole 
delle nostre zone, 
la mappa in base 
a voti e sbocchi 
lavorativi

(ar.ca.) Dove studiare? Come 
studiare? Cosa studiare? Anche 
quest’anno nei giorni scorsi è 
uscito il rapporto Eduscopio 
2019, il rapporto con tutti i dati 
per genitori e studenti che vo-
gliano capire quale scuola sce-
gliere, quale sia la migliore scuo-

la superiore della propria zona 
sia per un percorso universitario 
che lavorativo, a rendere pubbli-
ci i dati la Fondazione Agnelli 
che con questo strumento offre 
la possibilità di basarsi su dati 
aggiornati e su criteri scientifici. 
Scuole divise in due, quelle che 

formano per accedere all’Uni-
versità e quelle che formano per 
accedere al mondo del lavoro. 
Per comparare la capacità delle 
scuole di preparare per gli studi 
universitari si sono presi in con-
siderazione due indicatori: me-
dia dei voti conseguiti agli esami 

universitari, ponderata per i cre-
diti formativi di ciascun esame 
per tenere conto dei diversi ca-
richi di lavoro ad essi associati; 
crediti formativi universitari 
ottenuti, in percentuale sul tota-
le previsto.  Per la comparazione 
viene utilizzato anche un indi-

catore sintetico che tenga conto 
al contempo della media e della 
percentuale di crediti conseguiti: 
l’Indice FGA.  

E poi ci sono le scuole che 
preparano al mondo del lavoro. 
Eduscopio si basa su due fon-
ti principali dei dati. La prima 

è l’Anagrafe Nazionale degli 
Studenti (ANS) del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca) dalla quale ven-
gono tratte le informazioni sugli 
studenti che hanno conseguito 
un diploma in una scuola ad in-
dirizzo tecnico o professionale 

(statale o paritaria).  La seconda 
fonte principale di informazio-
ne è rappresentata dai dati delle 
Comunicazioni Obbligatorie 
(COB) del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, le quali 
descrivono per ogni lavoratore 
dipendente i principali eventi 
che ne caratterizzano la carriera 

lavorativa.  
Per comparare la capacità 

delle scuole di preparare per 
l’ingresso nel mondo del lavoro 
si sono prese in considerazione 
diverse tipologie di indicatori 
che guardano sia ad aspetti quan-
titativi che qualitativi delle espe-
rienze lavorative dei diplomati. 

Abbiamo calcolato un primo set 
di indicatori che guarda all’evo-
luzione nel tempo delle condi-
zioni occupazionali e descrive 
la situazione in cui si trovano 
i diplomati entro i primi due 
anni dal diploma (dal settembre 
dell’anno di diploma al settem-
bre del secondo anno successivo 

a quello di diploma). L’orizzonte 
temporale dei 2 anni successivi 
al diploma è stato scelto tenendo 
in considerazione il fatto che, per 
questioni congiunturali e struttu-
rali, negli ultimi anni i periodi di 
disoccupazione possono essere 
molto lunghi, soprattutto per i 
giovani alle prime esperienze. 

Secondo l’OCSE, per il 64% dei 
giovani italiani di età compresa 
tra i 20 e i 24 anni, la durata della 
disoccupazione (unemployment 
duration) è superiore all’anno. 
Scegliere un periodo di 2 anni 
equivale a dare ai diplomati tutto 
il tempo necessario a compiere 
un percorso tipico di ingresso nel 

mondo del lavoro, primo inseri-
mento lavorativo, acquisizione 
di esperienza e accesso a un’oc-
cupazione stabile. In tutta Italia 
sono state messe a confronto 
oltre 7300 scuole messe a con-
fronto a partire dagli esiti uni-
versitari e lavorativi di 1.255.000 
diplomati

Sarpi (di Bergamo) e Celeri (di Lovere) in testa ai licei Classici. Fantoni di 
Clusone il top per Scienze Umane ma il Golgi di Breno sbaraglia tutti

Romero (di Albino) e Ivan Piana 
(di Lovere) al primo posto
per occupazione.
Il Piana stacca anche il Paleocapa 
di Bergamo

Scuole che preparano al meglio per l’Università

Scuole che preparano al meglio 
per il Lavoro

LICEI SCUOLA E LAVORO

di Aristea Canini

Breno caput mundi della cul-
tura classica delle due provincie, 
Bergamo e Brescia, il Golgi si 
conferma eccellenza scolastica 
nel panorama locale, superando 
anche il Sarpi di Bergamo e il 

Celeri di Lovere che si aggiudica 
un’ottima terza piazza. 

Molto distanziati gli altri Licei 
Classici, in ‘fondo a una valle’ il 
Sant’Alessandro che invece anni 
fa era fra i più gettonati e presti-
giosi. Sul fronte Liceo scientifico 
Bergamo non teme confronti e le 

prime due piazze sono tutte del-
la città col Mascheroni al primo 
posto e il Lussana al secondo ma 
anche qui il Golgi di Breno sale 
sul podio al terzo posto. 

L’Amaldi di Alzano, il Fede-
rici di Trescore e il Fantoni di 
Clusone nelle posizioni di rincal-

zo ma pur sempre con una buona 
media, il Celeri di Lovere invece 
è nella parte bassa della classifi-
ca, ancora più giù il Sant’Ales-
sandro e a chiudere il Leonardo 
Da Vinci. Anche al Liceo Scien-
tifico Scienze Applicate al primo 
posto il Mascheroni di Bergamo 

e il Lussana sempre di Bergamo, 
in fondo alla classifica l’istituto 
di Gazzaniga e il Natta di Ber-
gamo. Nelle Scienze Umane 
primeggia il Romero di Albino 
a seguire il Federici di Trescore, 
anche qui sul podio il Golgi di 
Breno. Il Fantoni di Clusone si 

riscatta sul fronte Scienze Uma-
ne indirizzo Economico sociale, 
dove è al primo posto (e ha un 
buon secondo posto al Liceo 
Tecnico Economico) al secondo 
ancora il Golgi. Al linguistico 
funziona molto bene il Federici 
di Trescore. 

Albino e Lovere. Il Romero e 
l’Ivan Piana sembrano ‘garanti-
re’ il lavoro quasi a colpo sicuro, 
percentuali altissime, ancora più 
per l’Ivan Piana che tocca l’82.05 
come percentuale, al primo posto 
in provincia di Bergamo per quel 

che riguarda l’Istituto Tecnologi-
co, in pratica l’Itis, prima ancora 
del Paleocapa di Bergamo. Per 
quel che riguarda il Tecnico Eco-
nomico al primo posto il Romero 
di Albino e al secondo ottima po-
sizione per il Lotto di Trescore. 

Mentre per il professionale-arti-
gianato sbaraglia tutti il Serafino 
Riva di Sarnico con percentuali 
altissime, insomma, per chi vuo-
le lavorare le prospettive non 
sono poi così nere. 

TECNICO - ECONOMICO

Scuola Prov. Comune
Indice 

occupazione

Oscar Arnulfo Romero Bg Albino 78.08
Lorenzo Lotto Bg Trescore Balneario 76.78
Bortolo Belotti Bg Bergamo 75.34
Giacomo Antonietti Bs Iseo 74.55
Ivan Piana Bg Lovere 70.49
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario 64.66
Vittorio Emanuele II Bg Bergamo 63.5
Tassara - Ghislandi Bs Pisogne 60.71
Leonardo da Vinci Bg Bergamo 59.37
Andrea Fantoni Bg Clusone 56.64
San Paolo Bg San Paolo d’Argon 55
Serafino Riva Bg Sarnico 54.55
Imiberg Bg Bergamo 43.74

LICEO TECNICO - TECNOLOGICO

Scuola Prov. Comune Ind. Fga Media voti Diplomati
Mario Rigoni Stern Bg Bergamo 73.64 26.06 33.2
Tassara - Ghislandi Bs Breno 69.24 25.81 68.8
Giulio Natta Bg Bergamo 68.56 25.85 53
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario 66.4 26.03 57.5
Pietro Paleocapa Bg Bergamo 62.39 25.13 32.1
Giacomo Quarenghi Bg Bergamo 60.56 25.74 52.4
Ivan Piana Bg Lovere 56.34 24.53 30.5
Giacomo Antonietti Bs Iseo 55.93 23.94 40
Ettore Majorana Bg Seriate 52.71 24.68 30.4

TECNICO – TECNOLOGICO

Scuola Prov. Comune
Indice 

occupazione

Ivan Piana Bg Lovere 82.05
Pietro Paleocapa Bg Bergamo 81.68
Valle Seriana Bg Gazzaniga 81.68
Serafino Riva Bg Sarnico 80.94
Ettore Majorana Bg Seriate 80.8
Tassara - Ghislandi Bs Breno 71.2
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario Terme 63.57
Caterina Caniana Bg Bergamo 61.52
Lorenzo Lotto Bg Trescore Balneario 57.57
Andrea Fantoni Bg Clusone 56.08
Mario Rigoni Stern Bg Bergamo 56.01
Giacomo Antonietti Bs Iseo 55.55
Leonardo Da Vinci Bg Bergamo 55.42
Giulio Natta Bg Bergamo 55.11
Giacomo Quarenghi Bg Bergamo 53.8
Antonio Locatelli Bg Bergamo 34.27

PROFESSIONALE – SERVIZI

Scuola Prov. Comune
Indice 

occupazione

Ischool Bg Bergamo 81.48
Alfredo Sonzogni Bg Nembro 77.39
Mario Rigoni Stern Bg Bergamo 75
IS Olivelli - Putelli Bs Darfo Boario Terme 72.93
Guido Galli Bg Bergamo 68.67
Oscar Arnulfo Romero Bg Albino 66.66
Ivan Piana Bg Lovere 61.53
Tassara - Ghislandi Bs Breno 60.93
Lorenzo Lotto Bg Trescore Balneario 60.71
Leonardo Da Vinci Bg Bergamo 59.32
Valle Seriana Bg Gazzaniga 57.48
Caterina Caniana Bg Bergamo 51.6
Mariagrazia Mamoli Bg Bergamo 48.49

PROFESSIONALE – INDUSTRIA E ARTIGIANATO

Scuola Prov. Comune
Indice 

occupazione

Serafino Riva Bg Sarnico 92.31
Giacomo Antonietti Bs Iseo 86.53
Cesare Pesenti Bg Bergamo 79.38
Ettore Majorana Bg Seriate 74.31
Tassara - Ghislandi Bs Breno 58.14
Caterina Caniana Bg Bergamo 57.31



22 novembre 2019 5Primo Piano
A

D
 g

ir
os

ed
ic

i

bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

F.lli BETTONI

SOLO DA NOI.
SOLO A LUGLIO.

MOTORI ECOTASSA FREE
CAMBIO AUTOMATICO A 8 RAPPORTI - EAT8
ADAS - SISTEMI AVANZATI DI AIUTO ALLA GUIDA

LE IMPERDIBILI OFFERTE PEUGEOT

 A NOVEMBRE 

GAMMA SUV PEUGEOT
FINO A 6.000 € DI ECOBONUS

 Valori massimi consumi ciclo combinato ed emissioni CO2   m e 131 g/km per 3008; 5,7 l/100 km e 131 g/km per 5008.k 001/l 8,5 ;8002 rep mk/g 921 e mk 001/l 6,5 :etnemavittepsir 
Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP, tradotti in NEDC per consentirne la comparabilità, secondo le normative Reg. (CE) n.715/2007, Reg. (UE) n.1153/2017 e Reg. (UE) n.1151/2017. 

PROVALI ANCHE TUTTE LE DOMENICHE DI NOVEMBRE

Esempio di offerta Ecodays Gamma SUV Peugeot: vantaggio € 6.000 riferito a SUV Peugeot 2008 BlueHDi 120 EAT6 S&S - ALLURE. Prezzo di listino € 25.470,00 Prezzo promo
€ 19.470,00 chiavi in mano, IVA e mss incluse. Offerte promozionali riservate a Clienti privati (IPT e imposta di bollo su conformità escluse) e per vetture in pronta consegna con
immatricolazione entro il 31/11/2019 presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTON. Le immagini sono inserite a scopo illustrativo.

Bruno Speranza, quella promessa al figlio Giulio 
morto a 5 anni e ora la vittoria agli europei di Martina

CASTIONE - ORO AI CAMPIONATI DI ARTI MARZIALI A FRANCOFORTE

di Francesco Ferrari

Oro ai campionati europei. 
Una vittoria che già di per sé 
è una vicenda bellissima. Ma a 
renderla unica è la storia che ci 
sta dietro. 

La protagonista della vittoria 
ai campionati europei di Vovi-
nam, arte marziale vietnamita, 
si chiama Martina Speranza, 
ha 11 anni e viene da Castione 
della Presolana. 

Una bambina di prima media 
che pratica questo sport  con 
passione e talento sotto la guida 
del papà maestro, Bruno Spe-
ranza. Papà e figlia insieme in 
un’avventura che li ha portati 
sul tetto d’Europa. 

Papà e figlia insieme per 
portare avanti la memoria del 
primo figlio di Bruno, il fra-
tello maggiore di Martina, che 
sognava di praticare le arti mar-
ziali ma invece se n’è andato 
troppo presto. Una vita spezzata 
a 5 anni, nel luglio del 2000. 

Ma c’è un legame che resta. 
C’è una promessa che il papà 
ha fatto al piccolo Giulio. E 
che adesso si è colorata di oro. 
Quello della medaglia che Mar-
tina porta al collo. Quello degli 
angeli che fanno compagnia in 
cielo al piccolo Giulio.

Ai campionati europei junior 
di Vovinam Viet Vo Dao che si 
sono svolti a Francoforte dall’1 
al 3 novembre Martina Speran-
za ha gareggiato per la naziona-
le italiana. 

Veste i colori azzurri dopo 
aver vinto i campionati nazio-
nali del marzo scorso in tre di-
verse tecniche (due a coppia e 
una individuale). 

In quelle stesse tecniche Mar-
tina ha gareggiato a Francofor-
te. “Agli europei partecipavano 
12 nazioni, in tutto circa 300 
atleti – inizia a raccontare il 
papà e maestro Bruno Speranza 
-. Martina ha partecipato alle 
gare su 3 tecniche, 2 a coppia 
e 1 singola. 

Purtroppo la singola è anda-
ta male, inizialmente come pun-
teggio era da primo posto ma a 
un certo punto è scivolata e alla 
fine si è piazzata quarta, ad un 
punto dalla terza. 

Anche nella prima tecnica 
a coppia sono arrivate quarte. 
Nell’ultima, che si chiama So-
lien Mot, hanno vinto il titolo 
europeo. Lei ha gareggiato in 
coppia con Clara Maramani, 
una bambina che viene da una 
scuola della Brianza”.

La nostra nazionale vanta 
una buona tradizione in questo 
sport. “L’Italia in base al meda-
gliere si è laureata per la terza 
volta consecutiva campione eu-
ropeo juniores. 

Al secondo posto è arrivata la 
Francia e ci sono rimasti molto 
male perché avevano portato un 
esercito di atleti, il doppio di noi, 
ma li abbiamo battuti comunque. 
Al terzo posto la Russia”. 

Grandissima la soddisfazione 
per il papà-maestro. “Arrivava-
mo dalla delusione tremenda 
per quella scivolata nella tec-
nica dove pensavamo che Mar-
tina avesse più possibilità, ma 
nelle gare queste cose possono 
succedere. 

Nella tecnica più difficile, 
dove c’erano meno probabilità, 
con la rabbia e la delusione è 
riuscita a fare una performance 
strabiliante. 

Dal dramma sportivo siamo 
passati all’esaltazione più tota-
le. È stata una gioia immensa”. 

Dopo la triplice vittoria ai 
campionati italiani di marzo, 
per Martina era la prima volta 
ad un campionato europeo. “È 

normale che ad una bambina di 
11 anni partecipare ad un even-
to così importante metta un po’ i 
brividi. Avere centrato un oro la 
prima volta è una soddisfazione 
immensa per me, per Martina e 
per tutti”.

Dietro il successo ci sono 
tanti allenamenti. “Sul territo-
rio facciamo i corsi due volte a 
settimana, il martedì e il giove-
dì. Lei però si allena più volte 
a settimana. Andiamo a Monza, 
dove io mi alleno con gli altri 
maestri e lei con Clara per con-
tinuare a fare le sue tecniche in 
coppia”.

La scuola dei arti marziali 
vietnamite a Castione esiste 
solo da tre anni (ha una pagina 
facebook e un sito internet che 
si trovano all’indirizzo asdgiu-
liosperanza.it). 

“Ci sono anche altri bambini 
ma per il momento pochi, non è 
ancora un’arte marziale molto 
conosciuta. Abbiamo pochis-
simi allievi e non sono ancora 
in grado di fare delle gare: non 
vogliamo mandarli allo sbara-
glio. 

Altre scuole hanno molti più 
ragazzi e risulta più facile. 
Certo, avere un’allieva che vin-
ce un titolo europeo è già una 
bella soddisfazione, vuol dire 
che lavoriamo bene. Spero che 
anche altri bambini arrivino ad 
ottenere risultati importanti”. 

L’ASD fondata 3 anni è inti-
tolata a Giulio Speranza, fratel-
lino di Martina che è morto il 
15 luglio del 2000, non riuscen-
do a vincere la battaglia contro 
la talassemia. 

“La scuola porta avanti la 
memoria del fratellino che non 
c’è più. Giulio è morto nel 2000, 
quando aveva 5 anni, dopo il 
secondo trapianto di midollo 
osseo. Noi prima abitavamo a 
Monza, dopo la sua morte mia 
moglie mi disse che, se fossero 
arrivati altri figli, avrebbe volu-
to dedicarsi totalmente a loro, 

rinunciando al lavoro. 
Così ci siamo trasferiti qui a 

Castione. A Giulio piacevano 
molto le arti marziali, così gli 
promisi che sarei riuscito ad 
aprire una scuola di arti mar-
ziali e a intitolarla a lui. Mi 
sono messo in gioco io, inizian-
do a praticare arti marziali”. 

È iniziato tutto dal figlio. 
Prima della sua morte, infatti, 
Bruno non aveva mai praticato 
questo sport. “Ho iniziato solo 
dopo la morte di Giulio. La pas-
sione è nata dalla promessa che 
gli avevo fatto. 

Mi sono dovuto mettere in 
gioco io che non avevo mai 
praticato arti marziali. Ho fatto 
tutta la gavetta, fino a riuscire 
ad aprire una scuola. 

Ho fatto spesso avanti e in-
dietro da Monza per potermi al-
lenare con il maestro, fino a che 
sono stato in grado di prendere 
i miei gradi e aprire una scuola 
in proprio”. 

La morte di un figlio è un 
trauma difficilissimo da vivere. 
E forse impossibile da superare. 

Gli occhi si fanno lucidi. 
Ogni volta. Inevitabilmente. 
“Non è stato facile, è una cosa 
che non riesci a superare, ci 
devi convivere. Per me è stato 
uno stimolo a impegnarmi e 
dare anima e corpo per mante-
nere questa promessa. 

Devi convivere con il dolore 
che hai dentro e anche psico-
logicamente non è facile con-
centrarsi, ma quando rifletti 
sul motivo per cui lo fai, allora 
cerchi di mettere da parte il do-
lore e impegnarti per arrivare 
all’obiettivo che ti sei proposto. 

Facevo arti marziali all’ini-
zio non perché mi piacesse, ma 
per confrontarmi con una pro-
messa fatta. 

Certo, poi mi ha aiutato mol-
to a livello mentale: le tecniche 
ti permettono di controllarti, di 
raggiungere una pace interna”. 

Il percorso per diventare 
maestro è stato lungo. “Devi 
sostenere degli esami davanti 
ad una commissione interna, di 
italiani, e per arrivare ad alti 
livelli devi farlo anche con una 
commissione vietnamita. 

Fino ad un certo grado c’è 
la commissione interna, poi ci 
sono i vietnamiti perché, essen-
do una disciplina che arriva da 
loro, solo loro possono dare i 
gradi più alti. 

Andando avanti, dovrò soste-
nere degli esami anche in Vie-
tnam, dove sono già stato per 
degli stage”.

E così nella pratica dello 
sport di papà e figlia continua 
a vivere anche la memoria del 
primo figlio, che se n’è andato 
troppo presto, quasi vent’anni 
fa. 

Da quella promessa fatta al 
momento della morte di Giulio 
all’oro nei campionati mondiali 
di Martina. 

In mezzo vent’anni in cui 
Bruno ci ha messo anima e cuo-
re. Ora sembra di vedere un cer-
chio che si chiude. 

Anche se la storia non finisce 
qui. “Adesso è arrivato qualco-
sa di davvero importante. Ma 
io continuo con il mio obiettivo 
di ingrandire la scuola per far 
conoscere sempre di più l’arte 
marziale ma anche e soprattut-
to per portare avanti la memo-
ria di Giulio attraverso la scuo-
la a lui intitolata. 

La vittoria di Martina non è 
un punto d’arrivo, cercheremo 
sempre di più di migliorarci e 
portare altri atleti a vincere le 
competizioni”. Il tutto senza ec-
cessive pressioni. 

“Quando con Martina par-
liamo di Giulio, lo facciamo 
tranquillamente. Lei non ha la 
pressione di dover vincere per 
forza per il fratello, l’impor-
tante è dare sempre il meglio 
di sé”.

“A mio figlio piacevano le arti marziali. Gli promisi che avrei iniziato a praticarle
per aprire una scuola con il suo nome. Non è stato facile”

Il racconto di Martina: “Ho sentito 
l’urlo del papà, ci siamo abbracciati. 
Vorrei diventare anche io maestra ”

LA PROTAGONISTA

(FR. FE.) 11 anni. Un sorriso che rivela passione 
e determinazione. Due occhi grandi che sanno guar-
dare dritto all’obiettivo. Martina Speranza a Fran-
coforte ha fatto centro, conquistando una medaglia 
d’oro ai suoi primi campionati europei di Vovinam. 
Una vittoria che ripercorre con la voce ancora tre-
mante di emozione. 

“Quando dovevo iniziare la prima gara ero mol-
to in ansia ma dopo averla fatta ero felice. Nella 
gara individuale ero la prima, quindi l’ansia era 
altissima. Sono un po’ scivolata, quindi mi hanno 
dato un punteggio basso, mi sono messa a piange-
re perché volevo fare meglio”. Poi arriva la gara 
in coppia. “Nella gara a coppia volevamo vince-
re a tutti i costi, io e Clara eravamo abbastanza 
tranquille. Abbiamo gareggiato per penultime, ot-
tenendo il punteggio 265. Quando l’ultima coppia 
ha fatto meno, mio papà ha urlato ‘Sì! Prime!’. Gli 
ho detto di controllare bene, poi ci siamo guardate 
con Clara e ci siamo abbracciate”.

Una gioia incontenibile. Che in quel momento 
confluisce tutta l’energia che hai accumulato nei 
tanti allenamenti. “Faccio 4 o 5 allenamenti a setti-
mana, una volta ci spostiamo a Monza. Sono sem-
pre carica per allenarmi perché mi piace molto”. 
Non è troppo impegnativo adesso che hai iniziato 
le scuole medie? “No, per ora riesco. Per organiz-
zarmi con i compiti cerco di portarmi sempre avan-
ti”. Martina sta cercando di coinvolgere anche altri 
bambini ad iniziare questo sport che lei ama tanto. 
“Adesso vorrei convincere alcuni miei amici di pri-
ma media”.

Martina ha le idee chiare anche sui suoi obiettivi 
futuri. “Vorrei diventare anche io maestra e portare 
avanti la scuola intitolata a mio fratello Giulio”. 
Quel fratellino che lei non ha conosciuto ma di cui 
mamma e papà le hanno parlato. E qui gli occhi 
di Martina si gonfiano di lacrime. “Mi emoziono 
sempre, mi viene da piangere, ma questo mi dà la 
carica”. 
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“Il vecchio Borgo è morto, chiudono i negozi, la ZTL  

ci ha rovinato e il Comune ha promesso ma non mantenuto.
Fortuna che l’Università porta una ventata di gioventù ”

VIAGGIO DENTRO BORGO PIGNOLO /1

di Francesco Ferrari
È uno dei borghi storici della 

città. Che è nata sul colle e ha co-
minciato a svilupparsi secondo 
una struttura palmare. Bergamo 
non nasce con la divisione oggi 
nota tra città bassa e alta. Nasce 
semplicemente alta e cresce poi 
seguendo alcune direttrici. Una 
delle principali è quella che guar-
da verso Venezia, che dagli inizi 
del XV secolo alla fine del XVIII 
è stata la capitale della Repubbli-
ca di cui Bergamo faceva parte. 
Non è un caso che sorgano pro-
prio qui i palazzi delle storiche 
famiglie nobili della città. Oggi 
il borgo collega città bassa a città 
alta, proprio porta Sant’Agostino 
è il suo confine settentrionale. 
Qui sta nascendo una dorsale 
della cultura, grazie al recente 
sviluppo dell’Università, che ha 
recuperato tre edifici preesistenti, 
l’ex monastero di Sant’Agostino, 
palazzo Baroni e palazzo Bas-
si Rathgeb (già sede del museo 
diocesano Bernareggi, utilizzata 
dall’Università solo da poco più 
di un anno), attorno a cui gravi-
tano ogni giorno migliaia di stu-
denti delle facoltà umanistiche. 

In effetti passeggiando nella 
parte alta della via si incontra-
no quasi solo studenti, di corsa 
tra una lezione e l’altra. Il fulcro 
della parte alta del borgo è la 
piazzetta dove si trova la fonta-
na del Delfino. “Quando io sono 
arrivato – inizia a raccontare 
Pierfranco, il proprietario del 
bar, che da 29 anni si trova qui 
– c’erano molte persone anziane, 
nella piazzetta c’erano parecchi 
negozi, poi pian piano la zona 
si è svuotata: i negozi hanno 
chiuso, gli appartamenti si sono 
ammodernati, adesso molti sono 
diventati bed and breakfast. Gli 
affitti sono alti, quindi si fa fati-
ca. I negozi non ci sono più, sono 
tutti bar o pizzerie per la gente di 
passaggio”. La clientela del bar è 
costituita principalmente da stu-
denti universitari. “Meno male 
che è arrivata l’Università – sor-
ride -, è una presenza più che po-
sitiva per il borgo, ha ravvivato 
molto. Adesso è più vissuto”. 

E la gente di Pignolo? “Il bor-
go si sta rinnovando poco, le 
residenze sono sempre meno”. 
Una comunità dai legami debo-
li. “Non si sente la vita comu-
nitaria. Il parroco nuovo (don 
Pietro Biaggi, entrato a Pigno-
lo lo scorso settembre - ndr) sta 
cercando di dare una mossa. Ma 
francamente nei periodi in cui 
non ci sono lezioni ed esami in 
Università il borgo è morto. Esi-
ste solo città alta e città bassa, il 
borgo non c’è più”. 

Anche per un altro residente, 
che esce di casa e cammina spe-
dito per andare al lavoro, “l’Uni-
versità ha trasformato il borgo, 
ma è una presenza piacevole, ha 
dato una botta di vita. Gli abitan-
ti sono cambiati: quelli storici o 
sono morti o sono andati via”.

La trasformazione rispetto al 
passato l’ha vista e vissuta anche 
Gianfranco, l’edicolante che ha 
aperto la propria attività solo da 
poco più di 3 anni ma vive qui 
da oltre 30 anni. “Qui c’erano 2 
panifici, 3 fruttivendoli, 1 salu-
miere, 1 macellaio, 1 farmacista, 
2 bar e 1 tabaccaio: sono spari-
ti praticamente tutti. Restano i 
bar, il tabaccaio e il panettiere”. 
Facili da intuire le cause. “C’è 
stato un cambio generazionale 
che ha portato una netta evolu-
zione nel commercio: gli anziani 

andavano nei negozi, le nuove 
generazioni tendono ad andare 
nei supermercati. Questo accade 
un po’ dappertutto, qui si è acui-
to per il ricambio generazionale 
forte. La chiusura della caserma 
militare ha contribuito ulterior-
mente a ridurre la clientela, c’è 
stato un incremento di presenze 
legato all’Università, anche se 
gli studenti chiaramente non 
vengono a fare la spesa, al mas-
simo prendono le sigarette e si 
fermano al bar”. 

Gli abitanti sono sempre 
meno. “Sono calati perché le 
case ristrutturate sono state rese 
per lo più seconde case o bed 
and breakfast. Per chi rimane l’i-
dentità c’è: io mi sento di Pigno-
lo”. Un problema denunciato da 
molti è quello dei parcheggi. “È 
stato solo in parte risolto con la 
creazione di stalli per i residenti, 
ma non per il commercio. Certo, 
il vero problema è il ricambio ge-
nerazionale, che del resto è simi-
le anche nel borgo di Sant’Ales-
sandro, dove vivevo prima: molti 
negozi hanno chiuso, restano i 
ristoranti e bar”. 

Contrariamente allo scena-
rio delineato dai negozianti, c’è 
anche chi ha scelto da poco di 
trasferirsi qui, come un’arzilla 
signora che, chiuso il portone 
di casa, è pronta a partire con 
la propria bici. “Abito qui da un 
anno – ci racconta -, è una zona 
tranquilla, affascinante. Spes-
so non ce ne rendiamo conto, 
ma abbiamo fuori dalla porta di 
casa delle belle zone. Qui siamo 
a metà strada verso città alta, 
che ha un grande fascino. Certo 
la gente che abita ormai è poca, 
sono per lo più bed and brea-
kfast”. Significativa la scelta di 
trasferirsi qui. “Sia io sia mio 
marito veniamo da due paesi 
della provincia, abbiamo deciso 
di venire qui per la vicinanza con 
il posto di lavoro e perché la città 
è vivibile. Come dice mio marito, 
è un paesone”.

Scendendo pochi passi lungo 
via Pignolo, il mondo cambia. 
Dopo aver attraversato via san 
Giovanni nei pressi della chiesa 
di San Bernardino, inizia la parte 

bassa del borgo. Quella in cui si 
susseguono i negozi. Che a dir la 
verità, però, in gran parte hanno 
abbassato la saracinesca. Pullu-
lano, infatti, i cartelli di ‘affitta-
si’ e ‘vendesi’, così come quelli 
che annunciano il trasferimento 
dell’attività in un’altra sede. C’è 
chi resiste, ma non manca di far 
notare le difficoltà. “Questa via 
è stata completamente abban-
donata dal comune – racconta 
Margherita, titolare di un ne-
gozio di creazione torte - Non 
siamo assolutamente presi in 
considerazione. Le attività stori-
che hanno chiuso, quest’anno a 
luglio ha chiuso anche la Chic-
ca, il bar più carino della via. 
Chi c’è ancora è in sofferenza, 
come i due bar vicino alla chiesa 
di Santo Spirito: uno è in vendita 
e uno so che vuole chiudere”. 

E la signora spiega dove sta 
il problema. “Da quando è stata 
attivata la ZTL abbiamo avuto 
una penalizzazione di almeno il 
60% perché il passaggio è molto 
diminuito: poche persone vengo-
no a piedi e se vieni in macchina 
arrivano le multe. La reazione di 
molti è stata: mi metti la ZTL? 
Bene, non vengo più nemmeno 
a piedi! Gli orari stabiliti per il 
carico/scarico sono assurdi: è 
vietato il passaggio dalle 10 alle 
15 e dalle 16 alle 7 di mattina, 
praticamente sempre. I furgoni 
per il rifornimento hanno pa-
recchi problemi. Per farti capire 
quanto siamo penalizzati, il mese 
scorso un corriere che era un po’ 
in ritardo, si è bloccato non po-
tendo arrivare più qui, non mi ha 
fatto la consegna e io per questo 
ho dovuto annullare un corso 
di 10 persone che avevo in pro-
gramma per il giorno dopo, do-
vendo restituire a tutti la quota 
di iscrizione. È giusto che ci sia 
la ZTL, ma non con questi orari: 
alle 7 la mattina non vengono i 
fornitori, avrebbe più senso l’a-
pertura dalle 9 alle 12, visto che 
verso le 9 aprono anche i negozi, 
e il pomeriggio dalle 15 alle 18, 
non solo un’ora”. 

E il disagio c’è anche per i re-
sidenti, non solo per i commer-
cianti. “Considera che la notte la 

ZTL è attiva: se uno deve essere 
riaccompagnato a casa deve es-
sere lasciato in via Camozzi o 
in via Verdi e proseguire a pie-
di. E gli anziani come fanno? O 
un giovane che deve rientrare a 
casa da solo a piedi di notte?”. 

E qui emerge un’altra lamen-
tela. “Non ci sono telecamere. 
Abbiamo chiesto anche questo 
all’amministrazione comuna-
le, ma senza avere risposte. Il 
sindaco è venuto qui durante la 
campagna elettorale: ha ascol-
tato il nostro punto di vista, poi 
è tornato con un volantino in cui 
diceva di essere disposto a spe-
rimentare l’apertura della via. 
Dopo le elezioni sono scomparsi 
tutti. Noi siamo andati in comune 
a chiedere, ma ci è stato rispo-
sto in modo generico che ci sono 
difficoltà, forse non si può fare”. 

Proprio di fronte al negozio 
della signora da qualche settima-
na c’è aperto un grande cantiere 
che di fatto dimezza lo spazio 
percorribile della strada. “Guar-
da! Il comune ha concesso ad 
ALER di partire con i lavori di 
ristrutturazione del loro edificio 
ad ottobre, i lavori dureranno 
almeno 4 mesi, quindi durante 
le festività natalizie la situazio-
ne sarà questa. Non si potevano 
fare i lavori l’estate, quando la 
città si svuota e per altro anche 
il tempo è migliore per i lavori? 
Qui siamo tutti incavolati neri, lo 
scriva pure: Gori ha vinto le ele-
zioni grazie alla Chiesa che ha 
fatto politica, ma i cittadini sono 
scontenti. Abbiamo visto il sin-
daco prima delle elezioni e pen-
so che fino alla prossima volta in 
cui si vota non lo vedremo più. 
La Giunta sente ma non ascol-
ta i veri problemi, questa io la 
chiamo dittatura. Il comune do-
vrebbe incentivare l’apertura dei 
negozi, non la chiusura. Avere 
nuovi negozi significa aggrega-
zione, vita. Il mio fatturato – e lo 
posso dimostrare – è calato del 
60% dall’attivazione della ZTL. 
Adesso vanno tutti in via Venti 
Settembre. Per fortuna che le mie 
figlie mi aiutano a fare la spesa, 
altrimenti non saprei come tirare 
avanti”. 

Le fa eco un’altra negoziante 
della via. “Qui siamo tutti ar-
rabbiati, è un problema anche 
per i residenti. Gli anziani che 
non camminano non vengono 
più. E considera che il comune 
ha anche messo i parcheggi a 
pagamento di sabato e dome-
nica, quindi gira ancora meno 
gente. Certo, il comune in questo 
modo fa cassa, ma poi i negozi 
chiudono: purtroppo questa è la 
realtà”. 

Il problema dei parcheggi è ri-
corrente. Tra i residenti c’è anche 
chi denuncia un’altra situazione. 
Siamo un po’ più in alto, via 
Masone, una laterale che si con-
giunge a via Pignolo proprio di-
nanzi alla chiesa parrocchiale. A 
raccontarci la situazione è un si-
gnore anziano che cammina len-
tamente. In testa il cappello, al 
collo una lunga sciarpa, in mano 
la borsa della spesa. “Nell’orario 
di inizio e fine delle lezioni alla 
scuola delle suore la via diven-
ta intransitabile. C’è un tratto 
a senso unico e un tratto a dop-
pio senso, ma lasciano le auto 
ovunque e diventa impossibile 
passare. E considera che alcuni 
genitori arrivano qui mezz’ora 
prima”. Poche parole sulla vita 
del borgo. “La vita moderna è 
cambiata ed è più brutta secondo 
me, ma piuttosto che in altre vie 
si vive ancora bene qui”.

Nei pressi della chiesa parroc-
chiale (denominata Sant’Alessan-
dro della Croce, proprio perché 
situata all’incrocio di diverse vie, 
non certo per riferirsi alla crocifis-
sione, che infatti il martire Ales-
sandro non subì) si congiunge a 
via Pignolo anche via San Toma-
so, quella che scende verso l’ac-
cademia Carrara. Qui le insegne 
visibili lungo la via rivelano che 
sono effettivamente molti i bed 
and breakfast. Prima di arrivare 
alla piazza dell’Accademia, si in-
contra un bar con alcuni tavolini 
all’esterno. Sono presenti pratica-
mente solo i titolari, tre giovani 
che hanno rilevato l’attività solo 
da un anno. “Lavoriamo soprat-
tutto con i turisti – raccontano -, è 
una zona ricca di B&B e vicina ai 
musei. Poi ci sono comunque gli 

abitudinari del posto, soprattutto 
anziani. E qui c’è da segnalare 
che gira spesso la polizia locale, 
perché gli abitanti si lamentano 
molto della situazione dei par-
cheggi: chi viene da fuori spesso 
lascia l’auto dove non può”. 

I tre si dicono contenti della 
scelta di aver avviato questa atti-
vità. “Sì, siamo contenti, la gen-
te conosceva il posto già prima 
e viene qui. Il bar esiste, infatti, 
da 30 anni, inizialmente era una 
latteria, ha cambiato spesso ge-
stione”. Una battuta finale sulla 
differenza con la parte alta del 
borgo. “Lì ci sono gli universi-
tari, sicuramente i bar sono più 
fortunati”.

Ha la propria attività vicino 
all’accademia Carrara anche il 
Mora, storico fruttivendolo, che 
pur avendo il proprio negozio 
già oltre il confine con borgo 
Santa Caterina, è nato e vissuto 
proprio a Pignolo. E quindi può 
raccontare il grande cambiamen-
to vissuto dal borgo. “È cambia-
to tantissimo. I residenti sono 
quasi tutti andati via: un tempo 
il borgo era molto più popoloso. 
Ora ci sono bed and breakfast e 
case vacanze: dove un tempo vi-
vevano magari 10 persone in 2 
stanze, adesso hanno rinnovato 
l’immobile ma l’hanno fatto di-
ventare una seconda casa, quindi 
non ci sono più residenti. Il calo 
c’è dappertutto, ma qui davvero i 
vecchi residenti se ne sono anda-
ti praticamente tutti, preferendo 
trasferirsi altrove”. 

Nuovi residenti? “Ci sono po-
che famiglie, dicono che la parte 
alta forse si sta un po’ ripopolan-
do”. Il Mora intanto resiste. “Vi-
vere e lavorare qui è piacevole. Il 
negozio è di proprietà di alcuni 
miei parenti, che comprarono la 
licenza dalla famiglia Carmina-
ti, poi è subentrato mio e da una 
quindicina d’anni io”. 

L’emigrazione dei residenti 
storici ha scalfito anche l’iden-
tità della comunità. “Si sente 
poco, c’è poco senso di identità, 
anche se c’è da dire che anco-
ra si ritrovano i vecchi amici di 
Pignolo: certo, il 95% di loro 
ormai vive fuori. Di quelli che 
c’erano quando ero ragazzo io, 
pochissimi sono rimasti qui”. 
Restano i ricordi dell’infanzia e 
adolescenza. “Il punto di ritrovo 
per il quartiere era l’oratorio: 
all’epoca era molto frequentato, 
c’erano anche 200/300 ragazzi 
che giocavano, ma si trattava 
per tutti di una vita più sempli-
ce”. Anche delle tradizioni e 
delle forme di devozione resta-
no i ricordi. “La processione del 
Corpus Domini era un momento 
importante: fino agli anni ’70 
c’erano i Gesuplì, alcuni abitan-
ti che si travestivano e portavano 
la statua durante la processione. 
Ricordo che lo faceva mio papà, 
come gli altri anziani del posto”. 

Alcune realtà ancora sopravvi-
vono. “È interessante che esista 
ancora il Gruppo ricreativo di Pi-
gnolo: era nato come un punto di 
ritrovo per chi faceva beneficen-
za, vicino all’oratorio. Adesso 
hanno lasciato il passo ai giova-
ni, che sono andati avanti con lo 
statuto del club”. 

Positivo il giudizio sulla pre-
senza degli universitari. “Hanno 
portato una vampata di gioven-
tù, alla gente piace questo nuovo 
movimento”. E un sorriso finale 
pensando al problema delle auto e 
dei parcheggi. “Nel borgo un tem-
po non si sapeva nemmeno cos’e-
ra l’automobile, oggi tutti vorreb-
bero arrivarci in macchina”.

SOTTO
COSTO

PANDORO 
BAULI 
g 750

OFFERTA ESCLUSIVA CARTAMICA | MAX 5 PZ

g 750

OFFERTA ESCLUSIVA CARTAMICA | MAX 5 PZ

1€,99da € 3,99 | SCONTO 50%
75.000 pezzi. La quantità dei prodotti indica il numero di pezzi 
disponibili presso la rete Iperal.

DA GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE A SABATO 7 DICEMBRE
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ora,il futuro.

CINQUE INDIRIZZI
per un’unica strada: la tua.
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CINQUE INDIRIZZI
per un’unica strada:
la tua.
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CINQUE INDIRIZZI
per un’unica strada:
la tua.

per un’unica strada: la tua.per un’unica strada: la tua.per un’unica strada: la tua.
OPEN DAY
1 dicembre 2019
ore 9,30/12,30
11 gennaio 2020
ore 14,30/17,30
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INTERVENTO

PIU’ AUTARCHIA PER IL NOSTRO TERRITORIO! 

Per ogni ulteriore info contattate i nostri uffici.

Poliambulatorio Sant’Andrea
Via S. Defendente, 1 - 24023 CLUSONE (BG)
tel. 0346/21078 - fax 0346/25395
cell. +39 349/7943287

info@poliambulatoriosantandrea.it
www.fondazionesantandrea.it

> Da Bergamo: strada provinciale
n. 35 direzione Valle Seriana/Clusone

> Da Brescia: autostrada Milano-Venezia,
uscita Brescia, strada statale n. 42
direzione Lago d’Iseo, Lovere.

> Da Milano: autostrada Milano-Venezia,
uscita Bergamo, strada provinciale n. 35
direzione Valle Seriana/Clusone

> Arrivati a Clusone seguire 
la segnaletica predisposta

Direttore Sanitario Dr. Guido Giudici
Clusone - Tel. +39 349 7943287

Mod. 7.2.402 Rev. 1 del 20-09-18
nr. 0614569-RE09

I NOSTRI SERVIZI AL TERRITORIO

> Residenza Sanitaria Assistenziale  
> Centro diurno integrato
> Sollievo temporaneo
> Casa Albergo
> Cafè…mente per malati Alzheimer 

> SAD-SADH-ADEH (servizi assistenza domiciliare) 

> Servizio pasti a domicilio 
> Assistenza Scolastica
> Fisioterapia esterna
> Ambulatorio cardiologico con telemedicina

POLIAMBULATORIO

Dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20.

Prenotazione delle visite 
al numero 3497943287

ATTIVITA’ SANITARIE EROGATE

Il Poliambulatorio SANT’ANDREA 
eroga prestazioni nelle seguenti branche 
specialistiche:
Specialità ambulatoriali:
Ambulatorio di Cardiologia
Ambulatorio di Fisiatria
Ambulatorio di Ginecologia e Ostetricia
Ambulatorio di Otorinolaringoiatria
Ambulatorio di Pneumologia
Ambulatorio di Geriatria
Ambulatorio di Ortopedia
Ambulatorio di Diabetologia 
ed Endocrinologia
Ambulatorio di Urologia
Ambulatorio di Chirurgia
Ambulatorio di Neurologia
Consulenza Psicologica – Psicoterapia
Servizio di Telemedicina

NOVITÀ 2019

Terapie fisiche
Onde d’urto

Laser 
di ultima 

generazione
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NOVITÀ 2019
HOLTER IN 24 ORE

ECG CON REFERTAZIONE IMMEDIATA 
ESEGUITA DAL CARDIOLOGO
NESSUNA LISTA D’ATTESA 

VISITA IMMEDIATA

TERAPIE FISICHE
ONDE D’URTO

LASER DI ULTIMA GENERAZIONE

Quell’Antica Locanda nata nel 1951
«Il turismo avrebbe bisogno di una regia: oggi funzionano le proposte di qualità »

LA STORIA LA CLUSONE CHE FUNZIONA

di Piero Bonicelli

Cominciamo dalla data di… 
nascita. Che è il 1951 quando 
Giovanni Zanoletti “Casamalì” 
decide di rilevare la “Trattoria 
Servalli”. La decisione è dell’an-
no prima. 1950, quando torna 
dalla Svizzera in un ottobre che 
sembra uno dei tanti. E’ un ritor-
no che si ripete sempre in autun-
no, quando il lavoro stagionale 
fi nisce e gli “emigranti” tornano 
a casa. Ma quella volta è un ri-
torno per sempre. Il soprannome 
di “Casamalì” deriva dalle origini 
del casato Zanoletti, che è di una 
frazione di Ardesio, Cacciama-
li. Sono ancora i tempi in cui si 
cercava con i soprannomi di per-
sonalizzare le identità. Giovanni 
Zanoletti con la moglie Franca 
Balduzzi si buttano nella nuova 
avventura dell’Albergo Zanoletti, 
non si curano nemmeno di segna-
lare in Camera di Commercio il 
cambio del nome. Da qui il fat-
to che a Bergamo questa “Anti-
ca Locanda” sia stata premiata 
dall’Ascom “solo” per i 25 anni 
di attività. In realtà sarebbero 68 
anni dalla vera nascita dell’alber-
go, in pieno centro a Clusone, 
Piazza Uccelli. Si sale per un bre-

ght”, il “Tradizionale”, il “Ber-
gamasco”, il “mediterraneo”, 
il “Clusonese”, il “Carnivor” 
non disdegnando la qualità del 
“pranzo di lavoro” a 10 euro. 

Il riconoscimento (il voto) di 
Booking è di 9,3 su 10. Tanto 
per far capire il livello di qua-
lità. Booking.com fondata nel 
1996 ad Amsterdam oggi è una 
delle aziende di e-commerce più 
grande a livello mondiale e valu-
ta l’offerta di hotel e alberghi in 
ogni parte del mondo. 

Andiamo in cucina, Pietro 
Sala si schermisce, è il suo re-
gno, come tutti i cuochi non ama 
intrusioni. 

Torniamo al turismo a Clu-
sone e in alta valle. Il rischio di 
creare strutture alberghiere è che 
poi restino chiuse per gran parte 
dell’anno. Castione è un esem-
pio. “Lei vada a fare un giro in 
Alto Adige, è turismo di monta-
gna come il nostro, hanno alber-
ghi pieni tutto l’anno, qui da noi 
chiudono, là sono sempre aperti. 
E allora basta andare a vedere e 
cercare di capire il perché. Non 
mi dica che noi non abbiamo pa-
esaggi e offerta ambientale ina-
deguata, anzi, si dovrebbe valo-
rizzarla e allora l’indotto avreb-
be potenzialità interessanti”. 

D’estate il settore più ricerca-
to è il “terrazzino pensile” che dà 
su Piazza Uccelli. Ma le salette 
interne con le volte offrono an-
goli di riservatezza e signorilità. 

“Oggi il cliente è prepara-
to e sa apprezzare l’offerta di 
qualità”.

ve tratto di acciottolato. 
L’insegna è “Albergo Anti-

ca Locanda”. La signora Anna 
Maria Zanoletti ha i capelli 
bianchi e un tratto signorile che 
tradisce cultura, come l’albergo 
stesso. “Ho frequentato l’Uni-
versità a Pavia, medicina. Poi 
mi sono sposata, sono nati due 
fi gli, e ho lasciato gli studi. Con 

mio marito, Pier Mario Sala, 
che lavorava a Vertova, nel 1990 
abbiamo pensato di proseguire 
l’attività dei miei genitori rile-
vando la gestione dell’albergo, 
cercando di elevarne la qualità. 
Sa, al tempo, soprattutto il lu-
nedì di mercato, la clientela era 
da… vecchia osteria, della serie 
‘oggi trippa’, per carità, bello, 

ma abbiamo pensato a qualco-
sa che qualifi casse l’offerta”. Il 
marito ricorda che dietro il ban-
cone lo prendevano per “terù”, 
lui che era di Vertova e non ave-
va però l’accento baradello, la 
defi nizione dei confi ni immagi-
nari tra nord e sud del mondo al 
tempo era ancora più... riduttiva 
di quella odierna. 

“Siamo stati in Alto Adige e 
abbiamo visto come si fa turi-
smo. Quando l’abbiamo rilevato 
l’albergo aveva 5 camere, una 
sorta di pensione, qui fuori si 
giocava a bocce, insomma più 
vecchia osteria che albergo. 
Sull’esempio dell’Alto Adige 
dove andavamo in vacanza ab-
biamo pensato a ristrutturare 

tutto. Non era semplice, abbia-
mo fatto ben sette ristrutturazio-
ni in questi anni, ogni camera 
adesso ha il suo bagno, abbiamo 
curato l’accoglienza insomma. 
le salette a volta del ristorante, 
abbiamo aperto anche una piz-
zeria di asporto che dà su via 
Marconi”.

Adesso l’albergo ha 11 came-
re che diventeranno 13 a breve, 
con la ristrutturazione, l’enne-
sima, di un’ala della struttura. 
“All’inizio era piccola, abbiamo 
avuto la fortuna di poter acqui-
stare una casa accanto e così 
abbiamo ampliato l’albergo”.

A Clusone hanno chiuso in 
questi anni alcuni alberghi. La 
vostra offerta è e sarà comunque 
di una trentina di posti letto. Si 
parla (per la verità da anni) di 
un grosso albergo da costruire a 
Clusone. Temete la concorren-
za? “Per niente, noi abbiamo 
una clientela diversifi cata, lungo 
la settimana soprattutto tecnici e 

professionisti, nel fi ne settimana 
invece famiglie. Guardi, recen-
temente è arrivata una comitiva 
di tedeschi, avevano ingaggiato 
una guida, si muovevano sul 
territorio ogni giorno, organiz-
zatissimi. Oggi la clientela cer-
ca qualità e noi siamo in grado 
di offrirla. Un nuovo albergo a 
Clusone va benissimo, più al-

berghi, più gente, più lavoro per 
tutti. Noi ad oggi abbiamo 8 di-
pendenti...”. Scusi? Otto? “Sì, si 
meravigliano tutti, ma il lavoro 
c’è, è vero, ci sono potenzialità 
enormi da sfruttare, l’ho detto 
anche in Pro Loco, il volontaria-
to è benemerito, purtroppo man-
ca una… regia per tutto il ter-
ritorio, quella comitiva tedesca 

non si è fermata solo a Clusone, 
ogni giorno aveva un itinerario 
in valle, il turismo va pensato a 
livello territoriale , vanno bene 
le sagre di paese, ma oggi ci cer-
ca qualità e organizzazione in 
tutto, anche nel cibo”.

Che menù offrite? “Cerchia-
mo il giusto equilibrio nella 
qualità prezzo, abbiamo anche 
noi i pranzi di lavoro a 10 euro. 
In cucina c’è mio fi glio Pietro. 
Frequentava l’Università, Eco-
nomia e Commercio. Si è iscritto 
a un corso di sei mesi all’Acca-
demia del Gusto di Osio Sotto. 
Quando in famiglia abbiamo 
dovuto sostituire la cuoca, ci 
ha detto, ‘in cucina ci vado io’. 
Proviamo, gli abbiamo detto. 
Adesso è lui il cuoco. E propo-
ne ricette antiche, della nonna 
come si usa direcura partico-
larmente l’impiattamento, basta 
vedere alcuni dei suoi piatti”. 

Offre varie soluzioni da “Ca-
samalì 1951” al “Veloce”, il “Li-

È sorta dove prima 
c’era la Trattoria Servalli. 
Prima chiamato “Albergo Zanoletti”
e poi “Albergo Antica Locanda 1951”

CLUSONE

LAUREA

Più di 200 
alberi di Natale in centro

Laurea con Lode per Luca

Il centro storico di Clusone quest’anno sarà una foresta di alberi di 
Natale, più di 200, arrivati venerdì 15 novembre dal Veneto. La Turi-
smo Pro Clusone ha raccolto i contributi di commercianti ed esercenti 
di Clusone oltre al contributo del Comune. Dal 7 dicembre tutto il 
centro storico sarà illuminato per la Notte Bianca e poi si susseguiran-
no gli eventi per le feste natalizie. 

Luca Giudici ha concluso il Master in Marketing Management 
presso l’Università degli Studi di Bergamo con il favoloso punteggio 
di 110 e Lode. Eccolo festeggiato da parenti e amici. (Foto Giuliano 
Fronzi - Clusone)
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Bambini e adolescenti: la prevenzione 
dentale comincia a tavola

ORTODONZIA

Denti e adolescenti fanno rima ma non 
sempre vanno a braccetto. Il gioco di pa-
role può far sorridere ma deve essere un 
invito e un monito a non sottovalutare la 
salute della bocca dei più piccoli. 
La prevenzione è infatti fondamentale in 
campo sanitario e l’odontoiatria non fa ec-
cezione. Anche nei bambini e negli adole-
scenti. 
L’ortodonzia infantile è una specializzazio-
ne molto importante e al Poliambulatorio 
Habilita di Clusone ogni visita è curata 
e seguita in ogni dettaglio per interveni-
re prima che i difetti e le problematiche si 
radichino e diventino comportamenti o 
posture errate. A cominciare dalla prima 
visita che è raccomandabile prima dei 6 
anni come spiega la dottoressa Missaglia, 
odontoiatra e ortodonzista: «A partire dai 
4 anni è raccomandabile portare per la pri-
ma volta il bambino dal dentista, in modo 
che conosca l’ambiente e acquisisca fiducia.
In seguito è bene programmare visite perio-
diche per tenere monitorato il bambino sia 
dal punto di vista delle carie che della per-
muta dentale. Se ci sono carie è importante 
curare anche gli elementi decidui (da latte) 
per evitare dolore, infezioni, ascessi e perdi-
te premature dell’elemento dentario. 
Queste ultime, nello specifico, potrebbero 
causare malocclusioni, parafunzioni e pro-
blemi masticatori.
In particolare, attenzione all’uso prolunga-
to del ciuccio oltre i due anni e mezzo di 
età, in quanto può causare e/o aggravare 
una crescita disarmonica delle ossa mascel-
lari e di conseguenza determinare anche 
problemi dentali. 
Dai 6 anni in poi il bambino è in una fase di 
crescita propulsiva, quindi se si intercettano 
malocclusioni e abitudini viziate è possibile 

intervenire con terapie ortodontiche precoci 
fondamentali.
Valutare e correggere un’occlusione squili-
brata, ad esempio denti troppo sporgenti, 
protegge anche da possibili fratture dentali 
a seguito di traumi accidentali.
Anche l’alimentazione è importantissima: 
bisogna evitare l’elevato consumo di be-
vande dolci e gassate e di zuccheri, i qua-
li alimentano il metabolismo batterico che 
causa le carie e favoriscono l’erosione dello 
smalto.

Mi raccomando genitori e bimbi: niente 
zuccheri prima di dormire senza aver la-
vato i denti! E niente latte o camomilla con 
miele! E’ assolutamente vietato il ciuccio 
con il miele o lo zucchero per conciliare il 
sonno - prosegue Missaglia-. Allo spunta-
re dei primi molari permanenti consiglio 
la sigillatura dei solchi che permette di 
aiutare il bimbo a mantenere la corret-
ta igiene orale e proteggere dalle carie. E 
non dimentichiamo che la corretta igiene 
orale si crea e si mantiene con lo spazzoli-
no, elettrico o manuale, almeno 3 volte al 
giorno (dopo colazione, pranzo e cena) e 
dentifricio con apporto di fluoro adeguato 
all’età.
La fluoroprofilassi e il fluoro sistemico sono 
necessari solo in casi specifici (elevata ca-
riorecettività, amelogenesi imperfetta, im-
munodepressione, terapie antibiotiche fre-
quenti..) e solo su consiglio del dentista e 
del pediatra.
E come ultimo consiglio: affidatevi sempre 
al vostro dentista di fiducia!

L'odontoiatra Camilla Missaglia del Poliambulatorio Habilita di Clusone. «Mai sottovalutare la salute 
della bocca dei più piccoli: una prima visita è consigliata già a 4 anni per evitare problemi di tipo 

scheletrico e di funzione muscolare ma non solo: fondamentali sono alimentazione e igiene dentale»

Clusone / Alta Valle Seriana

Arrivano 15 mila euro 
per il wifi: interventi 

a piazza Dante, parco
 Le Fucine e agli Spiazzi

GROMO

(FR. FE.) Il comune di Gromo sarà ancor più connesso. Arrivano 15 
mila euro di fondi europei che permetteranno il potenziamento della rete 
hotspot wifi, che permette il collegamento a internet in diversi punti del 
paese. “Stiamo puntando moltissimo sui bandi – spiega la prima citta-
dina Sara Riva -, questo comporta parecchio lavoro sia per l’ammini-
strazione che per gli uffici ma, del resto, senza quelli saremmo costretti a 
limitarci all’ordinaria amministrazione. Così facendo abbiamo ricevuto 
un buon numero di contributi. Ci eravamo, tra le altre cose, ripromessi 
di seguire anche i fondi europei e così è stato: questo rappresenta un 
primo traguardo. Il contributo di 15 mila euro ci consentirà di poten-
ziare la rete di hotspot wifi dove già esistente e di coprire nuove zone”. 
La scelta dei luoghi dove effettuare l’intervento è stata ponderata con 
cura dall’amministrazione. “Abbiamo pensato di intervenire sulla piazza 
Dante, dove già è fruibile l’hotspot, e sulla zona del parco Le Fucine 
nonché agli Spiazzi. Si tratta di località molto frequentate sia dai turisti 
che dai residenti. Interventi come questi consentono ai nostri paesi di 
montagna di ‘stare al passo con i tempi’ visto che, spesso e volentieri, 
siamo penalizzati in molti servizi. Inoltre anche dal punto di vista tu-
ristico si cerca di diventare, passo dopo passo, sempre più attrattivi. 
Ringrazio Fornoni Soluzioni Informatiche srl che ha seguito il bando e 
ci ha permesso di ottenere il contributo”.

Riparte lo spazio compiti: finiti i fondi 
europei, sarà finanziato dal comune

GROMO

(FR. FE.) Ha riaperto le porte lunedì 4 novembre lo spazio compiti 
dedicato ai bambini della scuola primaria di Gromo. Un servizio che si 
rinnova per il terzo anno consecutivo. Ad accogliere i ragazzi il primo 
giorno è stata il consigliere comunale delegato alle politiche sociali Lo-
renza Spinoni, che spiega: “Nell’ambito territoriale della Valle Seria-
na si collocano diversi spazi compiti extrascolastici, aperti in differenti 
giorni della settimana e gestiti da educatori, volontari e dalle ammini-
strazioni comunali. Questi spazi non si configurano unicamente come 
momenti in cui svolgere i compiti, ma sono anche una risorsa importan-
te per la crescita dei bambini, per socializzare, e trovare un impiego del 
tempo anche fuori dalla scuola, non solo in senso didattico. Sono altresì 
un appoggio fondamentale per i genitori che lavorano e non sapreb-
bero a chi affidare i propri figli nel dopo-scuola. Il comune di Gromo 
ha aderito a questo progetto a partire dall’anno scolastico 2017/2018 
con due classi della scuola primaria di Gromo, la quarta e la quinta”. 
Riproporre questo servizio anche per l’anno 2019/2020, però, non era 
scontato. “Sino allo scorso anno – spiega Lorenzo Spinoni - Gromo ha 
beneficiato di risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofi-
nanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombar-
dia. Nonostante questi fondi siano terminati, la nostra amministrazione 
comunale ha voluto continuare con questo progetto finanziandolo per 
intero. Anche i genitori dei bambini aderenti danno il loro contributo 
pagando 10 euro al mese”. Il servizio accoglie i bambini appena usciti 
da scuola. “I bambini quest’anno usufruiranno di questo servizio il lu-
nedì dalle 13 alle 15,30. Gli iscritti saranno accolti da una educatrice 
nella biblioteca di Gromo, dove consumeranno un pasto portato da casa 
nello spazio che ci ha riservato l’Associazione anziani e pensionati. 
Dopo questa pausa, nei locali della biblioteca inizieranno a dedicarsi 
ai compiti. Negli anni scorsi abbiamo ricevuto giudizi favorevoli sia da 
parte dei genitori che da parte dei bambini che amano stare insieme 
anche al di fuori della scuola, nonché dalle loro insegnanti che hanno 
trovato dei miglioramenti in ambito didattico”. Insomma, avanti tutta. 
“Il mio impegno e quello dell’amministrazione comunale che rappresen-
to è quello di continuare anche nei prossimi anni a dare questo sostegno 
alle famiglie e dare la possibilità ai bambini di incontrarsi anche al di 
fuori dell’ambiente scolastico”.

Olini e il puzzle delle sedi: 
“Commercianti, vogliamo un inverno 
da champions”

Cinque incontri su 
“Prevenire per curare”

CLUSONE

CLUSONE – TERZA UNIVERSITÀ

Il sindaco Paolo Olini non sen-
te ancora odore di fine mandato. 
Tante ancora le iniziative sul ta-
volo dell’attuale Amministrazio-
ne. “Certamente l’iniziativa Free 
SkiPass” commenta il Sindaco 
“è stata una bella scommessa. 
Abbiamo recuperato risorse per 
aderire all’iniziativa già in essere 
in altri paesi, senza attingere con-
tributi da Bim o Comunità Monta-
na. Trecento ragazzi nati dal 2004 
al 2014 in Clusone hanno sotto-
scritto l’abbonamento 2019/2020 
e potranno divertirsi sciando in 
varie località. Mi auguro che la 
neve già presente sulle nostre 
montagne sia un segnale positivo 
per avere una stagione invernale 
importante”. 

La notevole promozione del 
territorio, dopo una ricca estate 
di eventi culminati con il ritiro 
dell’Atalanta (fortemente voluta 
dal tifoso sindaco Olini), è neces-
saria per dare un segnale forte al 

mondo del turismo e dell’impren-
ditoria in generale dell’alta valle 
Seriana. “E’ importante dare con-
tinuità agli sforzi che tutti i paesi 
stanno facendo per portare gente 
nelle nostre vallate. Certamente 
Enti superiori come la Regione e 
la Provincia devono essere vicine 
a noi, in particolare per risolvere 
il problema viabilistico che non 
incide soltanto sul turismo, ma 
soprattutto sulla qualità della vita 
delle tante persone che quotidia-
namente vivono situazioni a dir 
poco imbarazzanti tra Clusone e 
Bergamo. Non è certo una novità 
che la mia posizione sulla TEb è 
critica. Io mi auguro che anche 
in vista delle prossime Olimpiadi 
Invernali 2026 ci possano essere 
ricadute importanti di contributi 
per realizzare opere viabilistiche 
importanti per l’alta valle Seria-
na”. 

Intanto risultano ultimati i la-
vori all’ex palazzina Asl in paese. 

“Contiamo di inaugurare il tutto 
il 7 dicembre prossimo. Sette le 
associazione che hanno trovato 
spazio, dopo un bando proposto 
nei mesi scorsi. Ho sentito con 
piacere apprezzamento da parte 
dei nuovi inquilini, in particolare 
dal nostro gruppo anziani. Un al-
tro edificio di Clusone recuperato, 
dopo quello dell’ex tribunale. Nei 
prossimi mesi con il trasferimento 
dell’Agenzia delle entrate nei no-
stri locali in via Zucchelli (palaz-
zo di vetro – n.d.r.) avremo com-
pletato un puzzle che ha richiesto 
tanta fatica, ma ne valeva la pena. 
Rimane in essere la questione del 
nuovo bando per la gestione del 
centro sportivo. Abbiamo rettifi-
cato alcune parti che potevano es-
sere da ostacolo ai futuri gestori, 
alleggerendoli dei costi della ma-
nutenzione del campo in erba che 
rimarrà in carico al comune, e ri-
ducendo l’importo dell’affitto an-
nuo stimato ora in duemila euro. 

Ovviamente rimane da fare anche 
l’inaugurazione ufficiale di tutto 
quello che abbiamo fatto in quella 
zona. Tante le idee per giornate 
speciali, soprattutto dedicate ai 
più piccoli, al mondo adolescente 
e alle associazione sportive.   

E nel consiglio comunale ultimo 
si sono messe a bilancio anche le 
risorse per realizzare una vasca 
di laminazione nella zona tra Via 
S. Alessandro e Via don Bepo Va-
vassori, da sempre con problemi di 
deflusso dell’acqua piovana, per la 
sistemazione del tetto del ex giudi-
ce di pace delle Fiorine che ospita 
oggi i ragazzi autistici”.

Nel frattempo Clusone si pre-
para al periodo natalizio, con 
stanziamento di risorse e di colla-
borazione con la Pro loco. “Spe-
ro - conclude Olini - che anche i 
commercianti non facciano man-
care il loro determiniate impegno 
affinché anche in inverno si viva 
da… Champions”.. 

Presso l’Auditoriun delle Scuole Elementari sono programmati 5 
incontri sul tema “prevenire è meglio che curare” con la docente Seve-
rina Allevi. Il primo incontro venerdì 22 novembre su “Evoluzione fi-
siologica dell’organismo dalla giovinezza verso la maturità”. Venerdì 
29 si tratta di “Memoria, come mantenerla e come prevenire malattie 
legate alla memoria”. Poi il 6 dicembre si parla di “Prevenzione delle 
malattie legate al diabete, al colesterolo ecc.”. Il 13 dicembre si trat-
ta di “Alimentazione sana” con l’invito ai presenti di proporre piatti 
leggeri ma saporiti. Infine il 20 dicembre si parlerà di “Movimento, 
socializzazione ed uso corretto dei farmaci, per curare l’equilibrio psi-
co-fisico”. 
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Risolto il caso del libretto al portatore
PREMOLO – LETTERA

Spettabile Redazione di Araberara
Scrivo in seguito alla mia precedente lettera, 

pubblicata in forma di articolo sul numero di Ara-
berara del 27 settembre scorso, con alcuni aggior-
namenti e chiarimenti, anche in seguito all’incon-
tro svoltosi in data 17 ottobre tra me, il sindaco di 
Premolo Omar Seghezzi ed il tecnico comunale 
geom. Giuliano Trivella. La mia precedente è 
stata frutto di un equivoco, positivamente risol-
tosi, di cui di seguito illustro i dettagli dei chia-
rimenti.

Il libretto al portatore fu da me consegnato nel 
1997 per la pratica edilizia relativa alla costru-
zione della mia abitazione. Le somme decurtate 
dal libretto negli anni non sono state dovute alle 
Amministrazioni succedutesi, ma sono il risultato 
delle spese di gestione ed imposte di bollo del li-
bretto da me allora sottoscritto; quindi nessuno ha 
attinto indebitamente dal mio libretto.

Lo stesso libretto era stato trattenuto dal Co-
mune in seguito a problemi burocratici risalen-
ti ad allora; problematiche ora risoltesi tramite 
l’interessamento dell’attuale Amministrazione 
e degli Uffi ci comunali. Il libretto, confl uito 
nel fondo “conti dormienti” di CONSAP (Con-

cessionaria servizi assicurativi pubblici), è stato 
recuperato grazie all’interessamento del sindaco 
e della Banca, altrimenti sarebbe stato assorbito 
dallo Stato.

Il sindaco ed il tecnico comunale mi hanno 
porto le loro scuse per non aver risposto alla mia 
lettera; precedentemente a questa erano tra noi 
intercorsi dei colloqui riguardo alla questione, 
parzialmente incompleti in attesa della ricostru-
zione di fatti risalenti a 20 anni fa ed in attesa di 
aggiornamenti da CONSAP. 

L’Amministrazione e gli Uffi ci comunali da un 
anno a questa parte stavano lavorando per risolve-
re la questione, come ora positivamente avvenuto. 

Contestualmente ho porto le mie scuse nel 
caso la mia lettera abbia potuto creare disguidi 
od interpretazioni errate ed ho ringraziato l’Am-
ministrazione per il minuzioso lavoro effettuato, 
sicuramente non semplice visto il tempo trascorso 
e visto che da allora sono cambiate 5 Amministra-
zioni comunali e 4 tecnici (con l’attuale tecnico in 
servizio dall’anno 2006).

Certo che questa mia lettera possa essere pub-
blicata integralmente, nel ringraziare porgo cor-
diali saluti.

Nuova illuminazione (adesso) e nuova 
caldaia a cippato (l’anno prossimo): 

Ardesio punta sul risparmio energetico

ARDESIO

di Francesco Ferrari

Sono arrivati i fi nanziamenti 
sperati. E adesso si parte. Due pro-
getti che permettono al comune di 
Ardesio di realizzare strutture che 
garantiranno un notevole risparmio 
energetico. Ed è evidente la soddi-
sfazione del sindaco Yvan Caccia, 
che su questo obiettivo puntava 
molto.  

“Uno dei progetti su cui con-
tavamo, la realizzazione della 
seconda caldaia a cippato, è sta-
to fi nanziato dal GAL (Gruppo di 
Azione Locale – ndr) sul bando 
per l’operazione 7.2.01. Sul totale 
di 253 mila complessivi abbiamo 
ricevuto un fi nanziamento di 163 
mila euro, dovremmo metterci an-
cora circa 90 mila euro perché le 
misure sono fi nanziate all’80% cir-
ca, ma in realtà non è compreso il 
22% di IVA”. 

E il comune di Ardesio ha dovu-
to fare i conti anche con un fi nan-
ziamento che aveva già ricevuto 
l’anno scorso. “Avevamo avuto 
36 mila euro sempre dal GAL per 
rifare il piano di assestamento fo-
restale, sommati a questi 163 mila 
rimaniamo sotto i 200 mila euro 
nel triennio, che sono il massimo 
dei fi nanziamenti che un comune 
può ricevere nel piano di sviluppo 
rurale per la norma chiamata de 
minimis. Ci è stato ridotto il con-
tributo perché avevamo già rice-
vuto quei 36 mila euro, altrimenti 
sarebbe stato più alto”.

La caldaia installata ad Arde-
sio si inserisce in un progetto più 
ampio. “È un lavoro sinergico 
che stiamo portando avanti con 
i comuni di Gromo e Gandellino, 
si collega all’investimento per la 
piattaforma per il trattamento del 
cippato che è in corso di realizza-
zione a Gromo, anche questa con 
un fi nanziamento del GAL”. 

A Gromo, dunque, la produzio-
ne del cippato che poi verrà utiliz-
zato anche a Gandellino e Ardesio. 
“Il cippato lo fornirà il Consorzio 
forestale con prezzi calmierati, 
diversi dal mercato, così da ave-
re risparmi per spese correnti”. 
Grazie alla variazione di bilancio 
votata dal consiglio comunale di 
mercoledì 13 novembre, ora si può 
procedere con la progettazione. 
“Abbiamo fatto una convenzio-
ne con il comune di Gandellino 
e realizziamo insieme il progetto 
defi nitivo ed esecutivo. Gandellino 
è il comune capofi la che ha coor-
dinato la progettazione anche per 
Ardesio, poi però verranno fatti 
due appalti singoli per la realizza-
zione opere. Abbiamo 120 giorni 
per consegnare il progetto esecu-
tivo. Con la variazione di bilancio 
votata dal consiglio abbiamo fi -
nanziato la progettazione. Il GAL 
sottoporrà di nuovo il progetto a 
regione Lombardia, dopo il loro 
ok parte l’appalto. L’obiettivo è 
avere la caldaia funzionante en-
tro per l’inizio del prossimo anno 
termico, il 15 ottobre 2020”. Un 
impianto a cippato ad Ardesio esi-
ste già da una decina d’anni. “La 
centralina a biomassa al munici-
pio che scalda museo, uffi cio tec-
nico e municipio è stata realizzata 
nel 2008/2009, questa riguarda il 
polo scolastico: il risparmio con-
sentito da impianti di questo tipo è 
notevole. È stato calcolato che su 
una spesa di circa 70 mila euro per 
scaldare tutto il polo scolastico, 
realizzeremo un risparmio di circa 
28 mila euro ogni anno. Non dico 
che si dimezza ma poco ci manca”.  
Anche in quest’ultimo ambito ci 
sono diversi investimenti in corso. 
“Grazie ad un primo contributo 
ministeriale da 50 mila euro era-
vamo intervenuti sui corpi illumi-
nanti delle contrade basse, come 

More, Valzella, Ludrigno e Carpi-
gnolo. Adesso, grazie ad un altro 
contributo, procediamo al secondo 
lotto, che è stato appaltato a otto-
bre: riguarderà tutte i corpi illumi-
nanti della via principale, da Ma-
rinoni fi no a Valcanale, senza però 
entrare ancora nelle contrade, 
dove i corpi illuminanti non sono 
così vetusti. Nella via principale ci 
sono ancora corpi a vapori di mer-
curio, che producono un consumo 
altissimo e hanno un’alta inciden-
za di inquinamento”. A  differenza 
degli altri cantieri in programma, 
come quelli per le asfaltature, che 
sono stati rimandati alla prossima 
primavera, in questo caso si parte 
subito. “I lavori sono stati appal-
tati per una cifra di 50 mila, come 
già il primo lotto, e dovrebbero ini-
ziare in questi giorni”. 

Il bilancio del comune sorride. E 
così il sindaco.

OFFERTA MENU
PANINO A SCELTA

+ PATATINE GRANDI
+ BIBITA GRANDE

€ 8,50
IN PROMOZIONE DAL LUNEDÌ 

AL GIOVEDÌ A € 7,50

VENERDÌ E SABATO
APERTI FINO ALLE ORE 2.00

È arrivato il pullmino… solidale
SONGAVAZZO

Quell’incidente avvenuto in autostrada qualche 
mese fa è ormai un lontano ricordo, ora l’associa-
zione Volontari di Songavazzo sorride e dà il benve-
nuto al nuovo pullmino, che è già pronto a macinare 

chilometri insieme ai suoi volontari per chi ne ha 
più bisogno. “Un grazie speciale da parte di tutti i 
volontari a don Ivan, al sindaco Giuliano Covelli e 
a tutti i songavazzesi che ci hanno aiutato”.

Chiude il Consorzio Forestale Presolana
CASTIONE DELLA PRESOLANA

(FR. FE.) Hanno preso il via 
sabato 16 novembre i tradiziona-
li mercatini di Natale di Castione 
della Presolana, che si ripete-
ranno ogni fi ne settimana sino a 
Natale, prolungando così il ca-
lendario degli anni scorsi. Paese 
addobbato e illuminato a festa, 
casette sia in piazza Donizetti a 
Bratto sia nel centro di Castione. 
E l’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Angelo 
Migliorati forse sperava che, 
entrando già in clima natalizio, 
anche a Castione fossero tutti 
un po’ più buoni. Ma il clima tra 
maggioranza e minoranza è sem-
pre più acceso. 

Le polemiche delle ultime set-
timane, prima sulla nuova piazza 
Roma (in cui lo spazio riservato 
ai parcheggi è stato dimezzato), 
poi sugli aumenti record di lam-
pade votive e oneri cimiteriali, 
non si placano. E adesso arriva 
pure la vicenda del Consorzio 
Forestale Presolana. Che ha chiu-
so i battenti. Fine delle attività. 
Società messa in liquidazione e 
dall’inizio del prossimo anno si 
cambia. Se la questione è passa-
ta liscia per i sindaci dell’Unione 
dei comuni della Presolana (Ce-
rete, Fino del Monte, Onore, Son-
gavazzo e Rovetta), a Castione 
ha lasciato invece uno strascico 
di polemiche. C’è da dire innan-
zitutto che il Consorzio è stato 
fondato dal sindaco di Castione 
nel 1997, che – all’epoca come 
ora - era Angelo Migliorati. Ha 
sede sul territorio di Castione. E 
proprio il comune di Castione ha 

il 98% del bilancio della società. 
È stato il consiglio comunale 

di mercoledì 13 novembre a vo-
tare la messa in liquidazione del-
la società, le cui funzioni ora sa-
ranno conferite a SE.T.CO., l’en-
te voluto dai sindaci di Castione 
e Clusone, che ha come ammini-
stratore unico Carlo Caffi , no-
minato il 18 dicembre 2017, con 
un compenso annuo lordo di 50 
mila euro che aveva fatto arric-
ciare il naso a non pochi.

La minoranza di Presolana 
Unita in consiglio si è opposta. 
Astenuto Andrea Sorlini, con-
trario Fabio Fafo Ferrari, che 
ha avuto un battibecco serrato 
con il sindaco e si è alzato parec-

chio indispettito. “Il capogruppo 
di maggioranza, mio omonimo, 
ha spiegato che hanno votato a 
favore della chiusura del Con-
sorzio ‘a malincuore’: una cosa 
mai sentita nella storia della no-
stra Repubblica”. 

Le premesse alla delibera del 
consiglio spiegano quale linea 
sia stata seguita dall’amministra-
zione comunale di Castione: con 
la deliberazione 40 del 28 dicem-
bre 2018 quest’ultima si propo-
neva di “incorporare le attività 
del Consorzio Forestale Preso-
lana nella costituenda società a 
carattere strumentale SE.T.CO. 
Servizi Srl”; ma deve poi prende-
re atto che gli altri cinque comu-

ni non intendono avallare l’ipo-
tesi di razionalizzazione delibe-
rata da Castione e, “non avendo 
raggiunto l’obiettivo prefi ssato 
di incorporazione del CFP nel-
la costituita società SE.T.CO. 
Servizi Srl”, procede alla richie-
sta dell’assemblea di mettere in 
liquidazione il Consorzio stesso. 
Si delibera dunque il recesso per 
giusta causa a far data dal 1 gen-
naio 2020 della convenzione per 
la gestione del patrimonio agro 
silvo pastorale comunale. 

L’attacco della minoranza è 
dovuto al fatto, come spiega il 
Fafo, non ci fosse nessun ob-
bligo di legge per mettere in li-
quidazione la società. “C’è un 

testo che deroga la legge Madia, 
il Consorzio aveva potenziali-
tà di sopravvivenza. Carte alla 
mano, non esisteva nessun ob-
bligo giuridico per liquidare la 
società. Non c’è dunque questa 
motivazione che spiega la scelta 
dell’amministrazione, ci piace-
rebbe sapere quale vantaggio 
pensano di ottenere. Ma non 
abbiamo ricevuto risposte”. E 
la minoranza fa le pulci all’am-
ministrazione anche sul ruolo 
di controllo che questa avrebbe 
dovuto esercitare in questi anni. 
“Innanzitutto emerge una con-
traddizione palese: da un lato 
parlano di volontà di perpetra-
re l’esperienza del Consorzio, 

dall’altro parlano di ineffi cienza 
aziendale. Ma di chi sarebbe la 
colpa di questa ineffi cienza? Lo 
statuto del Consorzio, all’artico-
lo 22, prevede che siano proprio 
i comuni a controllarne il funzio-
namento, quindi l’amministra-
zione comunale sta accusando se 
stessa di ineffi cienza”.

Ma se gli altri 5 comuni hanno 
voluto chiudere i battenti cosa 
poteva fare Castione? “Innanzi-
tutto va segnalata la stranezza 
nello statuto del Consorzio (fon-
dato da Angelo Migliorati nel 
’97): i comuni hanno un voto a 
testa, nonostante Castione abbia 
il 98% del bilancio. Potevano 
dire innanzitutto di non essere 
d’accordo, quindi continuare 
l’esperienza del Consorzio, va-
lutando l’opportunità di costitu-
irne uno nuovo, sempre restando 
nel piano legale”.

Le critiche all’operato 
dell’amministrazione si allarga-
no. E sanno già di clima elettora-
le, quando manca ormai un anno 
e mezzo al prossimo appunta-
mento elettorale. “Siamo ancora 
in attesa di conoscere un dato di 
quello che Angelo ha fatto, non 
fornisce numeri, non dà risposte 
ai problemi del territorio, come 
la forte decrescita demografi ca, 
il tema della terza età, la viabili-
tà turistica. E in tutto questo, con 
le nuove aliquote sui cimiteri, 
pensano pure a speculare sui co-
lombari. Il comune ha bisogno di 
progetti in cui credere nel lungo 
periodo e che diano una concreta 
prospettiva di crescita”.

Dal 2020 i servizi passano a SETCO, la maggioranza vota “a malincuore”, la minoranza va all’attacco

Artigiani e piccole imprese, progetti per la valorizzazione dei prodotti tipici e...
VALGOGLIO

 (An. Cariss.) L’Amministra-
zione sta preparando i documenti 
necessari per partecipare ai bandi 
regionali relativi all’effi cienta-
mento ed al risparmio energetico 
e intanto, tempo permettendo, si 
portano a termine alcuni piccoli 
lavori, tra cui lievi modifi che al 
depuratore richieste dall’ARPA, 
come un muretto destinato ad al-
zare il livello dello sfi oratore ed 
altri interventi di poco conto.

Buone notizie anche per quan-
to riguarda l’impianto fotovol-
taico a servizio del Municipio e 
delle scuole, per il quale si utiliz-

zerà un contributo del Ministero 
di 20.000 euro.

“La comunità –dice il sindaco 
Angelo Bosatelli – si sta in que-
sti giorni organizzando perché 
sia tutto pronto per la Fiera delle 
Capre che avrà luogo il 24 no-
vembre prossimo. E’ una mani-
festazione molto sentita, in con-
tinua crescita, e la cosa più bella 
è che ne siano protagonisti asso-
luti i giovani ed il loro entusia-
smo. E poi vedere quanti di loro 
“ritornano” alle attività agro-
silvopastorale è consolante e fa 
ben sperare in un futuro in cui si 

torni a sfruttare, in senso buo-
no, il nostro territorio, perché 
questi ragazzi e le loro bestie, 
con l’attività del pascolo, svol-
gono nel modo più naturale ed 
ecologico la funzione di “giar-
dinieri” delle nostre montagne”. 
Si è poi svolta recentemente una 
riunione dell’Amministrazione 
con una ventina di artigiani e di 
titolari di piccole imprese locali, 
soprattutto edìli: “Noi abbiamo 
assicurato loro che, per i lavori 
di importo inferiore ai 40.000 
euro, li inviteremo tutti a parte-
cipare al bando, e loro si sono 

impegnati sia a non “fare cartel-
lo” che ad assicurare un lavoro 
accurato e nei tempi stabiliti: 
crediamo che anche questo sia 
un passo importante perprogetti 
per la valorizzazione dei pro-
dotti tipici, Fiera della Capre, 
mercatino di Natale… fare il 
bene del nostro territorio. Sem-
pre in quest’ottica, insieme agli 
altri Comuni dell’Asta del Serio, 
stiamo discutendo se restare o 
no nell’ambito del Distretto del 
Commercio: nell’ultimo incon-
tro, svoltosi a Gandellino, abbia-
mo deciso di identifi care insieme 

i suggerimenti e i consigli che le 
amministrazioni possono indiriz-
zare alla Regione in modo che 
poi i bandi regionali ne tengano 
conto. A questo scopo abbiamo 
chiesto anche la presenza di un 
referente dei commercianti per 
ogni paese; per quanto ci riguar-
da, abbiamo identifi cato questo 
referente nelle due sorelle che 
gestiscono l’agriturismo “Ca’ 
di Racc”. Insieme a Promoserio 
stiamo inoltre studiando la pre-
parazione di dépliant che pubbli-
cizzino, valorizzandoli adegua-
tamente, i nostri prodotti tipici”.

Si sta infi ne preparando il mer-
catino di Natale, che animerà il 
paese l’8 dicembre prossimo: 
“Si svolgerà in palestra, e so 
già che anche quest’anno, date 
le premesse, sarà un grande suc-
cesso. E’ infatti una cosa davvero 
notevole il fatto che, in un paese 
piccolo come il nostro, ci sia una 
così grande partecipazione dei 
cittadini alle varie iniziative, e 
che queste iniziative siano così 
sentite e numerose”. 

Insomma, vuoi vedere che quan-
do si dice che “piccolo è bello”, ci 
si riferisce proprio a Valgoglio?

Il vice-sindaco Semperboni nel 
Dipartimento Europa e Cooperazione 

Internazionale di ANCI Lombardia

VALBONDIONE

Anci Lombardia è un’associazione di oltre 
1400 Comuni Lombardi che li rappresenta di 
fronte alle istituzioni, dimostrando costante at-
tenzione alle problematiche che emergono nelle 
varie realtà, oltre che “portare avanti istanze e 
promuovere iniziative e servizi, coinvolgendo i 
territori in esperienze che fanno sentire tutti i Co-
muni, dalla grande città al piccolo borgo, parte di 
un Paese orientato al futuro, allo sviluppo e alla 
crescita, non solo economica, delle sue comunità, 
ma anche impegnato a far sì che ogni territorio 
possa condividere opportunità e sfi de”.

Il suo Direttivo regionale, riunitosi lo scorso 
13 novembre, ha proceduto alle nuove nomine: 
presidente, vice-presidente, coordinatori e com-
ponenti dei dipartimenti, portati questi ultimi da 

12 a 14. Tra i dieci componenti nominati nel Di-
partimento Europa e Cooperazione Internaziona-
le, è stato nominato anche Walter Semperboni, 
vice-sindaco di Valbondione.

“Non so ancora di preciso quale sarà il nuovo 
ruolo che mi è stato attribuito – ha commentato 
Semperboni - ma sono  contento di vedere che tra 
questi nominativi c’è quello del sindaco di Chiu-
ro, il valtellinese Tiziano Maffezzini, presidente 
della Conferenza dei Presidenti delle Comunità 
Montane Lombarde, cosa che fa ben sperare per il 
futuro delle nostre Valli, considerato anche il fat-
to che in Valseriana abbiamo il Sindaco di Onore 
Michele Schiavi quale Consigliere Nazionale di 
Anci e la Sindaca di Cerete, Cinzia Locatelli, 
come Consigliere Regionale dello stesso Ente”.

Continuano i lavori di sostituzione 
dell’illuminazione pubblica

con tecnologia led

PREMOLO

(An. Cariss.) Sono in corso 
di svolgimento in questi giorni i 
lavori per la sostituzione dei pun-
ti-luce con tecnologia led di una 
parte dell’illuminazione pubblica 
del paese:

“Grazie al Decreto Crescita 
ed in particolare alla parte dello 
stesso decreto che riguarda l’ef-
fi cientamento energetico – spiega 
il sindaco Omar Seghezzi – il 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico ci ha erogato un contributo 
di 50.000 euro ed è grazie a que-
sta risorsa che stiamo proceden-
do con l’intervento”.

La sostituzione della vecchia 
illuminazione ha riguardato fi -
nora le vie Aldo Moro, Giovanni 
Prescillo Re, Sorgente e Costa, 
dove l’intervento è stato ulti-
mato nei giorni scorsi. Appena 
le condizioni metereologiche lo 
consentiranno, i lavori prosegui-

ranno in via Valzella, Dell’Agro, 
Don Tobia Palazzi e sul piazzale 
delle scuole elementari.

“Questo fi nanziamento e i 
relativi lavori – commenta il 
primo cittadino – ci permetter-
nno di avere un minor impatto 
ambientale e nel contempo assi-
cureranno una migliore qualità 
dell’illuminazione nelle zone in-
teressate, raggiungendo gli stessi 
scopi che ci eravamo prefi ssi con 
gli interventi già realizzati nei 
mesi scorsi. Il nostro obiettivo è 
comunque quello di accedere ad 
ulteriori bandi in modo da poter 
sostituire la totalità dei corpi il-
luminanti presenti sul territorio 
comunale”.

Corsi per tutti e servizio civi-
le, mentre si prepara l’elezione 
del nuovo Consiglio Comunale 
dei Ragazzi

GORNO

(An. Cariss.)  “Sulla scorta del 
consenso che i corsi avevano ri-
scosso l’anno scorso, li abbiamo 
attivati anche per quest’anno, sia 
per gli adulti che per i bambini e 
i ragazzi, ed a quelli ormai tra-
dizionali, come inglese, chitarra, 
pallavolo ed atletica, ne abbiamo 
aggiunto uno nuovo , un corso di 
gioco-danza che vede numerosi 
iscritti”.

L’Assessore all’Istruzione e 
Cultura Anna Carobbio parla 
delle iniziative e dei progetti del 
suo assessorato:

“Dedichiamo inoltre una par-
ticolare attenzione ai progetti 
di servizio civile: l’anno scorso 
sono stati con noi quattro ragaz-
zi che si sono impegnati a colla-
borare sia con l’uffi cio Tecnico 
che con le docenti della scuola 
d’infanzia e dei quella elemen-
tare, nonché a svolgere attività 

di supporto in biblioteca: una 
bella esperienza che ripeteremo, 
e infatti stiamo procedendo pro-
prio in questi giorni ai colloqui 
preliminari per i giovani che 
intendono svolgere questo tipo 
di servizio per poter partire nel 
dicembre prossimo”.

La settimana prossima ci sa-
ranno anche le elezioni del Con-

siglio Comunale dei Ragazzi: 
“Un’esperienza giunta al suo 

secondo anno, che ha visto il mi-
ni-consiglio partecipare con in-
teresse alle sedute del consiglio 
dei ‘grandi’ e impegnarsi nella 
preparazione di alcuni sempli-
ci progetti suggeriti dai ragazzi 
stessi. L’anno scorso eravamo 
stati insieme anche in Regione 

Lombardia, per una visita che 
ha permesso loro di capire come 
funziona questo organismo. An-
che quest’esperienza verrà pro-
babilmente ripetuta, sempre allo 
scopo di far crescere la consa-
pevolezza civica dei ragazzi e di 
prepararli ad un impegno futuro 
per il bene del loro paese e della 
comunità”.

Spiazzi di Gromo
Il ricordo 

di Francesco Olivari

Francesco era quella porta che 
si è aperta per accoglierci, per farci 
sentire a casa nostra. Francesco era 
quel sorriso che non aveva bisogno 
di altre parole. Francesco era l’alba 
e mai il tramonto. Francesco era 
quel profumo di montagna che non 
è contaminato da nulla, puro e sin-
cero. Francesco tutto questo e molto 
altro continua ad esserlo da un’altra 
parte. Dove tutto è per sempre.

Susy e Annibale
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FINO DEL MONTE
La cena dei coscritti del 1966 

Pochi ma… buoni. I coscritti del 1966 di Fino del Monte si sono 
dati appuntamento per ricordare i bei vecchi tempi davanti ad 
una gustosa cena. Allegria, sorrisi e brindisi sono stati gli ingre-
dienti principali di una serata all’insegna dell’amicizia.

Scuola ed ex convento diventano 
‘green’, 126 mila euro per la rete 

di teleriscaldamento

FINO DEL MONTE

 (sa.pe) 126 mila euro per la realizzazione di una 
rete di teleriscaldamento tra la caldaia a cippato 
della scuola primaria e l’ex convento di Fino del 
Monte. Sono arrivati dal Gal di Valle Seriana e dei 
Laghi Bergamaschi. 

“Era uno dei nostri primi obiettivi – spiega il sin-
daco Giulio Scandella - e ci permetterà di sfruttare 
a pieno le potenzialità della caldaia a cippato delle 
scuole consentendo anche il riscaldamento dell’im-
mobile dell’ex convento con energia 100% rinno-
vabile. Il progetto prevede, oltre all’installazione di 
un elettrofi ltro di ultima generazione sullo scarico 
dei fumi che consentirà l’abbattimento delle emis-
sioni inquinanti e l’ottenimento della certifi cazione 

ambientale, l’istallazione di una batteria di accu-
mulo dell’energia elettrica prodotta dall’impianto 
fotovoltaico in modo da garantire energia elettrica 
e riscaldamento anche in caso di blackout in en-
trambi gli edifi ci. Legna di scarto dei nostri boschi 
e l’energia del sole permetteranno quindi di rende-
re i nostri immobili sempre più green”.

Intanto il nuovo ‘aiuto compiti’ gestito dalla co-
operativa sociale Origami e partito a settembre va 
a gonfi e vele. 

“Gli iscritti sono dieci – riprende il sindaco -, 
ho avuto occasione di parlare con alcuni genitori 
e sono soddisfatti del servizio quindi non possiamo 
che esserlo anche noi”.

Il sindaco incontra i commercianti: 
“Puntiamo al coinvolgimento delle 
attività per lo sviluppo del turismo”

ONORE

(sa.pe) Il primo semestre di amministrazione ha 
portato una ventata di novità in Municipio. Il sin-
daco Michele Schiavi si divide tra il suo uffi cio e 
l’università ma qui i progetti non mancano. 

Si parte da un incontro con i commercianti del 
paese: “Quello di lunedì 25 novembre sarà un in-
contro/confronto per discutere insieme di alcune 
attività e possibilità per le nostre attività commer-
ciali, un modo anche per conoscerci e presentare 
l’assessorato al Commercio guidato da Giuseppe 
Schiavi. 

Parleremo di bandi regionali e del coinvolgi-
mento dei commercianti a livello di manifestazioni 
sul territorio e di sviluppo turistico. Infi ne presen-

teremo inoltre il progetto ‘Attività amica della fa-
miglia’”.

E poi la creazione dell’albo dei volontari: “Stia-
mo creando un albo dei volontari, il progetto però 
è appena partito. L’idea è partita da una necessità 
concreta che avevamo, ma vogliamo trasformarla 
in una possibilità per tutti noi. Abbiamo molte asso-
ciazioni che svolgono egregiamente il loro lavoro, 
ma questo albo consente a chiunque di impegnarsi 
su altre attività. In questo modo le persone sono 
assicurate a costo zero e si mettono a disposizio-
ne dell’amministrazione per ciò che vogliono fare. 
Abbiamo già degli iscritti, i primi sono i volontari 
della nostra Biblioteca”.

Alta Valle Seriana
Calegari: basta litigi, pensiamo a scuole, ospedale, viabilità, prevenzione frane e...

IL PRESIDENTE DELLA         COMUNITÀ MONTANA

di Piero Bonicelli

E’ tornato a guidare la Co-
munità Montana, ma non più 
quella dell’Alta Valle Seriana 
di cui era stato presidente negli 
anni in cui ancora era impe-
rante la Dc (che sta per Demo-
crazia Cristiana, oggi bisogna 
spiegare la sigla, due decenni 
fa sarebbe stato offensivo per-
fi no pensare che qualcuno non 
lo sapesse). Ma democristiano 
resta “dentro” e anche nel suo 
ecumenico rapportarsi alle po-
lemiche gli hanno montano da 
che è stato eletto il 5 agosto con 
21 voti a favore e 16 contrari. 
Ma il risultato era arrivato dopo 
alleanze trasversali anche inso-
spettate. 

Ma adesso è qui e tanto vale 

che se ne facciano tutti una ra-
gione. Sono pasdsati mesi dalla 
sua elezione. Cosa è stato se 
non fatto, almeno avviato? 

“Il mese di agosto, si sa, è 
un mese in cui tutto è fermo. 
Poi siamo stati impegnati a ul-
timare il trasloco nella nuova 
sede (l’ex Tribunale di Cluso-
ne – n.d.r.). Inoltre siamo stati 
occupati a seguire le vicende 
dell’appalto della nuova Ca-
serma dei Carabinieri”. Che 
appunto verrà posizionata pro-
prio nell’ex sede della Comuni-
tà Montana. 

Sull’ultimo numero abbiamo 
riportato i dati ma si aspettava 
l’11 novembre, la data ultima 
entro la quale le imprese che 
avevano partecipato alla gara 
d’appalto ma non erano risul-

tate vincenti avrebbero potuto 
fare ricorso. Erano 52 le ditte 
partecipanti: ha vinto la “Mida 
Impianti” di Sondrio con un ri-
basso d’asta del 25,113%, che 
tradotto in soldoni signifi cano 
431 mila euro. “Ma come ti 
dicevo manca il progetto per i 
lavori di messa in sicurezza si-
smica e ancora non sappiamo a 
quanto ammonteranno i lavori, 
dobbiamo sentire la Regione”.

Torniamo alla Comunità Mon-
tana. Lunedì 11 novembre non 
era solo il giorno di un temuto ri-
corso (che avrebbe bloccato i la-
vori della Caserma) ma anche di 
una riunione di tutti i Presidenti 
di CM in Regione: “E almeno 
stando alle parole dell’assessore 
Sertori sembra che la Regione le 
voglia mantenere. Noi siamo la 

Comunità Montana più grtan-
de, più di 120 mila abitanti, 38 
Comuni”. E per… mantenervi la 
Regione ha stanziato la stessa ci-
fra dello scorso anno, 10 milioni 
e mezzo. “E’ già consolante che 
non abbia diminuito lo stanzia-
mento”. 

Che cosa state facendo nel 
frattempo? “Come succede 
spesso a chi diventa sindaco, 
abbiamo trovato molte cose 
da fare, punti che erano già 
nel nostro programma ma che 
sono problemi reali. Le scuole 
sul territorio, abbiamo sentito 
che diminuiscono e di molto 
gli alunni, bisognerà prenderne 
atto e ridisegnare gli indirizzi 
scolastici legandoli anche alle 
esigenze lavorative del territo-
rio. Per questo incontreremo i 

dirigenti scolastici per valutare 
il che fare. Anche per le piccole 
scuole di montagna, cerchiamo 
di non farci imporre le decisio-
ni dall’alto, valutiamo la situa-
zione in modo da avere risposte 
da dare basandoci sui dati.

Come incontreremo i diri-
genti (e i politici) sull’ospedale 
di Piario perché anche qui non 
succeda che ci troviamo deci-
sioni prese a Milano e a noi non 
resti che fare qualche protesta. 

Ma puntiamo anche sulla 
manutenzione dei reticoli mino-
ri in modo da prevenire le fra-
ne e non correre solo ai ripari 
dopo. 

Poi le piste ciclabili, realiz-
zare i tratti che mancano per-
ché ci sia un percorso lineare 
per tutta l’alta valle.

Ma la priorità vera è natu-
ralmente quella della viabilità, 
la valutazione di tutti i progetti 

esistenti prima di andare a far-
ne altri e poi stabilire una sorta 
di classifi ca delle opere da re-
alizzare”.

Una litania già sentita, la Co-
munità Montana ha già stilato 
graduatorie di priorità (tangen-
ziale di Cerete, il nodo di Ponte 
Nossa-Ponte Selva…) ma non 
è mai seguito un solo colpo di 
piccone.

“Appunto per questo non 
vogliamo aggiungere progetti, 
stiamo valutando e analizzan-
do quelli che già ci sono e poi 
puntare dritti a realizzare quel-
lo più importante e fattibile. 
Dal 2020 torna il contributo 
del BIM che è importante, in 
questi anni era stato anticipato 
come ricorderete per una serie 
di opere, alcune delle quali non 
realizzate. Dall’anno prossimo 
avremo questa entrata annuale 
che è importante”.

LA GIUNTA 
ESECUTIVA

Presidente Giampiero Calegari
Assessori. Marco Masserini (vicepresidente con delega 
al bilancio, sicurezza e personale: ex sindaco di Gaz-
zaniga); Angelo Bosatelli (sindaco di Valgoglio dele-
ga salvaguardia territorio, agricoltura, foreste, viabilità 
agro-silvo pastorale, energie rinnovabili); Francesco 
Cornolti (ex sindaco di Villa di Serio ed ex assessore 
provinciale: delega lavori pubblici, protezione civile e 
infrastrutture), Maria Teresa Betti (Ponte Nossa, asses-
sore ambiente, ecologia, comunicazione, guardie eco-
logiche), Filippo Servalli (Gandino, delega politiche 
sociali e lavoro), Diego Bertocchi (sindaco di Selvino, 
assessore turismo, sport, cultura e tempo libero).

SCHEDA

La miniera di carta: 
“Cambiano interlocutore 

ogni sei mesi. Adesso 
ne è arrivato un altro ”

GORNO

(p.b.) In principio era il ver-
bo. E verbo, nel senso di parola, 
è restato. Il sindaco Giampiero 
Calegari sta perdendo fi ducia: 
“Non dico che ci abbiamo cre-
duto ai 250 posti di lavoro che 
promettevano anni fa. Ma sen-
tirsi dire ancora che si stanno 
facendo ricerche e non vedere 
da nessuna parte uno straccio 
di progetto, né in Comune, né 
in Provincia, né in Regione non 
rafforza certo la fi ducia. Tra 
l’altra abbiamo bloccato il pro-
getto del sito minerario che vo-
levamo realizzare a Riso proprio 
per lasciare aperto lo sviluppo 
minerario vero e proprio. Ma 
cambiano interlocutore ogni sei 
mesi, adesso ne è arrivato uno 
dall’Inghilterra, parla solo in-
glese...”. Insomma resta sullo 

sfondo quello che due anni fa 
(Araberara 3 novembre 2017 
pagg. 2-3) avevamo  paventato 
con il titolo “Una miniera di pro-
messe”. Qualcuno avrà seguito 
la serie televisiva di successo 
“La casa di carta”. 

Questa sembra proprio una 
miniera di carta. Anzi no, che 
non c’è nemmeno la carta, man-
cano i progetti, tutte parole. Ave-
vamo anche riportato il parere di 
esperti del settore che avevano 
indagato per noi su quella società 
australiana: “Non hanno nessun 
sito minerario: è tutta un’opera-
zione fi nanziaria”. 

La speranza che ci sia qual-
cosa di concreto resta, “magari 
anche con molto meno dei posti 
di lavoro promessi. Basta che si 
veda almeno un progetto”.

Il Comune mette in vendita 3 appartamenti 
e pensa a trasformare la residenza Frua

PONTE NOSSA

LIZZOLA

(FR. FE.) Un progetto complessivo di riorganiz-
zazione degli appartamenti di proprietà comuna-
le. Residenza Frua, villa Secca e villa Verde. Tre 
immobili che ospitano complessivamente 48 unità 
abitative, di proprietà del comune di Ponte Nossa, 
assegnate attraverso le graduatorie gestite dall’am-
bito. 

L’amministrazione comunale guidata dal sinda-
co Stefano Mazzoleni ha da tempo in mente di far 
qualcosa per intervenire sulle strutture. 

Dalle idee si è passati lo scorso anno al progetto 
e ora ai fatti. “Abbiamo un piano di valorizzazione 
che è stato approvato lo scorso anno dall giunta di 
Regione Lombardia – spiega il primo cittadino -. 
Negli immobili di villa Verde e villa Secca, situati 
davanti all’asilo, erano già stati alienati alcuni ap-
partamenti nel 2012, grazie ad un precedente piano 
di valorizzazione: avevamo dato la possibilità dagli 
inquilini di comprare l’appartamento o anche solo 
l’usufrutto. La procedura è stata portata avanti per 
5 appartamenti e i proventi sono stati utilizzati per 
sistemare residenza Frua”. 

Quest’ultima è stata, infatti, oggetto di una con-
sistente opera di restauro, concluso con l’inaugu-
razione del dicembre 2016. “Abbiamo riqualifi ca-
to tutta la parte esterna, i serramenti, l’impianto 
elettrico completo, l’edifi cio è stato messo a norma 
e in tutti gli appartamenti è stato tolto il metano, 
sostituito con la dotazione di piani cottura ad in-
duzione”. Residenza Frua non ha solo alloggi. “Al 
piano terra c’è la sede dei carabinieri in congedo, 
l’AUSER e un ampio locale gestito dagli anziani. 
Sopra ci sono 3 piani, con 8 appartamenti ciascu-
no. Al primo c’è anche la sede della Croce rossa 
dell’alta Val Seriana”. Che però tra pochi mesi si 
sposterà. “Daremo in comodato d’uso gratuito un 

altro edifi cio, sempre a Ponte Nossa: si tratta del 
vecchio distretto dell’ASL, che attualmente è in 
corso di ristrutturazione. In primavera ci sarà il 
trasferimento”. 

In vista del ripensamento della struttura sono fer-
me anche le assegnazioni degli alloggi di residenza 
Frua. “Attualmente sono occupati circa il 50% degli 
alloggi, non sono più stati assegnati quelli al primo 
piano, quelli occupati si trovano tutti al secondo e 
terzo piano. Il piano di valorizzazione approvato in 
regione lo scorso anno prevede da un lato l’alleg-
gerimento delle proprietà (con la vendita di altri 
3 alloggi), dall’altro ulteriori investimenti proprio 
alla residenza Frua. Stiamo lavorando da almeno 3 
anni per valutare come potenziare i servizi per gli 
anziani. Si tratta di uno studio complesso sulla tra-
sformazione dell’immobile per potenziare l’offerta 
abitativa”. 

Ancora non si sa come si interverrà concreta-
mente. “Siamo a buon punto: dopo aver spiegato 
in regione la nostra volontà, abbiamo un piano di 
valorizzazione, l’anno prossimo sapremo più di 
preciso come intervenire. Sicuramente si tratta di 
un progetto ambizioso, per cui serviranno parec-
chie risorse, che potrebbero arrivare in parte dalla 
collaborazione con dei privati”. Su questo edifi cio 
Mazzoleni punta molto. “Pensiamo sia una strut-
tura strategica: ha l’accesso sia sul lato del paese, 
dove ci sono tutti i servizi, sia sul lato strada, dove 
c’è la fermata dei pullman e il sottopassaggio”. 

Intanto l’amministrazione vuole vendere i 3 ap-
partamenti sfi tti presenti nell’altro immobile comu-
nale. “Abbiamo pubblicato il bando e c’è tempo per 
presentare le offerte fi no al 6 dicembre. C’è anche 
la possibilità di visionarli, per ogni informazione si 
può contattare l’uffi cio tecnico comunale”.

Il vicesindaco e il parroco: chi ha “pisciato” e dove...
VALBONDIONE – BOTTA E RISPOSTA

Caro Vicesindaco di Valbon-
dione, grazie per aver dato vi-
sibilità ad un foglio altrimenti 
passato inosservato alla maggior 
parte dei residenti e non; gra-
zie per averci fatto conoscere 
tale Michela Murgia che non si 
era mai sentita nominare prima; 
grazie per aver innaffi ato questo 
seme posto in una bacheca ad 
ammuffi re d’inedia per l’aridità 
dei credenti; grazie per averlo 
reso una pianta forte e verde; 
grazie per averlo reso un mes-
saggio elevato; grazie per averlo 
reso un passaparola di casa in 
casa. Cominciavo a temere che 
se ne sarebbe rimasto zitto di-
nanzi alle provocanti inezie di 
un povero prete, missionario, di 
montagna. Invece no, lei è sem-
pre pronto a fare da cassa di ri-
sonanza al minimo pensiero che 
non sia in linea con il proprio, 
perché lei esiste nel suo contra-
rio, e si antepone, come direbbe 
Jung, alla sua ombra cioè all’al-
tro sé stesso. 

Grazie per essere stato la lon-
ga manus di Don Michele, che, 
povero cristo, non aveva fatto al-
tro che testimoniare un concetto 
evangelico fondamentale su una 
bacheca che guardano solo i tu-
risti per gli orari delle messe, ma 
forse neanche loro. Era un seme, 
un piccolo granello lasciato in 
balia degli eventi, incurante esso 
stesso di esistere, poi è arrivato 
lei, usato da Dio, a farlo germo-
gliare, a fare rimbombare nelle 
nostre case le parole di sdegno 
di una scrittrice che semplice-
mente e democraticamente non 
si ritrovava a concordare con le 
azioni di un governo poco…ac-
cogliente. Bisogna stare attenti 
agli scrittori, ce ne sono vera-
mente molti che non si chiamano 
soltanto Saviano, perché nello 
scrivere danno l’anima, le idee, 
la vita. L’Italia di oggi ha radici 
profonde nella letteratura e dalla 
letteratura è nata la nostra lingua. 
E pisciare fuori dal vaso, in que-
sto caso, vorrebbe dire essersi pi-
sciati in bocca. Non crede? 

Buona continuazione. 
Ettore La Mosca

*  *  *
Caro Ettore la Mosca, Le ri-

spondo pur sapendo di rispon-
dere ad un’entità, dispiaciuto 
anche per la Mosca, perché non 
abbia potuto banchettare con un 
cervello, visto come se un uomo 
non sia disposto a lottare per le 
proprie idee, o queste non valga-
no nulla, o nulla valga lui.

E credo che chi non abbia il 
coraggio di mostrare la faccia, ri-

entri in questa tipologia di perso-
ne, appunto senza idee e cervello. 

Dopo questo preambolo, il 
sottoscritto Walter Semperboni, 
proprio perché per 48 anni, fi ero 
di essere appunto Walter Sem-
perboni, prima che Vicesindaco e 
scrivere e dire ciò che pensi non 
da oggi ma da tempo immemore, 
continui con il malvezzo vizio di 
essere se stesso, ragion per cui 
giornalisti, chiunque essi siano e 
qualsiasi siano le loro ideologie, 
possano riportare i miei pensieri 
espressi in fb.

Il contendere, leggendo la let-
tera, verterebbe su di uno scrit-
to della giornalista, tale Mur-

gia (che Ettore, per colpa della 
Mosca, o meglio dell’assenza 
di poter banchettare della stessa 
non conosca, ma conosciuta dal 
sottoscritto pur se di pensiero 
avverso).

Ettore su questa diatriba, vor-
rebbe far credere come qualcuno 
abbia buttato un fatidico seme, e 
come il brutto, cattivo e razzista 
Semperboni, suo malgrado, lo 
abbia fatto crescere ed addirittura 
divenire una pianta forte e verde 
(ops colore Padano!).

Da Santa Inquisizione poi, 
l’essermi scagliato contro un 
povero Prete, Missionario di 
Montagna; Prete che secondo il 

mio modestissimo parere, avreb-
be dovuto apporre in bacheca, il 
di lui pensiero, anche se questo 
fosse stato avverso al pensiero di 
Walter Semperboni...

Nessuno se così fosse avvenu-
to, avrebbe avuto da ridire, visto 
che le bacheche Parrocchiali, 
non debbano essere locandine di 
partito.

Credendo di avere risposto ad 
Ettore, ricordo che il confronto 
é crescita, ma chiaro sia che con 
gli ignavi, questo non si  possa 
concretizzare.

Gli ignavi caro Ettore, nel 
Canto III dell’Inferno, nell’idea 
di oltretomba di Dante, sono 

quelle persone che nella vita, 
non abbiano mai agito né per il 
bene,né per il male, non abbiano 
mai espresso idee proprie e si si-
ano sempre adeguati alla massa, 
all’idea del più forte.

Io caro Ettore ho una sola cer-
tezza nella vita e questa consiste 
nel non aspirare alla santità, ma 
ricorda che gente come Te e Voi, 
Dante Alighieri (ma forse vista 
la vostra ignoranza, Vi sfugge 
l’esistenza del sommo Poeta), il 
Sommo appunto, non Vi collo-
cherebbe da nessuna parte,

se non nell’antinferno, poiché 
classifi cati e reputati indegni di 
qualunque cosa, sia delle gio-

ie del Paradiso, che delle pene 
dell’inferno.

La punizione prevista per Voi 
ignavi, prevederebbe il vagare 
nudi per l’intera eternità, inse-
guendo un’insegna che si muo-
vesse rapidissima e girasse su sé 
stessa, mentre verreste puniti da 
mosconi e vespe.

Dante Vi classifi cherebbe 
come peccatori che “mai furon’ 
vivi”, disprezzandovi in maniera 
totalizzante. Ragion per qui pur 
non essendo il Sommo Poeta, 
credo di averVi dedicato più del 
tempo che avreste meritato!!

Con simpatia.
Walter Semperboni

Onorifi cienza per Florindo Albricci
Spettabile Araberara,
nella Cerimonia di riconosci-

mento tenutasi giovedì 14 Novem-
bre 2019 all’Auditorium Testori 
del Palazzo della Regione Lombar-
dia con il Presidente del Collegio 
Regionale Maestri di Sci Regione 
Lombardia Cristian Pedretti, in-
sieme all’Assessore regionale allo 
Sport e Giovani, Martina Cam-
biaghi e il Presidente AMSI Lom-
bardia Luciano Stampa, Eraldo 
Albricci e il fi glio Nicola si con-
gratulano, festeggiano il padre e 
nonno Florindo Albricci per il 
conseguimento dell’Onorifi cenza 
Maestro di Sci di attività (45 anni)

Le piste di sci di Lizzola, ti 
aspettano!!

L’amministrazione lancia un happening 
contro la violenza sulle donne

VILLA D’OGNA

Giunge quest’anno alla terza edizione l’evento 
con cui l’amministrazione comunale di Villa d’O-
gna vuole sensibilizzare sul tema della violenza 
contro le donne. Lunedì 25 novembre, l’appunta-
mento è fi ssato alle 20.30 nella piazza antistante il 
comune. “In collaborazione con Luciano Ceresoli 
dell’associazione teatrale Comici e cosmetici – 
spiega il vicesindaco Luca Pendezza -, abbiamo 
organizzato un happening, che combinerà diversi 
generi artistici: canto, ballo, poesia, testimonianze. 
Sarà presente anche un carabiniere che arricchirà 

la conoscenza del fenomeno e probabilmente uno 
psicologo. Al termine ci sarà un piccolo rinfresco 
in biblioteca. Per l’occasione verrà spostata nel 
luogo dell’evento la panchina rossa che è stata 
realizzata lo scorso anno”. E l’amministrazione 
ci tiene alla partecipazione dei cittadini. “Di tutti, 
ma in particolare delle giovani generazioni: per 
contrastare questo fenomeno bisogna parlarne. In 
Italia dall’inizio dell’anno ci sono stati 58 femmi-
nicidi. Tutti abbiamo il dovere di informare le forze 
dell’ordine in caso di fenomeni sospetti”. 



La G.R.G. Gomme con sede a San Lorenzo di Rovetta, opera dal 1999 
nella vendita e nellʼassistenza di pneumatici per automobili e tanti altri 
veicoli differenti. Offre un gran numero di servizi: bilanciatura elettronica, 
assetto ruote elettronico, interventi di riparazione di meccanica leggera. 
Durante la sua lunga attività lʼazienda ha allargato la gamma dei servi-
zi offerti e grazie alla sua esperienza pluriennale, ha saputo acquisire 
una grande professionalità fi no a diventare un punto di riferimento nella 
zona. I lavori vengono svolti con serietà da personale affi dabile e qualifi -
cato, utilizzando prodotti di qualità e attrezzature allʼavanguardia.

Lʼazienda CAR.BO. rappresenta una realtà di punta nel settore della car-
penteria metallica medio pesante. Lʼazienda, in continua evoluzione e ca-
pace di adattarsi alle esigenze della clientela, in pochi anni da semplice 
attività artigianale diventa una vera e propria realtà industriale. Dispone 
delle migliori tecnologie, di macchinari altamente avanzati, unʼelevata 
professionalità dei dipendenti, un uffi cio qualità che verifi ca ogni fase del-
la lavorazione e un uffi cio tecnico che elabora e sviluppa idee e progetti 
del cliente. Lʼazienda vanta oltre 30 anni di esperienza nella costruzione 
di apparecchiature a pressione, strutture metalliche, componenti per mac-
chine e impianti legati al settore industriale.

Da Zanotti Elvo puoi trovare il miglior servizio di soccorso stradale 
della zona, aperto 24 ore su 24 per ogni situazione. 
I nostri interventi sono immediati ed effettuati da personale qualifi cato 
e competente. 
Abbiamo a disposizione anche autoricambi usati, per soddisfare ogni 
esigenza.
Il cliente può affi darsi a noi per ogni necessità.
Si ritira qualsiasi tipo di auto anche incidentata.

Sul mercato da oltre venticinque anni, Green Shop è specializzata 
nella vendita di detersivi, detergenti, articoli per la casa, prodotti in 
carta per ogni esigenza, industriale e non, con un ampio punto vendita 
aperto al pubblico nella zona industriale di San Lorenzo di Rovetta.
La nostra società si occupa inoltre di forniture con consegna a domici-
lio per aziende, comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifi ci e gelaterie, 
estetiste e parrucchieri. Su richiesta si effettua assistenza prevendita e 
personalizzazione articoli.

Lʼimpresa di costruzioni I.L.E.T. S.r.l. nasce nel 1984 e nel tempo è 
diventata unʼimportante impresa nel panorama bergamasco, anche 
grazie alla presenza di personale tecnico capace, con esperienza e 
passione per il proprio lavoro, che ha portato lʼazienda ad ampliare le 
proprie competenze con la realizzazione di infrastrutture tecnologiche 
e di trasporto. La I.L.E.T. S.r.l. lavora sia per la committenza privata 
che per quella pubblica dove al momento è principalmente impegnata 
nellʼesecuzione di commesse per le società di gestione del servizio idri-
co integrato. La I.L.E.T. S.r.l. è certifi cata ISO 9001, 14001 e 45001.

Per noi di Wehome, impegno e dedizione sono concetti imprescindibili. 
La soddisfazione del cliente è al centro del nostro lavoro e lʼalta qualità 
dei materiali abbraccia la lunga esperienza dei nostri professionisti, per 
regalarti unʼesperienza indimenticabile. Ogni dettaglio della casa ha una 
storia e noi vogliamo raccontare la tua, attraverso i colori e i materiali che 
si adattano maggiormente alla tua persona. Le possibilità di scelta sono 
illimitate e noi ti proponiamo soluzioni innovative e convenienti, che co-
niugano una profonda esperienza e materiali di grande valore. Arreda la 
tua casa secondo il tuo gusto, oppure affi dati alla professionalità dei nostri 
designer: qualunque sia la tua decisione non ti deluderemo.

Polo CoMMeRCIAle IsolA FelICe
CLUSONE

Via Vogno, 20 - 24020 Rovetta
Tel. 0346.73706 - 349.3502770 

info@grggomme.it - www.grggommerovetta.it

Via Vogno, 20 - 24020 Rovetta
Tel. 349.8094279 - elvo.zanotti@gmail.com

Via Vogno, 20 - 24020 Rovetta
Tel. 0346.28001

info@ilet.it - www.ilet.it

Via Vogno, 20 - 24020 Rovetta
Tel. 347.9203896

info@wehomedesign.it - www.wehomedesign.it

Via Vogno, 20 - 24020 Rovetta
Tel. 0346.27030

info@carbosrl.it - www.carbosrl.it

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
• Taglio Laser conto terzi con banco 8000x2500
 potenza 8 KW
• Piegatura lamiere
• Costruzione di carpenteria in genere
• Costruzione di carpenteria
 secondo normativa EN 1090-1:2009 + A1:2011
• Costruzione apparecchiature a pressione
 secondo normativa Asme S – Asme U
• Costruzione apparecchiature a pressione
 in accordo alla direttiva 2014/68/UE - (PED)

ilet
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SUPERMERCATO

DEL TESSILE

TRAPUNTA IN PIUMA D’OCA 1 PIAZZA

DA € 43,00 A SOLO € 19,90
TRAPUNTA IN PIUMA D’OCA 2 PIAZZE

DA € 52,00 A SOLO € 26,50
Via Europa, 47 - Ponte Nossa (BG)

Tel. 035 / 701361

Erica Schiavi, consigliere delegato allo Sport e… 
campionessa nella mezza maratona in Trentino

ONORE

(sa.pe) 22 anni, la passione 
per l’atletica (corre con la società 
clusonese Pool Soc. atl. Alta Val-
le Seriana) che fa battere il suo 
cuore, consigliere comunale de-
legato allo Sport a Onore e ora 
vincitrice della Half Marathon in 
Trentino. 

Erica Schiavi sorride, quella 
di domenica 10 novembre è una 
vittoria da incorniciare: “Era 
la prima volta che correvo i 10 
chilometri, una gara più lunga 
rispetto al solito, non sapevo 
cosa aspettarmi e sono rimasta 
sorpresa. È stata una bellissima 
gara, le sensazioni erano buo-
ne, le gambe giravano bene ed 
ero davvero carica. Sono par-
tita insieme alle mie compagne 
di allenamento, Ilaria e Irene 
che ringrazio davvero tanto, 
abbiamo sempre tenuto un buon 
ritmo e siamo riuscite a recu-
perare terreno sulle atlete che 

erano davanti a noi fi nché alla 
fi ne, sull’ultimo rettilineo, sono 
riuscita a superare la prima e 
ho tagliato il traguardo al pri-
mo posto… un momento davvero 
emozionante”.

Erica è sempre… di corsa (e 
non potrebbe che essere così) 
anche nella sua avventura ammi-
nistrativa a Onore: “Sta andando 
molto bene, sono soddisfatta. In 
palestra abbiamo attivato due 
corsi, uno di yoga e uno di pila-
tes e a breve ci sarà la possibilità 
di partire con un nuovo corso di 
Ginnastica per il Dimagrimento 
e tonifi cazione, la Sei Comuni 
Trail è andata bene, erano tutti 
molto contenti dell’organizza-
zione. Poi una novità, per l’anno 
prossimo infatti stiamo pensan-
do di organizzare una vertical 
ad Onore”. Insomma, di carne al 
fuoco ce n’è molta e di entusia-
smo pure.

Fabio e Michele: la maratona di New York 
e la storia di una passione che unisce padre e fi glio
“Quei 42 km sono come la vita. Ci siamo sostenuti nei momenti di diffi coltà. 

Ci alleniamo dopo il lavoro e vogliamo correre le 6 major maratons”

ROVETTA

di Francesco Ferrari

42 km di passione. Quella di 
chi ci mette il cuore in quello che 
fa. Non che questo cancelli la fa-
tica, ma le dà un senso. Una ma-
ratona indimenticabile. Che già 
di per sé ogni maratona lascia un 
segno indelebile in chi la corre. 
Ma ancor di più se a correrla in-
sieme sono un papà e suo fi glio. 
Fabio e Michele Confalonieri. 
49 anni per il papà e 28 per il fi -
glio. A New York il 3 novembre 
scorso hanno vissuto una delle 
esperienze più forti della loro 
vita. Passo dopo passo insieme, 
condividendo il tempo della fa-
tica e quello della soddisfazione. 
E dietro la maratona statuniten-
se c’è la passione condivisa e i 
tanti allenamenti insieme. “Io 
sono appassionato di corsa solo 
dal gennaio del 2016 – inizia a 
raccontare Fabio -. Sino ad allo-
ra erano più di 20 anni che non 
facevo attività fi sica, da quando 
avevo smesso di correre in moto 
nel gruppo sportivo delle Fiam-
me oro. L’ho fatto sino al 1992, 
era una passione di famiglia”. 
L’inizio della passione della cor-
sa arriva in un modo particolare. 
“Nel 2016 mi sono iscritto ad 
un corso di crescita personale, 
un master internazionale in co-
aching, della durata di 24 mesi, 
che prevedeva prove fi siche e 
mentali. Al corso mi sono iscritto 
non tanto per imparare a correre, 
ma per migliorare i rapporti con 
le persone, avere comportamenti 
migliori, ovviamente soprattutto 
con le persone vicine, quelle che 
ami. Tra le prove fi siche era pre-
visto di correre almeno marato-
na in meno di 4 ore e 30 minuti 
entro 12 mesi. Per prepararmi 
ho iniziato a camminare perché 
erano anni che non facevo nulla, 
pesavo 20 chili in più di adesso. 
All’inizio facevo il giro dell’Agro 
di Rovetta ma camminavo. Dopo 
parecchi allenamenti, il 2 ottobre 
2016 ho corso la mia prima ma-
ratona, a Torino. Dopo 35 giorni, 
il 6 novembre la seconda, a New 
York. In questa occasione mio 
fi glio Michele è venuto con me, 
semplicemente come supporter: 
lui giocava a calcio, non prati-

cava la corsa podistica”. Ma di 
fronte ad uno spettacolo come la 
maratona di New York Michele 
non resta indifferente. “È rima-
sto affascinato da questa mara-
tona. A spiegarla si fa fatica, ma 
è un’esperienza che consiglio a 
tutti almeno una volta nella vita. 
Ci sono milioni di persone sul 
percorso, 65 mila partecipanti, 
di cui circa 2.600 italiani. È una 
cosa memorabile. 

Attraversi 5 diversi quartieri 
della città e durante il percor-
so tutti ti incitano (in Italia non 
c’è questa cultura). Mio fi glio è 
rimasto appassionato, dal 2017 
anche lui ha iniziato a correre, da 
lì abbiamo iniziato a fare allena-
mento insieme, fi no ad arrivare 
all’aprile 2018, quando abbiamo 
fatto la prima gara insieme, la 
Sarnico-Lovere, cui ne sono se-
guite tante altre, come la mezza 
maratona di Bergamo, di Mila-
no, la Breno-Darfo, la 10 miglia 
del castello. La cosa bella è che 
avendo una passione in comune, 
i nostri rapporti sono migliorati”. 
La relazione tra genitori e fi gli 
non è sempre facile, soprattutto 
negli anni dell’adolescenza. “I 
nostri rapporti sono sempre sta-
ti buoni, a onor del vero ho due 
fi gli che sono dei bravissimi ra-
gazzi e tanto merito va a mia mo-
glie, che è stata sempre presente 
nella loro vita. È chiaro che se fai 
qualcosa insieme, che ti accomu-
na, ci si avvicina maggiormen-
te, altrimenti un fi glio tende a 

prendere in considerazione poco 
ciò che gli dice il padre”. Figu-
riamoci se insieme corri quei 42 
km. “Già fare una maratona da 
solo ti dà tanto, quando rientri 
ti senti 30 metri sopra terra: per 
un appassionato concludere una 
maratona alza l’autostima, ti dà 
un’energia grandissima. Il fatto 
di averla corsa insieme raddop-
pia il valore, anzi lo decuplica”. 
Gli occhi di Fabio si illuminando 
quando inizia a raccontare com’è 
andata a New York. 

“Per iscriverti a questa mara-
tona devi programmarlo un anno 
prima: dal giorno successivo alla 
gara sono aperte le preiscrizioni 
per l’anno successivo. Mio fi glio 
mi ha detto di voler correre una 
maratona insieme. Io non avevo 
moltissima voglia, è diverso dai 
21 km, che a livello di articola-
zioni, ginocchia e muscoli non 
creano grossi problemi. Quando 
ne corri 42, le patelle interne ed 
esterne delle ginocchia non sai 
più dove stanno di casa. Non era 
mia intenzione correre altre ma-
ratone ma non potevo dire di no a 
mio fi glio. A dicembre decidiamo 
di iscriverci: durante quest’anno 
abbiamo fatto gare e allenamenti 
sino ad arrivare all’evento. Sia-
mo partiti con il gruppo Mirage, 
organizzato da Daniele Vueri-
ch, giovedì 31 ottobre, arrivan-
do a New York la sera, sabato 
abbiamo ritiro del pettorale. In 
quei giorni tra accompagnatori 
e corridori arrivano almeno 100 

mila persona da tutto il mondo. 
Il nostro scopo era correrla in-
sieme: metaforicamente parlan-
do, la maratona è come la vita. 
Nell’arco dei 42 km e 195 metri, 
se non sei un professionista ma 
un amatore come noi, hai alti e 
bassi, proprio come nella vita in 
cui ci sono momenti in cui le cose 
vanno meglio e peggio. Per noi è 
stata un’esperienza memorabile: 
è stato come correre contempo-
raneamente la mia vita e quella 
di mio fi glio”. 

Pronti, via e subito emerge 
un problema. “Michele prima di 
partire ha stretto troppo la scar-
pa sinistra e intorno al 7° km mi 
ha detto di avere male alla pianta 
del piede, senza saperne il moti-
vo. Siamo andati avanti, io gli 
chiedevo continuamente come 
stava perché lo vedevo in diffi -
coltà, aveva gli occhiali ma mi 
accorgevo che lacrimava perché 
gli faceva male. Se hai un obietti-
vo, però, vuoi arrivare in fondo: 
avevamo fatto un anno di prepa-
razione. Al 26° km eravamo in li-
nea, l’obiettivo era stare in 3 ore 
e 40 minuti. Sulla fi rst avenue mi 
dice: ‘papà, non ce la faccio più’. 
Non riusciva più neanche quasi a 
camminare. Gli dico: ‘tranquil-
lo, fermiamoci’. La maratona è 
come la vita: ci sono momenti 
in cui si può correre ed è giusto 
correre, altri in cui necessaria-
mente bisogna camminare. Non 
è un problema: avevo con me 
due bustine di aulin, Michele ne 

prende una e intanto andiamo 
avanti camminando. Lui era vi-
sibilmente dispiaciuto e anche 
io a un certo punto ho sentito il 
bisogno di sfogare la tensione: 
dal profondo dello stomaco ho 
fatto tre urli. È stata una scossa 
per lui, come un elettroshock: ha 
ricominciato a correre e le cose 
sono migliorate. Avendo allenta-
to la stringa della scarpa e preso 
l’aulin, abbiamo corso gli ultimi 
7 km mantenendo la stessa media 
avuta intorno al 20°. Alla fi ne è 
stato lui a sostenere me: la cosa 
bella di correre insieme è che i 
momenti di crisi li ha ora uno, 
ora l’altro, ma a livello di testa 
ci si sostiene vicendevolmente. 
Lui si era ripreso, mentre il papà 
iniziava ad avere batterie sca-
riche, per l’età e i km corsi”. Il 
sorriso di chi, nonostante l’età, 
pensa a tutto tranne che fermarsi 
qui. “Abbiamo pensato a un pro-
getto ambizioso, che vorremmo 
portare avanti, convinti di voler 
lasciare un segno per qualcu-
no: correre le 6 maratone che 
fanno parte delle ‘major mara-
tons’: dopo New York, per l’anno 
prossimo ci siamo già iscritti a 
Berlino e vorremmo fare anche 
Londra,  ma sembra non ci si-
ano più i pettorali. Negli anni 
a venire, anche per un discorso 
economico, faremo Chicago, 
Boston e Tokio. Abbiamo crea-
to anche una pagina instagram 
(dadsandsonsteam) per condivi-
dere la nostra storia con altri: ci 
piacerebbe che anche altri padri 
e fi gli corrano una maratona in-
sieme, convinti che questo aiuti i 
genitori a migliorare il rapporto 
con i propri fi gli”.

Dietro quei 42 km, c’è tanto 
allenamento. Per chi non è pro-
fessionista bisogna ritagliarsi il 
tempo necessario dopo il lavoro e 
gli altri impegni. Fabio e Michele 
corrono qualche volta individual-
mente e qualche volta insieme. 
“In settimana ci alleniamo divisi 
– racconta ancora il papà -per-
ché mio fi glio per lavoro abita 
a Bergamo, quindi non abbiamo 
la possibilità di vederci. La do-
menica, invece, usciamo sempre 
insieme. La quantità di km corsi 
varia, dipende anche dagli impe-
gni: a volte 7 km, a volte 15, a 
volte 20”. 

Così è anche per Michele. Da 
quando a New York, nel 2016, 
vedendo il papà correre la ma-
ratona si è innamorato di questo 
sport, non ha più smesso di al-
lenarsi. “In quell’occasione mi 
sono innamorato della corsa, che 
fi no a quel momento odiavo – ini-
zia a raccontare con il sorriso -, e 
mi sono fi ssato come obiettivo di 
correre un giorno proprio la ma-
ratona di New York, ma non avrei 
mai pensato di riuscire a farlo 3 
anni dopo. Cominciare a correre 
è stato durissimo, anche solo fare 
i primi 3 km, poi  spostare l’asti-
cella sempre più in là mi è costa-
to tanta fatica. Per i primi 6 mesi 
poche volte avevo voglia, ma ho 
tenuto duro. Per un periodo sono 
stato in Danimarca, dove ho fatto 
la laurea specialistica, ed è stato 
ancora più diffi cile: in inverno 
viene buio alle 3 di pomeriggio e 
fa molto freddo. Ma tenendo duro 
la cosa ha iniziato a stimolarmi, 
ho iniziato a fare qualche gara, 
prima da 10 km, poi da 15, poi 
la mezza maratona: se hai un 
obiettivo non hai scuse per non 
allenarti. Piano piano diventa 
come una droga: quando non 
vai per una settimana ti senti in 

colpa, questo ti porta a rimettere 
le scarpe e partire. Così diventa 
una bella abitudine”. E non rie-
sci più a farne a meno. “Di solito 
vado la mattina alle 6 prima di 
andare al lavoro, correndo tra 
i 5 e i 10 km, perché per fare di 
più dovrei alzarmi ancora più 
presto. Quando esco la sera, in-
vece, faccio tra i 10 e i 15 km. 
Negli weekend facciamo il lungo 
con mio papà, dai 20 ai 30 km”. 
Non era mai arrivato, invece, ai 
fatidici 42 km. “La prima volta 
che raggiungevo una distanza 
così lunga è stata proprio a New 
York: quando arrivi a 36/38 km, 
poi devi solo buttare il cuore, 
trovi la forza di arrivare fi no in 
fondo, le gambe vanno quasi da 
sole. Prima di New York non l’a-
vevo mai provato, adesso ti posso 
dire che è effettivamente così”. E 
quando dovresti allenarti ma non 
hai voglia? “Si va lo stesso, an-
che se piove. Se vuoi raggiungere 
un obiettivo non puoi fermarti, è 
inevitabile. E di questo sono con-
tento”

Per perseguire un obiettivo 
così ambizioso Fabio e Michele 
non sono stati soli. “Siamo stati 
seguiti nella preparazione fi si-
ca da Andrea Noris – racconta 
papà Fabio -, che ci ha predispo-
sto delle tabelle per arrivare alla 
forma migliore, che per me vuol 
dire soffrire meno possibile. Nel-
la tabella erano previsti 5 allena-
menti settimanali, 4 uscite di cor-
sa più la palestra, ma non siamo 
professionisti, abbiamo anche il 
lavoro che è la priorità”. 

Certo, quando cominci a cor-
rere non riesci più a smettere. 
“La corsa è una sostanza dopan-
te: quando inizi, dopo qualche 
giorno che non vai senti proprio 
la necessità, è qualcosa che ti 
manca. La corsa produce endor-
fi na, è diffi cile partire ma quando 
hai corso ti senti la persona più 
felice del mondo. Prima, quan-
do vedevo la gente correre, mi 
chiedevo cosa ci trovassero di 
interessante: va bene giocare a 
calcio, a pallavolo, sciare, ma 
che senso ha correre?”. 

Forse non capisci proprio fi no 
a che parti. Poi quando vuoi il 
tempo lo trovi. “A volte vado al 
mattino presto, a volte in pausa 
pranzo, altre la sera dopo il la-
voro. È fondamentale avere delle 
buone scarpe, questo è l’investi-
mento importante, poi non serve 
gran chè”. 

Non ci sono stati momenti 
in cui hai avuto la tentazione di 
smettere di correre. “No, smet-
tere di correre mai: la corsa mi 
fa stare bene, per cui fi no a che 
avrò problemi fotonici a livello 
fi sico correrò. Certo, a volte ti 
dici: chi me lo fa fare di correre 
42 km? Un conto è una corsa di 
7 o 10 km, o ancora fare mezza 
maratona di 21 km, in cui devi 
sempre far fatica, ma per la ma-
ratona te ne mancano ancora 
21!”. Al primo posto sempre la 
condivisione, tempi e risultati 
stanno in secondo piano. 

“Lo scopo non è vedere chi 
fa il miglior tempo, ma correre 
insieme. Se uno ha un problema 
l’altro si ferma”. Fabio e Miche-
le della corsa non riescono più a 
fare a meno. E il resto della fa-
miglia? “L’altra mia fi glia, Mar-
tina, sta studiando all’esterno, è 
in Olanda: diciamo che lei è più 
studiosa che sportiva. Lei e mia 
moglie non hanno questa passio-
ne; del resto anche a noi è venuta 
solo da pochi anni”. 
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Gli Scainelli festeggiano un secolo di storia
PARRE

di Francesco Ferrari

Tre generazioni. Un secolo 
di storia. Un negozio che è uno 
scrigno di passione e lavoro. Un 
cognome che porta avanti la tra-
dizione. La famiglia Scainelli a 
Parre ha spento nei giorni scorsi 
le 100 candeline del proprio ne-
gozio di alimentari. Dal 1919 al 
2019. Tanti cambiamenti, ma la 
saracinesca dell’attività sempre 
aperta. La storia di questo nego-
zio inizia nel primo dopoguerra. 

“Ha iniziato mio nonno Giaco-
mo Scainelli nel 1919 – inizia a 
raccontare Paola Scainelli, l’at-
tuale titolare -. Ha aperto appena 
tornato dalla guerra: all’inizio 
era per metà negozio e per metà 
osteria. Nel negozio vendeva la 
farina, il carburo e pochissime 
altre cose. Poi i suoi fi gli sono 
andati ognuno per la sua strada, 
mio zio Giovanni, per esempio, 
ha aperto la Scame, mentre mio 
papà Alessandro è andato avan-
ti lì e c’è tuttora con noi”.

Paola non ha avuto la possibi-
lità di conoscere il nonno, fon-
datore del negozio, che è morto 
negli anni ’60. Ma i racconti del 
papà hanno compensato. “Mi ha 
sempre raccontato che da picco-
lo accompagnava il papà a fare 
gli acquisti delle poche cose che 

vendevano in negozio: partiva-
no da Parre con il cavallo, poi 
prendevano il treno per andare a 
Bergamo”.

Una data di svolta per la sto-
ria del negozio degli Scainelli 
è il 1970. “Nel 1969 mio papà 
si è sposato con mio mamma e 
l’anno successivo ha ingrandito 
il negozio, ha abbattuto il muro, 
chiuso l’osteria ed è diventato un 
market. Finite le scuole, sia io 
sia mia sorella siamo subentrate, 
piuttosto che studiare abbiamo 
deciso subito di lavorare. Oggi 
la titolare sono io, con me lavora 
anche mia sorella Lucia e ormai 

sono 30 anni che siamo qui an-
che noi”. 

Paola ha 44 anni, Lucia 42. 
Con loro lavorano anche due 
dipendenti. Ma soprattutto c’è 
ancora papà Alessandro. “Ha 81 
anni ma è ancora il più entusia-
sta della famiglia, ci crede anco-
ra, vuole continuare e rinnovare 
nonostante l’età. Ha visto e vis-
suto il cambiamento ma ci crede 
ancora”. 

Un entusiasmo solo in parte 
trasmesso alle fi glie, che percepi-
scono maggiormente le diffi coltà 
di questi tempi. “Io e mia sorella 
siamo più frenate. I cambiamenti 

degli ultimi anni sono stati tanti: 
è cambiata la mentalità del fare 
la spesa, i supermercati hanno 
inciso molto. Noi teniamo duro 
perché produciamo gli scarpi-
nocc, ci stiamo dentro ma è si-
curamente cambiato il modo di 
lavorare”. 

Diffi cile anche guardare con 
ottimismo il futuro. “Non abbia-
mo grandi obiettivi, diciamo che 
se andiamo avanti così siamo 
già felici. Non puntiamo a nien-
te di ambizioso, se riusciamo a 
mantenerci così va benissimo”. 
Ci sarà anche una quarte ge-
nerazione che porterà avanti il 

negozio? “È presto per dirlo. Io 
ho una bambina di 4 anni, che 
comunque ha un altro cognome. 
In ogni caso, se devo essere sin-
cera, non spero di vederla qui. È 
troppo diffi cile adesso, è cambia-
ta la mentalità legata al negozio. 
Diciamo che sei solo il servizio 
dell’ultimo minuto, dove uno va 
a prendere quello che gli manca 
all’ultimo, mentre per il resto 
va al supermercato. Regge an-
cora come realtà, invece, per gli 
anziani”. Cambiano negli anni 
anche le aspettative dei clienti. 
“Sono più esigenti rispetto a una 
volta, quando era più facile an-

che in questo senso: se una volta 
c’erano 5 tipi di pane, adesso ce 
ne sono 25, idem per il cioccola-
to. In una realtà piccola non puoi 
permetterti di garantire la scelta 
di un supermercato, ma noi cer-
chiamo di adeguarci, abbiamo 
un po’ di tutto”. Il segreto degli 
Scainelli per reggere così a lun-
go è stata proprio la capacità di 
trasformarsi, arricchendo sempre 
più la propria offerta. “Non sia-
mo più solo alimentari, abbiamo 
tabacchi, materiale per la scuo-
la, profumeria, una buona scelta 
di vini. Ogni anno cerchiamo di 
aggiungere qualcosa di nuovo 
per attirare la gente”. Resta una 
garanzia il piatto forte. “Produ-
ciamo noi gli scarpinocc. Io li ho 
sempre visti fare. Mio papà mi ha 
insegnato a farli, l’ho sempre vi-
sto, anche quando eravamo bam-
bini. All’epoca erano certamen-
te meno famosi di adesso. Ora 
viene la gente anche da fuori a 
prenderli, grazie alla pubblicità 
fatta dalla Pro loco di Parre, che 
ha fatto tantissimo per valorizza-
re questa realtà”. Giusto il tempo 
di spegnere le 100 candeline e gli 
Scainelli tornano al lavoro. Papà 
Alessandro e i suoi 81 anni non 
molla. Le diffi coltà ci sono, il fu-
turo è incerto ma intanto la storia 
va avanti.
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Viaggio tra i commercianti: Via Fantoni, il mercato in centro 
e la proposta (rimandata) di chiudere al traffi co in estate

ROVETTA – FINO DEL MONTE

di Sabrina Pedersoli

Commercianti… divisi. E non 
solo. La proposta di chiudere 
al traffi co via Fantoni, la strada 
principale che attraversa Rovetta 
e porta a Fino del Monte, durante 
il periodo estivo e lo spostamento 
del mercato dal parcheggio delle 
scuole e del centro sportivo Ma-
rinoni al centro storico, non ha 
messo d’accordo tutti. Anzi. C’è 
chi crede sia una buona soluzione 
per valorizzare il centro del pae-
se, che d’estate si riempie di tu-
risti che potrebbero passeggiare 
in sicurezza lungo la via, d’altra 
parte c’è chi teme che questa so-
luzione provochi lo svuotamento 
del centro stesso. Insomma met-
tere d’accordo tutti sarà diffi cile 
e l’amministrazione prende tem-
po per costruire il progetto che è 
ancora agli albori.

“La nostra idea – spiega il pri-
mo cittadino di Rovetta Mauro 
Marinoni - è che il progetto non 
vada scartato a priori. Potrebbe 
in effetti contribuire a rivitalizza-
re il centro e le attività commer-
ciali nel periodo estivo. D’altra 
parte ha molteplici problemati-
che: i banchi sono 48 e lo spazio 
è limitato. Occupare la Via Fan-
toni presuppone la soluzione dei 
problemi di viabilità, autorizzati-
vi, di trasporto pubblico e di col-
legamento con Fino del Monte. 
Intendiamo comunque lavorare 
al progetto e approfondirne gli 
aspetti. Entro il primo trimestre 
2020 daremo una risposta”. 

Ma questa non è l’unica richie-
sta avanzata… “È stata chiesta 
anche una chiusura settimana-
le in estate per creare un’isola 
pedonale che però non trova 
grande favore fra gli stessi com-
mercianti e nemmeno noi siamo 
favorevoli, perchè riteniamo che 
probabilmente abbia effetti nega-
tivi più che positivi. L’attrattività 
di Rovetta è legata alla facile 
raggiungibilità degli esercizi per 
la presenza di parcheggi. Diver-
so il discorso se il centro ospita 
il mercato o manifestazioni come 
potrebbe essere lo street food, 

che invece vogliamo potenziare”.
COSA NE PENSANO I 

COMMERCIANTI?
È un sabato mattina di novem-

bre, il mercato è in centro, come 
da tradizione. Mancano alcuni 
minuti alle 9, il paese si sta sve-
gliando, qualcuno passeggia per 
strada, le luci dei negozi si ac-
cendono, bancarelle e ambulanti 
sono pronti ad affrontare la gior-
nata. Questo è lo scenario che 
potrebbe vedersi anche d’estate, 
proprio in centro e lungo la via 
Fantoni. Ma cosa ne pensano i 
commercianti? Abbiamo bussato 
ad alcune delle attività commer-
ciali che popolano la via ed ecco 
quali sono le prime impressioni.

ART HAIR
“Noi siamo favorevoli allo 

spostamento del mercato, perché 
crediamo che possa portare mag-
giore visibilità anche ai nostri 
negozi, insomma saremmo con-
tenti. Per quanto riguarda l’isola 
pedonale… la gente dovrebbe 
parcheggiare alle scuole e venire 
apposta in centro, crediamo sia 
un rischio”.

SECONDO NATURA ERBO-
RISTERIA

“Non ero presente all’assem-
blea del Comune quindi non devo 
essere io a giudicare una scelta 
piuttosto che un’altra. Diciamo 
però che mi piace pensare che 
ogni cosa che possa valorizzare il 
paese sia positiva per tutti”.

WILLY WONKA, LA FAB-
BRICA DI CIOCCOLATO

“Penso che ci siano dei pro 

e dei contro come in ogni cosa. 
Qui ci sarebbero più bancarelle e 
più gente, ma allo stesso tempo 
le vetrine dei negozi verrebbero 
coperte, insomma sarebbe da stu-
diare bene. Per l’isola pedonale 
invece no, non sono d’accordo”.

FERRAMENTA PEDROC-
CHI GIAN BRUNO E ANGIO-
LINO

“A livello personale dico che 
il mercato d’estate porterebbe un 
po’ di vita anche qui e non sareb-
be male. Sono qui da un bel po’ 
di anni ed è sempre bello vede-
re la gente che passeggia e poi, 
diciamoci la verità, qualcuno nei 
negozi entra sicuramente, quindi 
anche economicamente potrebbe 
essere un vantaggio per tutti”.

LAVASECCO MARIONI 
GIANMARIO

“Lo spostamento del mercato 
potrebbe essere una cosa positi-
va perché porta un po’ di vita in 
centro e questo fa bene a tutti. Se 
dovessi guardare la mia attività, 
non cambierebbe molto perché 
non vendo nulla, ma insomma, 
ben venga. L’isola pedonale in-
vece credo sia meglio evitarla”

ROSTICCERIA IL GUSTA 
SPIEDO

“Come negoziante è chiaro 
che voglio vedere Rovetta viva, 
ma tutto è da valutare bene in 
base alle conseguenze che ogni 
nuova iniziativa può portare. È 
una questione delicata, comun-
que sull’isola pedonale non sono 
d’accordo”.

IL VESTICASA

“Nei tre mesi d’estate il paese 
si popola di turisti, c’è sempre 
molta gente, quindi sicuramente 
spostare qui il mercato permet-
terebbe al paese di vivere ancor 
di più quindi sono d’accordo. Per 
quanto riguarda l’isola pedonale 
sinceramente non saprei come 
immaginarla, magari potrebbe 
essere anche una buona iniziati-
va”

ACCONCIATURE UOMO 
DONNA EXTRO’

“Non sono riuscita a parteci-
pare alla riunione del Comune, 
quindi devo ancora capire bene 
cosa è stato proposto e di cosa si 
è parlato. Sicuramente abbiamo 
una piazza bellissima e penso 
che bisognerebbe valorizzarla fa-
cendo proprio lì il mercato”.

E INTANTO A FINO DEL 
MONTE…

Non ci siamo fermati a Rovet-
ta, perché via Fantoni conduce 
direttamente a Fino del Monte. 
Qui che aria tira? Per prima cosa 
abbiamo bussato alla porta del 
Municipio.

“Il Sindaco Marinoni mi aveva 
preannunciato la possibilità che 
venisse richiesta alla Provincia 
la possibilità di chiudere la stra-
da provinciale in occasione di 
qualche manifestazione o evento 
durante l’anno, mentre dell’e-
ventuale spostamento del mer-
cato non abbiamo mai parlato 
– spiega il sindaco Giulio Scan-
della -. Diciamo che per quanto 
riguarda la chiusura della strada 
in occasione di eventi saltuari, 

quindi qualche volta all’anno, 
non trova nella mia ammini-
strazione contrarietà a priori, 
l’importante è l’informazione 
preventiva e la corretta segnala-
zione delle deviazioni stradali e 
delle strade alternative”.

Questo infatti potrebbe esse-
re il problema principale… “Il 
percorso alternativo per arrivare 
a Fino del Monte, non transi-
tando sulla strada provinciale, 
è abbastanza tortuoso, prevede 
passaggi all’interno del centro 
abitato di Rovetta non proprio 
“scorrevoli”, le problematiche 
principali potrebbero essere ri-
scontrate nel transito dei mezzi 
di soccorso che si trovano a do-
ver affrontare un percorso non 
certamente rettilineo come lo è 
la via Fantoni con alcuni incroci 
stradali, in caso di emergenza, se 
l’autista del mezzo non conosce 
la zona, il rischio è quello di per-
dere minuti preziosi. Vi è poi il 
problema del trasporto pubblico 
nella direttrice Clusone – Brat-
to che effettua la due fermate a 
Fino e una in via Fantoni, biso-
gnerebbe capire come verrebbe 
gestito il trasporto pubblico in 
caso di chiusura della strada il 
sabato, dovrebbero essere messi 
a disposizione dei mezzi idonei 
al passaggio nelle vie seconda-
rie, rinunciare al passaggio delle 
trasporto pubblico non penso sia 
una buona idea, toglieremmo un 
servizio, soprattutto al turista, 
che giunge nei nostri paesi per il 
fi ne settimana, abbiamo la fortu-

na di avere ancora tre alberghi 
a Fino del Monte e nel periodo 
estivo sono frequentati principal-
mente da anziani che arrivano 
con i mezzi pubblici”. 

E infi ne un progetto che da 
tempo attende di prendere for-
ma… “Nel cassetto dell’uffi cio 
tecnico del nostro Comune, in 
attesa di fi nanziamento, c’è il 
progetto defi nitivo della variante 
della “Laca”, strada che dalla 
provinciale per Castione della 
Presolana, nei pressi dell’incro-
cio per Onore, porterebbe diret-
tamente al termine della via Fan-
toni bypassando tutto il centro di 
Rovetta. Con la realizzazione 
dell’opera si metterebbe innanzi-
tutto in sicurezza l’incrocio tra la 
ex 671 e la sp 56bis e si potrebbe 
pedonalizzare senza nessun pro-
blema la via Fantoni, la ricerca 
del non semplice fi nanziamento 
dell’opera è quindi, a mio pare-
re, il punto di partenza per ogni 
ulteriore ragionamento”.

COSA NE PENSANO I CIT-
TADINI DI FINO DEL MON-
TE?

“Beh, sicuramente noi sarem-
mo molto penalizzati, quando lo 
fanno saltuariamente accettiamo 
anche per conservare rapporti di 
buon vicinato ma se si tratta di 
una situazione permanente, non 
credo lo accetteremmo di buon 
grado”. Un’altra cittadina ag-
giunge: “Per noi sarebbe molto 
scomodo, pensare di dover fare 
un giro infi nito per tornare a 
casa non ci fa certamente pia-
cere ma se dovessero decidere 
così, non avremmo molte alter-
native”, chi spiega “secondo me 
diventerebbe una scomodità per 
tutto il paese perché oltre a fare 
un giro più lungo si percorre una 
strada più stretta con il rischio di 
più incidenti. E oltretutto rallen-
terebbe il traffi co” e ancora “sa-
rebbe un disagio, è vero che c’è 
una strada alternativa ma deve 
essere segnalata bene, io non 
sono d’accordo” e chi chiude con 
un “per me è indifferente”, anche 
se, come è chiaro, non lo sarà 
per tutti. E noi torneremo presto 
sull’argomento.
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DANILO RANZA

I fantastici 7 del consiglio 
comunale dei ragazzi

Il baby sindaco Francesco Barcella ha assegnato 
gli assessorati durante l’insediamento del 25 ottobre

CERETE

(sa.pe) L’avventura del nuovo consiglio comuna-
le dei ragazzi della scuola primaria ‘Laura Ferri’ è 
iniziata già da qualche settimana ma l’insediamento 
e quindi il via uffi ciale è stato lo scorso 25 ottobre. 
I sorrisi che nascondevano una grande emozione, 
l’entusiasmo nascosto nelle loro parole, così il nuo-
vo sindaco Francesco Barcella e i suoi assessori si 
sono presentato davanti a genitori, nonni, zii pre-
senti quella sera nella sala consiliare.

“Il Consiglio dei Ragazzi – spiega la sindaca 
Cinzia Locatelli - è una grande opportunità di cre-
scita e un canale preferenziale per noi amministra-
tori per poterli educare al rispetto e all›acquisizione 
della coscienza civica, doti indispensabili per vive-
re in una società civile.

Poiché crediamo molto in questo progetto, du-
rante questo mandato ho deciso di delegare al CCR 
due consiglieri comunali: Ilaria Balduzzi e Be-
nedetta Guerinoni che passo dopo passo stanno 
affi ancando i ragazzi nella realizzazione del loro 
programma elettorale e non solo”.

Nemmeno il tempo di iniziare che il primo pro-
getto, quello sulla giornata mondiale contro la vio-
lenza sulle donne, è già pronto: “E’ il secondo anno 
che il consiglio dei ragazzi si occupa di questo ar-
gomento – riprende la sindaca – e quest’anno, oltre 
alle attività svolte durante l’orario scolastico, il 23 
novembre verranno inaugurate le panchine rosse 
che si trovano in piazza Martiri della Libertà a Ce-
rete Alto”.

LE DELEGHE

FRANCESCO BARCELLA - SINDACO
GAIA COLLEONI - VICESINDACO - assesso-

re all’Ambiente ed Ecologia
VALENTINA FORNONI - assessore allo Sport
IVAN COMINELLI - assessore ai Servizi Sociali
FEDERICO TELI - assessore alle Politiche Ali-

mentari e Produzioni Locali
FRANCESCO MAZZOLENI - assessore alla 

Protezione Civile
SHISA HASHIM - assessore all’Istruzione

Michele nelle cucine del mondo
GANDELLINO - VINCITORE COME GIOVANE CHEF NEI COOK AWARDS

di Francesco Ferrari

Gandellino è stato il suo punto 
di partenza per girare il mondo. 
E vivere una carriera piena di 
successi. Michele Lazzaretti si 
trova in questi giorni nel suo pa-
ese d’origine, ma solo per poco: 
è tornato da poco da Copenaghen 
ed è in partenza per il Messico. 
Giusto il tempo per godersi il 
prestigioso riconoscimento che 
ha appena vinto: Chef novità 
dell’anno nei “Cook awards”, 
i riconoscimenti attribuiti dal 
mensile del Corriere della sera 
Cook

Michele attualmente lavora a 
San Cassiano, in Val Badia, nel 
ristorante Sant’Hubertus, che da 
2 anni può vantare 3 stelle Mi-
chelen. Da una decina d’anni è in 
giro per il mondo. Le sue origini, 
però, sono fortemente radicate in 
Valle Seriana. “La mia formazio-
ne è stata alla scuola alberghiera 
di Clusone – inizia a raccontare 
con il sorriso sulla bocca -. Ho 
studiato lì per 3 anni prima di 
partire per andare a lavorare nel 
ristorante di Gualtiero Marche-
si. La scuola è stata sicuramente 
importante, anche se poi sono le 
esperienze vere, il lavoro, che 
ti formano”. La passione per la 
cucina nasce, però, prima delle 
scuole superiori. “Viene dal-
la mia famiglia: mia mamma è 
una cuoca, mia zia gestisce una 
trattoria a Gandellino”. Michele 
da piccolo, come tutti i bambini, 
ha grandi sogni. “Mi è sempre 
piaciuto pilotare gli aerei”. Poi 
ha fatto tutt’altro, ma è volato 
in alto comunque. Per la scelta 
delle superiori non ha avuto dub-
bi. “In seconda media avevo già 
deciso che sarei andato all’al-
berghiera”. E sin da adolescente 
inizia a viaggiare in Sud Ameri-
ca, in Nord Europa, in Spagna, 
e potremmo continuare l’elenco 
a lungo. “Mi è sempre piaciuto 
viaggiare, vedere tutto il mondo. 
Grazie alla cucina ho potuto gi-
rare tutti i continenti, è stata un 
trampolino per visitare così tanti 
posti”. Adesso il ristorante dove 
lavora glielo consente ancor di 
più. “Si tratta di un ristorante 
che ha un’apertura solo stagio-

nale. Nel periodo in cui è chiuso 
(adesso, per esempio) viaggio da 
solo o con le persone che lavo-
rano con me: tra poco partiremo 
per il Messico, dove staremo due 
settimane per un evento che ci 
permetterà di conoscere tutta la 
tradizione locale”. 

28 anni e una carriera fulmi-
nea. La soddisfazione più grande 
avuta fi n ora? “Aver ottenuto le 
tre stelle Michelen 2 anni. Per 
chi lavora nella ristorazione è 
come l’Oscar”. I suoi occhi e il 
suo sorriso dicono tutta la sua 
umiltà e la gioia con cui vive le 
sue attività. 

Ci saranno state anche delle 
delusioni… “No, grandi delusio-
ni non ne ho mai avute… Ci sono 
i momenti diffi cili, quelli di sicu-
ro: è un lavoro impegnativo, ti 
richiede tante ore, lo stress non è 
poco…”. Essere impegnato in cu-
cina il sabato e la domenica così 
come nelle festività ti pesa? “No, 
adesso no. Forse all’inizio da ra-
gazzino un po’ di più, ma adesso 
i miei colleghi fanno la stessa 
vita. Certo, i sacrifi ci ci sono, in 
primis il fatto di essere spesso 
via da casa, ma è una questio-
ne di scelte. Se vuoi puntare in 
altro, cercando di fare carriera, 
devi mettere in contro che questo 
ti richieda impegno”. Poi un po’ 
di tempo libero Michele riesce 
a ritagliarselo comunque. Oltre, 
ovviamente, alla cucina, c’è an-
che un’altra passione. “Sono da 
sempre appassionato di fotogra-
fi a. Mi piace farle soprattutto in 
montagna, così come nei posti 
che visito in giro per il mondo”. 
Niente sport? “Mi piace giocare 

a calcio e lo facciamo anche du-
rante la stagione. Con i colleghi 
spesso organizziamo delle parti-
te dopo aver fi nito di lavorare, 
cioè dopo mezzanotte”. E queste 
sono le relazioni costruite den-
tro il mondo della ristorazione, 
ma Michele riesce a mantenere 
anche altre amicizie. “Il tempo 
richiesto dal lavoro è tanto, ma 
questo non signifi ca rinunciare a 
vivere, devi saper trovare il tem-
po per gli amici. Ho la ragazza 
e ho ancora degli amici in paese 
con cui ci vediamo quando torno 
a casa”. A Gandellino, infatti, 
Michele torna sempre volentie-
ri. “Diciamo che è la mia base: 
quando parto o torno dai viag-
gi passo sempre di qui. Ci sono 
molto legato, il tempo qui lo vivo 
anche come un’occasione per 
spegnere tutto, per staccarmi dal 
resto”. 

Le origini montane si fanno 
sentire anche nell’ambizioso pro-
getto che Michele sta portando 
avanti al ristorante Sant’Huber-
tus. “Il progetto, iniziato 7 anni, 
si chiama ‘Cook the mountain’: 
consiste nell’utilizzare solo pro-
dotti di montagna. Abbiamo de-
gli orti, sappiamo la provenienza 
di tutto. Quando io arrivai qui, 
il progetto era appena iniziato. 
Venendo io da un paese di mon-
tagna, sono riuscito subito a 
sposarlo e svilupparlo”. Dentro 
questo ristorante il giovane ta-
lento gandellinese ha fatto stra-
da. “Ero arrivato come stagista, 
adesso sono sous chef, ovvero il 
secodo chef. Con me in cucina 
lavorano 25 persone tra assunti 
e tirocinanti. Cook the mountain 

è un vero e proprio stile di vita: viviamo la montagna al 100%”. 
A 28 anni Michele ha davanti a sé ancora tanta strada da per-

correre, che si preannuncia ricca di altri successi. Nel cassetto 
tiene un sogno grande. “Aprire un mio ristorante. E penso an-
che al ritorno in bergamasca”. Ma per adesso è solo un’idea. 
“Non mi sto ancora muovendo in questo senso, è solo un 
obiettivo futuro. Stiamo portando avanti altri progetti al 
Sant’Hubertus”. Le idee chiare non gli mancano. Nemme-
no quando si tratta di lanciare un messaggio ai giovani che 
sognano di fare il suo stesso mestiere ma non solo. “In 
primis serve la passione. Con questa tutto è più facile, 
perché se fai ciò che ti piace i risultati sono diversi. A 
tutti dico di scegliere sapendo che se vuoi fare carriera 
questo ti toglie qualcosa, ma ti dà molto altro. Poi uno può 
scegliere di fare una vita tranquilla, che pure ha dei vantaggi. 
È come essere meccanico della Ferrari o avere un’offi cina in 
paese: questo vale per tutti”. Michele la sua scelta l’ha fatta. 
Ed è davvero felice.
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Arrivano altri fi nanziamenti: via a 
centralina a biomasse e area camper 

GANDELLINO

(FR. FE.) Altri contributi in arrivo a Gandellino. 
Flora Fiorina, dopo aver avuto notizia del fi nanzia-
mento regionale per rimettere in sesto il tratto di 
pista ciclabile che collega Gandellino e Valbondio-
ne, può festeggiare anche per altre due opere che 
vedranno la luce grazie a contributi sovracomunali. 
L’amministrazione comunale di Gandellino, del re-
sto, ce la sta mettendo tutta per partecipare ai bandi 
che permettono di avere fi nanziamenti e dare il via 
a opere che per il comune da solo sarebbe impen-
sabile realizzare.

La prima bella notizia è arrivata dal GAL, Grup-
po di Azione Locale. “Abbiamo ricevuto un contri-
buto la realizzazione della centralina a biomasse 
– spiega la prima cittadina -. Si tratta di più di 150 
mila euro, la quota rimanente per la realizzazio-
ne dell’opera la metteremo noi, recuperandola 
dal risparmio che avremo nei prossimi anni nel 
riscaldamento. Grazie alla centralina a biomasse 
riscalderemo, infatti, la scuola materna, il comune 
e la biblioteca. Abbiamo partecipato al bando pre-
sentando il progetto preliminare, adesso prepare-

remo quello defi nitivo ed esecutivo e daremo il via 
all’opera”.  In questo il comune di Gandellino non 
è solo. “La nostra centralina si inserisce in fi liera 
con i comuni di Ardesio e Gromo: quest’ultimo sta 
realizzando un’area di stoccaggio del cippato, in-
sieme operiamo per usare la parte di alberi abbat-
tuti e rimasta nel sottobosco in modo da diventare 
autonomi per la produzione del materiale legnoso”.

Un’altra novità in arrivo riguarderà il paese di 
Gromo san Marino. “Abbiamo ricevuto un fi nan-
ziamento per la realizzazione di un’area camper. Il 
costo totale dell’opera è di circa 90 mila euro, di 
cui 20 mila mancano e dovrà metterli il comune. 
Stiamo cercando di recuperarli, abbiamo tempo 
per questo fi no a gennaio. L’area camper si col-
locherà in prossimità del parco giochi, nella parte 
terminale della passeggiata che collega Gromo san 
Marino alla località Grabiasca, in comunicazione 
con la chiesa, il bar, il negozio”. 

Insomma, chi cerca trova. Chi partecipa ai bandi 
poi riceve i fi nanziamenti. E Flora Fiorina non si 
ferma qui.
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Cà di Lene

È ormai una realtà sul territorio. 
Con i suoi prodotti a Km zero, riesce 

a soddisfare le richieste dei propri clienti 
con la naturalità dei suoi ingredienti. 

In questo particolare periodo dell’anno, propone 
confezioni regalo con una vasta scelta 

per un mercato che si toglie dai soliti diktat. 
Una nicchia particolare per un omaggio 

personalizzato. I prodotti sfusi sono presenti 
presso i migliori rivenditori. Le confezioni regalo 

sono reperibili direttamente in azienda e per 
informazioni contattare in numero 338 4572567
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Ca’ di Lene

La nostra è una Comunità Montana 
effi ciente con servizi di eccellenza

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ MONTANA PIETRO ORRÙ

di Piero Bonicelli

È reduce da un incontro importante in Regione, 
il presidente della Comunità Montana di Scalve 
Pietro Orrù. Soddisfi amo la curiosità dei “fore-
stieri”: il cognome è di origine sarda, suo padre è 
arrivato in valle quasi mezzo secolo fa a insegnare 
e qui ha trovato amore e feeling e qui ha messo su 
famiglia. Pietro (per tutti Peter) è nato e cresciuto 
qui.

Torniamo a lunedì 11 novembre, giorno di San 
Martino. Ha fatto sanmartino per Milano, ma non 
solo andata, anche ritorno e di passaggio arriva in 
redazione in quanto si cerca sempre di concentrare 
più impegni possibili perché la politica è un’atti-
vità di volontariato e pertanto tutto va incastrato 
anche e soprattutto fra gli impegni lavorativi. 

A Milano c’erano tutti i 23 Presidenti della Co-
munità Montane della Lombardia, uniti per sentire 
che aria tira per questi enti, istituiti nel 1971, can-
cellati dalla Costituzione Italiana (il che comporta 
il fatto che lo Stato non le fi nanzia) e lasciati al 
libero arbitrio delle Regioni. Alcune Regioni li 
hanno soppressi: la Sicilia addirittura nel lontano 
1986, reintrodotti e poi aboliti defi nitivamente nel 
2016. Aboliti anche in Friuli, Toscana, Sardegna, 
Molise, Puglia, Liguria e Piemonte. Erano 356 in 
tutta Italia, ne sopravvivono 72. La Lombardia nel 
2009 ha ridotto le Comunità Montane da 30 a 23, 
accorpandone alcune: delle sette abolite, tre era-
no bergamasche, le due della Val Seriana ridotte a 
una, le tre dei laghi (Iseo ed Endine) ridotte a una. 

Resiste la piccola Val di Scalve, la più piccola 
delle Comunità Montane lombarde, solo quattro 
Comuni (quelle della Val Seriana e dei Laghi ber-
gamaschi ne contano 38 a testa). 

Per le elezioni sfalsate tra i quattro Comuni 
scalvini anche la composizione dell’assemblea 
(composta dai 4 Sindaci o loro delegati) subisce 
cambiamenti ogni due anni, adesso anche dopo un 
solo anno visto che Colere tornerà a votare la pros-
sima primavera. 

A giugno, dopo le elezioni che hanno coinvol-
to Azzone e Schilpario (Colere commissariato), è 
stato eletto Presidente il Sindaco di Vilminore, ap-
punto Pietro Orrù. Che sta cercando di rilanciare 
l’ente dopo una gestione, quella dell’ex sindaco di 
Azzone Pierantonio Piccini, che non si è partico-
larmente distinta per vari motivi (il principale la 
sua assenza prolungata dalla valle).  

Ed eccolo in redazione, Pietro Orrù. Com’è 
andata in Regione? “È stato un primo incontro 

con l’assessore alla montagna e ai piccoli Co-
muni Massimo Sertori ed è stato eletto anche il 
nuovo presidente della Conferenza dei Presidenti 
delle Comunità Montane. Abbiamo eletto Tiziano 
Maffezzini, che è a capo della Comunità Montana 
Valtellina di Sondrio”. 

Succede ad Alberto Mazzoleni già presidente 
della CM di Val Brembana. 

Ma, vista la situazione di incertezza, cosa si dice 
in Regione del futuro delle Comunità Montane? 

“Prima di tutto è stato confermato il budget 
dello scorso anno destinato a fi nanziare le 23 
Comunità Montane, vale a dire 10 milioni e 500 
mila euro. E già questo, visti i tempi, è un segna-
le positivo. Ma poi l’assessore Sertori ha defi nito 
questi enti la ‘mano lunga’ della Regione e questo 
a mio modo di vedere sta a indicare che non solo si 
vogliono mantenere in vita le Comunità Montane 
ma, sempre secondo quanto dichiarato, le si vuo-
le potenziare come enti intermedi e interlocutori 
della Regione. In questa occasione si sono fi ssati 
anche i nuovi criteri di ‘montanità’ dei Comuni”.

Il che in concreto signifi ca anche una ridefi -
nizione dei Comuni appartenenti alle Comunità 
Montane? “Per ora non si è deciso nulla in pro-
posito”. 

Ogni volta che c’è un cambiamento territoriale 
torna in discussione l’autonomia della Comunità 
Montana di Scalve. 

“Quella di Scalve è una Comunità Montana ef-
fi ciente. Lo è perché il suo intero territorio è mon-
tano, cosa che non si può dire di alcuni Comuni, 
e poi perché non è sentito come un organo politi-
co, ma come un uffi cio di vicinanza al territorio. 
Insomma, eroga servizi. Dal 1976 ha in carico i 
servizi sociali che erano e sono all’avanguardia. 
Abbiamo il CDD (Centro Diurno Disabili), i cen-
tri diurni per anziani di Colere (il più frequentato), 
di Vilminore e Schilpario. Ogni anno la spesa per 
questi servizi sociali è di 680 mila euro, una cifra 
importante, sostenuta in gran parte dai Comuni 
e dalla stessa Comunità Montana. È un servizio 
d’eccellenza. 

Poi sempre la Comunità Montana gestisce il 
servizio di polizia locale: abbiamo due Vigili e un 
terzo contiamo di assumerlo a tempo determinato 
da gennaio. 

E poi l’uffi cio tecnico per i lavori pubblici e 
l’edilizia privata: abbiamo 4 dipendenti fi ssi più 
2 esterni, il CUC (Centrale Unica di Committen-
za) che ci permette di gestire le gare di appalto 
direttamente. Per l’edilizia privata rimangono gli 

sportelli nei Comuni, sempre gestiti in forma asso-
ciata dai nostri dipendenti tecnici. 

Poi il servizio agricoltura e foreste con un ad-
detto e i rifi uti con l’affi damento del servizio fatto 
da noi (attualmente in carico alla G.Eco. che poi 
nella gestione segue modalità diverse indicate dei 
singoli Comuni). Insomma, ai Comuni restano 
anagrafe e bilancio, il resto è tutto in carico alla 
Comunità Montana. 

Certo, avremo problemi di bilancio l’anno pros-
simo per la diminuzione dei trasferimenti e l’ine-
vitabile aumento delle spese, nel 2020 potremmo 
non avere un euro da erogare in contributi, le 
entrate suffi cienti solo a sostenere le spese per i 
servizi”. 

Facciamo una panoramica sulla situazione eco-
nomica della valle. Artigianato: “Abbiamo pra-
ticamente la piena occupazione. Alcune aziende 
cercano personale qualifi cato, in particolare inge-
gneri meccanici e periti grafi ci. Per il resto occu-
pazione al 99,99%. Ci sono aziende convenzionate 
con l’Università di Bergamo, vengono in valle a 
fare esperienza con la speranza che tornino una 
volta formati nel personale percorso accademico. 
E c’è di più. Sono andato in Regione per chiedere 
la possibilità di espansione dell’area artigiana-
le perché abbiamo una quindicina di richieste di 
avere altri spazi. Ho parlato con l’assessorato 
allo sviluppo economico ed i funzionari si sono 
meravigliati, mi hanno detto che vi sono richie-
ste da ogni parte per fi nanziare il recupero am-
bientale per aree industriali dismesse e noi stiamo 
pensare a Triangla per una nuova espansione...”. 

In effetti ci aveva già pensato il sindaco Gio-
vanni Toninelli, perché l’area di Ponte Formello 
era occupata totalmente già dall’amministrazione 
precedente. C’è il problema del Povo e del Nem-
bo da attraversare e sono due torrenti che in certe 
situazioni si… spostano nell’alveo. “In effetti il 
progetto che ho ereditato prevede di incanalare il 
Povo per poter realizzare il ponte e andare di là 
nella zona in cui verrebbero costruite strutture per 
le aziende”.

Passiamo al settore dell’agricoltura…  “La Lat-
teria è un gioiello, nelle settimane scorse non ha 
potuto partecipare ad una fi era internazionale per-
ché in estate aveva… esaurito tutta la produzione. 
Ma la novità è che ci sono tanti giovani che si dedi-
cano all’allevamento, in particolare delle capre”.

E arriviamo al turismo. La tua proposta di uni-
fi care gli uffi ci turistici ha trovato contrarietà. “Se 
ci pensate è assurdo che l’unico settore che non ha 

una ‘centrale’ di programmazione è proprio quello 
turistico anche a fronte del fatto che il fl usso di turi-
sti è in forte aumento. L’idea è che ci sia un uffi cio 
che gestisca a livello di valle il settore, un uffi cio di 
coordinamento e di promozione territoriale. Le Pro 
Loco restano a organizzare le manifestazioni paese 
per paese. Ma oggi se non hai una promozione tu-
ristica generale non puoi gestire i fl ussi che, ripeto, 
sono in forte aumento e devi fornire servizi e assi-
stenza adeguata”. 

Orrù torna su in valle che già le prime spruzzate di 
neve sono arrivate in paese. Anche la stagione turisti-
ca invernale promette bene.

“Piena occupazione,
cerchiamo personale 

qualifi cato. Nuova area 
artigianale in Triangla 

su richiesta delle aziende. 
La Latteria un gioiello e 
all’agricoltura tornano i 

giovani. E per il turismo...”giovani. E per il turismo...”

Il Piedibus fa sosta dal “Giusi”
IL PERSONAGGIO

Non so dove, ma da qualche 
parte in questi giorni ho sentito 
dire che se è vero che sul mondo 
si addensano nubi pesanti (non 
solo quelle del cielo), si potreb-
bero trovare tracce di un futuro 
migliore dentro la rete di tantis-
simi piccoli gesti, probabilmente 
poco eclatanti, come quelli dei 
ragazzi che, dopo l’alluvione, 
sono andati a Venezia per presta-
re soccorso, senza etichette, sen-
za divise. Passando fra le case, 
suonando di porta in porta, a rac-
cogliere libri (mentre altrove le 
librerie venivano date alle fi am-
me – è il caso di Roma), svuotare 
cantine e negozi, pulire le strade. 

Sono storie che, volendo, si 
trovano anche nei nostri paesi, 
e quella che stiamo per raccon-
tare è una di queste. Qualcuno, 
forse Simone Weil, ha scritto 
che quanto più è buia una stan-
za, tanto più forte è la luce di una 
sola candela. E questo magari è 
il senso.

Siamo a Vilminore, in Valle di 
Scalve. Dove, in quella che è la 
parte più alta del paese, la con-
trada Pieve, risiede oggi la parte 
più giovane della popolazione. 
E’ esattamente la contrada di cui 
hanno parlato in estate i giornali, 
quella che ha chiesto e ottenuto 
dal Sindaco che venisse pedona-
lizzata di sera la via principale, 
per concedere ai bambini di po-
ter giocare per strada, correndo 
o pedalando di casa in casa, di 
giardino in giardino. 

Ebbene, adesso che è ripresa la 
scuola, fra queste vie, fra queste 
case, ogni mattina poco prima 
delle otto, quegli stessi bambini 
si danno appuntamento per scen-
dere insieme verso la scuola, si-
tuata al centro del paese, proprio 
dietro la chiesa. 

L’esperienza si chiama “Piedi-
bus”. In testa i più grandi, dietro 
i più piccoli, in fi la indiana, or-

dinati. Una forma che negli ulti-
mi anni sta trovando diffusione 
anche in Italia, ispirata – come 
spesso accade – dalle pratiche 
in uso da più tempo nel Nord 
dell’Europa. 

I vantaggi stanno anche nel 
rafforzamento delle relazioni fra 
pari, nella crescita della loro au-
tonomia, nella scelta – dove an-
cora è possibile – di privilegiare 

le gambe alle auto: mobilità so-
stenibile, vita sana fatta di movi-
mento, stare all’aria aperta e chi 
più ne ha più ne metta. Insomma, 
gli ingredienti che potrebbero 
contribuire a salvare il pianeta e 
forse anche noi stessi dalle nostre 
derive.

Ma se provaste in un giorno 
qualsiasi a seguire quel treno co-
lorato di bambini, vi accorgere-

ste che ogni mattina, a metà del 
percorso, il convoglio si arresta 
in prossimità di una casa. E’ la 
casa di “Giusi”, che a Vilminore 
non è una signora, ma un signore 
con la barba, di quei personaggi 
che da sempre fa tanto per tanti 
(volontario Polisportiva, Croce 
Rossa Italiana, Gruppo Africa, 
Banda musicale, Avis e altro an-
cora). Dentro e fuori la valle. Eb-

bene, accade che già dallo scorso 
anno, all’orario convenuto, Giusi 
– ormai in pensione - attenda i 
bambini per strada, dando inizio 
ad un piccolo rito. Che è quello 
dei saluti, della distribuzione 
delle caramelle, del racconto 
ogni giorno di qualche cosa che 
possa regalare alla truppa un sor-
riso.  Se poi nel giardino attorno 
alla casa sono nati dei piccoli fra 
gli animali che alleva, allora por-
ta i bambini a vedere… Mostra, 
spiega, risponde alle loro doman-
de. E il giorno dopo, tornando, 
loro vogliono vedere di nuovo, 
domandano come vanno le cose, 
si assicurano che i piccoli cresca-
no, magari inventando un nome 
per loro. 

La sosta dura pochi minuti, 
perché poi viene l’ora di andare. 
Ma l’incontro con Giusi rende i 
bambini felici. E loro a loro volta 
regalano a lui la nota giusta per 
intonare al meglio la sua giorna-
ta. Una storia elementare, ma a 
ben vedere per nulla banale, che 
racconta di quanto sia essenzia-
le preservare il tessuto sano di 
una comunità, fare in modo che 
le persone e le generazioni si in-
contrino, restino vicine.

Che se, progettando e ripro-
gettando le nostre città o i nostri 
paesi, adottassimo i bambini e il 
loro bene come unità di misura, 
probabilmente avremmo il cri-
terio per dare a tutti una cornice 
migliore. 

Alessandro Romelli
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Ferramenta e casalinghi Cottinelli, una storia 
cominciata nel 1894 tra generazioni e passione. 

Daniele e la foto del nonno sopra il bancone

LA STORIA

di Aristea Canini

Sabato pomeriggio di metà no-
vembre, a Lovere qualche turista 
passeggia sulla piazza XIII Mar-
tiri, le insegne dei negozi e dei 
bar illuminano un principio di…
Natale. All’imbocco dell’entrata 
del centro storico l’insegna ‘Cot-
tinelli’ richiama subito lo sguar-
do. Guardandola per chi è della 
zona è fare un tuffo nei ricordi, 
qui tutti hanno avuto un padre, 
un nonno, uno zio che è entrato 
a comprare anche solo pochi bul-
loni o a duplicare una chiave di 
qualche porta. E qui si continua a 
entrare da generazioni. Quasi che 
il tempo riguarda chi sta fuori e 
non chi lavora qui dentro. Sulla 
porta colpisce l’insegna ‘La Fer-
ramenta Cottinelli non chiude’, 
che di questi tempi fa sorridere, 
solitamente succede il contrario, 
entriamo e al banco c’è Daniele, 
la terza generazione di una sto-
ria cominciata a fi ne del 1800, 
per quel che riguarda la famiglia 
Cottinelli, ma ancora più antica 
per questo negozio: “Abbiamo 
scritto che non si chiude - sorride 
Daniele - perché girava voce che 
chiudessimo ma si va avanti”, 
già, mentre Daniele ci mostra la 
foto del nonno che rilevò la fer-
ramenta, la gente entra ed esce, 
Daniele si appassiona e spiega ai 
clienti come usare bulloni, viti, 
pinze, minuteria che magicamen-
te nelle mani di Daniele prende 
posizione nel posto giusto, come 
fosse un gioco ad incastro di cui 
lui ha la soluzione. “Il segreto 

forse è proprio questo - spiega 
sorridendo sua moglie Piera - la 
sua passione per il mestiere e il 
suo modo di rapportarsi con i 
clienti, è sempre molto gentile 
e disponibile con tutti, ieri per 
esempio un cliente ha preso al-
cune viti e altri oggetti perché 
doveva sistemare un oggetto e 
lui si è messo a cercare di capire 
come farlo al meglio, sono rima-
sta ad ascoltarli, lui ci mette una 
grandissima passione”. 

Quella passione che prima di 
lui ci hanno messo suo padre e 
suo nonno. Era il 1894 quando 
Luigi Cottinelli rilevò il nego-
zio di Ferramenta in Via Rizzo 
dei Santi, ora via F. Cavallotti, 
da 125 anni vendono e lavorando 
con passione tutti i tipi di minu-
teria, dalle viti agli utensili. Nel 
1925 la ditta Luigi Cottinelli pas-
sa ai fi gli, il posto rimane sempre 
quello naturalmente, nel 1950 la 
ditta continua la sua attività con 

Carlo Cottinelli, dal 1977 tocca a 
Daniele, che di cognome fa sem-
pre Cottinelli, gestirla, negozio 
storico a tutti gli effetti, anche 
per dove si trova, in un edifi cio 
antichissimo e davvero affasci-
nante sia dal punto di vista stori-
co che architettonico. 

“Sono qui da 54 anni - sorride 
Daniele mentre sistema alcune 
viti per un cliente dietro il ban-
cone - ho 68 anni, ho visto pas-
sare tantissima gente, ho visto 
cambiare questo mestiere. Anni 
fa quando aprivo avevo fuori 4 
o 5 persone che aspettavano di 
entrare, ora il lavoro è cambia-
to, si lavora molto meno, i centri 
commerciali, gli ingrossi han-
no completamente cambiato il 
mercato. Noi resistiamo perché 
teniamo merce che non trovi nei 
centri commerciali o che perlo-
meno non trovi come da noi, nel 
senso che se a qualcuno servono 
4 chiodi noi gliene vendiamo 4, 

non è necessario comprare tutta 
la scatole come avviene nel cen-
tro commerciale”. E poi la diffe-
renza la fa Daniele, che spiega 
ai clienti come montare utensili, 
oggetti, come utilizzare il mate-
riale: “Il periodo dove lavoriamo 
di più? Il mese di agosto, non 
chiudiamo mai ad agosto per-
ché ci sono molti turisti che poi 
magari hanno le seconde case e 
fanno lavoretti in casa e gli man-
ca sempre qualcosa”. Daniele 
sorride: “Anche se a volte è più 
il tempo che passo a spiegare 
come devono usare chiodi o viti 
rispetto al guadagno, ma non 
importa”. Già, non importa, vuoi 
mettere la passione e l’amore per 
un mestiere che diventa un punto 
di riferimento per tutto il paese e 
la zona? “La felicità non viene 
dal possedere un gran numero 
di cose, ma deriva dall’orgoglio 
del lavoro che si fa”. (Mahatma 
Gandhi)

Il nonno Luigi e l’edifi co dove 
nacque Santa Vincenza Gerosa

La Ferramenta e Casalinghi Cottinelli è gestita appunto 
dalla famiglia Cottinelli dal 1894 quando Luigi Cottinelli, 
nonno di Daniele Cottinelli (attuale titolare), acquistava da 
Mayer-Porro Gualeni il negozio di Ferramenta e Casalinghi 
sito in via Rizzo dei Santi ora via Felice Cavallotti 12. Nel 
1925 la Ditta Luigi Cottinelli passa ai fi gli Camilla, Luigia, 
Battista e Carlo, mantenendo sempre la stessa ubicazione 
1950. La Ditta Luigi Cottinelli continua con un solo proprie-
tario Carlo Cottinelli sempre in Via F.Cavallotti. Nel  1977 
Carlo Cottinelli cede l’attività al fi glio Daniele tutt’ora tito-
lare. L’ubicazione dell’esercizio commerciale era ed è in un 
edifi cio di interesse storico dove è nata la Santa Vincenza Ge-
rosa nel 1784 che insieme alla Santa Bartolomea Capitanio 
fondò l’istituto di Carità delle suore di Maria Bambina ora 
presente in tutto il mondo. L’edifi cio all’imbocco del centro 
storico di Lovere nelle immediate vicinanze della Piazza del 
Porto (ora Piazza 13 martiri) ha conservato nel tempo le sue 
caratteristiche architettoniche come l’arco in pietra del porto-
ne principale e gli affreschi sulla facciata.

SCHEDA

Tra libri 
e vicoli: 
il profumo 
della cultura

Il ricordo di Bruno Zanzottera

Una foto suggestiva, che mi-
schia cultura a sogno, architet-
tura a storia, gioia e meraviglia. 
Quella soddisfazione che hai 
solo quando sfogli un libro ma-
gari preso in un vicolo come 
questo, il passaggio pedonale in 
centro storico tra Piazza Vittorio 
Emanuele II e Via Rose, uno de-
gli scorci più suggestivi del cen-
tro storico di Lovere.

Di Bruno a Lovere e dintorni 
si ricordano tutti, quel suo modo 
preciso di lavorare, quel suo 
sorriso che sembrava nasconde-
re il suo essere affettuosamente 
burbero. Bruno era uno di quelli 
che non guardava l’ora quando 
lavorava, Bruno il suo lavoro lo 
amava, ci metteva passione e ca-
pacità. Quella passione che tutti 
quelli che lo hanno conosciuto 
ricordano con amore. Forse non 
sono stelle, ma piuttosto aperture 
nel Cielo attraverso le quali l’a-
more dei nostri cari scomparsi ri-
fl uisce e brilla su di noi per farci 
sapere che essi sono felici. (Det-
to Esquimese)

Bandi per le facciate, ci sono già richieste, 
pronti incentivi per chi apre nel centro storico: 

“Non è vero che chiudono i negozi ”
(ar.ca) “Non c’è limite alle 

bordate, abbiamo sempre ri-
sposto coi fatti e cose precise, 
le accuse che ci sono state ri-
volte sono state fatte in modo 
vigliacco. L’Ago di Lovere non 
utilizza questi metodi che non ci 
appartengono per cultura e for-
mazione”. Giovanni Guizzetti, 
vicesindaco non va per il sottile 
quando parla di Lovere Doma-
ni: “Intanto pensiamo al sodo 
- continua Guizzetti - abbiamo 
già avuto 5 richieste per rifare 
le facciate storiche, il bando ha 
funzionato, un’idea che ci per-
mette ulteriormente di rilanciare 
il centro storico. La ripavimen-
tazione si sta concludendo in 
questi giorni, poi è necessario un 
periodo di assestamento del sot-
tosuolo per la pavimentazione e 
dall’altro proseguono i lavori 
per la creazione del Cammino 
delle Sante, si sta lavorando ai 
due affreschi murari nella zona 
sopra la fontana, gli artisti sono 
all’opera. Partiremo con l’arre-
do urbano e andremo a chiudere 

un intervento atteso da tempo. 
Ma l’intenzione dell’ammini-
strazione è quella di far partire 
un bando per sostenere le attivi-
tà economiche, in questi giorni 

ho sentito girare parecchie voci 
circa una possibile chiusura di 
alcune attività storiche, in re-
altà non è così, a parte un paio 
di negozi ma per motivi che non 

dipendono certo dalla mancanza 
di lavoro. Ci saranno incentivi 
per chi decide di aprire nel cen-
tro storico, ci stiamo lavorando 
e siamo a buon punto”.

INTERVENTO

LETTERA

Graziano Martinelli: 
“Guizzetti se ne faccia una 

ragione, non staremo zitti ”

Dei sistemi museali e… 
dell’effi mero

Al termine della dotta e lunga disquisi-
zione a puntate, l’assessore plenipotenzia-
rio dell’Ago di Lovere, con una ripetiti-
vità preoccupante, non ha potuto esimersi 
dal tirare in ballo nuovamente Lovere 
Domani, con toni sarcastici e liquidatori 
secondo lo stile che predilige. Da un lato 
ci lusinga l’interessamento che ci riserva, 
a fronte di un unico articolo che, rico-
noscendo tra l’altro, qualche merito alle 
passate amministrazioni da lui guidate, si 
permetteva alcune osservazioni critiche e 
adombrava possibili visioni diverse rispetto a scelte strategiche che non 
condividiamo.   Signifi ca che Lovere Domani è nei suoi pensieri.  D’altro 
canto si ha la conferma, se mai ce ne fosse bisogno, della sua concezione 
curiosa dei rapporti istituzionali tra maggioranza e opposizione: il con-
fronto dialettico si dovrebbe sostanziare in un silenzio assenso o anche 
solo in un semplice silenzio della minoranza, come spesso è stato negli 
anni passati. Non è così e non lo sarà.  Cominci pure a farci l’abitudine. “Il 
silenzio delle opposizioni nuoce alla democrazia” come dice il costituzio-
nalista Sabino Cassese in un recente editoriale. E ancora: “In democrazia 
le opposizioni operano da meccanismi stabilizzatori, perchè consentono 
la rivedibilità delle scelte. Perchè le scelte siano rivedibili, le opposizioni 
devono farsi sentire. Il silenzio signifi ca acquiescenza, l’acquiescenza nu-
tre indifferenza e distacco dalla politica” Ecco, Lovere Domani intende, 
con umiltà e tenacia, provare a fare questo. Ha presentato in questi ulti-
mi mesi sette interpellanze, e altre ne sta predisponendo. Intende portare 
il dibattito fuori dall’aula consigliare, parlare con i cittadini, informarli, 
raccogliere le osservazioni e il contributo di quanti vogliano fare sentire 
la propria voce sui temi amministrativi e sulle problematiche quotidiane, 
dalle piccole alle più grandi. Non siamo interessati a farci trascinare ulte-
riormente in una polemica che non ci appassiona, sulle pagine di questo 
giornale, ma continueremo nelle sedi e con gli strumenti istituzionali a 
dibattere e a confrontarci sui temi che riguardano i problemi concreti e 
reali della nostra comunità.

Graziano Martinelli 
Capogruppo in consiglio comunale di Lovere Domani

Come ho scritto in agosto su questo 
giornale, sono personalmente fautrice di 
un sistema museale loverese. Non voglio 
quindi entrare in una polemica, che non 
desidero affatto, con il dr. Guizzetti su 
questo punto. Tuttavia, essendo stata tirata 
in ballo nel suo articolo, desidero per ora 
semplicemente replicare su due aspetti:

La mia supposta ignoranza del D.g.r. 
26 novembre 2008 - n. 8/8509 (Determi-
nazioni in merito al riconoscimento dei 
sistemi museali locali in Lombardia etc.): 
per completare la citazione incompleta del dr. Guizzetti il decreto stabili-
sce, al Requisito minimo 1, che: «L’atto istitutivo (di un sistema museale) 
deve individuare un sistema composto da almeno tre musei e/o raccolte 
museali dei quali almeno un istituto riconosciuto». È quindi evidente che 
Lovere, grazie alle potenzialità di una proposta già di per sé “articolata”, 
riempie più che a suffi cienza i criteri di legge, senza bisogno di creare 
nuove strutture museali specifi che. Per questo non ne facevo un problema 
di numeri. Basta rendere effi ciente l’esistente (raccolta, edifi cio o sito) in 
una prospettiva di fruizione museale. I sistemi museali, nati per valorizza-
re il patrimonio culturale del territorio, si basano infatti su una nozione di 
museo e/o di luogo di cultura molto allargata dal punto di vista tipologico.

Quanto all’ “effi mero”, avendo studiato da storico dell’arte soprattutto 
i cosiddetti “apparati effi meri” e i sistemi festivi, sia in Antico Regime 
che nel Novecento, e avendo su questi argomenti pubblicato molto, mi si 
consentirà di non avere dell’effi mero una visione dispregiativa. Ma certa-
mente sono in grado di giudicare sia la validità estetica di un effi mero, sia 
la sua coerenza rispetto alla struttura urbana in cui si inserisce. Con buona 
pace dei turisti di Cesenatico.

Maria Ines Aliverti

La professoressa Aliverti
replica a Giovanni Guizzetti

L’arbitro Mazzoleni si racconta
Un incontro che va oltre lo sport, 

ma che nello sport trae spunto, respi-
ro e vita. L’appuntamento è a Lovere, 
all’Oratorio di Valvendra con la pre-
sentazione del libro di Paolo Mazzole-
ni, l’arbitro di Serie A che ha concluso 
la carriera dopo 28 anni di calcio. Un 
libro che è un viaggio nella vita del 
calcio e personale di un arbitro. Se 
un giorno non fosse entrato in sezio-
ne per diventare arbitro, oggi farebbe 
ancora il mestiere che ha imparato da 
bambino andando a bottega da suo pa-
dre: insieme hanno girato le valli della 
Bergamasca per restaurare chiese. E 
magari nel tempo libero giocherebbe 
ancora a basket, la sua vera passione: 
la pallacanestro gli ha fatto incontrare 
gli amori della sua vita, Daiana e la 
Fortitudo. Il calcio è arrivato piano 

piano, con le fi gurine Panini che trovava nella tasca di papà, e poi è di-
ventato molto di più. Quella di Paolo Mazzoleni è una storia sorprenden-
te, fatta di cadute e di forza, di momenti complicati e di successi, di per-
dite laceranti e di passione, di insegnamenti che solo l’essere arbitro può 
dare. La regola 18 non esiste sui manuali: è semplicemente il buon senso.
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I negozi chiudono, il commercio soverese annaspa 
e si aspetta un rilancio

Chiuso. Affi ttasi. Vendesi. 
In sintesi, si aspettano tempi 

migliori. Il commercio a Sovere 
non è mai stato al top ma negli 
ultimi tempi vive davvero tempi 
di magra.

I vecchi negozi, quelli stori-
ci chiudono per pensionamenti, 
come la Fiorista Giovanna che 
ha lasciato da poche settimane e 
che era l’unica fi orista in paese, 
e la storica Macelleria Moretti 

che chiuderà a breve e che era il 
riferimento del centro storico di 
San Gregorio. 

Intanto altri locali sono aper-
ti a mezzo servizio, mettiamo 
pure che il tentativo di aprire 
un chiosco di fi ori al cimitero è 
naufragato e i conti sono presto 
fatti. 

Basta fare un giro nei due 
centri storici per non trovare 
più nulla, certo, il periodo per 

il commercio in generale, com-
plice i centri commerciali non 
è dei migliori, ma forse, e qui 
questa amministrazione c’entra 
poco, per i centri storici in tutti 
questi anni non è stato fatto nul-
la o quasi. 

Basta fare un giro in qualsia-
si paese per notare centri storici 
pavimentati e rilanciati, qui per 
tutta una serie di motivi e di re-
sponsabilità che ormai è inutile 

andare a rivangare è tutto fermo 
e non si intravedono spiragli. 
Per uscire dai canonici centri 
storici e spostarsi in altre zone 
di Sovere basta fare un giro al 
complesso del fi latoio per notare 
una totale desolazione, qui mol-
to passerà dall’ennesimo tentati-
vo di vendita degli appartamenti 
e dalla realizzazione del parco. 

Intanto però sono anni davve-
ro duri. 

Silvia, i soldi messi a disposizione 
dal Comune e quelli raccolti dalle 

aziende ed ecco le luminarie
“Abbiamo voluto incontrare i nostri commercian-

ti per ritrovare un contatto che nel tempo purtroppo 
si era perso – spiega l’assessore Silvia Beretta -. 
Un lavoro duro ma allo stesso tempo entusiasta per 
cercare di stringere un legame tra gli enti pubblici, 
i commercianti e le aziende private che non è sem-
pre così scontato. Ne è uscito un incontro costrutti-
vo, ci siamo confrontati, abbiamo ascoltato le loro 
esigenze e ci siamo promessi di dare seguito a que-
sta prima riunione. È stato il nostro modo per ten-
dere loro la mano, per far sentire che l’amministra-
zione è presente”. Un’occasione anche per pensare 
al Natale, che quest’anno a Sovere avrà un sapore 
decisamente diverso… “Siamo partiti da un budget 
di circa duemila euro messo a disposizione dal Co-
mune, in particolare dall’assessorato alla Cultura, 
e poi abbiamo raccolto le risorse dai commercianti 
e dalle aziende per riuscire a illuminare il paese”. 
Silvia Beretta è soddisfatta, l’entusiasmo brilla nei 
suoi occhi e nelle sue parole. Questo è un piccolo 
sogno che diventa realtà racchiuso in un vero e pro-
prio lavoro di squadra… “Da un po’ di anni il paese 
non veniva illuminato, ma mi piace pensare che si 

possa parlare anche di cose belle che non siano 
soltanto gli asfalti, le strade e i muri… chi passerà 
da Sovere potrà fi nalmente respirare un’atmosfera 
magica. Ci tengo a ringraziare tutti coloro che ci 
hanno aiutato, per lo sforzo di aziende e commer-
cianti, aggiungiamo anche l’impegno dei nostri 
uffi ci e i nostri operai che stanno seguendo passo 
dopo passo l’allestimento del paese”.

90.000 euro per sistemare 
il Sentiero del Cervo

Il cosiddetto ‘sentiero del cervo’ rimesso a nuovo. 
I fondi sono stati stanziati, 90.000 euro complessi-
vi, 65.000 euro dalla Regione Lombardia attraverso 
il Gal a fondo perduto, mentre il Comune mette i 
restanti 32.000 euro. “L’uffi cio tecnico - ha spiegato 
il sindaco Francesco Filippini - ha predisposto la 
gara, verrà sistemata la regimazione dell’acqua e 
si interverrà nei punti più critici”. Il sentiero del 

Cervo chiamato così per il ritrovamento di un cer-
vo del Pleistocene appartenente alla specie Cervus 
acoronatus risalente ad oltre 700.000 anni fa. Una 
zona dove sono stati individuati e recuperati altri 
1.600 reperti paleontologici per lo più costituiti da 
semi, foglie e rami ma anche insetti e frammenti di 
pesci. Un sito che richiama studiosi e appassionati 
da tutto il mondo e ora fi nalmente verrà recuperato. 

Parco del Filatoio:
la Regione 
chiede modifi che

Progetto da aggiornare. Così non va. 
La Regione Lombardia ha segnala-

to alcune prescrizioni per il parco del 
Filatoio, per quel che riguarda la fascia 
di esondazione, la proprietà quindi deve 
ripresentare il progetto aggiornato al Co-
mune che poi tornerà in giunta e fi nal-
mente poi potrà partire l’iter burocratico 
per l’approvazione e per la realizzazione. 

Il ricordo di Ermanno Zoppetti
Quando salivo al Santuario al mattino presto o 

alla sera tardi, a caccia di sogni e vento, all’inizio 
della salita lui era spesso lì nel suo giardino, come 
fosse lì a contemplare un mondo che sembrava a 
volte non fare più per lui, lui che gli ideali li ave-
va incollati al cuore, li mischiava al suo battito e li 
trasformava in danza. Che ognuno può e deve avere 
le sue idee e non per forza devono essere uguali a 
quelle degli altri, ma chi quelle idee le porta den-
tro e fuori, sul viso, sugli occhi, in quello che fa e 
in quello che dice, merita un rispetto che va oltre 
questa terra, che poi se si creda o meno al Paradiso, 
comunque queste idee ti rendono eterno. 

Ermanno era la sua bandiera rossa e quella del 
vecchio partito comunista, ricamata in oro come 
una pianeta, nel pianeta che ha ancora sogni di giu-
stizia da coltivare, perché se certi sogni ce li hanno 
spenti all’alba, il suo è durato fi no al tramonto. La 
bandiera che lo ha avvolto fi no all’ultimo come una 
carezza, come un guscio, come un paio d’ali per 
portarlo lontano, dove tutto è per sempre, dove gli 
ideali non si fermano mai, diventano eterni. Come 
eterno era ed è il suo sguardo curioso, vivo, capar-
bio. Lui ed Enrica, insieme, anche adesso, divisi 

solo da uno spazio che qui sembra irreale ma quan-
do si resta in silenzio e si ascolta il battito del cuore 
diventa più vero di qualsiasi cosa.

Raduno dei Pegurri bergamaschi

Raduno dei cugini PEGURRI che da tutta la bergamasca si  sono incontrati al Ristorante Pinocchio di 
Lovere per un pranzo in compagnia.

Un nuovo libro 
sul Santuario a conclusione
del Centenario

Un libro che va oltre la storia, che di-
venta fede & storia, un’opera di quelle 
destinate a lasciare il segno. A conclu-
sione delle manifestazioni organizzate 
per il Centenario dell’Incoronazione 
dell’effi gie della Vergine venerata nel 
Santuario della Madonna della Torre in 
Sovere (7 settembre 1919-2019), è stato 
realizzato un libro, una nuova guida del 
Santuario. La presentazione, insieme al 
Parroco don Angelo, è all’Oratorio don 
Bosco venerdì 6 dicembre alle 20.30. Sa-
ranno presenti gli autori: Marco Alber-

tario, Monica Ibsen, Francesco Nezosi, 
don Andrea Pilato, Daniela Pedretti e 
Christian Surini. Seguirà un momento 
di convivialità. “Ci auguriamo che le 
appassionate ricerche d’archivio - spie-
gano don Angelo e i membri del C.P.P. 
- che hanno portato alla realizzazione 
dell’opera non siano solo un doveroso 
e riconoscente tributo al generoso impe-
gno delle generazioni passate, ma siano 
anche di stimolo alla conoscenza e alla 
cura delle bellezze ereditate per le gene-
razioni attuali e future”.

COSTA VOLPINO – GIOVEDÌ 5 DICEMBRE

L’assessorato alle politiche sociali di Costa Volpino, in collabora-
zione con Araberara, organizza una serata dedicata alla poetessa Alda 
Merini nel decimo anniversario della morte. Il titolo è tratto da una 
poesia della stessa poetessa: ‘Non ho più notizie di me da tanto tem-
po’. L’appuntamento è per giovedì 5 dicembre alle 20.45 presso l’Au-
ditorium “Caduti del lavoro” presso le nuove scuole di Costa Volpino. 
Interventi, lettura di poesie, ricordi personali. 

Serata per Alda Merini
“Non ho più
notizie di me

da tanto
tempo” So
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NOVITÀ

Alto SebinoAlto Sebino
Maurizia, la sclerosi multipla, la cucina, la moto 

e il secondo libro: “La dispensa di Mamma Fla and friends”

LA STORIA

di Aristea Canini

Questa volta la ‘dispensa di 
Mamma Fla’ ha allargato il grup-
po, e ci sono anche i ‘friends’, 
cioè gli amici. Già, due anni fa 
Maurizia Mazzoli, donna, con 
un lavoro impegnativo ma che 
le piace un sacco (lavora da un 
gommista), una passione per 
le moto e per la cucina e una…
rottura di scatole che si chiama 
sclerosi multipla. 

Già, perché la malattia Mau-
rizia la affronta come si affron-
ta chi scoccia, guardandola in 
faccia e combattendo. E si può 
combattere anche con un libro 
di cucina. Maurizia ha scoper-
to di avere la sclerosi multipla 
qualche anno fa, la scelta era tra 
piangersi addosso e vivere la vita 
cercando soluzioni ed emozioni. 
E così è stato. 

Due anni fa un libro di ricette 
per raccogliere fondi per l’asso-
ciazione contro la sclerosi multi-
pla ha fatto il botto, un libro par-
ticolare ‘La dispensa di mamma 
Fla’, e Fla sta per Flaminia, la 
mamma di Maurizia che arriva 
da Astrio e la passione per la 
cucina e il buon cibo l’ha sem-
pre avuta. Maurizia è arrivata a 

Lovere da Astrio, Valcamonica, 
la sua terra d’origine, nel 2005 
ha aperto il ‘Prima o Poi’, una 
trattoria nel centro storico, non 
sapeva cucinare e così ha assun-
to un cuoco ma la passione per la 
cucina pian paino è arrivata an-
che e soprattutto grazie alle drit-
te di Mamma Fla che di cucina 
se ne intendeva. Tutto procede 
bene, sino al 2008, quando Mau-
rizia capisce che qualcosa non 

va: “Avevo perdite di equilibrio” 
comincia la trafi la e poi l’esito: 
sclerosi multipla, Maurizia ave-
va 27 anni. 

Una vita davanti, come se a 
disegnarla fossero le ruote della 
moto che ama, senza guardarsi 
troppo attorno, affrontando osta-
coli, afferrando sorrisi e trasfor-
mando le diffi coltà in opportu-
nità. “Mi curo, affronto terapie, 
adesso sto facendo cure nuove, il 

mio corpo reagisce bene, ho alti 
e bassi ma non mi lamento, non 
mi piace chi fa la vittima, ecco, 
l’unica cosa è che ho attimi di 
stanchezza inspiegabili, ma ten-
go botta”. Già, il primo libro, di-
cevamo prima, è andato a ruba. 
E ora due anni dopo perché non 
scriverne un secondo? Detto fat-
to. “Ho sentito l’associazione, 
ho chiesto loro se erano d’accor-
do, perché mica mi metto a ven-

dere 2500 libri per i fatti miei, 
erano entusiasti, col primo libro 
ho consegnato 15.000 euro, con 
questi dovrebbero essere molti 
di più, anche grazie agli sponsor 
e l’idea di cercare cure nuove 
per chi affronta malattie come 
la mia mi entusiasma e mi da la 
carica”. 

Questa volta niente ricette di 
Mamma Fla, o almeno non solo 
quelle, la dispensa era esaurita 
o quasi, nella prima edizione 
Mamma Fla ne aveva scritte 
tantissime: “E così ho pescato 
da amici e amiche, mettendo i 
loro nomi vicino alla ricetta, 
oppure da ricette nuove che ho 
provato e alcune modifi cato, poi 
ho la fortuna di avere amici un 
po’ in tutta Italia, quindi nel li-
bro si trovano ricette di cucina 
pugliese, napoletana e di tante 
altre zone”. 

Ti sei ritrovata anche con la 
passione per la cucina: “Dicia-
mo che è più un hobby, cucinare 
mi rilassa, non doverlo fare per 
forza come al ristorante è molto 
meglio, quando torno dal lavoro 
mi piace cucinare e se ho a cena 
il mio moroso cucino primo, 
secondo e dolce, ieri sera per 
esempio pasta coi fi nferli, lingua 

fredda che io amo molto, zucca 
al forno, insomma il tempo lo 
trovo sempre per fare quello che 
amo fare”. 

Il tuo piatto preferito? “Lasa-
gne, sono una buona forchetta”. 
Quello che ti esce meglio? “Il 
baccalà in umido, non ho mes-
so la ricetta su nessuno dei due 
libri perché è una sorta di ricet-
ta segreta della mia mamma e 
quindi non l’ho svelata”. 

E poi c’è la passione per la 
moto: “E sono stata fortunata, 
ho trovato un moroso che è ap-
passionato di moto, io ho sem-
pre detto che volevo un moroso 
alto e con la moto, e così è stato, 
prima aveva una concessionaria 
di moto, ora insegna a Edolo al 
CFP motoristica e lavora sem-
pre a contatto con le moto, dicia-
mo quindi che siamo perfetti”. 

Lui ci mette le due ruote e 
Maurizia la forchetta, in mezzo 
naturalmente l’ingrediente che 
fa da collante è l’amore. Per il 
resto visto che siamo vicini a 
Natale, se volete fare un regalo 
utile e… appetitoso comprate 
‘La dispensa di Mamma Fla and 
friends’, a soli 10 euro che an-
dranno all’Associazione per la 
ricerca sulla Sclerosi Multipla. 

Moschea: quella divisione 
tra donne e uomini…

ROGNO

I rifl ettori sono tutti lì, anche se loro ne fareb-
bero volentieri a meno, i lavori alla Moschea di 
Bessimo proseguono e manca davvero poco al fi ne 
lavori. Nella Moschea potranno pregare e trovare 
un punto di riferimento i Musulmani della zona 
del Sebino bergamasco e bresciano e della Valca-
monica. Una grande sala al primo piano dove pre-
gheranno gli uomini, e una sala al piano superiore, 
raggiungibile da un’altra entrata, riservata alle 
donne, notizia questa che avevamo scritto qualche 
settimana fa e che aveva destato qualche malu-

more da parte di qualcuno che ci aveva mandato 
mail di ‘protesta’ per una presunta discriminazio-
ne tra uomini e donne ma in realtà questa essendo 
una Moschea a tutto gli effetti si basa sui principi 
Musulmani. “I lavori vanno avanti - commenta il 
sindaco - so che c’è molta attesa ma in realtà è 
solo un’attesa tecnica perché l’associazione che 
sta realizzando la Moschea ha vinto tutti i ricorsi 
che si è trovata ad affrontare e ha tutte le carte in 
regola per avere quello che gli spetta”. Insomma, 
il countdown è cominciato. 

Valcart: corsa contro il tempo per 
‘liberare’ codici per lavorare

Fibra ottica da Rondinera a Bessimo. 
Palestra: niente vie legali, 

altri 130.000 euro di lavori

R OGNO

R OGNO

Una corsa contro il tempo, o forse una corsa con-
tro la burocrazia, che ingessa, tanto e troppo e che 
sta limitando la voglia di ripresa della Valcart che 
da quando ha subito l’incendio che ha distrutto gran 
parte dell’azienda, non si è persa d’animo e con la 
forza di volontà dei dipendenti e non solo dei pro-
prietari, si è rimboccata le maniche per cercare di 
ripartire subito, la storia l’abbiamo raccontata nei 

numeri scorsi. Ma a frenare la voglia di ripresa ci si 
è messa di mezzo la burocrazia che sinora ha ‘libe-
rato’ solo una trentina di codici sui 200 che l’azien-
da utilizzava per lavorare, limitando notevolmente 
l’attività produttiva dell’azienda. L’amministrazio-
ne con il sindaco Cristian Molinari ha sollecitato 
chi di dovere insieme ai vertici dell’azienda ma per 
ora si aspettano risposte.

(ar.ca.) “Abbiamo siglato fi nalmente l’accordo 
con la Intred per la fi bra ottica, convenzione con 
Rondinera, Rogno e Bessimo, fi nalmente ci siamo”. 
E’ soddisfatto il sindaco Cristian Molinari per l’o-
biettivo raggiunto, fi bra ottica ovunque: “Le ditte 
più grosse, Giudici, la farmacia e Fardelli sono già 
collegate e anche i privati fra poco potranno essere 
connessi, nella convenzione abbiamo dato la pos-
sibilità di inserirsi all’illuminazione per arrivare 
a Castelfranco, che per ora non colleghiamo per 
scelta loro”. Questione palestra ci sono state pole-
miche per il fatto che dopo pochi anni dai lavori 

la palestra ha già problemi, avete preso tempo per 
decidere, a che soluzione siete arrivati? “C’è stato 
il sopralluogo da parte di tre ditte che partecipano 
alla gara e poi vedremo di intervenire”. Si parla-
va di adire alle vie legali: “Stiamo valutando ma 
per ora pensiamo a risolvere il problema, certo, 
130.000 euro sono tanti ma non abbiamo scelta, la 
palestra va sistemata”. Con la minoranza come va? 
Gli incontri che avevate annunciato ci sono stati? 
“Sì, siamo in costante contatto, ci hanno consegna-
to i nomi che andranno a comporre le commissioni, 
collaborare è fondamentale”. 

Boom della differenziata e il Comune 
al primo posto delle provincie 

di Bergamo e Brescia. Molinari: 
“Merito di… Surini e Colossi ”

ROGNO

(ar.ca.) Rogno fa il…buco, dietro di sé il diluvio 
o quasi, tolto Castro, e se si pensa che la classifi ca 
è relativa ai Comuni delle provincie di Bergamo 
e Brescia, il dato è ancora più rilevante. Rogno in 
testa alla classifi ca con il 90.3% nella raccolta dif-
ferenziata. Un lavoro certosino quello del sindaco 
Cristian Molinari, cominciato dal suo predeces-
sore Dario Colossi, risultati altissimi per Rogno, 
che da tempo aveva cominciato a differenziare su 
più fronti. “E quest’anno i risultati saranno an-
cora maggiori - commenta soddisfatto il sindaco 
Molinari - i dati stanno ulteriormente miglioran-
do, il merito va diviso su più persone, innanzitutto 
all’amministrazione Surini che ha iniziato la rac-
colta differenziata nel 2007 e 2008 togliendo i cas-
sonetti da Rogno, una scelta che ha anticipato di 
molto i tempi rispetto agli altri Comuni, una scelta 
che ha provocato anche polemiche ma che si è rile-
vata vincente, se pensate che Angolo i cassonetti li 
ha tolti da due anni, il conto è presto fatto. La no-
stra gente ha avuto tempo per abituarsi, e poi i due 
mandati dell’amministrazione Colossi hanno por-
tato la differenziata a perfezionarsi e raggiungere 
livelli insperati, e questo è tutto merito suo, frutto 
del lavoro delle sue due amministrazioni, ha ridotto 
drasticamente i rifi uti e in più abbiamo introdotto 
la tariffa puntuale oltre alla raccolta differenziata.. 
Colossi ha perfezionato la raccolta differenziata, 
introducendo la tariffa puntuale, l’acceleratore 
di compostaggio, le macchine mangia bottiglia, 
i distributori di detersivi biologici ricaricabili, le 
fontane dell’acqua, il distributore del latte fresco, 
le premialita’ su alcuni rifi uti e altro ancora... un 
grande lavoro che ha visto protagonisti i nostri fun-
zionari, sempre pronti a dialogare con i cittadini, la 
società che gestisce il servizio rifi uti Valcavallina 
Servizi, la società Valcamonica Servizi che ha fi -
nanziato alcune attrezzature e i progetti di educa-
zione ambientale per i bambini della primaria, la 
nostra protezione civile che ha più volte recuperato 
sacchetti abbandonati e con la collaborazione del 
vigile si è giustamente multato i trasgressori. Un 
risultato frutto soprattutto dell’impegno dei nostri 
quasi 4000 cittadini e delle 250 imprese che fan-

no di Rogno un paese da podio. Insomma, paghi 
in base a quanto produci, non solo in base ai metri 
quadrati e agli abitanti, l’inserimento della tariffa 
puntuale ha permesso un ulteriore salto in avanti. 
Abbiamo le macchinette mangia bottiglie, due fon-
tane dell’acqua, una che produce diecimila litri al 
mese di media che sono 20.000 bottiglie in meno di 
plastica che girano. Perché il dato signifi cativo non 
è solo la raccolta differenziata ma anche la produ-
zione pro capite bassissima di rifi uti. Credo che su 
questo aspetto siamo tra i primi in Italia. Il meri-
to va anche a Valcavallina Servizi che ci incentiva 
sulla differenziata, abbiamo preso 25.000 euro di 
premialità e devo dire che cittadini e imprese hanno 
risposto subito bene, inoltre teniamo d’occhio gli 
abbandoni di rifi uti, abbiamo dato diverse sanzioni 
e questo ha fatto sì che questi episodi siano diven-
tati sempre più rari”.  

Ecco la classifi ca:
Rogno   90.3%
Castro   86.1%
Gianico 82.9%
Ossimo 80.5%
Braone 80.4%
Losine  80.3%
Cedegolo 80.2%
Bienno 79.7%
Capo di Ponte 79.6%
Edolo e Malegno 79.5%

Il campo da calcio mette tutti d’accordo, la minoranza 
vota il piano attuativo. Il GSO entusiasta, si comincia

COSTA VOLPINO

di Aristea Canini

Mauro Bonomelli è al lavoro, il piano attuativo è stato 
votato all’unanimità, che per un paese come Costa Volpi-
no che da sempre ha una minoranza piuttosto agguerrita 
è già un successo: “Ci siamo - spiega il sindaco - ora 
scatta il timer per la parte burocratica, successivamen-
te nel giro di poco partiranno i lavori di realizzazione 
dell’atteso campo sportivo a 11, io continuo a dire che 
sarà pronto il prossimo anno, e settembre sarebbe la so-
luzione migliore per riuscire a partire con i campionati, 
certo, sarà una corsa contro il tempo ma siamo pronti. 
I gruppi dei ragazzi degli oratori sono entusiasti come 
noi. Il campo in erba sintetica a 11 sorgerà nelle vici-

nanze della scuola dell’infanzia su terreno di proprietà 
comunale. Qualcosa di immenso, un lavoro durato anni 
e che consentirà a tanti ragazzi (con annesse famiglie) 
di non andare lontano per praticare questo sport”. Tutti 
contenti, o quasi, a parte qualche piccola polemica: “Mi 
sono sentito dire ‘chi lo userà?’, il GSO è entusiasta, 
Questo perchè già oggi da una certa età i ragazzi non 
frequentano più i campi dell’oratorio ma vanno a Endine, 
Sovere o Lovere... il GSO sarebbe quindi contento di non 
mandare i ragazzi in giro ma di continuare il proprio per-
corso educativo/formativo a Costa Volpino con i propri 
ragazzi. Sulla pista di atletica... tutto si può fare... un po’ 
per volta”. Intanto i rendering che stanno circolando sono 
decisamente accattivanti, insomma, l’attesa è tanta. 

Gara per la ciclopedonale da 600.000 euro, 
i lavori a gennaio, si collega il Piano a Pisogne

COSTA VOLPINO

L’amministrazione targata Bonomelli ha pun-
tato sempre molto sui percorsi ciclopedonali e 
adesso si serrano le fi le e i progetti prendono 
forma: “Tra due settimane - spiega il sindaco 
Mauro Bonomelli - ci sarà la gara di realiz-
zazione del percorso ciclopedonale, percorso 
già progettato e fi nanziato con 600.000 euro, 
percorso che prevede la realizzazione ciclo-
pedonale dalla Chiesa della frazione di Piano 
al confi ne con Pisogne, e l’inizio dei lavori è 
previsto a gennaio in modo che la pista possa 
essere pronta per l’estate”. Ma non fi nisce qui: 
“Con un investimento di 170.000 euro - conti-
nua Bonomelli - di cui 95.000 euro dal Comune 
di Costa Volpino e 75.000 euro dalla Comunità 
Montana dei laghi, nel 2020 verrà realizzato il 
collegamento ciclopedonale tra area camper 
e parco del fi ume Oglio collegando la sponda 
nord e la ciclopedonale della Val Camonica”.

Don Mario Laini è il nuovo parroco di Corti, 
Piano e Volpino (nativo di Angolo Terme)

COSTA VOLPINO

Tocca a don Mario Laini. E’ lui 
il nuovo parroco di Corti, Piano e 
Volpino, raccoglie il testimone del 
compianto don Enrico Andreoli. 
Don Mario Laini, già parroco di 
Polaveno, Brione e Gombio, è il 
nuovo parroco. Classe 1963 e or-
dinato nel 2000, è originario della 
parrocchia di Angolo Terme. Nel 
corso del suo ministero, ha svolto 
i seguenti servizi: curato a Rovato 
(2000-2005); parroco di Polaveno 
e Gombio dal 2005 e parroco di 
San Giovanni di Polaveno e Brione 
dal 2010. “Troverà una comunità 
disponibile e accogliente - com-
menta il sindaco Mauro Bonomel-
li - siamo pronti ad accoglierlo e a 
lavorare al suo fi anco”. 
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Con il servizio CHIAVI IN MANO,  
che si tratti di RISTRUTTURARE un bagno  
o una casa intera ci occupiamo noi di tutto.  

Dalla progettazione alle lavorazioni, un pacchet-
to completo per non avere più preoccupazioni.

Contattaci per ricevere un preventivo gratuito

Via V. Veneto, 6 ROGNO (BG) T. 035967382 info@gb2ceramiche.com www.gb2ceramiche.com

Alto SebinoAlto Sebino
Progetto del Bogn: countdown per il 30 dicembre,

tutto nelle mani della Sovrintendenza e ora un Convegno…

RIVA DI SOLTO

(ar.ca.) Passa tutto da lì. Dal 
Bogn. Da quel progetto che sem-
brava un lancio e rischia di diven-
tare sabbie mobili dove ognuno 
viene assorbito dalle proprie opi-
nioni. La maggioranza non dice 
nulla ma intanto la data del 30 
dicembre sa di Spada di Damocle 
e di giorno del giudizio. In quel-
la data ci sarà la Conferenza dei 
Servizi che sarà lo spartiacque 
per decidere se andare avanti con 
questo progetto o cambiare rotta. 
Il parere vincolante è quello del 
Sovrintendente di Brescia ed è su 
di lui che sono puntati i rifl ettori, 
Sovrintendente che ha tra le mani 
anche il progetto alternativo pre-
sentato dall’Associazione Amici 
del Sebino. Per ora tutto tace, 
anche dalla Sovrintendenza e la 
sensazione è che passerà tutto da 
lì, da questi giorni di rifl essione. 

L’amministrazione è convinta 
del proprio progetto, l’Associa-
zione replica con un altro, nella 
diatriba volenti o nolenti ci sono 
fi niti anche gli altri Comuni, per-
ché il Bogn anche se uffi cialmen-
te sul territorio di Riva di Solto 
è uno dei posti più suggestivi 
dell’intera provincia. Intanto 
per continuare a tenere alta l’at-
tenzione da qui al 30 dicembre, 
l’Associazione Amici del Sebino 
ha organizzato per il 30 novem-
bre in Comunità Montana dalle 
10 alle 12 un convegno dal tito-
lo: “Patrimonio ambientale del 
Lago d’Iseo: salvaguardia, pro-
mozione, sviluppo” alla presen-
za di tecnici esperti, architetti e 
docenti nel campo del paesaggio. 
Intanto nel Piano Opere Pubbli-
che sono stati inseriti 840.000 
euro proprio per il Bogn.

Il Comune decide i contributi 
per la Banda della Collina e per le 

parrocchie di Riva e Zorzino

RIVA DI SOLTO

Tempo di deliberare contributi per la Giunta 
comunale di Riva.  

All’Associazione Musicale Banda della Col-
lina, a supporto delle spese sostenute per la 
promozione, l’acquisto di materiale, attività e 
corsi che interessano anche gli abitanti, sono 
stati assegnati 1000 euro. Contributi anche alle 

Parrocchie di Zorzino e di Riva di Solto, per 
Zorzino 100 euro, con la motivazione che si ce-
lebreranno funzioni per ricorrenze civili. 

Per la Parrocchia di Riva di Solto il contri-
buto è di 400 euro per lo svolgimento eventi e 
manifestazioni nella sala polifunzionale dell’o-
ratorio parrocchiale.

Si aspetta il consiglio per la questione 
Consoli e intanto in oratorio si 

realizza un deposito attrezzature

SOLTO COLLINA

L’impressione è che il prossimo consiglio comu-
nale sarà di quelli caldi. La minoranza aspetta una 
risposta per la questione della condanna defi nitiva 
del vicesindaco Tino Consoli, se ne parlerà nel 
prossimo consiglio comunale, a meno di clamorosi 
sviluppi e la tensione è palpabile. Intanto il punto 
caldo sul fronte amministrativo è quello della ven-
dita del terreno comunale, vendita da cui dipende-

ranno molti delle opere pubbliche future. Intanto 
tutto pronto per il consueto appuntamento dei Mer-
catini di Natale che richiamano sempre tantissima 
gente da tutti i paesi e intanto nelle scorse settimane 
in giunta è stato approvato defi nitivamente il piano 
attuativo per la realizzazione del nuovo deposito di 
attrezzature dell’oratorio San Giovanni Bosco. Una 
superfi cie complessiva di 286.90 metri quadri.

I giovani del collettivo Placàt: 
“Ecco come vogliamo cambiare 

Bossico e il turismo ”

BOSSICO - INTERVENTO

Marcello Barcellini (ex sindaco)
È il caso di dire che il rilancio del 

turismo di Bossico passa anche dai 
giovani. Che la situazione non sia 
delle migliori non è un mistero, basta 
vedere durante la stagione estiva la 
desolazione, che fa rimpiangere i nu-
meri dei decenni passati quando il tu-
rismo di massa portava a triplicare la 
popolazione dell’altopiano.  Purtrop-
po oggi le presenze turistiche sono 
drasticamente diminuite e, se toglia-
mo le presenze fatte nei due alberghi 
del paese,  il risultato è decisamente 
deludente. Altri paesi della zona, che 
una volta non sapevano nemmeno 
cosa fosse fare turismo, oggi macina-
no migliaia di presenze e il turismo è 
una realtà anche e soprattutto econo-
mica. E’ il caso di porsi delle doman-
de, la prima tra tutte se il turismo 
interessa ai bossichesi e se viene 
percepito come una risorsa. In que-
sto caso si vedono degli investimenti? 
Delle migliorie a livello di ricettività? 
Quale futuro hanno le attività com-
merciali che vedono invecchiare I i 
proprietari/gestori senza forse che ci 
sia un ricambio e che probabilmente 
fi niranno per chiudere?

Purtroppo il tanto o poco fatto 
fi no oggi non sembra avere sortito il 
risultato atteso e forse un cambio di 
strategia è quanto mai necessario ed 
urgente. Da circa un anno un grup-
po di giovani ha iniziato a rifl ettere 
sull’argomento con l’intenzione di 
fare del turismo una attività economi-
ca e una fonte di guadagno. Sentiamo 
dalla loro voce cosa sta nascendo.

Ebbene ragazzi come nasce il 
vostro gruppo?

L’idea nasce nel 2018 da al-
cuni amici che  abitano nel pa-
ese di Bossico. Durante alcune 
chiacchierate informali in cui si 
dibatte sul potenziale “nascosto” 
che possiede il territorio in cui 
si risiede, si decide di costituirsi 

come il Collettivo Placàt compo-
sto da un gruppo di giovani: Elena, 
Davide ed Emilio, al quale nei 
mesi successivi si uniscono an-
che Davide, Federico e Marco.

Un nome un poco strano.
Il suo nome trae origine da un 

aggettivo in dialetto “Gaì”, l’an-
tica lingua con cui i pastori ber-
gamaschi interloquivano per non 
essere compresi dai contadini, 
mantenendo segreti i loro saperi, 
programmi e spostamenti.

Placàt  = Nascosto   (agg. mas. 
sing)

(da “Pastori. La pastorizia ber-
gamasca e il vocabolario Gaì”, 
A. Carissoni, ed. Villadiseriane )

Passiamo al progetto, dateci 
alcune info in merito

Il progetto nasce per preserva-
re e trasmettere i caratteri natu-
rali e culturali di Bossico e del 
parco dell’Alto Sebino, mante-
nere vive le tradizioni, valorizza-
re peculiarità e potenzialità che 
lo contraddistinguono. Si ritiene 

fondamentale generare sinergie e 
relazioni fra gli abitanti, le realtà 
produttive locali ed i turisti, per 
sviluppare una società resiliente 
attenta alla sostenibilità ambien-
tale.

Il primo lavoro di ricerca con 
cui il Collettivo si fa conoscere 
al pubblico risale all’estate del 
2018 ed è “In paese - Architet-
tura, paesaggio e artigianato a 
Bossico”, una mostra fotografi ca 
che rappresenta il nucleo abita-
tivo focalizzandosi su macrotemi 
che si ritengono validi e ricchi, 
potenziale  nascosto  che il terri-
torio presenta e per il quale biso-
gna sviluppare un programma  di 
valorizzazione.

In tale occasione viene redat-
to anche il Manifesto uffi ciale 
del Collettivo che ancora oggi 
racchiude le motivazioni che 
animano il gruppo e gli obiettivi 
fondamentali che persegue.

Proteste per l’illuminazione in Via Castello 
e per la strada di Viale degli Alpini

PIANICO

In redazione in questi giorni sono arrivate 
alcune telefonate di residenti di Pianico che 
si lamentano per alcuni problemi relativi 
all’illuminazione in Via Castello, zona ne-
vralgica del centro storico e di alcuni tratti 
di strada  che sarebbero pieni di buche e per-
dite di acqua. In Via Castello i residenti sono 
senza illuminazione da un mese e mezzo. 
Lamentele che sono arrivate anche sui social 
e dove il sindaco Maurizio Pezzoli ha rispo-
sto: “…il problema - ha spiegato il sindaco 
Maurizio Pezzoli -  è stato segnalato prati-
camente subito e già più volte sollecitato alla 
società che gestisce l’illuminazione pubblica.  
La ditta è già uscita una prima volta ma non 
è riuscita a risolvere il guasto e dovrà ritor-
nare. La stiamo tenendo sollecitata, ma al 
momento ci ha solo risposto che interverrà 
quanto prima. Mi spiace per il protrarsi del 
problema, cercherò di tener ancora solleci-
tato e inviare segnalazione a chi di dovere”. 

E per quel che riguarda la strada in Viale 
degli Alpini sulla rete fognaria: “Abbiamo 
grazie ad Uniacque, deciso di videoispezio-
nato i tratti di rete fognaria più vecchi... tra 
cui anche il tratto tra i due negozi alimenta-
ri. di via Nazionale.  Questa video ispezione 
ha indicato il collasso di un tratto di rete, 
probabilmente abbandonato, che crea questi 
continui avvallamenti (già asfaltato più volte 

dall’amministrazione precedente).  Uniacque 
ha deciso di intervenire per verifi care e siste-
mare il problema in maniera defi nitiva. Ab-
biamo sperato sino all’ultimo che potessero 
intervenire in tempi brevi, ma visto il periodo 
e la non urgenza dell’intervento i lavori pro-
babilmente avverranno con la prossima bella 
stagione. Se confermato ciò a breve potremo 
solo intervenire con una asfaltatura provvi-
soria. Ricordo anche la diffi coltà nell’inter-
venire sulla strada Nazionale per il problema 
che non si possono deviare i pullman in stra-
de alternative. Comunque per chiarimenti su 
dubbi o per indicazioni di problemi, potete 
venire in Comune dove siamo sempre dispo-
nibili ad ascoltare e se possibile spiegare ed 
intervenire”. Intanto qualcuno si lamenta an-
che perché da un anno il Comune era senza 
operaio: “Lo sapevano che sarebbe rimasto a 
casa e solo adesso ne vanno ad assumere uno 
nuovo, intanto la situazione è questa”. 

PIANICO
Una panchina rossa per dire 

“basta” alla violenza sulle donne
In occasione della Giornata 

Internazionale contro la violen-
za sulle donne, che si celebra il 
25 novembre, l’Assessorato ai 
Servizi Sociali del Comune di 
Pianico ha invitato tutta la cit-
tadinanza all’inaugurazione di 
una panchina rossa, simbolo ed 
oggetto di rifl essione sul delicato 
tema del femminicidio.

La panchina andrà a comple-
tare la suggestiva installazione 
dello scorso anno, costituita da 
scarpe rosse, distese a terra, sulla 
scalinata del Municipio, e vuole 
rappresentare il posto vuoto la-
sciato da donne che non ci sono 
più, perché cancellate dalla vio-
lenza, donne di cui, purtroppo, 
restano soltanto le scarpe.

L’Amministrazione Comunale 
vuole in questo modo sensibiliz-
zare tutti i cittadini affi nché que-
sto brutale ed ignobile comporta-
mento sia prevenuto e combattuto. Foresti: “Con il premio per la 

differenziata potenzieremo la 
raccolta rifi uti nella zona del Porto ”

CASTRO

E dopo l’eccezione Rogno, 
al secondo posto della raccol-
ta differenziata nei paesi del-
le due province, c’è Castro, 
che ha raggiunto percentuali 
altissime dell’85.56%, e ora 
dopo aver abbassato la tariffa 
sui rifi uti utilizzerà il premio 
di 2400 euro per migliorare la 
raccolta differenziata. 

“E’ un riconoscimento che 
ci fa piacere - spiega il sinda-
co Mariano Foresti - e va a 
premiare l’impegno che i cit-
tadini stanno dimostrando nel 

miglioramento della differen-
ziazione / riduzione dei rifi uti. 

Questi i dati dell’incremen-
to avuto nella raccolta: anno 
2016 differenziata al 57,5 per 
cento, anno 2017 differenzia-
ta al 74 per cento, anno 2018 
differenziata 85, 52, primo 
semestre 2019 differenziata   
85,56”. 

L’idea è quella di utilizzare i 
soldi del premio per migliora-
re la raccolta e la pulizia della 
zona del porto che è sempre 
molto frequentata.

Tutto pronto per il…cartellostop: 
passaggio per chi non ha l’auto

CASTRO

Una volta c’era l’autostop, ora c’è il …cartel-
lostop, succede a Castro. 

Lo avevamo raccontato nei numeri scorsi ma 
ora la questione ha preso forma e sono molti i 
paesi della provincia che stanno pensando di 
imitare Castro.

“Si parte con l’anno nuovo - spiega il sin-
daco Foresti - stiamo aspettando i cartelli che 
abbiamo ordinato alle ditte, ne posizioneremo 
credo quattro in varie zone del paese, quando 

qualcuno vede una persona ferma vicino al 
cartello vuol dire che quella persona cerca un 
passaggio. 

Un servizio rivolto soprattutto agli anziani 
e ai ragazzini giovani che non hanno l’auto. Il 
problema di Castro è che essendo un paese che 
sale molto, parte dal lago e arriva in collina, 
chi abita soprattutto nella zona alta, quella del-
la Rocca, ha necessità di avere l’auto in mano 
per spostarsi ma non tutti ce l’hanno”. 

Mariano Foresti

» segue a pag. 55

Donda: “Torrezzo, nuova 
illuminazione a led e il nuovo bacino, 

fi ne anno di lavori”

FONTENO

Fabio Donda è al lavoro su più fronti, Fonteno 
alla fi ne è piccolo solo a livello di popolazione ma 
quando si parla di opere, di paesaggi e di visibilità è 
sempre in primo piano e lo conferma anche questo 
fi ne anno: “Rifl ettori puntato sulla Strada del Tor-
rezzo - spiega il sindaco Donda - un intervento da 
40.000 euro per la messa in sicurezza della strada 
con pacifi cazione fi nanziata al 90% da un bando 
di Regione Lombardia e siamo al lavoro anche per 
l’adeguamento dell’illuminazione a led, le ultime 
lampade di nostra proprietà verranno sostituite con 
vecchie luci e messe nuove lampade a led. 

Ora tutta la nostra illuminazione sarà a Led con 
un risparmio di almeno il 50% delle bollette. Un 

intervento nelle via Colleoni, via Palma al Vecchio, 
via Marzio Tremaglia e una spesa complessiva di 
25.000 fi nanziata al 100% dal ministero con bando 
effi cientamento energetico”. 

Non solo illuminazione a led in paese: “Ma an-
che la sostituzione nuova caldaia presso il comune 
spesa di circa 20.000 euro fi nanziata totalmente dal 
ministero con lo stesso bando. Anche qui andremo 
a risparmiare circa un 50% sulle bollette”. Insom-
ma, un fi ne anno da lavori in corso: “Nel frattempo 
sono terminati i lavori del bacino ed entro fi ne mese 
sarà defi nitivamente operativo”. E intanto Fonteno 
prende anche 33.750 per un bando per il dissesto 
idrogeologico. 

Sallaku lascia, 
il Darfo Calcio è di Venturi

DARFO CALCIO

(sa.pe) Se lo ricorderanno a 
lungo a Darfo il 14 novembre 
del 2019. In questo caso il calcio 
(almeno quello giocato) c’entra 
poco, nessun risultato da incor-
niciare, nessun ‘gol della do-
menica’, anche se per Venturi e 
i suoi collaboratori questa è una 
vittoria che vale molto di più. 
Nello studio del notaio Serioli 
di Breno è stato fi rmato l’atto 
di vendita del 95% del capitale 
sociale appartenente alla società 
Zim srl rappresentata da Gazmir 
Sallaku a Walter Venturi, che 
già deteneva il restante 5% delle 
quote. Quindi ora il Darfo Boario 
è interamente nelle mani di Ven-
turi, una trattativa lunga e diffi cile che dura dal 2015, dopo che svariate vicissitudini giudiziarie avevano 
coinvolto l’ex patron neroverde Gezim Sallaku e la sua famiglia.

“Riteniamo che sia un traguardo importante non solo per la nostra società sportiva ma per tutta la città 
di Darfo Boario Terme e per il calcio bresciano. Un ringraziamento va al Comune di Darfo, agli sponsor 
che ci hanno sostenuto e che continueranno a farlo, ai nostri tesserati, allenatori e collaboratori che in 
questi anni ci sono stati vicini e non hanno mai mollato”.

Allo stadio comunale di Darfo si respira un’aria nuova, si riparte con entusiasmo e con la voglia di riscat-
to anche sul campo che, in questa prima parte di stagione, nel campionato di Eccellenza ha regalato troppe 
delusioni, lasciando i neroverdi nelle zone basse della classifi ca.
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Restaurato il Monumento ai Caduti
IV NOVEMBRE

Quest’anno a Tavernola la 
commemorazione della fi ne della 
prima guerra mondiale, uffi cializ-
zata il 4 novembre 1918 e ricor-
data ormai da cento anni in tutti 
i Comuni d’Italia, è stata partico-
larmente partecipata, dato che il 
Monumento ai Caduti che ricorda 
chi dalle guerre non è più tornato 
ha subito nella scorsa estate un 
totale ed effi cace restauro da par-
te di volontari che vogliamo qui 
ricordare e ringraziare a nome di 
tutti i Tavernolesi  che hanno a 
cuore questo monumento.

Voluto dal Sindaco dell’epoca, 
ing. Gianluigi Cortinovis reduce 
dai campi di sterminio, è stato 
progettato e realizzato nel 1957 
dallo scultore di chiara fama Co-
stanzo Coter in forma di colon-
na con quattro facce di marmo 
scolpito con fi gure essenziali: 3 
donne alate simbolo dalla patria 
da difendere sui tre lati: nord 
dedicato ai caduti sui campi di 
battaglia (terra), est ai caduti del 
mare, ovest alle vittime dell’a-
ria. La facciata sud, rivolta verso 
l’ingresso del giardino comunale 
dove sorge il monumento con 
il fregio della Patria-angelo in 
volo, è dedicata a tutti i caduti 
per l’Italia.

La cerimonia di rito è stata 
quest’anno particolarmente so-
lenne e si è svolta alla presenza 
anche delle numerose persone 
che, con il loro lavoro o median-
te fi nanziamenti volontari, hanno 
rimesso a nuovo il bel monumen-
to che nel corso degli anni si era 
deteriorato in più punti.

Sono stati ripuliti: il tetto di 
rame di copertura, le lastre di 
marmo con le sculture e il fon-
do della vasca da cui si eleva 
il monumento: fondo che, col 
passare del tempo aveva perso 

la lucentezza perché il calcare e 
altre impurità dell’acqua vi ave-
vano depositato un grigio strato 
di sedimenti.

Durante la solenne cerimonia 
della posa della corona d’alloro 
e dell’inaugurazione dei lavori - 
cerimonia offi ciata dal vescovo 
emerito mons. Bruno Foresti 
– è stata ricordata la fi gura del 
marinaio Carlo Belotti, soprav-
vissuto alla guerra e ai lunghi 
anni di prigionia e deceduto re-
centemente, sempre presente il 4 
novembre a testimoniare, con la 

sua persona, l’inutilità e la cru-
deltà della guerra.

In memoria del padre Carlo, le 
fi glie Mina, Tecla e Milena han-
no contribuito al fi nanziamen-
to dei lavori di restauro, lavori 
portati a termine grazie anche ad 
altri contributi liberi, come quel-
lo dei coniugi Tullio e Rosalba 
Rivolta – turisti da anni e ormai 
cittadini “ad honorem” di Taver-
nola – e quelli delle famiglie Bal-
ducchi, Paris, Brida.

Nel corso della cerimonia il 
Sindaco Ioris Pezzotti, dopo 

aver sottolineato anche a favore 
degli allievi della scuola media 
presenti  il signifi cato della ricor-
renza del 4 novembre, un tempo 
celebrazione della Vittoria e ora 
invece Festa della Pace fra i po-
poli, ha rivolto un ringraziamen-
to a tutti i volontari che si sono 
spesi per il restauro del Monu-
mento e i cui nomi sono ricordati 
anche sul pieghevole che funge-
va da invito alla cerimonia per la 
popolazione: Giorgio Balducchi, 
Isidoro Foresti e Arturo Foresti 
elettricista.

Il Corpo musicale, presen-
te come sempre ormai da cento 
anni a solennizzare l’evento, ha 
accompagnato la cerimonia con 
le note dell’Inno nazionale e del-
la “Canzone del Piave”, capaci 
da sole di solennizzare la circo-
stanza e di commuovere l’animo 
dei presenti. (Cr. B.)

Serata a teatro

Procede con successo di pubblico la rassegna 
della compagnie teatrali dialettali del Basso Sebino 
presso la sala della Comunità dall’oratorio. Sabato 
16 novembre è stato il turno della compagnia “Iso-
labella” di Villongo, che ha messo in scena la com-
media “öna ólta ògne quatr’agn”.

Gestita e diretta da Franco Brescianini, autore 
del testo, regista e primo attore, ha divertito il pub-
blico presente che non ha lesinato alla fi ne gli ap-
plausi. L’intreccio - complicato anche se facilmente 
leggibile nel complesso - descrive le “avventure” di 
due avvocati più interessati a cornifi carsi reciproca-

mente (e a cornifi care le mogli con altre avventure 
extraconiugali) con tutte le conseguenze del caso.

Bravi tutti gli attori dilettanti, ma in particolare il 
Brescianini, e, soprattutto il collega ottimo interpre-
te dialettale con sprazzi di vero virtuosismo quando 
si fi nge balbuziente o ubriaco.

Bella serata.  E’ valsa la pena di uscire di casa e 
di affrontare il maltempo. 

Per sabato ci aspetta la compagnia di Sarnico, 
che non ci deluderà perché già collaudata da anni 
e considerata tra le migliori nel genere dialettale 
(Cr. B.)

La Pro Loco presenta gli E20 
(eventi) organizzati per Natale

PREDORE - EVENTI

Domenica 9 dicembre si preannuncia animata a 
Predore: infatti  per tutta la giornata in piazza Bor-
tolotti si alterneranno spettacoli musicali e iniziati-
ve di intrattenimento

Tra i tradizionali mercatini di Natale si esibiran-
no “Le cornamuse bergamasche”, strumenti  antichi 
ancora in uso e in grado di “fare atmosfera” da soli 
con il tipico suono “di una volta”.

Dalle 10 alle 19.30 i visitatori potranno ristorarsi 
con castagne arrosto e vin brulé mentre i bambi-
ni, opportunamente truccati verranno intrattenuti 
in giochi adatti all’età. (Attrazione particolare sarà 

la “cassetta per lettere raccomandate” indirizzate a 
Babbo Natale, che adulti e bambini non mancheran-
no di visitare).

Organizzatrice dell’evento è la locale Pro Loco, 
coadiuvata per questa manifestazione da: AVIS-Ai-
do, Alpini, CTG e “La Libellula”.

***
Su invito della Pro Loco inoltre, la domenica 

precedente la solennità natalizia alle 20.30, il Coro 
polifonico “VOX LUCIS” di Villongo terrà un con-
certo aperto a tutta la popolazione nella chiesa Par-
rocchiale. (Cr. B.)

Cosa ci fa una lapide incisa nel folto 
bosco ai piedi del Monte Corno? Chi 

l’ha scolpita e cosa signifi ca la scritta?

PREDORE - CURIOSITÀ

Non si tratta di un messaggio misterioso, ma 
della defi nizione coniata negli anni venti del secolo 
scorso da Giacinto Gambirasio , industriale, po-
eta, uomo politico, studioso e cultore del dialetto 
locale (n. a Seriate nel 1986 e mancato nel 1971). 

Questo il signifi cato della frase incisa, diventata 
il simbolo del carattere dei bergamaschi: Il carat-
tere della razza (stirpe) bergamasca (è così): ra-
ramente (fa) fi amma, (ma) sotto la cenere (c’è) la 
brace.

Il carattere della gente bergamasca è dunque così 
- secondo il Gambirasio: poco incline a scoppi im-
pulsivi (fi ammate), ma mai spento e pronto a riac-
cendersi in caso di necessità.

L’incisione è stata fatta dal sig. Giovan Maria 
Bettoni di Tavernola, responsabile del vasto rim-
boschimento della zona all’epoca deforestata e ora 
invece ricchissima di essenze di tipo mediterraneo 
messe a dimora dagli operai del “Cantiere di Rim-
boschimento” del 1949. La data incisa testimonia 
che i lavori si erano chiusi il primo febbraio 1950.

Joris furioso: “L’Enel crea solo intoppi.
La scuola? L’apertura slitta… a Pasqua”

IL SINDACO

(p.b.) Il sindaco Joris Pezzot-
ti come gli si chiede a che pun-
to siamo con i lavori da fare in 
zona… Capuani dove quel male-
detto semaforo, quella maledetta 
cabina dell’Enel, creano il solito 
imbuto ormai da anni e dove gli 
annunci di inizio lavori (posa 
cavi nel condotto, già pronto e 
abbattimento della vecchia ca-
bina) slittano di mese in mese 
e non si sa il perché... reagisce: 
“Mettiamo in chiaro che tutta la 
situazione non dipende da noi, 
progetto, appalto e lavori sono di 
competenza della Provincia. Ma 
è l’Enel che incredibilmente fa 
delle diffi coltà continue, adesso 
ha chiesto al nostro uffi cio tecni-
co un… parere e non si capisce 

un parere su che cosa visto che 
non ci sono proprietà private, la 
strada è della Provincia, la nuo-

va cabina è pronta e si devono 
solo posizionare i cavi e poi si 
procede all’abbattimento della 

vecchia cabina e all’allargamen-
to della strada. E’ da luglio che 
l’Enel tira in lungo, la Provincia 

dice che è tutto a posto, l’Enel è 
un ente a sé e a quanto pare fa 
quello che vuole”. 

E a proposito di burocrazia an-
che con la fi ne lavori della nuo-
va scuola si va sul pesante: “Gli 
alunni avrebbero dovuto entrare 
dopo le vacanze di Natale, ades-
so entreranno dopo le vacanze di 
Pasqua. Anche qui aspettiamo il 
progetto, la mancanza del titola-
re della segreteria che è andata 
in pensione a maggio ha creato 
disfunzioni. Non potendo assu-
mere, abbiamo chiesto di asse-
gnarci un impiegato in mobilità 
ma se non c’è nessuno in mobili-
tà non arriva nessuno. Siamo co-
stretti ad affi darci a una coopera-
tiva che di volta in volta ci manda 

il personale, alcune volte inade-
guato e così tutto viene rallentato 
e rimandato. I lavori da fare sono 
sull’area esterna, a parte dettagli 
all’interno, ma se non è pronto il 
progetto non si possono assegna-
re i lavori. Una volta pronto il 
progetto l’assegnazione è imme-
diata perché viene fatta alla stes-
sa ditta che ha fatto già il resto 
del lavoro. Ripeto, non ne posso 
più della burocrazia che blocca o 
ritarda tutto”.

Almeno per il marciapiede che 
da Gallinarga arriverà all’imboc-
co della galleria del Corno l’ap-
palto sarà fatto entro fi ne anno. 
Poi si vedrà se il “generale in-
verno” farà rimandare i lavori a 
primavera.

Il ginkgo biloba: un “fossile vivente”
CURIOSITÀ

In un giorno nebbioso di novembre, men-
tre anche i colori autunnali delle foglie che 
ancora resistono sugli alberi sembrano tin-
gersi di nero, il bellissimo ginkgo biloba 
del giardino Fenaroli di Tavernola  mostra 
trionfante la sua stupenda chioma giallo-oro 
autunnale.

Pianta preistorica sopravvissuta in Cina 
nei millenni, il ginkgo è giunto in Europa 
solo da un paio di secoli ad abbellire parchi e 
viali delle città. Ritenuta a lungo solo deco-
rativa, recentemente è stata “riscoperta” per 
le proprietà medicinali delle sue foglie che 
vengono utilizzate in preparazioni farmaco-
logiche per la cura di vari disturbi.

L’esemplare di Tavernola è uno dei più 
vecchi tra quelli esistenti in Italia, e soprat-
tutto è uno dei pochi di genere femminile, 
in grado cioè di produrre frutti.

I numerosi alberi piantati recentemente 
nei viali delle città o in vendita nei vivai 
sono per lo più di genere maschile, perciò 
sterili. Sono alberi maestosi e decorativi, ma 
gli esemplari femminili vengono piantati ra-
ramente perché i frutti, simili a prugne color 
giallo-arancio che si formano quando i fi ori 
della pianta vengono fecondati, emanano un 
fetore repellente.

Adriana Bellini la prima donna Presidente
“Le tre macro aree (ex Comunità Montane) 

hanno più similitudini di quanto si creda ”

CREDARO

di Aristea Canini

Sindaca di Credaro, Presi-
dente del BIM Oglio bergama-
sco, Presidente della Comunità 
Montana dei Laghi. Adriana 
Bellini (al netto degli impegni 
professionali) è impegnatissi-
ma. Alla riunione in Regione 
di tutti i Presidenti delle 23 Co-
munità Montane lombarde era 
l’unica rappresentante di “ge-
nere” come si usa dire adesso, 
insomma l’unica “prima don-
na”. Tracciamo un panorama 
dell’ente, la Comunità Monta-
na, di cui è stata eletta presiden-
te da pochi mesi. 

Comunità Montana proget-
ti a medio e lungo termine per 
il territorio:

“La Comunità Montana è 
sempre operativa e a servizio 
dei comuni ricompresi nel peri-
metro per quanto riguarda le di-
verse gestioni associate che: nel 
caso del SUAP interessa tutti i 

38 comuni facenti capo all’en-
te, per altri servizi (sportello 
catastale, pubblico spettacolo, 
pianifi cazione d’emergenza) ne 
interessa oltre 20, mentre per 
altri (servizio trasporto scola-
stico, servizio mensa scolastica, 
CUC ed altri) varia a seconda 
del servizio ed inoltre si occupa 
di tutta la parte gestionale dei 
Servizi Sociali relativi all’ambi-
to Alto e Basso Sebino.

Tutti questi servizi, che già ot-
timamente da anni funzionano, 
dovranno essere continuamente 
migliorati per andare incontro 
alla necessità dei territori e per 
essere sempre allineati rispetto 
alle novità normative che ci tro-
veremo ad affrontare.

Oltre alle gestioni associate 
ed alla gestione diretta di tutte 
le pratiche forestali, la Comu-
nità Montana dei Laghi Berga-
maschi, di concerto con il BIM 
dell’Oglio (capofi la) ed il BIM 
del Brembo/Serio è stata par-
te attiva nella nascita del GAL 
della Valle Seriana e dei Laghi 
Bergamaschi, ed ha sempre 
partecipato ai vari bandi Re-
gionali e non.

Grazie a questo attento modo 
d’operare, nell’ambito del pro-
getto Valli Prealpine, siamo as-
segnatari, come capofi la, di un 
contributo di oltre 200.000 euro 
destinato alla REALIZZAZIO-
NE DI PERCORSO CICLOPE-
DONALE ATTRAVERSO I CO-

MUNI DI COSTA VOLPINO, 
PIANICO, SOVERE E ENDINE 
GAIANO. L’opera, dell’importo 
complessivo di circa 550.000 
Euro sarà appaltata entro la 
primavera 2020 e dovrà esse-
re terminata per la primavera 
2021. La differenza rispetto al 
contributo regionale sarà fi -
nanziata dai Comuni interessati 
dall’opera.

Sempre rispetto ad opere ri-
guardanti la viabilità natura-
listica è stato predisposto uno 
studio di fattibilità dei lavori 
di SVILUPPO DI PUNTI TU-
RISTICO-INFORMATIVI E 
MIGLIORAMENTO DEI PER-
CORSI DELLA BELLEZZA E 
DEL BENESSERE DEI LAGHI 
BERGAMASCHI con il quale 
Comunità Montana parteciperà 
ad un bando del GAL Valle Se-
riana e dei Laghi Bergamaschi.

L’intenzione della Giunta da 
me guidata è quella di percor-
rere ogni strada e cogliere ogni 
opportunità che possa portare 
benefi cio al vasto territorio del-
la Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi che abbiamo l’o-
nore di amministrare”. 

Tre territori completamen-
te diversi tra loro, esigenze e 
problemi delle tre zone.

“Pur essendo passati dieci 
anni dalla nascita della Comu-
nità Montana dei Laghi Berga-
maschi (essa nasce dalla fusio-
ne delle Comunità Montane di 

Valle Cavallina, Alto Sebino, 
Basso Sebino/Monte Bronzone) 
si tende sempre a vederla sud-
divisa in tre macro aree. Per-
sonalmente credo che questa 
logica debba essere superata e 
che le zone siano più simili di 
quanto ci si ostini a credere, 
infatti sono convinta che, in cia-
scuna delle ex Comunità Mon-
tane, si possano ritrovare paesi 
dalle caratteristiche tra loro 
simili. Ciascun ambito si pre-
senta eterogeneo rispetto alla 
propria componente, infatti in 
ciascun ambito troviamo paesi 
con popolazione numericamen-
te diversa, territori più o meno 
montani, paesi turistici, piutto-
sto che paesi più industrializza-
ti, ciascun ambito ha al proprio 
interno un paese ove sono pre-
senti istituti che garantiscono 
l’istruzione fi no alla secondaria 
di secondo grado e si potrebbe 
continuare più per evidenziare i 
punti di similitudine che non le 
differenze.

Ciò non toglie che in ciascun 
ambito vi siano priorità da af-
frontare, ma spesso sono della 
stessa tipologia e genere, un 
esempio per tutti: la viabilità, 
non esiste infatti un ambito ove 
questo problema non sia sen-
tito e vissuto quotidianamente 
dai cittadini, altro esempio il 
problema del ricambio del per-
sonale all’interno dei singoli 
comuni e così potrei continuare 

a lungo, potrà sembrare un pa-
radosso, ma le tre zone ‘forzo-
samente’ unite nel 2009 sono tra 
loro legate a doppio fi lo dalle 
diffi coltà quotidiane della gente 
e della pubblica amministrazio-
ne”.

Come ti trovi in un ambien-
te prettamente maschile?

“Ecco la domanda di rito… 
a cui come sempre rispondo che 
mi trovo benissimo e per certi 
verso anche ‘coccolata’! Scher-
zi a parte, sicuramente essere 
alla guida di una Giunta Esecu-
tiva costituita oltre a me da sei 
uomini, ed essere la prima, e per 
ora l’unica, donna a presiedere 
in Provincia di Bergamo una 
Comunità Montana, alcune vol-
te mi fa pensare e mi crea un po’ 
di tensione, ma posso garantire 
che mentre si lavora il genere 
d’appartenenza non comporta 
alcuna differenza in quanto le 
caratteristiche che contraddi-
stinguono gli amministratori 
sono: la serietà, la dedizione e 
la capacità oltre al rispetto nei 
confronti dei colleghi”.

Dissesti idrogeologici, stra-
da del Sebino, frane, smotta-
menti, come stanno andando 
le cose? Quali le urgenze più 
importanti?

“Sicuramente è importante 
il monitoraggio che, come ho 
rammentato la sera della nostra 
elezione dopo averlo inserito 
nel programma allegato alla 

presentazione della lista, deve 
essere costante e di concerto 
con i sindaci dei singoli paesi. 
Per il resto conosciamo benis-
simo le criticità ormai ataviche 
che ci caratterizzano (dai massi 
lungo la Rivierasca, agli smot-
tamenti che sempre incombono 
sui territori più in quota, alle 
esondazioni del Cherio piutto-
sto che dell’Uria e del Guer-
na ecc. ecc.), ma siamo anche 
consci della limitatezza delle 
risorse a disposizione e quindi 
della nostra impotenza pratica 
d’intervento per un certo tipo 
di prevenzione, ma allo stesso 
tempo del dovere che abbiamo 
di fare tutto il possibile oltre 
che di bussare ad ogni porta 
dove pensiamo ci possano esse-
re risorse da destinare al nostro 
territorio”.

Come ti trovi con i colleghi 
delle altre Comunità Montane?

“Alcuni colleghi delle altre 
Comunità Montane li ho ap-
pena conosciuti, mentre altri 
avevo avuto modo di conoscerli 
da Presidente del BIM Oglio al 
tavolo dell’Osservatorio del-
la Montagna istituito nel 2017 
dalla Provincia di Bergamo.

Con loro non posso che tro-
varmi bene in quanto condi-
vidiamo, oltre alle stesse diffi -
coltà, la passione per i nostri 
territori di competenza e per la 
nostra terra bergamasca in ge-
nerale”. 

Il ricordo di Maddalena Cadei
VIGOLO - MEMORIAMaddalena era ed è negli occhi 

di suo marito Antonio, era ed è 
negli occhi di Sonia, di Daniele, 
di Gianluigi. Era ed è negli occhi 
di tutti quelli che l’hanno cono-
sciuta e le hanno voluto bene. 
Perché Maddalena era impossi-
bile da dimenticare, quel suo sor-
riso che accoglieva, che accoglie 
anche adesso, da un’altra parte, 
dove tutto è per sempre. Quel suo 
modo di farti sentire a casa, al 
sicuro e nello stesso tempo di la-
sciarti volare. Lei e Antonio, una 
vita insieme, nella loro Vigolo, 
dove lui era vigile, quei vigili che 
prima di ogni altra cosa nel pro-
prio mestiere mettevano il buon 
senso. Lei e lui. Che continua-
no anche ora ad essere insieme, 
come un ponte tra cielo e terra, 
e basterà alzare lo sguardo verso 

l’altro e incrociare un arcobaleno 
o uno squarcio di sereno per in-
travedere il sorriso di Maddalena, 
quel sorriso che accoglie, avvolte 
e ti fa sentire il Paradiso nel cuo-
re. Per sempre.

(Maddalena Cadei è morta do-
menica 10 novembre dopo essere 
stata investita da un’auto a Taver-
nola, doveva essere una serata di 
festa, tutta la famiglia, lei, il ma-
rito e i tre fi gli, con la nuora e i ni-
poti, per una serata in pizzeria. La 
donna dopo aver trovato la pizze-
ria chiusa stava tornando verso 
l’auto guidata dal marito quando 
un’altra auto l’ha investita)

La grande opportunità del centro diurno integrato
GRUMELLO DEL MONTE

Lo scorso 9 novembre, la Fondazione ha inaugura-
to  il “nuovo” Centro Diurno Integrato (C.D.I.) per 
anziani non autosuffi cienti. Le opere consistono 
nell’ampliamento e nel riammodernamento signifi ca-
tivo del Centro Diurno, opere che consentiranno di 
aumentare  la capacità ricettiva portandola a 40 posti.
Il Consiglio di Amministrazione, tutti i funzionari e 
i dipendenti della Fondazione sono particolarmen-
te orgogliosi di questo intervento che consentirà 
di usufruire di una struttura moderna, accogliente 
e climatizzata.  Il C.D.I. è aperto dal luned́ al sa-
bato, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, dispone di un 
servizio trasporto da e per il domicilio dell’Ospite 
che intende servire numerosi Comuni nel raggio di 
10-15 km.
All’interno del C.D.I. operano tutte le fi gure pre-
viste dagli standard di accreditamento regionale: 
medici, infermieri, educatori professionali, fi siote-
rapisti, operatori qualifi cati addetti all’assistenza. Il 
servizio rappresenta una straordinaria opportunità 
di sollievo diurno per la famiglia dell’anziano non 
autosuffi ciente e, spesso, sopperisce alla necessità 
di ricoverare il congiunto in casa di riposo, le cui 
liste d’attesa – come è noto – sono, purtroppo, lun-
ghe. Durante la permanenza al C.D.I. l’ospite ottie-
ne tutte le cure di cui necessita: la somministrazione 
della terapia, l’aiuto nell’imboccamento per la con-
sumazione dei pasti, l’igiene personale quotidiana 

ed il bagno settimanale, il coinvolgimento nelle at-
tività di socializzazione e riabilitazione, per citare 
solo le principali.
Non esiste l’obbligo di frequentare il C.D.I. a tem-
po pieno: alcune famiglie si limitano a chiedere una 
frequenza di 2-3 giorni alla settimana, mentre altre 
affi dano il proprio congiunto al servizio dal luned́ 
al sabato.
Un’altra particolarità del C.D.I. di Grumello del 
Monte è rappresentata dalla possibilità di fruire an-
che di periodi di ricovero temporaneo di sollievo: 
in alcuni momenti dell’anno, in particolare duran-
te il periodo estivo, le famiglie chiedono di poter 
lasciare, per pochi giorni o per alcune settimane, 
il proprio congiunto anche durante la notte. La 
Fondazione, infatti, è in grado di offrire ricoveri a 
tempo determinato, su prenotazione, per tutto l’arco 
delle 24 ore giornaliere e per più giorni. In questo 
modo la famiglia pụ  assentarsi, affi dando l’anziano 
all’assistenza completa e continuativa degli opera-
tori del Centro.
Per ogni ulteriore informazione, potrà essere contat-
tata la coordinatrice del Centro, la Sig.ra Giuliana 
Marchetti, dalle ore 9.00 alle ore 14.00, ai seguenti 
recapiti: tel. 035.83.00.30 int. 209, mail cdi-rts@
fmboldesico.it.

 IL PRESIDENTE
Alessandro Cottini
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TUTTE LE DOMENICHE DI NOVEMBRE E DICEMBRE

Basso Sebino / Val CalepioBasso Sebino

     

“Provengo dal settore informatico, 
nel quale mi sono occupato subito 
dopo il liceo e durante gli studi di 
informatica di programmazione in 
ambito bancario. E’ stata un espe-
rienza fantastica, dove ho poututo 
conoscere colleghi preparati e che 
mi hanno permesso di fare molta 
formazione nel settore”. “Dopo 
alcuni anni di attività ho inziato a 
ricercare nuovi stimoli in quanto 
mi mancava il contatto con le per-
sone: da quella situazione ho rica-
vato la spinta per il cambiamento, 
e da circa 12 anni mi occupo di 
intermediazioni immobiliari”.
“All’ inizio, provenendo da un set-

tore partico-
la rmen te 
analitico, 
mi sono 
c o n -
centrato 
molto sul-

la prepara-
z i o n e 

tecnica, ho conse-
guito un diploma 
al quarenghi come 
geometra, ed ho 
continuato e con-
tinuo tutt’ ora a 
mantenere questo 
tipo di formazione”.
“Purtroppo (o per 
fortuna) la crisi im-
mobiliare ha reso molto più com-
plessa l’ attività dell’ agente e que-
sto mi ha dato un ulteriore spinta 
per seguire corsi di formazione 
comunicativa, tecniche di vendi-
ta, PNL, attreverso scuole come 
la Mike Ferry,  la scuola italiana 
di PNL di Roberto Re, La scuola 
di formazione dello psicologo del 
lavoro Davide Ramenghi, il coatch 
Roberto Petruccelli, tutte esperien-
ze fantastiche con persone che 
non smetterò mai di ringraziare”.
“Questa per me è stata una svol-
ta: ho potuto toccare con mano 
quanta importanza e quanta tec-
nica ci sia nella comunicazione e 
nella gestione dell’ emotività nel 
proprio lavoro. Da qui è nato l’ 
entusiasmo che mi ha portato ad 
ottenere ottimi risultati, seppur in 

un periodo critico, ed a mettermi 
costantemente in gioco. Un cam-
biamento che ha impattato sia 
nella sfera lavorativa che in quella 
personale”.

“Oggi seguo clienti Venditori i quali 
voglio ottenere il miglior prezzo di 
mercato nel minor tempo possibi-
le. E devo dire che i risultati che 
sto ottenendo mi stanno dando 
grande soddisfazione”.
“Un consiglio che voglio dare a 
tutte le persone che si sono tro-
vate o si trovano in situazioni di 
difficoltà è questo: sfruttate le dif-
ficoltà come situazioni da risolvere 
e con le quali attuare un cambia-
mento che sarà di sicura crescita.  
E fatelo investendo nella cosa più 
importante che avete: voi stessi e 
la vostra formazione”.

Dalla Programmazione informatica alla programmazione neuro linguistica: 

L’AGENTE IMMOBILIARE 2.0
Pietro Cattaneo, geometra e titolare della A.D. Immobiliare 

con sede in Chiuduno (Bg), ci racconta la sua esperienza personale 
relativa al cambiamento che ha apportato 

nella sua modalità lavorativa come agente immobiliare

Via Trieste, 38/A
24060 - CHIUDUNO (BG)
Tel.: 035-838352
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la rmen te 
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z i o n e 
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Il nuovo look del parco di via Caniana
GORLAGO

Il parco pubblico di via Cania-
na si è rifatto il look. Colorato e 
più sicuro. Nelle scorse settima-
ne infatti è stata posata una pa-
vimentazione antitrauma sotto i 
giochi.

“Essendo attenti alle temati-
che ecologiste, il materiale uti-
lizzato – spiega il vice sindaco 
Siro Longaretti – è costituito 
da granuli di gomma riciclati tra 
loro da resina, è antiscivolo, dre-
nante, resistente alle intemperie 
e all’usura”. 

Stop al progetto di messa in sicurezza 
della scuola: “Costa troppo”

GORLAGO

(sa.pe) La messa in sicurezza delle scuole è uno 
dei punti che sta mettendo a dura prova l’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco Elena Grena. Sul 
progetto dell’adeguamento sismico se ne stava la-
vorando da tempo, ma ora un brusco stop perché 
“l’intervento comporterebbe, se venisse realizzato, 
una spesa molto superiore rispetto a quella risul-
tante dal progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica (quindi il progetto preliminare – ndr), che 
richiederebbe una copertura fi nanziaria non repe-
ribile all’interno del bilancio dell’ente”. Insomma, 
queste poche parole non lasciano spazio a grandi 
interpretazioni: al momento il Comune non ha i sol-
di a bilancio per dare vita al progetto presentato. 
Non solo, “la soluzione progettuale, prevedendo la 
realizzazione di numerose strutture metalliche di 
notevoli dimensioni, comporta un impatto estetico 
negativo, soprattutto in considerazione del vincolo 
paesaggistico”. Questo punto resterà comunque al 
centro dell’attenzione dell’amministrazione, anche 

perché il Comune aveva chiesto e ottenuto dalla 
Regione un fi nanziamento per la realizzazione di 
quest’opera, quindi verranno valutate “possibili al-
ternative che consentano di mantenere il fi nanzia-
mento concesso al comune di Gorlago, attraverso 
la predisposizione di un progetto che garantisca un 
migliore impatto estetico, nonché la compatibilità 
con il vincolo paesaggistico”.

La Regione dice sì al contributo per sistemare il Comune: 
530.000 euro. La collaborazione con il don, gli immigrati, 

il lavoro e per i lavori alle scuole…

VILLONGO

di Aristea Canini

“Stiamo preparando il bilan-
cio - spiega l’assessore Mario 
Vicini - vorremmo approvarlo 
per la fi ne dell’anno”. Vicini è 
alle prese con i numeri di un bi-
lancio importante, un bilancio 
che dietro i numeri che a volte 
sembrano solo cifre racconta di 
una sfi da importante per que-
sta amministrazione, una sfi da 
che riguarda i due progetti che 
andranno a caratterizzare il 
fi ne del secondo mandato della 
sindaca Ori Belometti. Ne ab-
biamo parlato nei numeri scor-
si e ora si entra nel dettaglio: 
“E’ arrivata la comunicazione 
uffi ciale - commenta Vicini - 
del contributo a fondo perduto 
della Regione Lombardia per 
531.000 euro per il restyling del 
palazzo comunale, ne avevamo 
previsti 490.000, quindi siamo 
più che soddisfatti. Ora si entra 
nel vivo”. E per ‘vivo’ si inten-
de la progettazione defi nitiva: 
“Si parte, l’uffi cio tecnico ha 
già sentito la Regione, si lavo-
ra per non sovrapporre i due 
progetti, quello della scuola e 
quello del restyling del palazzo 
comunale. La sfi da più grande 

è riuscire a mettere in sequen-
za due interventi importanti e 
‘pesanti’ dal punto di vista eco-
nomico che ammontano a qual-
cosa come due milioni e mezzo 
di euro”. Insomma, il ‘decen-
nio’ Belometti si chiuderà con 
queste due opere e che segnerà 
questa amministrazione: “Nelle 
prossime settimane ci sarà un 
incontro con la dirigente scola-
stica per capire come muoversi 
per spostare gli alunni per tut-
ta la durata dei lavori al plesso 
scolastico”. Classi che per un 
anno troveranno collocazione 
probabilmente anche in edifi ci 
prefabbricati ma tutto è ancora 

in itinere. Come va con il pre-
te nuovo? “Bene, contiamo di 
lavorare bene come abbiamo 
lavorato con chi lo ha precedu-
to, c’è sempre stata una buona 
collaborazione tra parrocchia 
e Comune”. Un paese con tan-
tissimi immigrati, però non 
avete mai avuto grossi proble-
mi di integrazione: “Sull’inte-
grazione abbiamo sempre pun-
tato molto e non ci sono par-
ticolari problemi. E dal punto 
di vista educativo funziona un 
tavolo strutturato con parecchi 
incontri dove partecipa l’am-
ministrazione, la parrocchia 
con il curato Don Mattia, l’U-
nione dei genitori e il respon-
sabile di tutte le scuole, tutte le 
agenzie educative del territorio 
con l’obiettivo di migliorare e 
ottimizzare il rapporto educati-
vo e le attività educative. E si 
stanno studiando operazioni 
fi nanziabili e patrocinabili del 
Comune. 

Insomma, ognuno deve fare 
la sua parte, da soli non si va 
da nessuna parte e questo sta 
portando buoni frutti e ci fa 
ben sperare per il futuro. E sul 
fronte stranieri a parte qual-
che persona di cui si occupano 

i servizi sociali, la presenza è 
molto integrata e legata all’at-
tività lavorativa del territorio, 
da noi per fortuna non c’è 
scarsità di lavoro, la manodo-
pera sta tenendo, certo, qual-
che persona in diffi coltà c’è 
ma nel complesso sono poche”. 
Qui non è come in Val Seriana 
dove il tessile ha messo in gi-
nocchio tutta l’economia, qui 
il comparto della plastica tiene 
e molte aziende hanno sempre 
differenziato: “E funziona mol-
to bene anche il tavolo dei ser-
vizi sociali, ci sono attività di 
supporto e i servizi alla comu-
nità, cioè il lavoro socialmente 
utile è un’opportunità e una ri-
sorsa a cui noi attingiamo mol-
to”. E ora spazio all’incontro 
del 22 per ricordare la Violen-
za sulle donne: “E c’è stato un 
buon successo per gli aperitivi 
letterari”. Insomma, un fi ne 
anno sugli scudi. 

Inaugurato il Conad, 40 posti di lavoro, il Simply chiude. 
Ecco la nuova area Stoppani: piazza 

(il mercato si terrà qui), lungolago e palazzine

SARNICO

di Aristea Canini

Un’operazione da decine di 
milioni di euro, in mezzo de-
cine di migliaia di metri cubi, 
un supermercato con 40 po-
sti di lavoro, una bonifi ca di 
un’area vastissima. Giorgio 
Bertazzoli chiude il cerchio 
e a ridosso di Natale sforna 
il suo gioiellino e il simbo-
lo è la ciminiera illuminata 
nella nuova piazza Stoppani: 
“Come simbolo - spiega - di 
un’area fortemente degra-
data ed inquinata da sversa-
menti di idrocarburi, metalli 
pesanti, eternit ed amianto, 
dove c’è stata una bonifi ca 
costata quasi 8 milioni di 
euro che in questi giorni è 
stata in parte completata”. 

E nei giorni scorsi l’inau-
gurazione del Conad: “Con 
la consegna di una parte 
della piazza - continua Ber-
tazzoli - l’altra parte ce la 
daranno quando fi niranno 
le due palazzine, un’opera 
molto bella”. Un Conad mol-
to più piccolo esisteva già in 
centro al paese, è stato chiu-
so, gli 11 posti di lavoro sono 
stati conservati e ne sono stati 
aggiunti altri: “Ora sono 40 e 
il Conad è in un posto nuovo, 
decisamente più accessibile e 
grande. E il dato importante 
è che questa operazione ci 
ha portato ad avere una bo-
nifi ca dell’area da 8 milioni 
di euro, era un’area degra-

data di 40.000 metri quadri 
dell’operazione Stoppani. 
Sono stati investiti 40 milioni 
di euro. Noi come Comune ci 
siamo trovati fatti la bonifi ca 
di una zona di 40.000 metri 
quadri sul lago, il recupero 
storico della ciminiera che 
ora abbiamo illuminato a 
sancire la rinascita di questa 
zona sino ad ora fortemente 

degradata, ci ha permesso 
di realizzare il sesto lotto del 
lungolago e il parco Serafi no 
Riva, abbiamo ottenuto una 
piazza di 9000 metri qua-
dri dove il prossimo anno 
sposteremo il mercato, oltre 
agli oneri e agli standard di 
qualità, Insomma, un’ope-
razione davvero importante 
per Sarnico”.  Ma c’è dell’al-

tro: “Entro l’anno prossimo 
le palazzine saranno fi nite, 
tre palazzine vista lago con 
un’area commerciale dopo 
la piazza. E il prossimo anno 
chiuderà il Simply. A Sarnico 
ci saranno due supermercati, 
dieci anni fa erano sei, in-
somma, noi andiamo in con-
trotendenza e pensiamo alla 
qualità”. 

Sarnico e il tentativo di ‘superare’ Lovere
“Ora la Bandiera Arancione, poi i Boghi più Belli d’Italia e 

siamo città Liberty”.  In due anni da 11 a 43 B&B

SARNICO

SARNICO - CONVEGNO

Giorgio Bertazzoli guarda in alto, in attesa di 
guardare dall’alto, anche se in alto Sarnico ci sta 
salendo, anche a ritmi elevati, Bandiera Arancione, 
nuovo Conad, che a dirla così sembra un’inaugura-
zione di un supermercato e nulla più, ma dietro c’è 
un’operazione edilizia da numeri impressionanti e 
altro ancora. Cominciamo: “La Bandiera Arancio-
ne l’abbiamo voluta fortemente, un riconoscimento 
che ci spinge ancora verso altri traguardi, solo 15 
paesi in Lombardia hanno questo riconoscimento e 
sono 4 in provincia di Bergamo, Almenno San Bar-
tolomeo, Clusone, Gromo e Sarnico. Otteniamo così 
uffi cialmente - spiega soddisfatto il sindaco Giorgio 
Bertazzoli - dopo rigorose valutazioni qualitative e 
quantitative, il marchio di qualità turistico-ambien-
tale della Bandiera Arancione, affi ancandoci ai 240 
Comuni piu’ belli d’Italia sugli oltre 8.000 esistenti. 
Questo porterà alla nostra cittadina, molto piu’ tu-

rismo, benefi ci e prestigio, entrando di fatto a far 
parte di un circuito ed Associazione tra le piu’ pre-
stigiose e riconosciuta a livello mondiale dall’Or-
ganizzazione del Turismo promossa dall’ONU”. 

Perché l’idea è quella di andare avanti: “I dati 
sono sotto gli occhi di tutti, Siamo passati da 11 Bed 
and Brekfast prima di The Floathing Pears ai 43 
attuali.  Ora puntiamo dritti ad entrare nel Club dei 
Borghi più Belli d’Italia, in questo modo andremmo 
a precedere Lovere che non è bandiera arancione, 
aggiungiamo anche che a differenza di Lovere sia-
mo Borgo Touring Club, siamo stati premiati nel 
2017 come città Liberty d’Italia, insomma, abbiamo 
tutte le carte in regola per diventare il punto di ri-
ferimento del turismo del lago”.  Insomma Sarnico 
punta a ‘scalzare’ Lovere dai rifl ettori, dopo che in 
questi anni il Comune dell’Alto Sebino ha acquisito 
grande visibilità.

Mario Vicini

TAGLIUNO

65 anni e non sentirli. 65 
anni da festeggiare tutti insie-
me tra gente che si conosce 
da una vita e che magari si 
era persa di vista per qualche 
tempo ma l’affetto rimane e il 
tempo non lo scalfi sce. 65 anni 
che sono solo un inizio e mai 
una fi ne.

COTTARELLI:
“Se non avessimo un’enorme 
evasione fi scale batteremmo 

anche la Germania ”
di Roberto Vitali

» a pag. 55
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(ar.ca)  “Questi primi cinque anni sono sta-
ti una bellissima esperienza - continua Cinzia 
-  ho potuto svolgere l’incarico in serenità, 
consapevole e forte dell’ appoggio e dell’ar-
monia esemplare che tutti i consiglieri hanno 
saputo creare. Dopo 20 anni di permanenza 
nel consiglio della Fondazione devo ammette-
re che questi 5 anni di Presidenza mi hanno 
arricchito molto sotto il profi lo umano e non 
solo, ho ricevuto sostegno ed affetto da molte 
persone. Una vera e grande esperienza di vita. 
Ho accolto l’incarico dedicandomi con cuore, 
coscienza ed anche con un po’ di incoscienza 
viste le grosse responsabilità del ruolo cercan-
do di fare tutto quanto mi è stato umanamente 
possibile per non deludere  coloro che mi han-
no espresso fi ducia ma soprattutto perseguen-
do i fi ni della Fondazione stessa”. Cinque anni 
intensi e altri cinque davanti che si preannun-
ciano altrettanto tosti: “Faccio fatica a cercare 
di riassumere quanto il CdA uscente ha fatto in 
questi 5 anni , non riesco nemmeno a ricordare 
i momenti più diffi cili che abbiamo condiviso 
per il bene della Fondazione.  Cosa abbiamo 
fatto in 5 anni EXTRA l’ordinario compito di 
Consigliere e Presidente? 

L’attenta gestione amministrativa, le verifi -
che capillari su contratti e tanta promozione 
per farci conosce ha portato in 5 anni qualche 
introito in più esempio:  € 8.000 ricavi con-
seguenti a ridiscussione e revisione anticipata 
di alcuni contratti agricoli ,€ 25.400 proventi 
per l’utilizzo del Castello dopo il restauro e 
conseguente regolamento d’uso, poi  anco-
ra 15.000€ donazioni da aziende. e da priva-
ti a sostegno del Centro residenziale, 6.500€ 
proventi da manifestazioni promosse da alcuni 
Consiglieri (Credaro, Gandosso,Villongo) , € 
14.016  donazioni da associazioni del territo-
rio e non solo (Alpini, cacciatori,assoc.spor-
tive) € 6.800 raccolte su iniziative dei parenti 
(mercatini natalizi in  alcuni comuni), e tanto 
altro. Ed abbiamo fatto molto di più per essere 
trasparenti e grati,!  Vincente la decisione  di 
dare testimonianza  dettagliata ,scritta e fo-
tografi ca, ad ogni sostenitore sull’utilizzo di 
ogni singola somma devoluta.   Solo qualche 
‘lavoretto’ di non poco conto: 2014 restauro 
del castello con l’utilizzo di proventi da alie-
nazione ldi un terreno. 2015 ricostruzione e 
mappatura proprietà della fondazione, messa 
in sicurezza di  immobili  rurali e strutture.  

2016 inizio pianifi cazione progetto di amplia-
mento, instaurando trattative per la vendita 
di un terreno.  2017 importante adeguamen-
to Centro Residenziale ai nuovi criteri  dettati 
per le residenze sanitarie da Regione e ATS.  
2018  inizio e fi ne lavori del nuovo padiglione 
del Centro residenziale. 2019   Ottimizzazione 
e potenziamento dei servizi al Centro Residen-
ziale, implemento accoglienze per il servizio di 
sollievo ospite/famiglia e inizio realizzazione 
del progetto ‘il giardino sensoriale. Insomma, 
tutto bene?  Per ora si, conti in ordine e bilan-
cio in equilibrio . Il nostro impegno per qualifi -
care  un servizio per il quale la Fondazione ora 

più che mai si contraddistingue (combattendo 
gli assalti alla diligenza) hanno reso ancora 
una volta onore al nostro impegno. 

E’chiaro che abbiamo costante bisogno di 
aiuti, i costi sono sempre in aumento quindi 
non è facile  mantenere un equilibrio per non 
gravare sulle rette e sui Comuni ai quali fa  
capo la Fondazione.

E’ importante precisare che  il sostegno ri-
cevuto  è utilizzato esclusivamente per fornire 
servizi e cure ‘extra’ ai nostri ospiti e non a 
fi nanziare la Fondazione.  

Quindi sosteneteci anche al poco daremo 
prova che per noi è tanto.

Val CalepioVal Calepio
Fondazione Calepio: Cinzia e quei disabili gravi, viaggio tra il sorriso di ragazzi in carrozzina 

e un centro pieno di speranza. Quell’Opera Pia che ha scansato la politica
di Aristea Canini

Un ragazzo accompagnato 
da un operatore sta passeggian-
do fuori dal centro, incrocia lo 
sguardo di Cinzia e sorride, le 
si avvicina, la bacia e cerca ca-
rezze. Comincia così. Dalla fi ne. 
Perché è una fi ne che sa di prin-
cipio. Perché non è poi così scon-
tato che chi impasta parole come 
me da anni si commuova, e in-
vece ieri è successo. Perché Cin-
zia Romolo, presidente appena 
riconfermata della Fondazione 
Calepio è un vulcano di emozio-
ni e di umanità. Ero fi nita qui per 
capire cosa ci fosse dietro la bat-
taglia politica di un’elezione alla 
presidenza di una Fondazione, le 
solite schermaglie di opinione di 
partito, invece mi sono trovata di 
fronte a una realtà totalmente di-
versa, dove il fi ne è il principio, 
e quel principio è questo centro 
Polivalente per Disabili. Che 
a dirla così rende poco l’idea, 
perché per capire bene cosa c’è 
qui dentro devi farci un giro. Un 
edifi cio nuovo, immerso nel ver-
de che sovrasta il corso del fi ume 
Oglio, diviso per reparti, un cen-
tro residenziale diurno per  disa-
bilità gravi e gravissime ; un re-
parto per patologie psichiatriche 
e  un reparto con ospiti in gravi 
disabilità congenite o acquisite 
di vario genere (encefalopatie, 

sclerosi,idrocefalie,stati vegetati-
vi,sla , sindrome di Lesch Nyhan 
e altro) 33 posti letto, 20 in Cdd,; 
gli ospiti provengono tuta la  pro-
vincia bergamasca non solo dai 
paesi che fanno parte della Fon-
dazione Calepio. Continuiamo 
dalla fi ne, dal nostro giro dentro 
il centro, alcuni ragazzi sono in 
una sala , stanno ascoltando mu-
sica e giocando insieme agli ope-
ratori, sentono la voce di Cinzia 
e si illuminano, lei scherza con 
loro, e continuiamo il giro, nel 
reparto psichiatrico un ragazzo 
mi prende per mano e mi mostra 
le sue foto appese al muro, è or-
goglioso e sorride. Intanto medi-
ci e operatori si muovono nella 
struttura: “Sono tutti casi davvero 
complicati - racconta Cinzia- .ma 
qui trovano un ambiente confor-
tevole, personale amorevole che 

li accudisce che li cura cercando  
di migliorarne la qualità di vita, 
donando  sollievo alle famiglie 
in situazioni che altrimenti non 
potrebbero gestire. Qui sono as-
sistiti in ogni momento del gior-
no, ci sono fi sioterapisti, medici, 
infermieri, operatori, educatori. 
Ora le richieste provengono an-
che dalla provincia di Milano, 
quest’estate abbiamo accolto pa-
zienti in regime di sollievo pro-
prio dal milanese.  -  In questa 
struttura lavorano52 persone in 
regime di libera professione o 
in lavoro somministrato fornito 
da una Cooperativa che da anni 
in stretta collaborazione cerca 
di fornire il meglio delle fi gure 
professionali. Il nostro punto 
di forza-continua Cinzia- sono 
proprio la professionalità e le 
qualità umane del personale. Ab-

biamo un bassissimo turn over , 
sarebbe devastante  per i nostri 
ospiti che interagiscono median-
te percezioni sensoriali dover 
convivere con fi gure diverse, qui 
l’emotività e la sensibilità sono 
esistenziali.

Questo è un centro medico ed 
assistenziale diventato in dodi-
ci anni un’eccellenza nel quale 
sono convogliate le fi nalità og-
getto del lascito dei Conti Ca-
lepio, il ‘dopo di noi’ del quale 
tanto si parla ora. Che ne sarà 
di mio fi glio quando non sarò più 
in grado di prendermene cura? 
Ecco da dove è partito 12 anni 
fa il progetto del quale la Fonda-
zione è tanto orgogliosa. 

Qui il rapporto in assistenza 
è di un operatore ogni due ospi-
ti ed in taluni casi anche 1 a 1 
; un rapporto molto intenso ed 

attento che permette di seguire 
da vicino i pazienti  nel loro quo-
tidiano stato emotivo , di salute 
e nelle attività riabilitative. Cin-
zia alterna racconti ‘burocratici’ 
a racconti commoventi, che per 
gestire una struttura così sono 
indispensabili: “Qui dentro si 
respirano storie di umanità incre-
dibile, c’è una mamma di 84 anni 
che viene ogni settimana, in auto 
sola, da un paese a 40 km. di di-
stanza per trovare suo fi glio, pen-
sa che lui ama tantissimo giocare 
con la carta delle patatine, lei con 
una pazienza infi nita li raccoglie, 
li stira, li cuce, mette del nastro 
adesivo attorno e glieli porta, 
ecco, da queste piccole cose si 
respira l’amore infi nito per que-
sti ragazzi. Si incontra il volto 
di un marito che da anni ha la 
moglie residente al centro e che 

quotidianamente passa ore ed ore 
con lei in un silenzio ‘d’amore’. 
Riavvolgiamo il nastro e tornia-
mo all’inizio, incontriamo Cinzia 
Romolo a Credaro, nell’uffi cio 
del sindaco Adriana Bellini, 
colei che l’ha proposta alla pre-
sidenza. Cinzia, da Viadanica, 
candidata sindaco alle ultime ele-
zioni amministrative, nella corsa 
alla poltrona per la presidenza ha 
sconfi tto Giovanni Benini, sin-
daco di Castelli. Curioso il fatto 
che Benini pochi mesi fa è sta-
to riconfermato sindaco mentre 
Romolo candidata sindaco non è 
stata eletta : “Ma qui  in Fonda-
zione le dinamiche sono diverse 
- commenta in serenità Cinzia - 
la Presidenza per me non è solo 
una carica  rappresentativa del 
CdA , mi piace essere presente 
quanto più possibile  per poter 

decidere al meglio, talvolta d’ur-
gerenza; in sinergia con la dott.
Cristiana Lecca ed il Segretario  
Dott.Pelis anche  la gestione 
amministrativa del Centro e del 
patrimonio della Fondazione,  
(unica fonte di sostegno per le 
attività intraprese) è più atten-
ta. Questi ragazzi ho imparato a 
conoscerli ed amarli , stare con 
loro per me è la gratifi cazione 
più grande che posso ricevere 
per il mio impegno e non nego 
anche un pò di sacrifi ciò oltre 
alla responsabilità. 

Ora forse capisci perché 
quando ho sentito parlare di mo-
vimenti politici per la presidenza 
sinceramente mi sono sentita av-
vilita, pensavo di aver fatto capi-
re in questi cinque anni le neces-
sità della fondazione che dovreb-
bero andare oltre le dinamiche 

politiche. Sono grata a Sindaci e 
consiglieri che riconfermando fi -
ducia mi hanno esortato a candi-
darmi di nuovo appoggiando la 
decisione del Sindaco di Credaro 
, Adriana Bellini, la sua dele-
ga ha permesso di rimettermi in 
gioco. Cinzia, mamma di due fi -
gli, con un lavoro a tempo pieno 
presso un’azienda privata, presi-
dente della Fondazione da cinque 
anni è una trottola: “il lavoro e 
gli impegni non mi pesano, anzi, 
va bene così mi permette di sen-
tirmi sempre viva e di andare ol-
tre ai momenti di sconforto che a 
volte anche noi donne e mamme 
abbiamo’’. 

La sede legale della Fondazio-
ne è all’interno del Castello ma 
di fatto la sede amministrative 
è presso il  Centro Residenziale 
per comodità e per ottimizzare il 

tempo considerando che non ci 
si può permettere ulteriore perso-
nale amministrativo. 

Li ci si incontra per le riunioni 
di giunta ed il Consiglio di am-
ministrazione. Il CdA è compo-
sto da 12 membri, dei dieci co-
muni nominati nel testamento: 
Presidente Cinzia Romolo, vice 
presidente Giovanni Benini, 
Marco Belotti di Viadanica, 
Mario Ondei di Villongo, Eu-
genio Citaristi di Villongo,, 
Elena Micheletti di Foresto 
Sparso, Cinzia Balzerani di 
Adrara S.R, Giovanna Betti di 
Adrara S.M., Maffi  Alberto di 
Gandosso, Giuseppe Bettera 
di Sarnico, Vincenzo Copler di 
Castelli Calepio, Stefano Nicoli 
di Chiuduno. Tutti i membri del 
Cda rappresentano i comuni pre-
stando in totale e completa gra-

tuità presenza e professionalità.
E adesso più che un passo in-

dietro facciamo un viaggio indie-
tro: La Fondazione “Conti Ca-
lepio” è una organizzazione no 
profi t che trae origine da “l’Ope-
ra Pia dell’Ospizio Calepio” co-
stituita per la gestione del lascito 
disposto dal Conte Trussardo dei 
Conti Calepio che, con testamen-
to olografo del 14 marzo 1841, 
destinava all’Ospizio Calepio 
quasi l’intera sua sostanza, vin-
colandola però all’usufrutto a 
favore di sua moglie. 

La Contessa Pirola Luigia Ca-
lepio a sua volta, condividendo 
le volontà del marito, con testa-
mento del 5 luglio 1849 istituiva 
suo erede universale l’Ospizio 
Calepio medesimo aggiungendo 
il suo paese d’origine Chiuduno..
Successivamente il Conte Gale-

azzo, fratello del fondatore, con 
il suo testamento del 1868 legava 
allo stesso Ospizio vari beni po-
sti in Calepio e adiacenze. 

L’Ospizio iniziò la sua attività 
dal 1849. 

I poveri aventi diritto alla 
benefi cenza prevista dai legati 
testamentari, “senza distinzio-
ne o preferenza di luogo, meno 
quella di maggior bisogno”, 
vennero individuati nel territo-
rio che porta il nome della no-
bile famiglia, la Valle Calepio, 
più precisamente nei Comuni 
di: Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco, Calepio, Chiudu-
no, Credaro, Foresto Sparso, 
Gandosso, Sarnico, Tagliuno, 
Viadanica, Villongo Sant’Ales-
sandro, Villongo San Filastro.
(da qui il numero dei consiglieri)
La Fondazione “Conti Calepio” è 

costituita, in attuazione alla Leg-
ge Regionale 13 febbraio 2003 n. 
1, ed a seguito di depubblicizza-
zione, dall’Istituzione Pubblica 
di Assistenza e Benefi cenza de-
nominata Opera Pia “Conti Cale-
pio”, il cui statuto è stato appro-
vato dalla Regione Lombardia 
con DGR n. 44116 del 9.7.1999 
e che trae le proprie origini dalla 
già “Opera Pia Ospizio Calepio”.
Di seguito, la Regione Lom-
bardia con DGR n. VII/16367 
del 13.2.2004 ha approvato la 
trasformazione in Fondazione 
senza scopo di lucro denomina-
ta “Conti Calepio” dell’Ente che 
trae le proprie origini dalla già 
“Opera Pia Ospizio Calepio” isti-
tuita formalmente nel 1849. La 
Fondazione si trova così a gestire 
terreni  ed immobili nel rispetto 
delle fi nalità testamentarie.

“Ci fi nanziamo con le rette, gli accrediti della regione,
gli affi tti dei terreni, le alienazioni quando necessarie

ed il prezioso sostegno di amici ed associazioni”

Ex Conventino di Calepio
Oggetto di recupero anni 2000/2001, n. 22 alloggi ( + 1 salone), as-

segnati a canone calmierato, con fi nalità sociale di soddisfacimento 
in situazioni di bisogno abitativo di particolare rilevanza sociale, così 
come previsto nello Statuto della Fondazione.

Attualmente ne benefi ciano i seguenti comuni:
n. 4 abitazioni Comune di Sarnico
n. 2 abitazioni Comune di Villongo
n. 2 abitazioni Comune di Chiuduno
n. 12 abitazioni Comune di Castelli Calepio   (di cui 1 ospita lo 

SFA, 2 Gruppo Alpini e 1 custode)
n. 2 Coop Sociale CO.META
Le linee guida per l’assegnazione delle abitazioni segue un regola-

mento ben preciso concordato con CdA e Comuni .
La Fondazione si interfaccia contrattualmente con i singoli comuni 

a cui sono intestati i contratti di locazione, rimangono in carico ai 
comuni stessi oneri, spese, responsabilità di gestione degli inquilini.

Purtroppo la struttura per ora non è voce positiva nel  bilancio della  
Fondazione, le incurie ed il non rispetto da parte di alcuni inquilini ge-
nerano continue spese . A breve  la struttura sarà oggetto di interventi 
contrattuali e non per riportare sicurezza in primis e di conseguenza in 
equilibrio la situazione economica.

Castello dei Conti di Calepio
Da ottobre 2015 la Fondazione tutela, accresce e valorizza il patri-

monio storico e artistico del Castello e della sua storia La decisione di 
restaurare il castello come previsto è stata positiva, abbiamo reso ono-
re alla dimora dei Conti Calepio in primis, e consegnato al territorio 
il castello e la sua storia . La struttura versava  in pessime condizioni 
strutturali, utilizzata in certi spazi come deposito disordinato e fati-
scente e senza una gestione responsabile, sul bilancio gravavano co-
stantemente negli anni spese per mettere ‘pezze’ alla struttura e ; dopo 
il restauro ad oggi il Castello è stato visitato da oltre 4000 persone 
provenienti dal territorio lombardo e in generale dal Nord Italia, a cui 
si sommano un numero non inferiore di ospiti che hanno aderito alle 
varie proposte tra cui spiccano eventi di arte, musica, spettacolo ed 
enogastronomia. Gli eventi e le manifestazioni sono promosse dalla 
Fondazione, da enti, da associazioni.  La gestione del Castello è coor-
dinata direttamente dalla Direzione della Fondazione stessa, in piena 
autodeterminazione e senza terze parti, si avvale di un collaboratore 
che, oltre a essere una persona culturalmente preparata e apprezzata, 
si occupa dell’ordine, coadiuva nell’organizzazione e supervisione di 
tutte le attività. Si evidenzia che non c’è gratuità nell’utilizzo del Ca-
stello, il C.d.A., nel 2015, ha redatto regolamento e deciso il prezzo 
sia per l’utilizzo delle sale, sia delle visite guidate nella dimora, per-
seguendo il fi ne per il quale si è decisa l’impegnativa ristrutturazione: 
la restituzione al pubblico di un luogo tanto importante che, però, di-
venisse al contempo economicamente autonomo, evitando in questo 
modo la distrazione di fondi dalle altre attività della Fondazione. 

Nota degna di essere segnalata: A tutti gli effetti chi visita il castel-
lo, e partecipa alle iniziative, aiuta concretamente la Fondazione a 
raggiungere i propri obiettivi.

www.fondazioneconticalepio.it

La svolta… tecnologica del Comune: arriva 
l’App per le segnalazioni dei cittadini

GRUMELLO DEL MONTE

(sa.pe) L’amministrazione di Grumello guida-
ta dalla prima cittadina Simona Gregis diventa... 
tecnologica. Nei giorni scorsi infatti sono arrivate 
alcune novità per quanto riguarda il sito web, la pa-
gina Facebook e una nuova applicazione che annul-
la ogni distanza tra i cittadini e il Municipio.

“Era uno dei punti del nostro programma eletto-
rale – spiega l’assessore Lino Brevi – perché oggi i 
canali social fanno parte della vita di tutti i giorni, 
quindi in questo modo si velocizza l’informazione 
che l’amministrazione comunale vuole far arrivare 
direttamente al cittadino.

Allo stesso tempo il cittadino può mettersi fa-
cilmente in contatto con il Comune per segnalare 

qualsiasi problematica, dai sacchi dell’immondizia 
abbandonati alle buche in strada, per fare qualche 
esempio. I messaggi arrivano in tempo reale in Mu-
nicipio, vengono smistati e successivamente inviati 
agli uffi ci di riferimento e così si procede a risolve-
re il problema”.

Un progetto ancora in divenire e che potrà di-
ventare anche una vetrina preziosa per tutti gli 
esercenti del paese.

“Oltre ai contatti degli uffi ci e degli ammini-
stratori - conclude l’assessore -, c’è una fi nestra 
dedicata ai commercianti, perché la nostra idea è 
quella di dare loro l’opportunità di farsi conosce-
re e farsi pubblicità gratuitamente”. 

Il Comune sbatte la porta in faccia
 al Comitato Salute e Territorio

GRUMELLO DEL MONTE

(sa.pe) “Il Comitato Salute e Territorio Grumel-
lo del Monte fa paura al Comune… Il Comune ha 
paura del Comitato! Il Comune democraticamente 
ha detto di no alla nostra domanda per un piccolo 
spazio, per un tavolino, alla sagra di Santa Lucia. 
No, perché non siamo in tema con la sagra”, esor-
disce così il neonato Comitato Salute e Territorio 
di Grumello.

Il Comune infatti ha sbattuto la porta in faccia 
al Comitato. A dare spiegazioni è la responsabile 
dell’uffi cio tecnico del Comune, a cui il sinda-
co Simona Gregis non ha nulla da aggiungere: 
“La richiesta appare generica e non conforme al 
tema dell’evento specifi co organizzato. Pertanto, 

in assenza di miglior specifi cazione in merito allo 
scopo dell’occupazione richiesta, la stessa si ri-
tiene non accoglibile in quanto non inerente alle 
fi nalità dell’evento e non coerente con il tema ispi-
rato all’attesa di Santa Lucia. Il diniego è sotteso 
all’opportunità di garantire omogeneità delle pro-
poste rispetto allo scopo dell’evento e coesione con 
esso, oltre che per ragione di ordine pubblico”.

Una decisione che ha fatto storcere il naso in pa-
ese e soprattutto sui social network, che raccolgono 
sempre i primi sfoghi. Ma il Comitato non si arren-
de, “la sagra di Santa Lucia è stata scelta per la 
grande visibilità... Sono già stati fatti due gazebo e 
altri sono in programma”.

La signora Licia, le origini contadine e quel 
passato che torna a vivere nella Valle del Fico

Ecco come sarà lo Sporting Carobbio, 
il centro sportivo riapre dopo 10 anni

CHIUDUNO CAROBBIO DEGLI ANGELI

(sa.pe) Il passato che si me-
scola con il presente, le tradizio-
ni di una volta che tornano ad 
illuminare il paese. La Valle del 
Fico (è stata) in festa, un’edizio-
ne speciale, la decima. Per la si-
gnora Licia, che di anni ne ha 95, 
è un ritorno alle origini, quelle 
contadine. E in quei giorni è stata 
l’atmosfera che ha abbracciato 
l’intera popolazione. Qui si as-
saporano le emozioni di un tem-
po; quella Festa del Ringraziamento che avveniva 
la quarta domenica di ottobre, con la benedizione 
dei mezzi agricoli al termine della vendemmia, i 
contadini che rivolgevano il loro grazie al cielo, il 
passaggio dei tordi e il pranzo in famiglia, spesso 
lungo la strada e “con il piatto tradizionale, polen-
ta e osei”, che aveva un sapore davvero speciale. 
Riavvolgere il fi lm della vita e tornare per qualche 
giorno a quei tempi lontani fa bene al cuore di chi 
li ha vissuti e alla memoria di chi sente il dovere 
di conservarli per sempre. Una festa che ha segna-
to la tradizione del paese, che si è fermata per un 
lungo periodo e poi, dieci anni fa, è tornata a ri-
splendere. L’amministrazione comunale, il gruppo 
storico che ha raccolto la storia in un libro e poi 
il comitato, l’intesa vincente e la festa che ritorna 
all’antico splendore. E proprio come allora si fe-
steggia la quarta domenica di ottobre, si rivive la 
tradizione della benedizione dei trattori, si riscopro-
no le aziende agricole del territorio, i loro prodotti 

e gli scorci più caratteristici della 
valle, la chiesina della Madonna 
della Campagna e il lavatoio, per 
fare qualche esempio.

“Seguo l’organizzazione di 
questa festa da quando è rinata 
– spiega Silvia Gambarini del 
Comitato – e l’obiettivo è sempre 
lo stesso, recuperare la tradizio-
ne. Infatti quest’anno abbiamo 
allestito le cucine come erano 
una volta, abbiamo raccolto gli 

abiti da sposa e le fotografi e di chi si è sposato qui 
e abbiamo allestito una mostra. È una festa molto 
sentita e c’è la collaborazione da parte di tutti, a 
partire dai cittadini, i negozianti e le associazioni”. 

L’unione fa la forza e qui partecipano dai più 
piccoli fi no ai più grandi: “Siamo molto soddisfatti 
– continua Giacomina (Jimmy) Locatelli - perché 
c’è un gruppo davvero affi atato, ognuno con il pro-
prio ruolo e i giovani partecipano attivamente, si 
danno da fare anche per servire a tavola durante la 
festa. Cerchiamo inoltre di coinvolgere le scuole e 
curare l’aspetto didattico cercando di variare argo-
mento ogni anno. Quest’anno ha partecipato anche 
l’asilo che insieme alla Coldiretti ha partecipato al 
laboratorio del pane”.

Cala il sipario sulla decima edizione, l’emozione 
nelle parole degli organizzatori rispecchia un bilan-
cio positivo: “Non ci fermiamo mai, faremo presto 
la cena con tutti i volontari per scambiarci le idee e 
poi ripartiremo per l’undicesima edizione”.

(sa.pe) Sporting Carobbio così come Sporting 
Chiuduno. L’entusiasmo e l’amore per lo sport 
sono gli stessi e il ‘nuovo’ bar del centro sportivo 
di Carobbio degli Angeli è pronto a riaprire le sue 
porte dopo circa dieci anni. In ritardo sulla tabella 
di marcia ma ormai siamo al rush fi nale dei lavori e 
per il paese sarà un bel regalo di Natale.

“Il Comune deve concludere i lavori esterni e al-
lacciare le forniture, l’acqua, il gas e la corrente, 
noi invece stiamo ultimando gli acquisti e la pro-
gettazione, ci piacerebbe riuscire ad aprire con i 
mercatini di Natale e poi sarà aperto sette giorni 
su sette. Colazioni al mattino, pranzi, siamo già 
in accordo con un’azienda del paese per quanto 
riguarda la mensa, e poi ci sarà la pizza”, spiega 
Domenico Finazzi, organizzatore degli eventi del-
lo Sporting Chiuduno. 

Un campo di calcio, un campo polivalente coper-
to per calcetto e tennis e un campo polivalente sco-
perto per basket e pallavolo, insomma mancava sol-
tanto uno spazio dedicato alle famiglie che accom-

pagnano i loro fi gli agli allenamenti e alle partite. 
Ma in questo centro sportivo sono racchiusi anche 
alcuni sogni: “Per quanto riguarda gli impianti, 
abbiamo dipinto la tribuna del campo di calcio, ab-
biamo sistemato tutto ciò che era fatiscente, abbia-
mo pulito la zona del bocciodromo dove insieme al 
Comune ci piacerebbe creare un’area feste che può 
essere utilizzata per i compleanni o altre iniziati-
ve. Inoltre, facciamo parte dell’Atletico Chiuduno 
Grumellese quindi ci piacerebbe collaborare con la 
Polisportiva Carobbio e portare una ventata di no-
vità, magari una fi liera di squadre che vada dai più 
piccoli fi no alla Terza Categoria, avremo bisogno 
del supporto di alcuni partner, l’idea c’è, dobbiamo 
iniziare a parlare di un progetto. Nei prossimi die-
ci anni inoltre l’obiettivo è quello di realizzare un 
campo in sintetico per calcetto e tennis al posto di 
quello del basket e creare un campo di basket dove 
adesso c’è il parco giochi, che invece vorremmo 
spostare vicino al bar, in modo che i genitori pos-
sano avere sempre sotto controllo i loro bambini”.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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Benedetta gente
(segue dalla prima)

 E a volte viene il dubbio che Dio si rimangi la 
parola, come uno qualsiasi dei nostri politici che 
negano di aver detto quello che abbiamo sentito in 
tv il giorno prima, che sembrano i calciatori che 
danno una gomitata all’avversario, quello perde 
sangue ma loro recitano la parte di chi non lo ha 
nemmeno sfi orato, sprezzanti dei var e dei replay 
impietosi. La promessa non è registrata in tv, 
ma sta scritta nel libro sacro: “Io stabilirò il mio 
patto con voi, e nessuna carne sarà più sterminata 
dalle acque del diluvio, né ci sarà più diluvio a 
sconvolgere la terra”. E le spere di sole fanno 
ricordare la canzone in cui “un giorno di sole fa 
dire a dicembre l’estate è già qui”. Archiviato 
il Dio irato dell’Antico Testamento, ci abbiamo 
pensato noi a sconvolgere la terra, a sterminare 
le carni. 

*  *  *
“Anno di nocciole, anno di neve”. Perfi no i 
proverbi tarati sui millenni subiscono l’insulto 
delle nuove stagioni, ridotte a due come una 
semplifi cazione delle frazioni dell’aritmetica, 
estate e inverno. “Mai vista tanta neve a 
novembre”. La neve che eguaglia tutto, si va 
tutti in bianco. E poi il silenzio che certe mattine 
sentivo solo mia madre che spalava la neve in 
cortile per farmi uscire con la Dyane e arrivare in 
tempo a scuola che i ragazzi si godevano la manna 
dal cielo e arrivavano vociando in ordine sparso, 
con l’esaltazione del ritardo giustifi cato dal cielo. 

E “quelli” che a Roma fanno riunioni che poi c’è 
sempre uno che minaccia nuove elezioni che non 
dovrebbero essere per defi nizione una minaccia, 
in una democrazia rappresentativa. Dum Romae 
consulitur Saguntum expugnatur, e a noi interessa 
poco a niente, che ricorda quella scritta sui muri 
di Roma nell’inverno del 1943: “Andatevene tutti, 
lasciateci piangere da soli”. La piazza si colora, 
piena come le “sardine” in scatola, liberate dalla 
noia e dalla nausea per chi pure abbiamo votato e 
a volte troppo esaltato. Ad ogni ondata giovanile 
c’è chi spera che siano loro, i giovani, non a 
costruirsi il loro futuro (di cui non ci curiamo 
molto), piuttosto siano loro a risolvere i... nostri 
problemi, quelli che ovviamente abbiamo creato 
noi stessi e contavamo di lasciargli in eredità 
(della serie “si arrangeranno”) ma non vorremmo 
allo stesso tempo che ci scalzassero troppo presto 
dalle nostre postazioni di potere, anche piccolo, 
che ci siamo costruiti a fatica e sgomitando 
(molto).  
E allora una nevicata metterebbe la sordina 
perfi no ai risentimenti esaltando i sentimenti: “Si 
sentiva soltanto il rumore del fi ume la sera (…) e 
c’era posto pure per le favole (…) Roma era tutta 
candida, tutta pulita e lucida (…) l’hai più vista 
così?”. No che non l’abbiamo più vista così e 
servirebbe anche a rallentarci che andiamo troppo 
di fretta e non abbiamo ancora capito per dove. 
(Ma è stato davvero un anno di nocciole?).  

Piero Bonicelli

SOGNI SBIADITI PENSIERI FATUI
... volta la stessa chiesa, le stesse case e la stessa strada che sorgono nei meandri della mente. È come essere 
stati registi di un fi lm vietato ai minori, “girato” e sceneggiato per compiacere il pubblico e se stessi... e la 
censura interviene.
In ogni vicenda “girata” c’è dolore e gioia ricevute quanto date, l’odio non è mai contemplato perché per 
qualcuno è solo stato sfi orato, e chi per spavento non l’ha più considerato nemmeno nei casi più bui di vita 
vissuta.
Piccolo viaggio con la mente ogni giorno, da casa a dove si respira aria pura e ritorno.
Un viaggio con se stessi per immergersi fra errori e piaceri passati mescolando entrambi per estrarne buon 
senso e saggezza per il futuro, consapevoli che la scuola di vita non chiuderà mai i battenti e sarà sempre 
un continuo cercare di migliorarsi.
Un viaggio con se stessi dove riaffi orano volti ed emozioni, parole e azioni, albe e tramonti, dove la mente 
spazia serena e, libera, gioca con grigiore e colore. Un altro “ciak” sul palcoscenico del mondo, un’altra 
storia da vivere e da scrivere nel proprio cuore per chi leggerà. La strada, grigia macchiata di sangue e 
dolore ma basta un sol fi ore per far nascere l’Amore.
Lasciar che la mente vaghi tra mille pensieri. La mente, l’unico organo che si possa comandare, ciò nono-
stante naviga senza barriere e a volte lasciamo valicare ad oltranza tutti i confi ni. Pensieri e meditazioni, 
supposizioni e per malasorte giudizi. La mente vaga nelle insenature della vita e voluttuosa si inerpica 
su cime impossibili e onde di mare impenetrabili. La mente dilaga nell’uomo senza pericolo di dominio, 
nascosta tra le viscere di un cervello risponde ad emozioni ricevute e risponde all’unico comando concesso 
ad un uomo sul suo corpo. La mente siamo noi... ‘nel bene’ e ‘nel male’, nessuno li separi.

Annibale Carlessi

LA PANCHINA DEL CUORE...
...è ancora seduto. Al di là di chi per quel cuore ha danzato. ‘Ti ho hamato davvero. Così con 
l’acca, perché è stato un errore’. 
Già, le foglie continuano a fare il loro giro strano, poi fi niscono sempre lì, vittime anche loro 
della forza di gravità, ma di quella me ne frego.  
Il bello è ciò che cogliamo mentre sta passando. La luce fi oca di una nube gonfi a mi mostra la 
bellezza del mondo senza nient’altro addosso che se stesso, come un deserto dove tenti invano 
di piantare rose e poi ti accorgi che forse la bellezza è proprio l’essenza di quello che resta, non 
di quello che vorresti. 
La gente pensa che basta scriversi, cercarsi, ed è subito amore. Basta bagnarsi le labbra per 
sentire il cuore. Che basta apparire per esserci. E io guardo ancora quelle foglie, che invece 
scompaiono. Quella nube grigia che se ne va. L’amore è altro. È oltre.  È altrove. È smontarsi. 
Attraversarsi. Sfi nirsi. Alzarsi. Ricominciarsi e poi andarsene. Come queste foglie. Dove capita. 
Ho sempre pensato che essere forti signifi casse ‘andare avanti’. Invece voleva dire ‘andare 
oltre’. L’ho scoperto dalle foglie.

Aristea Canini

LA CRISI DEL PARLAMENTARISMO
... per dare la possibilità a chi governa di decidere… Se la struttura costituzionale resta quella 
che c’è e se si va verso una legge elettorale proporzionale, questo Paese è spacciato”. 
Fa il furbo per conto di Salvini o per conto proprio? E’ legittimo chiederselo, sia perché nel 
referendum del 2016, la Lega si schierò compatta contro l’ipotesi di stabilizzazione dei governi; 
sia perchè la Lega teme una modifi ca proporzionalistica della legge elettorale, così che essa 
potrebbe essere il primo partito alle prossime elezioni – oggi lo è il M5S – ma non per questo un 
governo di coalizione di centro-destra avrebbe vita facile. Nelle coalizioni i partiti piccoli hanno 
un potere di ricatto inversamente proporzionale alle loro dimensioni. 
Di certo, Giancarlo Giorgetti coglie tre evidenze incontrovertibili: il Paese sta andando al decli-
no; il declino non è un destino, é una scelta; il sistema dei partiti ha la corresponsabilità principa-
le della scelta del declino o della scelta di riavviare una politica di sviluppo. Se nei casi dell’IL-
VA, di Venezia e, prima, del Ponte Morandi e di tante altre disgrazie è coinvolta a vario titolo 
e per diverse quote-parte l’intera classe dirigente del Paese - le élites intellettuali, i giornalisti, 
la magistratura, i vertici e la base dell’Amministrazione, i sindacati, gli industriali…- non v’è 
dubbio che ai partiti sono stati dati dai loro elettori i poteri e la deleghe per risolvere i problemi, 
ma ne hanno fatto, a turno, pessimo uso. La responsabilità maggiore è loro.
Da qualsiasi problema si parta e dovunque si voglia arrivare, la questione della stabilità quin-
quennale del governo sta diventando la più urgente di tutte. Non solo in Italia, in tutta Europa. 
Eccetto che in Francia, dove vige un sistema istituzionale semi-presidenziale, in tutti i Paesi a 
regime parlamentare i governi non durano o sono instabili o sono paralizzati: dalla Spagna, al 
Belgio, al Regno unito, alla stessa Germania. Insomma: si aggrava  la crisi del parlamentarismo. 
L’incapacità dei governi nel risolvere i problemi, spesso acutizzati da un quadro geopolitico 
instabile e confl ittuale, fa nascere una sfi ducia crescente negli Europei e negli Italiani nella 
democrazia liberale. Di qui l’insorgenza di movimenti nostalgici dell’Uomo forte, cui affi darsi 
senza discutere, purché affronti con decisione e risolva i problemi. La feroce opposizione al SI 
nel referendum del 2016 – promossa anche dalla Lega - ha fatto passare l’identifi cazione falsa 
tra Governo forte e Uomo forte. Che, poi, gli oppositori di ieri chiedano oggi i pieni poteri 
dell’Uomo forte e trovino piazze entusiaste, disposte a concederli, è solo un ennesimo atto della 
tragicommedia all’italiana. 
 Senza governi stabili, la democrazia liberale non reggerà a lungo. Nel caso italiano, è la demo-
crazia parlamentare, dominata dai partiti, che ha portato il Paese nel cul di sacco del declino.
Per uscirne, occorre dunque un governo che duri cinque anni e che abbia la forza di sciogliere i 
nodi: riforma della Giustizia, riforma dell’Amministrazione, federalismo istituzionale, riforma 
fi scale ecc…, ecc… Sono decenni che le riforme stanno sul tavolo, decenni che vengono rinvia-
te. Appena un governo ci prova, il Parlamento lo abbatte: 66 governi in 70 anni. Come può un 
governo rimanere democratico, se non dipende più dai mutevoli umori di un Parlamento, dove 
le transumanze, le scissioni, le nuove sigle partitiche si moltiplicano, come effetto dei rapidi e 
contingenti mutamenti di opinione segnalati dai sondaggi? 
La risposta è semplice: gli elettori eleggano direttamente il Capo dello Stato e del Governo! 
Ciò accade già nei sistemi democratici presidenziali o semi-presidenziali. In Francia gli elettori 
eleggono il Presidente, che successivamente nomina/revoca il Capo del Governo.
Ecco, Giorgetti si è limitato ad osservare che l’idea di stabilizzare i governi cambiando una volta 
tanto i sistemi elettorali non ha ottenuto risultati. Dunque, i partiti devono porre mano al cambio 
del sistema istituzionale. E devono farlo tutti insieme.

Giovanni Cominelli

VIA I SANTI VERI, ECCO I “PAGLIACCI”
...  po’, aver trovato nell’ultimo libro di Paolo Rumiz – “Il fi lo infi nito. Viaggio tra i monasteri 
alle radici dell’Europa” – un brano in cui egli dimostra di pensarla esattamente come me. Solo 
che lui lo spiega molto meglio, per cui mi sembra giusto riportare le sue precise parole. 
In visita all’abbazia benedettina di di Niederalteich, in Germania, Rumiz parla con l’abate di San 
Nicola, un santo che gli evoca ricorda infantili.
“Già, Nicola – scrive – Ero ancora all’asilo quando un giorno di dicembre ci portarono in classe 
un Babbo Natale che tentava di somigliargli. Ma come osava, quel pagliaccio dalla barba appic-
cicata, usurpare la festa del mio santo preferito? E questo in una città come Trieste, dove preti 
greci e serbi barbuti, in favolosi paramenti, offi ciavano in chiese scintillanti d’oro e di candele. 
Così mi piantai davanti a lui, e, siccome ero un rompiscatole già da piccolo, lo accusai a nome 
di tutta la classe di essere un impostore. Per me, dissi, a Natale esisteva solo Gesù Bambino. Il 
giorno dopo la maestra fece una lavata di capo ai miei genitori, che mi misero in castigo. Oggi 
sono orgoglioso di quel gesto, che non dissacrava un bel niente, anzi sbugiardava la deriva con-
sumistica di una festa piena di mistero. La fi nzione di quella mascherata mi era già lampante. 
San Nicolò era adorato dai bambini perché, a differenza dell’usurpatore d’Oltre Oceano, non si 
mostrava mai. La sera del 5 dicembre gli lasciavamo sul terrazzo un panino, un bicchiere di vino 
e del fi eno per l’asinello. All’alba, ancora in pigiama, correvamo a scoprire i suoi piccoli doni 
sul davanzale.
Gli americani che governavano la mia città in quegli anni, la Cola Cola e infi ne il miracolo 
economico italiano consumarono il delitto perfetto. Il nuovo mondo liquidava a passo di corsa 
l’invisibile, e così anche a Natale il mistero trepidante della vigilia fu rimpiazzato dalla corsa ai 
regali da scartare. Babbi Natale sfacciatamente fi nti, rosso fuoco, cominciarono ad invadere le 
strade già ai primi di dicembre, mentre le maestre spiegavano che era tempo di diventare adulti: 
non era San Nicola a portare i doni, ma i genitori. Inaudito: non si metteva il discussione il pa-
gliaccio natalizio, ma il santo autentico del 6 dicembre”.
Ecco appunto: via i Santi veri e avanti con i “pagliacci”.

Anna Carissoni

segue dalla prima
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Editoriali

Sottoscrizione a premi 
Natale 2019

La Lotteria di Natale di Araberara a sostegno della libera 
stampa, ricchi premi e per chi acquista 5 biglietti in redazione 
(1 euro lʼuno) in regalo la ristampa del libro ʻMa di che anno 
è questo sabatoʼ con poesie inedite di Alda Merini. 
Per chi acquista 10 biglietti oltre al libro in regalo anche 
lʼinserto per i dieci anni di morte di Alda Merini. 
Il ricavato della lotteria per fi nanziare in piccola parte stampa 
e carta (anche questʼanno abbiamo rifi utato i contributi statali 
per non pesare su nessuno ma rimanere liberi)
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Ferramenta Gualini, l’impresa familiare più antica 

della Bergamasca. Le prime tracce risalgono al 1806. 
Tra i suoi clienti c’è stato Garibaldi 

NEGOZI STORICI

(AN-ZA) – L’ultimo ricono-
scimento è stato ricevuto poche 
settimane fa, quando Ascom 
Confcommercio Bergamo ha 
premiato alcune imprese stori-
che con più di 25 anni di vita. 
Però, nel caso della Ferramenta 
e Casalinghi Gualini di Trescore 
Balneario, bisogna fare un deci-
so salto indietro nel tempo per 
trovare le radici di questa antica 
impresa familiare. 

Il primo documento che atte-
sta l’esistenza della Ferramenta 
Gualini risale infatti al lonta-
nissimo 1806. Ciò ne fa la più 
antica attività economica berga-
masca iscritta al Registro Nazio-
nale delle Imprese Storiche e una 
decina di anni fa ha ottenuto un 
importante riconoscimento dalla 
Regione Lombardia.

“In realtà – spiega Andrea, 
l’attuale titolare – questo è il più 
antico documento ufficiale che è 
stato trovato, ma l’azienda esi-
steva già prima di quella data. 
Andando a controllare l’albero 
genealogico della famiglia Gua-
lini, infatti, si scopre che anche 
nei secoli precedenti, addirittura 
nel Cinquecento, i miei antenati 
lavoravano come fabbri, quindi 
l’attività familiare è antecedente 
al 1806. Comunque, ufficialmen-
te, noi esistiamo sicuramente da 
quell’anno”.

Di che documento si tratta? 
“L’aveva trovato il signor Mario 
Sigismondi, l’ex sindaco di Tre-
score. Si tratta di un documento 
della Parrocchia di Cicola che 
attestava alcuni lavori fatta dalla 
carpenteria Gualini”.

Vediamo cosa c’è scritto in 
quell’antico documento del 23 
febbraio 1806, un conto con indi-
cato quanto l’allora parroco don 
Marco Spinelli doveva ai fab-
bri Gualini (i termini usati sono 
quelli dell’epoca): “Quatro anel-
li di catena per il posso. Quatro 
serchi di vasello forti pesi 8, lire 
9 al pezo, lire 73. Grossito un 
sirchio di un solio per la bugata. 
Una chiave tedesca et fatura di 
la seratura. Una fubia per una 
sella et più di una brilia et fatu-
ra di un candelero di otone. Una 
ferata di finestra. Due brazoli 
di camino con pomolo di otone. 
Fatto 8 lame con suo ferro et li 
soi polichi di ussio e finestra. 4 
polichi nuovi et cambri. Fattura 
di un podetto per casa. Un telero 
di ragiata per il solaro. 12 vite 
che serve per sicurare le regiate 
nella finestra. 4 femine per inge-
sare. 4 polichi et lame da scuri 
per una finestra. Due ferri da si-
curare un asso sopra il camino. 
4 vite del giezo per la maestà. 
Grossito un sechio di vasello. 
Due catenasini et due rampini 
per una sopra porta. Una baceta 
da ponere in alto il lardo agion-
ta de serchie de una mastela. 6 
stafileti con vita per tener aperto 
le finestre. Fatura di un tenallio 
da chiodi. Sirchiato una segia di 
nuovo. Una chiavetta di vasello 
per il vino”.

E’ grazie a questo antico scrit-
to che la Ferramenta Gualini può 
orgogliosamente vantare come 
minimo 213 anni di storia!

Quando, nel febbraio del 
1806, il parroco faceva affari con 
il fabbro Gualini, l’Europa si tro-
vava in pieno periodo napoleoni-
co. L’Imperatore dei francesi era 
l’uomo più potente d’Europa (e 
del mondo) e le varie coalizioni 

anti-napoleoniche (che compren-
devano austriaci, inglesi, prus-
siani e russi) nulla potevano per 
scalfirne il potere (Waterloo era 
ancora lontana...). Qualche mese 
dopo sarebbe venuto meno il 
millenario Sacro Romano Impe-
ro e nasceva l’Impero d’Austria.

E la provincia di Bergamo? 
Dopo alcuni secoli era venuta 
meno la dominazione veneziana 
dopo che lo stesso Napoleone 
aveva decretato la morte della 
Serenissima Repubblica di Vene-
zia. Noi bergamaschi facevamo 
quindi parte del breve e napole-
onico Regno d’Italia (che com-
prendeva una parte dell’Italia 
centrosettentrionale).

Nell’operosa Trescore, nella 
piazza centrale del paese, lavo-
rava all’epoca e lavora tuttora 
la famiglia Gualini. Da allora ad 
oggi, col trascorrere dei secoli e 
dei decenni, si sono succedute 
sette generazioni.

“Sì - conferma Andrea – io 
rappresento la settima genera-
zione ed ho continuato l’attività 

di famiglia, proprio come aveva-
no fatto prima di me mio padre, 
mio nonno e gli altri miei ante-
nati. Un tempo ci occupavamo 
di lavorazione e commercio del 
ferro, quindi si trattava di una 
ferramenta; i casalinghi sono 
arrivati dopo la Seconda Guerra 
Mondiale”.

Accanto ad Andrea c’è il rap-
presentante della sesta genera-
zione, papà Antonio, che insie-
me alla moglie aiuta il figlio in 
negozio. “Adesso è lui il titolare 
e noi diamo una mano qui, in 
questo posto in cui lavoro fin 
da quando ero ragazzino. A suo 
tempo, con mio fratello ci siamo 
divisi l’attività: lui ha fatto il 
fabbro e io ho gestito il negozio”.

Antonio mi mostra la fotografia 
di un antico documento, che risale 
al 1860, l’anno prima dell’Unità 
d’Italia. Tra i tanti clienti della 
Ferramenta Gualini c’era anche 
stato nientemeno che Giuseppe 
Garibaldi. Sì, proprio lui, l’Eroe 
dei Due Mondi, si era servito del 
lavoro dei fabbri Gualini.

“Garibaldi si trovava qui a 
Trescore, alle terme – spiega An-
tonio – E’ quindi venuto qui suo 
figlio Menotti (così chiamato in 
onore del patriota Ciro Menot-
ti – ndr) per far sistemare alcune 
sciabole e fucili per i garibaldi-
ni. Alla fine, però, Garibaldi ha 
dovuto andar via e... il conto non 
è stato pagato. Ci ha poi pensato 
il Comune di Trescore”.

Uno scritto del 21 febbraio 
1860 rivolto alla “Rispettabile 
Diputazione Comunale di Tre-
score” col quale si spiegava il 
lavoro svolto e si presentava il 
conto pari a 26,50 lire austriache.

La grande storia è fatta di tante 
piccole storie e nel Risorgimento 
italiano c’è stato quindi un picco-
lo ruolo giocato anche dai fabbri 
Gualini.

Andrea, capita a volte (soprat-
tutto in passato) che quando c’è 
un’attività di famiglia il figlio si 
senta obbligato a continuare il la-
voro paterno; è capitato anche a 
lei? “No, nessuno mi ha costretto. 
Io ho studiato Ragioneria e In-

gegneria, ma alla fine ho voluto 
lavorare nel negozio di famiglia. 
Del resto, io fin da bambino ho 
vissuto qui. La casa è sopra il ne-
gozio, quindi cascavo dal letto e 
finivo qui sotto. Quand’ero bam-
bino giocavo sempre in negozio, 
mi trovavo bene. Poi, quando 
sono cresciuto, sono rimasto qui 
e a distanza di anni posso dire di 
aver fatto la scelta giusta”. 

Rivolgo la stessa domanda al 
padre. “Anch’io ho fatto questo 
lavoro per mia scelta senza esse-
re obbligato da nessuno”.

Andrea ha tre figli, due fem-
mine e un maschio, di 13, 9 e 3 
anni. In teoria, la loro potrebbe 
essere l’ottava generazione di 
Gualini alla guida del negozio 

di ferramenta e casalinghi. Al 
maschietto piace stare in nego-
zio? “E’ ancora presto – sorride 
Andrea – e poi non è detto che 
sia il maschio ad andare avanti 
con l’attività di famiglia, maga-
ri sarà una delle femmine... ma 
decideranno loro cosa fare nella 
loro vita...”.

Abbiamo parlato molto di pas-
sato, anche di un passato molto 
lontano, ma veniamo ora al pre-
sente.

“La nostra attività si divide 
principalmente in due rami: c’è 
la parte relativa ai casalinghi, 
quindi tutto quello che ha a che 
fare con la casa o la cucina, e il 
ramo ferramenta, giardinaggio e 
industria. Serviamo infatti anche 
realtà industriali e artigianali. 
Abbiamo un vasto assortimento 
di articoli di ferramenta, come 
minuteria metallica, utensili ma-
nuali ed elettrici, materiali per 
l’edilizia, articoli antinfortuni-
stica e articoli per il bricolage e 
per il giardinaggio. Abbiamo nel 
corso degli anni sviluppato una 
competenza specifica in settori 
diversi tra loro tra cui l’idrau-
lica, l’edilizia, il giardinaggio 
e il bricolage, fornendo inoltre 
servizi di duplicazione chiavi per 
automobili, porte e cancelli au-
tomatici. E poi, qui c’è una gran-
de varietà di articoli e prodotti 
per la casa, perché vogliamo che 
la gente sappia che se gli serve 
qualcosa, se si è rotto un oggetto 
e serve un pezzo di ricambio, qui 
lo può trovare...”.

Tra i tanti oggetti in vendita ho 
notato le maniglie dei cassetti. 
“Sì, la logica di riparare gli og-
getti rotti invece di buttarli via fa 
parte del nostro modo di pensare 
e ci piace che ci sia gente che la 
pensa così”.

Quali sono le caratteristiche 
necessarie per fare (e per fare 
bene) il commerciante? “Ser-
ve passione, voglia di lavorare, 
competenza, pazienza, saper 
capire le necessità dei clienti, 
saperli consigliere, serve un’ani-
ma commerciale, ma soprattutto 
– sottolinea Andrea – serve la ca-
pacità di stare in mezzo alla gen-
te. Se uno non sa stare in mezzo 
alla gente, non sa confrontarsi 
e parlare con le persone... beh, 
è meglio che non faccia il com-
merciante”.

I Gualini, da Andrea e papà 
Antonio tornando indietro ai 
vari Giuseppe, Giovanni, Pa-
olo, Domenico, Pasquale e via 
dicendo... non è certamente man-
cata la capacità di stare in mezzo 
alla gente, come non sono mai 
mancate la passione e la voglia di 
lavorare. A tutto questo si unisce 
l’orgoglio di appartenere ad una 
lunghissima stirpe di fabbri, di 
lavoratori del ferro, di commer-
cianti di articoli di ferramenta e, 
da alcuni decenni, di casalinghi.

Una storia che è cominciata 
tantissimo tempo fa, in una Tre-
score e in un’Italia molto diverse 
da quelle attuali, con impressa 
(non nella pietra ma nel ferro) 
quell’antica data: il 1806.

E, oggi come allora, tutto si 
svolge nella piazza centrale di 
Trescore, dedicata non all’ex 
cliente Garibaldi, ma a un al-
tro gigante dell’Ottocento, l’ex 
Primo Ministro Camillo Benso 
Conte di Cavour (che con Gari-
baldi non è che andasse d’accor-
dissimo...).

L’Eroe dei Due Mondi non aveva pagato il conto, ma ci ha poi pensato il Comune. 
L’attuale titolare, Andrea, appartiene alla settima generazione. E non è ancora finita...

Ines Pasta cittadina “benemerita” 
di Entratico. Il sindaco: “Da 40 anni 

si occupa di volontariato nel nostro paese” 

ENTRATICO

La protagonista di questa edizione della “Serata 
della Vigilia”, che si tiene ogni anno a Entratico in 
occasione della festa patronale di San Martino, è 
stata Ines Pasta, a cui l’Amministrazione comuna-
le ha conferito la cittadinanza benemerita.

“Abbiamo voluto premiare questa signora che da 
40 anni si occupa di volontariato nel nostro paese. 
Ines Pasta – spiega il sindaco Andrea Epinati – 
vive a Luzzana ma è nativa di Entratico, a cui è 
sempre rimasta legata. 

E’ un esempio di impegno, responsabilità piena 
e di servizio per la nostra società. Ci è quindi sem-

brata la persona giusta a cui assegnare la cittadi-
nanza benemerita”.

La cerimonia si è tenuta nel palazzo comunale 
di Entratico venerdì 15 novembre alla presenza di 
molte persone. 

“Nella stessa serata abbiamo anche consegnato 
ai ragazzi neo diciottenni del paese la Costituzione 
della Repubblica Italiana e la bandiera Tricolore. 
Oltre a questi – spiega il primo cittadino – abbia-
mo proposto ai neo maggiorenni un patto civico, un 
percorso cioè che li vedrà protagonisti nella nostra 
comunità”.

Statale 42: si fa. 100 milioni finanziati dal Ministero 
per le Olimpiadi. Lavori terminati entro il 2026. 

Variante tra Entratico e Trescore

GRANDI OPERE

(ar.ca.) - Il primo oro Olimpi-
co per l’Italia se lo aggiudica la 
Statale 42. Una sorpresa di quel-
le da non aspettare ad aprire sotto 
l’albero. 

Un botto atteso anni, decenni, 
un’opera da 100 milioni di euro, 
sbloccata, grazie alle Olimpiadi 
2026. Il tratto Trescore Entrati-
co si fa, la variante comincia e 
dovrà terminare tassativamente 
entro il 2026, anno clou delle 
Olimpiadi che stanno diventando 
un pass non da poco per la via-
bilità bergamasca e bresciana. 
Anche sul fronte Brescia infatti, 
sempre sulla statale 42, nel tratto 
verso Edolo si sono sbloccati nei 
giorni scorsi qualcosa come 50 
milioni di euro. 

Ma andiamo con ordine: “Un 
grande lavoro di squadra - com-
menta l’assessore provinciale 
alla viabilità Mauro Bonomelli 
- che ha consentito di arrivare 
a finanziare un’opera attesa da 
tanto tempo. Ad oggi c’erano di-
sponibili circa 12 milioni di euro, 
il quadro economico di quest’o-
pera si aggira sui 100 milioni di 

euro, un risultato straordinario 
innegabile sia per le somme che 
vengono messe in gioco sia per 
l’opera che sta per partire”. 

Un finanziamento all’interno 
della legge di bilancio che preve-
de opere per un miliardo e mezzo 
di euro in termini infrastrutturali 
per le Olimpiadi del 2026 e di 
cui fa parte anche la variante alla 
Statale 42.

“Un finanziamento possibi-
le grazie alle Olimpiadi, grazie 
al vice Ministro Misiani ma poi 

l’iter progettuale - continua Bo-
nomelli - interesserà i Comuni, 
l’opera interessa i Comuni ma 
si è sbloccata per le Olimpiadi e 
si concluderà prima delle Olim-
piadi, le tempistiche saranno ac-
celerate, si dovrà fare in fretta e 
questa è una notizia importante 
per le migliaia di automobilisti 
che ogni giorno transitano su 
questa strada. Ora progettazio-
ne esecutiva e poi la gara per 
la realizzazione. Non sarà una 
riqualificazione dell’esistente 

ma una nuova variante, Anas 
sta lavorando ai dettagli”. Un 
tratto di circa 5 chilometri: “Un 
tratto che ha criticità enormi, 
questa variante permetterà di 
bypassare lo svincolo di Zandob-
bio, la rotatoria di Trescore, un 
tratto particolarmente trafficato 

e una strada davvero a ostacoli 
per chi ogni giorno come me la 
percorre. Un notevole risparmio 
di tempo per tutti e un allegge-
rimento di auto per i paesi. Chi 
dobbiamo ringraziare? Misiani, 
Giovanni Sanga, un pochetti-
no anche me, Elena Carnevali 

e Dario Violi, ognuno di noi ci 
ha messo l’anima per riuscire a 
sbloccare questo progetto e ora 
grazie alle Olimpiadi il sogno 
diventa realtà”. 

Insomma, torniamo all’inizio, 
il primo oro Olimpico per l’Italia 
se lo aggiudica la Statale 42.

Antonio Misiani Mauro Bonomelli

La festa dei neo settantenni
TRESCORE

Gli abitanti di Trescore Balneario nati nel 1949 si sono incontrati per la festa dei coscritti nell’anno del 
compimento dei loro primi 70 anni.

La minoranza e l’impennata 
della raccolta differenziata

TRESCORE

Nel giro di cinque anni la percentuale di raccol-
ta differenziata sul territorio comunale di Trescore 
Balneario è passata dal 74,61% al 90,72%. Un ri-
sultato quindi molto positivo.

Il gruppo di minoranza “Consensocivico” ha 
commentato questi dati con un commento social: 
“E’ di questi giorni la pubblicazione dei dati sulla 
raccolta differenziata (RD) dei Comuni della ber-
gamasca. Dai dati di Val Cavallina Servizi si evince 
che nel corso degli anni l’incremento della RD è 
stato esponenziale: 2014 RD = 74,61%; 2015 RD = 
74,63%; 2016 RD = 88,00%; 2017 RD = 88,68%; 
2018 RD = 90,72%. Percentuale che vale al nostro 
paese il 6° posto tra i 243 Comuni della Provincia! 
Anche la classifica di Comuni Ricicloni ci vede clas-
sificati al 9° posto, a livello regionale, tra i Comuni 
con un numero di abitanti tra i 5.000 e i 15.000!  
Consensocivico vuole rimarcare l’impegno pro-
fuso per il raggiungimento di tale risultato, 
grazie soprattutto alla collaborazione dei citta-
dini, alle iniziative di informazione e sensibiliz-
zazione sull’importanza di mettere in atto una 
precisa raccolta differenziata, oltre alle azioni 
di repressione del fenomeno dell’abbandono. 

Il buon lavoro svolto dovrà necessariamente essere 
completato dagli interventi dell’attuale Ammini-
strazione guidata dal sindaco Benedetti. Speriamo 
che nel frattempo anch’egli si sia ricreduto sull’u-
tilizzo del bidoncino per la raccolta della frazione 
secca, visto il voto contrario suo e di tutta la sua 
compagine in Consiglio Comunale. Sorvoliamo 
invece sulla sua errata previsione di un aumento 
della tariffa del 150% rispetto al costo sacchetti 
rossi”. 

I cinque paesi della Media Val Cavallina 
hanno ricordato i loro Caduti

GRONE - BORGOUNITO

“La ricorrenza del IV Novembre con il ricordo 
dei Caduti si tiene, a turno, in uno dei cinque Co-
muni della Media Val Cavallina. Quest’anno è toc-
cato a Grone”.

Il primo cittadino gronese Enrico Agazzi ha fat-
to gli onori di casa sabato 9 e domenica 10 novem-
bre, accogliendo sindaci, rappresentanti delle varie 
associazioni d’arma e autorità, come il presidente 
della Provincia di Bergamo, il presidente della Co-
munità Montana dei Laghi Bergamaschi e il prefet-
to di Bergamo.

“E’ stata una bella manifestazione e c’era anche 
tanta gente – sottolinea il sindaco Agazzi - e questo 
è positivo perché non bisogna  far venire meno il 
ricordo dei nostri concittadini che sono morti du-
rante le due guerre mondiali. Mi ha quindi fatto 
molto piacere la sentita partecipazione delle comu-
nità della Media Valle. Non posso che ringraziare 
tutte le autorità presenti, i sindaci degli altri quat-
tro Comuni della Media Val Cavallina, gli Alpini di 
Borgounito, i Carabinieri, i Paracadutisti, i Bersa-
glieri, la Marina Militare, la Protezione Civile, a 
Folgore, la Banda di Azzano San Paolo, i bambini 
della scuola e tutti i cittadini che hanno partecipato 
alla cerimonia”. 

La partecipazione dei cittadini alla sfilata (con 
i bambini che portavano un’enorme bandiera tri-
colore) e alla cerimonia sono state favorite dalla 
clemenza del tempo, una rarità in questo piovoso 
novembre.

SAN PAOLO D’ARGON
Dalla Regione 25 mila euro
C’è anche San Paolo d’Argon tra i 18 Comuni 

della provincia di Bergamo che hanno ricevuto una 
“boccata d’ossigeno” dalla Regione Lombardia, che 
ha destinato a 102 Comuni lombardi ben 7,7 milioni 
di euro da utilizzare per la messa in sicurezza del 
reticolo idrico minore e il ripristino di dissesti po-
tenzialmente pericolosi per persone e infrastrutture. 

Al Comune di San Paolo d’Argon, guidato dal 
sindaco Stefano Cortinovis, sono stati assegnati 
25.000 euro da utilizzare, come previsto dalla de-
libera della Giunta regionale, ad opere di manuten-
zione del territorio a seguito dei danni causati da 
fenomeni naturali o per interventi di prevenzione e 
mitigazione del rischio.
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‘Baby pit stop’ in biblioteca, il nuovo 
spazio dedicato alle neo mamme

CASAZZA

(sa.pe) Una biblioteca a misura di… bebè. Nel-
le scorse settimane a Casazza è arrivato il ‘baby 
pit stop’, uno spazio dedicato alle neo mamme e 
ai loro bambini. 

“Si tratta di un’iniziativa promossa dall’Unicef 
– spiega Matteo Marotta, consigliere delegato 
alle Politiche Sociali - che era già in programma 
nei cinque anni precedenti di amministrazione 

e che fi nalmente siamo riusciti a realizzare. Per 
ora è un piccolo progetto, le mamme possono 
allattare e coccolare i loro fi gli in un ambiente 
confortevole, mentre i più grandicelli leggono o 
giocano”.

Insomma un po’ come accade nella Formula 1, 
soltanto che qui si fa il pieno di latte e si cambia-
no pannolini.

Walter dalla Costa d’Avorio: “Sto bene, aiutato 
dalla bellezza di questi volti a cui non manca mai il sorriso”

ENDINE

La storia di Walter Negri-
notti l’avevamo raccontata nel 
numero scorso, lui, educatore, 
collaborazioni fi sse con la scuo-
la di Sovere e gli oratori, deci-
de di lasciare tutto per la Costa 
d’Avorio, un anno in missione, 
per stare coi bimbi di un orfa-
notrofi o di uno dei paesi più 
poveri del mondo. Walter, in 
Costa d’Avorio c’era già stato un 
anno fa, e ora ha deciso di tor-
narci, ma per molto più tempo. 
Nei giorni scorsi ci ha scritto 
“Sto bene, mi trovo bene nella 
comunità missionaria e anche 
in casa famiglia dai bambini 
orfani e abbandonati con cui 
ho iniziato servizio. È una real-
tà molto povera e c’è molto da 
fare, ma giorno dopo giorno si 
fanno piccoli passi, aiutato dalla 
bellezza di questi volti a cui non 
manca mai il sorriso, nonostante 
la fragilità delle loro esistenze...
questi bambini ti insegnano e ti 
ricordano che la vita è sempre e 
comunque un grande dono”. 

Lottizzazione ‘Drione’, 
dopo 35 anni si chiude, in mezzo 

fallimenti e fi deiussioni

CASAZZA

(sa.pe) Un sospiro di sollievo. 
Di quelli che hanno tutte le carte 
in regola per farti passare le feste 
natalizie tranquille. Il sospiro di 
sollievo si chiama piano di lot-
tizzazione ‘Drione’: “La vicenda 
legata alla zona industriale - 
spiega il sindaco Sergio Zappel-
la -  andava avanti da almeno 35 
anni e fi nalmente qualche mese 
fa abbiamo fatto un atto confor-
mativo per riuscire a chiuderla”. 
Vicenda che potrebbe far incas-
sare un bel gruzzoletto al Comu-
ne, ma il condizionale per ora è 
d’obbligo: “Abbiamo già creato 
una tabella in cui abbiamo rac-
colto i dati, i lottizzanti quindi 
dovrebbero venire in Comune 
per pagare gli oneri secondari 
e svincolare la fi deiussione. Il 
passo successivo sarà quello di 
cedere le aree al Comune, ma il 
tutto è ancora in divenire perché 
la vicenda si trascina da molto 
tempo, tante aziende sono fallite 

e altre si sono trasferite, quindi 
per il momento non ci sono no-
vità”. Per il resto è un periodo 
tranquillo a Casazza, il sindaco 
Sergio Zappella segue le battu-
te fi nali dei lavori alla pensilina: 
“Non ci sono grandi novità in 
queste settimane, ormai si chiu-
de il cantiere della pensilina 
con l’attraversamento pedona-

le con le luci a led; si tratta di 
un attraversamento particolare 
secondo le ultime norme di si-
curezza, perché il pedone viene 
illuminato lateralmente. Chi at-
traversa potrà premere un tasto 
che aumenterà automaticamen-
te l’illuminazione, sia di giorno 
che, a maggior ragione, di notte. 
Questo tipo di tecnologia verrà 
applicata anche ad altri quattro 
attraversamenti pedonali di cui 
si occuperà la Esco Comuni”. 
Un occhio di riguardo anche alla 
scuola… “Come ogni anno dare-
mo un contributo per il trasporto 
scolastico agli studenti dei primi 
due anni delle superiori, mentre 
a fi ne mese consegneremo la Co-
stituzione ai diciottenni. Attorno 
a loro l’assessorato alla Cultura 
sta costruendo un interessante 
progetto di street art per creare 
un murale su un edifi cio del pa-
ese”.

Borse di studio per sette studenti spinonesi
SPINONE AL LAGO

L’Amministrazione comunale di Spinone al 
Lago ha deciso di premiare quei ragazzi del pae-
se che nello scorso anno scolastico si sono distinti 
nello studio; è perciò stato bandito un concorso per 
l’assegnazione di sette borse di studio a studenti re-
sidenti in paese.

Di queste, cinque sono pari a 200 euro cadauna 
e sono destinate a studenti che nel corso dell’an-
no scolastico 2018/2019 hanno frequentato il terzo 
o quarto anno di scuola superiore (liceo o istituto 
tecnico) e hanno conseguito una votazione media 
(escluso il voto di Religione) pari o superiore a 
7,5/10, o che hanno frequentato il quinto anno e 
conseguito il diploma con voto pari o superiore a 
80/100. 

Le altre due borse di studio hanno un valore di 
100 euro cadauna e sono rivolte agli studenti che 
nel 2018/2019 hanno frequentato l’ultimo anno di 
un istituto professionale e conseguito il diploma 
con voto pari o superiore a 80/100.

Possono partecipare gli studenti che sono resi-
denti sul territorio comunale di Spinone al Lago e 
che nell’anno scolastico 2019/2020 sono iscritti ad 
una scuola superiore o all’università.

La domanda di ammissione deve essere presen-
tata entro il 7 dicembre presso l’uffi cio segreteria 
del Comune. 

Nel caso in cui le domande valide siano superiori 
al numero di borse di studio disponibili, il loro am-
montare verrà rideterminato in eguale misura per 
tutti gli aventi diritto. Le borse di studio verranno 
consegnate pubblicamente domenica 15 dicembre 
in occasione del concerto di Natale.

Bambini e anziani rendono omaggio 
ai Caduti, consegnate le medaglie d’onore

BIANZANO

La decisione di tenere domenica 10 novembre 
e non il 3 novembre (come è stato fatto in molti 
paesi) la cerimonia in ricordo dei Caduti in tutte le 
guerre, è stata premiata dal clima, che è stato ma-
gnanimo. E così, mentre una settimana prima i cor-
tei del IV Novembre erano stati innaffi ati da piogge 
abbondanti, a Bianzano la cerimonia è stata baciata 
dal sole.

Quest’anno la celebrazione è stata arricchita 
dalla consegna delle medaglie d’onore ai parenti 
di quei bianzanesi che hanno combattuto nel corso 
della Prima Guerra Mondiale, la “Grande Guerra”. 
Ecco i nomi dei 10 ex combattenti che sono stati 
ricordati: Luigi Bosio, Giacomo Cinchetti, Luigi 
Cinchetti, Domenico Del Bono, Rocco Facchi-
netti, Giovanni Battista Suardi, Giuseppe Suar-
di, Rocco Nicola Suardi, Serafi no Camillo Suar-
di e Natale Zanardi.

Sono stati ricordati anche i cinque bianzanesi 

per i quali in occasione della Festa della Repubbli-
ca del 2 giugno sono state consegnate le medaglie 
d’onore destinate agli ex deportati nei campi di con-
centramento tedeschi durante la Seconda Guerra 
Mondiale: Narciso Madaschi, Palmiro Previtali, 
Bernardino Savoldi, Giacomo Zanardi e Rocco 
Zanardi.

E’ stato bello veder sfi lare, gli uni accanto agli al-
tri, persone anziane e bambini, nonni e nipotini. Era-
no infatti presenti anche i bambini che frequentano 
la scuola materna “Vittoria Azzola” di Ranzanico.

Nello stesso giorno è anche stata consegnata co-
pia della Costituzione a quattro ragazzi bianzanesi 
che nel corso del 2019 hanno compiuto 18 anni. 
Accanto alla sindaca di Bianzano Nerella Zenoni 
c’era anche il collega del Comune di Ranzanico, 
Renato Freri. Alla fi ne della solenne e commoven-
te cerimonia si è svolto un pranzo comunitario nella 
sala polivalente del paese.

Sergio Zappella
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Pullman pieni... e gli studenti 
di Cenate Sopra rimangono a piedi

CENATE SOPRA

(AN-ZA) – “E’ tutto vero, purtroppo. Non è la 
prima volta che mia figlia non trova posto sull’au-
tobus, viene lasciata a terra e io, che mi trovo al 
lavoro, devo chiedere a mio padre, che è in pen-
sione, di prendere l’auto e portarla alla fermata 
di Cenate Sotto... è assurdo, con tutto quello che 
paghiamo...”. 

La signora che parla abita a Cenate Sopra, a 
poche centinaia di distanza dal palazzo comunale 
e dalla chiesa parrocchiale; mette in evidenzia il 
problema del trasporto pubblico, degli autobus stra-
pieni e delle persone costrette a rimanere a piedi e 
attendere (con un misto di irritazione e speranza) il 
pullman seguente. 

Il problema riguarda, in particolare, gli studenti 
che da Cenate Sopra prendono i pullman per andare 
a scuola a Trescore Balneario, a Bergamo o in altre 
luoghi.

La signora, mamma di uno di questi studenti, ha 
risposto a una nostra domanda a proposito della po-
lemica esplosa qualche giorno prima. 

Dopo che un cittadino ha scritto un post pubbli-
cato martedì 12 novembre su “Sei di Cenate Sopra 
se...”.

“Volevo mettere a conoscenza che stamattina il 
pullman scolastico proveniente da Zandobbio per 
Bergamo, quello delle 6.40 circa, ha lasciato a 
piedi tre ragazzi perché l’autista ha detto che era 
pieno. Peccato che non abbia detto almeno se ne 
fosse passato un altro di lì a poco per sopperire al 
disagio. Comunque, dopo un po’ di attesa, avvisato 
da mio figlio, in qualche modo, sono riuscito a por-
tarlo alla fermata Gewiss di Cenate Sotto, dove ne 
passano parecchi. 

Sono entrato più tardi al lavoro. Ma mi chiedo... 
se non avessi avuto possibilità di portarlo, avreb-
be perso scuola o quantomeno perso qualche ora 
di lezione visto che, ahimè, come collegamenti il 
nostro paese ci vede piuttosto penalizzati e tagliati 
fuori. Ho fatto la segnalazione al numero verde ed 
invito a farla ogni qualvolta capiti questo disagio 

,non per fare il rompiscatole di turno, ma per far 
sì che anche Cenate Sopra venga preso un po’ più 
in considerazione e non sia marginale per quanto 
riguarda il trasporto pubblico”.

Lo sfogo del genitore di Cenate Sopra ha poi 
generato una serie di reazioni, tutte dello stesso te-
nore: 

“Mia figlia è a Endine a scuola e almeno la 
metà delle volte quando tornano succede questo e 
si paga 500 euro di abbonamento!”, “Succede di 
frequente. Se lo denunci, sai cosa ti dicono? Che 
a loro non risulta, che verificheranno e poi non li 
sentì più. Parlo per esperienza. Se ne fregano. Ap-
paltano il servizio a terzi e...”, oppure: “Io ho fatto 
un reclamo la settimana scorsa perché mia figlia 
di 11 anni e tre sue compagne sono dovute venire 
a casa da scuola a piedi da Cenate Sotto a Cena-
te Sopra sotto la pioggia in quanto il pulmino era 
pieno, l’autista ha detto che ne sarebbe arrivato un 
altro ma non è stato così. È arrivata a casa quasi 
alle 15. Ora, ok, si sono fatte una camminata, ma il 
servizio è a pagamento e vorrei che fosse efficiente, 
soprattutto vorrei essere sicura che mia figlia è sul 
pullman e non in giro per strada a piedi”.

C’è chi, sconsolato, ha sottolineato: “Allucinante 
siamo alle soglie del 2020 e Cenate è rimasto al 
Medioevo per i collegamenti”.

Il passaggio a livello e la provocazione 
(“Cambiare il sindaco? ”)

che scatena l’ira... del sindaco

ALBANO SANT’ALESSANDRO

(AN-ZA) – Mettiamolo subito 
in chiaro: la polemica di cui stia-
mo trattando è nata ed è finita sui 
social che, come sappiamo, am-
plificano e spesso estremizzano 
polemiche reali che si fanno nelle 
case, nei bar, per strada. Questa 
riguarda una questione che sta a 
cuore a molti abitanti di Albano 
Sant’Alessandro, cioè quella del 
passaggio a livello e delle inter-
minabili code di auto che riman-
gono in attesa per molti minuti. 

La polemica “social” è co-
minciata con un messaggio su 
“Sei di Albano S.A. se...”: “Ver-
gogna e solo vergogna... non se 
ne può più di ‘sto passaggio del 
treno fermo da 20 minuti, il treno 
passa e dopo dieci minuti sbarre ancora chiuse”. Il 
post ha ricevuto diversi “mi piace” e collezionato 
alcuni commenti, del tipo: “Assurdo che non si pos-
sa risolvere il problema”, “Col capostazione questo 
problema non c’era, la tecnologia ha fatto il gua-
io”, “Io abito in via Don Canini e ogni giorno sono 
succube del passaggio a livello... non vi immagina-
te quanto tempo buttato...”. 

Poi, uno dei commentatori ha scritto: “Ma tor-
niamo a votare”, per poi aggiungere: “La mia era 
una battuta per sdrammatizzare, infatti non può ri-
solvere il problema, magari cambiando il sindaco, 
forse, ma sicuramente non è la soluzione... bisogna 
martellare le Ferrovie dello Stato... ma non capisco 
perché non vengano a fare un controllo”. 

Questa provocazione/battuta del genere “cam-
biamo il sindaco” non è ovviamente piaciuta al...  
sindaco di Albano Sant’Alessandro Maurizio Do-
nisi. Il primo cittadino ha usato lo stesso strumento 
“social” per replicare: “Mi sono casualmente im-
battuto nel social del paese... e leggo: ‘cambiamo 
il sindaco perché non risolve il problema del pas-
saggio a livello...’. Una volta i sindaci si sceglieva-
no per la loro trasparenza, per la loro onestà, per 
quello che facevano... L’Amministrazione Donisi 
ha inaugurato il Palazzo Comunale, la Piazza, la 
Casa delle Associazioni, la Piattaforma Ecologi-

ca... Ha realizzato lavori impor-
tanti ai corsi d’acqua in Valle 
(mai fatti prima!)... e con contri-
buto dalla Regione! Ha avviato 
lavori importanti per la sicurez-
za delle scuole (contributi statali 
di oltre 1.500.000 euro!)... e non 
avevano nemmeno le rampe di si-
curezza esterne! Ha riportato la 
Polizia Locale in paese! Ha con-
dotto per mano ‘Camminando 
per il Centro’ a fasti mai visti pri-
ma. Ha creato e formato la Pro-
tezione Civile Comunale (prima 
non c’era!). Ha redatto decine di 
Regolamenti che prima non esi-
stevano (primo fra tutti il Piano 
Protezione Civile Comunale)! E 
mi si chiede di cambiare i rego-

lamenti e la sicurezza delle Ferrovie dello Stato...
Troppo buoni, ma questo potere (nonostante sono 
stato il primo a sollevare questa criticità con Re-
gione Lombardia e RFI 2 anni fa e continui richia-
mi e lettere scritte nei mesi passati!)... non ce l’ho 
ancora! Ho solo un potere, un grande potere o forse 
è una grande umiltà, rarissima ai giorni d’oggi... 
prima di parlare... mi informo! Ah, dimenticavo... 
questo sindaco è in mezzo alla strada, non è mai 
scappato e con la gente, con i suoi concittadini... 
ci parla! Questo sindaco e i suoi amministratori 
ci mettono la faccia... da 7 anni! E forse è anche 
per questo che il quasi 45% della cittadinanza lo 
ha votato e rivotato! Ma naturalmente, come suc-
cede spesso, chi non ha idee dice che sono gli altri 
che sbagliano (il 45% , i miei elettori). Albano sta 
cambiando! E continuerà a migliorare! Il prossimo 
anno arriva il campo di calcio in sintetico! Qual-
cuno lo aveva promesso (a parole!) da decenni... 
ma anche questo lo facciamo noi! Intanto abbiamo 
già fatto il pozzo per captare acqua dalle falde per 
irrigare i campi risparmiando soldi ogni anno! E 
il Certificato Prevenzione Incendi per aumentare 
la capienza di persone al centro sportivo?! Tante 
chiacchiere nel passato... ma pure questo lo stiamo 
realizzando noi (contributo di 70.000 euro!)... an-
diamo avanti!”. 

Fisioterapia Valcavallina e Ortopedia AZ. Un binomio 
vincente che affonda le sue radici a Casazza e si estende 

per tutta la Valle, dall’Alto Sebino fino a Bergamo

CASAZZA

La storia della Fisioterapia 
Valcavallina comincia diversi 
anni fa, nel 1983, quando Fran-
co Meleri apre l’ambulatorio di 
fisioterapia a Casazza. Si tratta di 
una novità assoluta, perché quel-
lo di Meleri è il primo studio del 
genere in tutta la vallata.

Per una decina d’anni lo stu-
dio si occupa di fisioterapia e di 
terapie fisiche, ma col trascorrere 
del tempo le esigenze della clien-
tela aumentano e si trasformano. 
E così, anche l’attività gestita da 
Meleri si trasforma in un vero e 
proprio poliambulatorio, dove 
prestano il loro servizio alcuni 
liberi professionisti, ognuno con 
la sua specialità: l’ortopedico, 
il podologo, il chiropratico, l’o-
steopata, il logopedista... e c’è 
anche un ambulatorio di odon-
toiatria. Sì, la Fisioterapia Valca-
vallina (aperta in Via Nazionale 
78/A dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 12 e dalle 15 alle 20-20,30) 
fornisce servizi a 360° gradi, an-
dando incontro alle esigenze dei 
clienti e stando sempre al passo 
con i tempi (negli ultimi anni 
hanno infatti preso piede due 
terapie di ultima generazione: le 
onde d’urto e la tecarterapia, per 
le quali la Fisioterapia Valcaval-

lina ha voluto applicare prezzi 
particolarmente vantaggiosi per 
i clienti).  

L’ambiente è ampio e confor-
tevole: oltre alla sala d’aspetto, 
ci sono una grande stanza con 
cinque stanzine per le terapie fi-
siche, una piccola palestra per la 
fisioterapia pura, una stanza per 
le visite mediche e una per il ser-
vizio di odontoiatria.

Un’altra grande svolta avviene 
12 anni fa, quando i titolari di Fi-
sioterapia Valcavallina decidono 
di aprire, sempre a Casazza in 
Via Nazionale 100, un negozio 
di ortopedia (l’Ortopedia AZ), 
in modo che i clienti del poliam-

bulatorio possono servirsene 
quando servono loro sussidi or-
topedici. Il negozio di ortopedia, 
che è gestito da Chiara, la figlia 
di Franco Meleri, è aperto al pub-
blico, quindi anche a chi non pas-
sa dal poliambulatorio.

Il negozio propone una vasta 
gamma di prodotti, che spazia-
no dalle calzature con plantare 
estraibile agli zoccoli profes-
sionali, da tutori di vario tipo ai 
collant elastocompressi, deam-
bulatori, busti, panciere e ven-
triere, sedie a rotelle e bastoni. 
Per garantire il migliore supporto 
al cliente, l’Ortopedia si avvale 
della collaborazione di un tec-

nico ortopedico che confeziona 
plantari su misura e gestisce le 
pratiche ASL. L’Ortopedia AZ 
(ma lo stesso discorso vale anche 
per la Fisioterapia) attira clienti 
da tutta la valle: dal lago d’Iseo 
fino alle soglie di Bergamo.

Professionalità, esperienza, 
continuo aggiornamento nelle 
tecniche, serietà e cortesia sono 
il mix vincente di un’attività che 
mette al centro il suo cliente da 
ben 36 anni (nel caso della Fisio-
terapia Valcavallina) e 12 anni 
(nel caso dell’Ortopedia AZ).

Un altro punto di forza di que-
ste due attività è la capacità di 
confrontarsi con le persone, leg-

gere i loro bisogni, saper creare 
un rapporto umano destinato a 
durare nel tempo. Non è raro tro-
vare vecchi clienti del poliambu-
latorio che ritornano dopo diversi 
anni, evidentemente soddisfatti 
del servizio ricevuto, e che nel 
frattempo sono anche diventati 
clienti dell’Ortopedia.

L’esperienza maturata in molti 
anni di lavoro ha portato a svi-
luppare servizi di altissimo livel-
lo sia a livello ambulatoriale che 
domiciliare. Viene infatti fornito 
un servizio a domicilio piuttosto 
ampio, in particolare nella città 
di Bergamo, ma anche a Casazza 
e nei paesi limitrofi.

Insomma, l’ambulatorio e il 
negozio di ortopedia sono due 
facce della stessa medaglia, frut-
to della passione per il lavoro che 
ha portato molti anni fa Franco 
Meleri ad avviare questa attivi-
tà che è diventata uno dei fiori 
all’occhiello di Casazza e della 
Val Cavallina. La stessa passio-
ne che ha portato Franco ad aiu-
tare una moltitudine di persone 
in questi anni di attività, tanto 
da riuscire a rimettere in piedi 
anche pazienti che sembravano 
condannati all’infermità... e che 
invece lui ha aiutato, non perché 
lui fa miracoli, ma perché sa fare 
bene il suo lavoro!

Maurizio Dionisi

Flaccadori incontra i cittadini. Si 
parla di palestra, centro sportivo e...

GAVERINA TERME

Alcuni anni fa l’Amministrazione comunale di Gave-
rina Terme ha avviato una tradizione che è sempre stata 
rispettata. Si tratta di un’assemblea pubblica, di un incon-
tro tra amministratori e cittadini nel corso del quale ven-
gono trattati vari temi. Questo incontro si rinnova anche 
stavolta.

L’Amministrazione comunale incontra infatti i cittadi-
ni, che hanno così la possibilità di ascoltare, chiedere e 
proporre qualcosa a sindaco e assessori.

Gli argomenti trattati in questa occasione (venerdì 22 
novembre nella sala polivalente di Gaverina) sono vari, 
dal campo sportivo al campo da bocce, dalla palestra 
all’area gioco della scuola. Il sindaco Denis Flaccadori 
e la sua “squadra di governo” aggiornano la cittadinanza 
sullo stato dei lavori e sulle opere in procinto di partire.

La Sagra del Bollito mette la quinta e fa... 
scendere un’aquila in località “Pom”

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Anche quest’anno l’Associazione Porchet Fest, 
che prende il nome dall’omonima sagra estiva, ha 
organizzato la Sagra del Bollito Misto, che si è 
svolta il secondo fine settimana di novembre e si 
è rivelata un grande successo. Migliaia di persone 
sono arrivate a Monasterolo per gustare gli ottimi 
piatti preparati e serviti dai volontari, dove la carne 
di maiale ha fatto ovviamente la parte del leone.

I visitatori hanno riempito per due giorni la ten-
sostruttura riscaldata che si trova presso il campo 
sportivo del paese. Domenica 10 novembre si è an-
che svolta la Fiera agricola e la mostra del bestiame 
con bancarelle che esponevano attrezzature agrico-
le e prodotti tipici e la benedizione dei trattori fatta 
dal parroco don Gianfranco Brena (per le foto si 
ringrazia Davide Terzi).

Gli organizzatori della Sagra del Bollito hanno 
sottolineato come “quest’anno abbiamo ampiamen-
te superato le aspettative in termini di pubblico, un 

grande grazie a tutti i volontari che hanno reso uni-
ca questa festa, ci scusiamo se non abbiamo potuto 
accogliere tutti o se ci sono stati ritardi con il servi-
zio ma eravate davvero tantissimi. Ci riproveremo 
l’anno prossimo con l’impegno e la passione che 
ci contraddistingue, convinti di migliorare ulterior-
mente questa bellissima sagra”. 

L’Associazione Porchet Fest ha anche donato 
alla comunità di Monasterolo una nuova fontana 
in legno, sulla quale compare un’aquila, realizzata 
con il solo ausilio di motosega dal maestro Mario 
Midali. L’Amministrazione comunale di Mona-
sterolo del Castello, guidata dal giovane sindaco 
Gabriele Zappella, ha ringraziato l’Associazione 
per il dono della fontana, con la quale è stato “so-
stituito il vecchio tronco presente in località ‘Pom’, 
donando nuova vita ad una nostra sorgente natu-
rale, peraltro molto utilizzata da buona parte della 
popolazione”.

Si sistemano le strade del paese.
In arrivo nuovi marciapiedi

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Sono cominciati nei giorni scorsi i lavori di asfal-
tatura di alcune strade di Albano Sant’Alessandro, 
a cui farà seguito il rifacimento della segnaletica 
orizzontale. Un ulteriore intervento di asfaltatura di 
altre strade del paese avverrà fra alcuni mesi, quan-
do le condizioni atmosferiche saranno più propizie. 
Nell’ultimo semestre ad Albano sono stati ese-
guiti dall’Amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Maurizio Donisi alcuni lavori di adegua-
mento dei sottoservizi (tra cui la fibra ottica) che 
hanno danneggiato il manto stradale. La sistema-
zione di queste strade è quindi stata richiesta alle 
aziende che hanno realizzato tali sottoservizi e 

ciò ha determinato tempi di attesa... non brevi. 
In programma c’è anche l’abbattimento di alcune 
barriere architettoniche “storiche” in paese, il rifa-
cimento di alcuni marciapiedi e la realizzazione di 
nuovi. 

A questo proposito, nel corso del 2020 sarà 
completato il tratto su via San Francesco d’Assisi 
all’altezza di via Meucci, collegandolo con il trat-
to di marciapiede di Torre de’ Roveri, che non era  
mai stato concluso in precedenza perché proprietà 
privata. Negli ultimi mesi, dopo anni di trattative, 
l’Amministrazione Donisi ha poi trovato  l’accordo 
con tutti i proprietari. 

Freri e la passeggiata sul lungolago 
“Entro il 3 dicembre dobbiamo finire i lavori, ma se 
continua a piovere... dovrò fare la danza del sole”

RANZANICO

(AN-ZA) – “Sono abbastanza arrabbiato... il 
lavoro doveva essere già finito e invece manca an-
cora qualcosa...”. Il sindaco di Ranzanico Renato 
Freri parla dell’intervento per il completamento 
della passeggiata sul lungolago che andrà (final-
mente) a collegare Ranzanico a Spinone al Lago.

“C’è chi ha detto che i lavori erano finiti, ma non 
è vero. Manca poco, diciamo che con meno di una 
settimana di lavoro si dovrebbe chiudere, ma sa-
rebbe necessario il bel tempo. E invece – sottolinea 
Freri – è da settimane che piove, tranne pochi gior-
ni di bel tempo. Con la pioggia il cantiere rimane 
fermo. Il problema è che noi dobbiamo assoluta-
mente completare l’intervento entro il 3 dicembre... 
ma se continua a piovere...”.

Invece della danza della pioggia dovresti fare... 
“Sì, dovrei fare la danza del sole... Il fatto è che il 
lavoro è finanziato al 50% con contributi regionali 
e quindi dobbiamo rispettare i tempi che ci sono 
stati dati. L’appalto – spiega il primo cittadino di 
Ranzanico - era partito a dicembre dell’anno scor-
so, ma siamo stati fermi per il discorso di Anas, 
aspettavamo i necessari permessi che sono arriva-
ti con un po’ di ritardo... insomma, tra una cosa 

e l’altra ci stiamo mettendo troppo tempo. C’è da 
dire che la passeggiata pedonale è completata e c’è 
solo da stendere un altro velo di ghiaia e fare qual-
che recinzione; mancano ancora i ponticelli, men-
tre i pilastri sono fatti. Quindi, il collegamento con 
Spinone c’è, ma bisogna completarlo”.

La spesa complessiva per l’intervento è pari a 
90.000 euro, Iva e spese tecniche incluse; la metà, 
come ha detto il sindaco Freri, è coperta da un fi-
nanziamento, mentre l’altra metà è a carico del Co-
mune di Ranzanico.

Minibasket per ragazzi (e ragazze) da 6 a 13 anni
VIGANO SAN MARTINO

Nella palestra del centro spor-
tivo di Vigano San Martino si 
tiene domenica 24 novembre alle 
14,30 un corso con un istruttore 
della Pallacanestro Aurora, che 
insegna a bambini e ragazzi a 
conoscere questa disciplina spor-
tiva... e lo insegna giocando con 
loro.

L’iniziativa è rivolta a ragazzi-
ni e ragazzine dai 6 ai 13 anni. 
Per tutti loro, dopo aver giocato 
a minibasket, è poi prevista una 
merenda. 

Intervento da 860 mila euro
alla scuola elementare

BERZO SAN FERMO

(AN-ZA) – A Berzo San Fermo sta per partire un 
intervento di grande portata alla scuola elementare 
del paese, che verrà sistemata... da capo a piedi. Il 
sindaco Luciano Trapletti è ovviamente orgoglioso 
di questo progetto che è stato presentato nei giorni 
scorsi ai genitori degli studenti (martedì 19 novembre 
ai genitori dei ragazzi di quarta e quinta elementare, 
giovedì 21 novembre a quelli di prima, seconda e ter-
za). “Con il prossimo anno scolastico 2020/21 – spie-
ga il primo cittadino – avremo una scuola primaria 
all’avanguardia di cui tutti i berzesi potranno essere 
orgogliosi. L’intervento consiste nella riqualificazio-
ne energetica dell’edificio scolastico e nella sua mes-
sa in sicurezza sia dal punto di vista antisismico che 
antincendio. Questo perché la nostra scuola, avendo 
superato i 100 alunni iscritti, necessita di un adegua-
mento sul fronte sicurezza sulla base della normativa 
vigente”.

L’intervento di cui parla il sindaco Trapletti pre-
vede quindi l’adeguamento sismico secondo le più 
recenti normative e la riqualificazione energetica 
dell’intera struttura per rispondere alle caratteristiche 
di edificio ad altissime prestazioni energetiche. 

“Sarà la prima scuola della Val Cavallina ad esse-
re certificata come ‘Edificio nZEB’, a dimostrazione 
di come l’Amministrazione comunale vuole essere 
capofila ed esempio di una rivoluzione edilizia soste-
nibile e nel rispetto dell’ambiente”. 

Sono previste la realizzazione di un involucro 
che migliori le prestazioni sismiche dell’edificio nel 
rispetto delle più recenti normative al fine di garan-
tire una scuola più sicura; la revisione delle norme 
antincendio per far fronte all’aumento degli alunni 

presenti a scuola; interventi di isolamento termico 
sull’involucro dell’edificio facendo il “cappotto”; re-
alizzazione di un sistema di riscaldamento a pannelli 
radianti (riscaldamento a pavimento) e controllo di 
temperatura in ogni ambiente (il riscaldamento a pa-
vimento consentirà di ottenere un’ottima uniformità 
nella distribuzione del calore in ambiente oltre che a 
contribuire a ridurre i consumi, mentre la regolazio-
ne di temperatura in ogni aula garantirà il massimo 
comfort per bambini ed insegnanti); l’installazione 
di un sistema di ventilazione meccanica controllata; 
il rifacimento di pavimenti, pareti interne ed esterne; 
pavimento in linoleum e tinteggiatura pareti inter-
ne (la facciata con murales sarà a cura di William 
Gervasoni). Sarà anche realizzato un dosso davanti 
all’ingresso della scuola per rallentare i veicoli e au-
mentare la sicurezza dei bambini all’inizio e al termi-
ne delle ore scolastiche. 

Quanto verrà a costare questo intervento alla 
scuola elementare? “La spesa complessiva – spiega 
Trapletti – è di 860.000 euro. Di questi, 550.000 sono 
garantiti da un finanziamento regionale, mentre il re-
sto è coperto da un incentivo GSE del Conto Termico. 
Quindi, avremo la copertura totale dell’intervento 
con il finanziamento e l’incentivo senza esborso per 
le casse comunali”.

Quanto partiranno i lavori? “Dopo le vacanze 
natalizie. Grazie alla disponibilità del parroco – 
sottolinea il sindaco – gli studenti traslocheranno 
all’oratorio, dove si terranno le lezioni da gennaio 
in poi. Ci vorranno alcuni mesi di lavoro; l’obiettivo 
è di inaugurare la ‘nuova’ scuola a settembre, prima 
dell’inizio del prossimo anno scolastico”. 

Il sindaco Trapletti: “I lavori cominciano dopo le feste natalizie, 
gli studenti traslocano in oratorio. Inaugurazione a settembre 2020”

Zoppetti: “Assenti 
in quattro  sedute del 
consiglio comunale,
sparisce la minoranza”

ENDINE GAIANO

Giorni frenetici per il sindaco Marco Zoppet-
ti, appena tornato da Bruxelles e con un occhio 
al paese: “Sono iniziati i lavori per il rifacimento 
dell’illuminazione a Led della scuola medie e della 
palestra per 50 mila euro”. E il 29 consiglio co-
munale: “E in quell’occasione ci sarà la proposta 
della decadenza dei consiglieri di minoranza che 
per quattro volte non si sono presentati al consiglio 
comunale. Non si sono mai presentati a rappresen-
tare chi li ha votati, una scelta che si commenta da 
sola”. E intanto si lavora al bilancio di previsione: 
“Per il 31 dicembre andremo ad approvarlo”. 



Nuova Valcavallina: dalla Prima Categoria
ai Primi Calci… anche al femminile

Una società, la Nuova Valcavallina, che attraverso la pas-
sione per il calcio abbraccia più paesi, Entratico, dove c’è la 
sede principale, Vigano San Martino, Luzzana e Berzo San 
Fermo, dove ci sono gli altri impianti, e promuove questo 
sport nella sua valenza educativa e sociale.

“Il nostro principio cardine – spiega il responsabile del 
settore giovanile Giovanni Capasso – è favorire un clima 
positivo, cercando di infondere fi ducia ed entusiasmo nel 
progetto sportivo e costituire una società come un gruppo 
di persone motivate, che lavorano insieme per il raggiun-
gimento degli stessi obiettivi, attente alle esigenze e alle 
problematiche della realtà esterna nella quale è inserita 
la società sportiva. Attraverso l’impegno dei dirigenti, dei 
collaboratori, degli allenatori e con l’aiuto dei genitori cer-
chiamo di migliorare e valorizzare il nostro settore giovani-
le. È necessario cogliere e valorizzare l’importanza educativa del calcio e dello sport in generale senza 
tralasciare il ruolo sociale che esso svolge nella nostra realtà territoriale con fi nalità di inserimento e 
di socializzazione per tutti i ragazzi. Gli allenatori e i collaboratori si pongono come fi nalità a breve 
e lungo termine la valorizzazione dei nostri calciatori, rivolta sì all’ambito tecnico, per avere bravi e 
validi atleti, ma senza prescindere da quelle regole e da quei principi morali che permettono di formare 
persone corrette, leali e responsabili”.

Un vivaio folto, siamo sui duecento iscritti, a cui si aggiunge la prima squadra, che milita nel cam-
pionato di Prima Categoria nel girone F… “Partiamo dai piccoli nati nel 2014 ai grandi della Juniores, 
nati dal 2000 in giù. Le squadre iscritte sono undici tra CSI e F.I.G.C. con un notevole sforzo economico 
da parte della società. I risultati sono altalenanti ma certamente non costituiscono il primo obiettivo 
da raggiungere. Un cenno particolare lo merita la Juniores Provinciale F.I.G.C, autentica dominatrice 
del suo girone e in competizione nel trofeo ‘Bonacina’. La maggior parte dei ragazzi che si iscrive per 
la prima volta spesso è completamente a digiuno delle abilità sportive di base. Con grande sacrifi cio e 
senso di responsabilità, specialmente gli allenatori dei più piccoli cercano di far acquisire loro le basi 
dell’attività calcistica. Ancora oggi, chi volesse provare a muovere i primi passi nell’ambito calcistico 
può venire in sede ad Entratico, il martedì e il giovedì alle ore 18/19 e chiedere informazioni”.

       
 

Non farti scappare quest'occasione, dal 1989 noi della CORAL siamo specializzati nel fitness e nel far star 
bene le persone, non fidarti di chi promuove benessere a prezzi scontati, affidati solo al MIGLIORE.
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Bagno turco - Piscine - Arredo - Giardino - Stufe a pellet e legna

idrotecstore.it
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Via Antonio Gramsci, 161

Tel. 035.944138
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Addio al “Magico Natale a Cene”, il parroco accusa 

i volontari che non si sono presentati, ma loro 
non ci stanno e scoppia la polemica

CENE

(Fr-Bal) - È arrivato come 
una doccia fredda il messaggio 
del parroco di Cene don Guido 
Sibella a proposito delle manife-
stazioni del “Magico Santo Na-
tale a Cene”. Secondo quanto ri-
portato, per il 2019 l’evento non 
verrà organizzato a causa della 
mancanza di volontari. 

Cene resta quindi senza uno 
degli eventi che l’anno reso fa-
moso. Per tutti i cittadini, non 
solo di Cene, ma anche dei paesi 
limitrofi, questa manifestazione 
era un’occasione per celebrare 
le festività di Natale in modo un 
po’ diverso, trovando intratteni-
mento bello e ben organizzato 
vicino a casa. Attrazione princi-
pale, soprattutto per i bambini, 
era la pista di pattinaggio a cui 
facevano da contorno i merca-
tini, la tavola calda, la pizzeria, 
la musica e le atmosfere natali-
zie. Legati al “Magico Natale a 
Cene” c’erano concerti e mani-
festazioni che attiravano moltis-
sime persone.

Fanno riflettere le motivazioni 
esposte dal parroco, che si pos-
sono leggere sul manifesto pub-
blicato: “Alla riunione fatta mer-
coledì 30 ottobre sono venute 
12-13 persone; pubblicità, mes-
saggi, inviti ne sono stati fatti in 
abbondanza e per tempo, ma la 
risposta è sempre stata questa. 
Alcuni hanno avvisato che non 
sarebbero venuti alla riunione 
perché impiegati, ma avevano 
dato la loro disponibilità per l’e-
vento (di fatto erano altre 8-10 
persone)”. 

Don Guido espone quindi il 
perché di questa scelta, sottoli-
neando come non si sia riusciti 
a racimolare il numero di volon-
tari necessari per un evento così 
grande. Il parroco rincara inoltre 

la dose cercando di far scatta-
re una sorta di “mea culpa” fra 
i cittadini del paese “Abbiamo 
bisogno di pensare: come posso 
aiutare la mia comunità? Ho vo-
glia di fare qualcosa per la mia 
comunità? attenti: non è bello e 
non è giusto criticare o accusa-
re perché non si fa una cosa; è 
doveroso da parte di tutti chie-
dersi: io posso fare o aiutare in 
Parrocchia-Oratorio?”

Sorge però spontaneo chie-
dersi quale sia il motivo che ha 
spinto tanti volontari ad andarse-
ne; l’evento era infatti gestito da 
moltissime persone che per anni 
si sono impegnate per rendere 
fenomenale il Natale di Cene, 
ma ora sono in gran parte spariti. 

Sui social il comunicato di 
don Guido ha creato moltissimo 
scalpore, i commenti sono stati 
parecchi e in buona parte poco 
lusinghieri verso il parroco. La 
maggior parte delle persone si 
è dimostrata risentita per quanto 
detto e ha dichiarato che le moti-
vazioni per cui molti se ne sono 
andati sono attribuibili proprio 
alla gestione dell’evento negli 
ultimi anni. Molti additano il 

Don stesso come principale col-
pevole della fuga di persone che 
aiutavano. Fra le righe si legge 
moltissimo malcontento, soprat-
tutto derivante da chi si dichiara 
ex volontario, e si capisce che 
qualcosa nel tempo è andato 
storto. 

I volontari nelle prime edi-
zioni erano qualche centinaio, le 
bancarelle erano tante e l’atmo-
sfera era davvero “Magica”, poi, 
con il tempo, l’impegno sembra 
essere andato scemando, i vo-
lontari sono diminuiti e con loro 
anche la qualità dell’evento, ri-
masto comunque centrale duran-
te le festività natalizie. Le con-
seguenze sono prevedibili, meno 
bancarelle e meno persone.  

Abbiamo quindi contattato 
don Guido per chiedere proprio a 
lui quello che è successo. “Come 
si legge dal comunicato le perso-
ne non erano più sufficienti per 
creare il Magico Natale che fino 
all’anno scorso aveva allietato 
le festività. Purtroppo, almeno 
per quest’anno, l’evento non 
sarà fatto, poi l’anno prossimo 
vedremo”. Il parroco tuttavia 
non vuole che Cene sia lasciata 

senza festeggiamenti. “Stiamo 
organizzando delle alternative 
con promo Cene, ogni domenica 
proporremo dell’intrattenimen-
to, anche se per ora è ancora 
tutto in fase di programmazio-
ne. Per cose diverse dal Magico 
Natale i volontari ci sono, sono 
quelli che tengono maggiormen-
te alla parrocchia, all’oratorio e 
al paese”.

Recandoci direttamente a 
Cene, abbiamo potuto parlare 
con le persone e capire cosa è an-
dato storto. Molti ci hanno voluto 
raccontare perché la popolazio-
ne non ha risposto prontamente 
all’invito di Don Guido. Molti 
dei cittadini si sentono ingiusta-
mente attaccati e reagiscono di 
conseguenza. “Io facevo parte 
del gruppo di volontari che dava 
una mano nel Magico Natale – 
ci racconta un uomo fermandosi 
a parlare con noi – me ne sono 
andato per colpa degli atteggia-
menti di don Guido; ha fatto fug-
gire tutti con il suo modo di fare 
testardo. Aveva in mano un even-
to rodato che funzionava bene e 
l’ha distrutto solo perché non gli 
stavano bene le persone che lo 

avevano in mano e perché non si 
fidava di loro”. Un’altra signora 
ci racconta: “Il problema non è 
la mancanza di volontari per il 
Natale, è già da tempo che le 
persone se ne sono andate dal-
la Parrocchia e dall’Oratorio. 
Non funziona più niente, il CRE 
è rimasto con pochi bambini, è 
disponibile solo per il pomerig-
gio e allo stesso costo dei CRE 
dei paesi limitrofi che fanno tutto 
il giorno, con pranzo e merenda. 
Qui il CRE non comprende la 
merenda perché, a detta del par-
roco, c’è il bar dell’Oratorio se i 
bambini hanno fame. Anche fare 
il turno al bar è orribile, ti senti 
sempre sotto processo, neanche 
fossi lì a rubare...”.

Molto critiche sono soprattut-
to le persone che restano legate 
al Don precedente, don Camillo 
Brescianini. “Non ha ereditato 
uno scettro facile – ci dice una 
giovane mamma – don Camillo 
era molto amato e unico, por-
tava i ragazzi in montagna, gli 
faceva fare gite anche per più 
giorni, non chiedeva mai soldi e 
faceva tutto per il bene della co-
munità. Arrivare dopo di lui è di 

sicuro difficile, ma le cose sareb-
bero potute andare diversamente 
se fra il Don e i volontari si fosse 
cercato di trovare un compro-
messo, invece lui ha messo su un 
muro, ha preso le sue decisioni e 
non ha ascoltato chi cercava di 
fargli capire gli sbagli che stava 
commettendo”. “Guarda anche 
solo questa storia – continua il 
marito della giovane – non è sta-
to il modo giusto di affrontare le 
cose, mette un cartello e spara 
a zero sui cittadini di Cene, non 
si fa minimamente due domande 
per capire che la colpa è anche 
sua”. 

Vicino ad un bar del paese 
incontriamo qualche anziana, 
chiediamo anche a loro cosa ne 
pensano. “E’ un dispiacere – ci 
dice una di loro – era un bell’e-
vento che coinvolgeva qualche 
centinaio di volontari, adesso 
sono rimasti in venti, i protetti 
del Don. Cene è sempre stato un 
paese attivo con voglia di fare, 
ora invece si sta spegnendo a 
causa di queste situazioni”. Un’ 
altra signora ci racconta: “I miei 
figli facevano parte dei volonta-
ri, se ne sono andati per smette-
re di essere insultati e presi in 
giro, i volontari iniziavano alle 
cinque del mattino a preparare 
le attività per il Magico Natale, 
ci tenevano tanto e per loro era 
una soddisfazione vedere che 
successo aveva. Adesso è una 
amarezza vedere i trattamenti 
che gli hanno riservato”.

Lapidaria è stata una signora 
che ci ha detto di sfuggita quello 
che pensava: “Mettere quel ma-
nifesto è stato un gesto sleale nei 
confronti di tutte le persone che 
si sono sbattute per anni per le 
feste natalizie, Cene non se lo 
meritava...”.

Riapre il 12 dicembre il supermercato MD di Rova, 
soddisfatti commercianti e cittadini: 

“Questa riapertura gioverà a tutta la zona ”

GAZZANIGA

(Fr.Bal) - Confermata la ria-
pertura del supermercato MD, i 
lavori sono già in corso e presto 
riaprirà. La grande riapertura è 
prevista per il 12 dicembre, i 
proprietari del supermercato di 
Rova, frazione di Gazzaniga, 
vogliono infatti riaprire prima di 
Natale. I lavori per la sistemazio-
ne e la messa in sicurezza dello 
stabile sono già iniziati e ora il 
capannone è luogo di interventi 
frenetici, volti a restituire il pri-
ma possibile il supermercato ai 
cittadini. 

Ci sarà però un grosso cambia-
mento rispetto a prima, probabil-

mente in meglio: il supermercato 
sarà gestito direttamente dalla 
MD, non più dato in gestione. 
Questa scelta garantirà un con-
trollo maggiore, una più ampia 
scelta e la garanzia della quali-
tà che contraddistingue questo 
brand.

“Siamo molto contenti – com-
mentano i proprietari dei negozi 
limitrofi – la riapertura del su-
permercato aumenterà il numero 
delle persone che graviteranno 
intorno alla zona, aiutando an-
che noi”. Anche i cittadini, so-
prattutto gli anziani, che mesi 
fa lamentavano l’assenza di un 

alimentari vicino a casa, sono 
soddisfatti. 

“Finalmente una buona noti-
zia. La riapertura ci permetterà 
di tornare alla comodità di avere 
un supermercato vicino”, sotto-
linea una signora. “Anche i pro-
blemi derivanti dall’abbandono 
dello stabile ora si risolveranno, 
questa riapertura gioverà a tutta 
la zona e aiuterà chi abita qui”, 
conclude un cittadino.

Soddisfazione quindi da parte 
di chi vive qui, in questa frazio-
ne di Gazzaniga; il supermercato 
sarà una ventata di aria fresca 
che di sicuro faciliterà la vita di 

tutti.

Il sindaco Poli spiega ai casnighesi 
come affrontare le (eventuali) calamità

La minoranza e la nuova piazza: “Soldi 
buttati... è una semplice lastricatura 

di una piazzetta già esistente ”

CASNIGO CAZZANO SANT’ANDREA - INTERVENTO

(An.Cariss) - Assemblea pubblica, venerdì 15 
novembre scorso, per presentare alla popolazione 
il PEC (Piano di Emergenza Comunale) che il Con-
siglio aveva già deliberato nel marzo scorso e che 
ora, finito l’iter burocratico e i necessari passaggi 
in Prefettura, in Provincia e in Regione, è diventato 
finalmente ufficiale ed è entrato in vigore in sosti-
tuzione del precedente che aveva valenza interco-
munale.

“Si tratta – spiega il sindaco Enzo Poli - del 
documento che contiene la progettazione e l’or-
ganizzazione di tutte le procedure ed attività che 
dovranno essere adottate per affrontare un evento 
calamitoso nel nostro territorio: un sistema artico-
lato di organizzazione, risorse e scambio di infor-
mazioni. Il PEC è lo strumento operativo che nelle 
emergenze razionalizza ed organizza le modalità di 
intervento dell’apparato comunale, delle aziende 
erogatrici dei pubblici servizi e del volontariato, in 
modo da ottenere la massima efficienza in caso, ap-
punto, di conclamata emergenza, con le operazioni 
di primo soccorso alla popolazione, l’utilizzo del 
volontariato, l’informazione ai cittadini sui rischi 
del territorio, il ripristino della funzionalità dei 
servizi, delle infrastrutture, delle reti strategiche 
e la gestione amministrativa della comunità, per 
fronteggiare le necessità più urgenti, individuan-
do anche le risorse da utilizzare per il ritorno alla 
normalità”.

La corretta stesura di un PEC deve quindi tene-
re conto dei rischi e della variazioni degli scenari 
attesi che possono colpire un determinato territo-
rio; le sue caratteristiche, come i corsi d’acqua, la 
morfologia del territorio, la presenza di frazioni 
poste in località disagiate, le varie infrastrutture 
esistenti, ecc… Perciò passa attraverso la raccolta 
accurata di dati e di cartografie e comporta la predi-
sposizione dei relativi scenari di rischio, valutando 

quali conseguenze possano interessare in base alla 
vulnerabilità del luogo, al tipo di abitazioni, ai siti 
sensibili come scuole ed ospedali, agli insediamenti 
industriali, al numero di abitanti ed alla loro ete-
rogeneità, alla presenza di bambini, di anziani, di 
varie disabilità.

L’Unità di Crisi prevista dal documento com-
porta ovviamente il coordinamento da parte della 
Protezione Civile e degli Alpini per le operazioni 
di primo soccorso. A questo proposito la Protezione 
Civile della Valgandino sta organizzando un corso 
per nuovi volontari e tutte le persone interessate 
sono invitate ad iscriversi.

Intanto è partita da un mese la raccolta dei rifiuti 
organici: “Come tutte le novità, ha bisogno di un 
po’ di… rodaggio – commenta il primo cittadino – 
ma mi pare che la maggior parte dei cittadini abbia 
recepito il messaggio e si stiano adeguando di buon 
grado e velocemente alle nuove modalità della rac-
colta dei rifiuti”. 

Riceviamo e pubblichiamo un intervento che il 
gruppo di minoranza di Cazzano Sant’Andrea ci 
ha inviato domenica 17 novembre. Si tratta di una 
lettera aperta ai cittadini, rispondendo  alle dichia-
razioni rese dal sindaco Sergio Spampatti al nostro 
giornale nel mese di ottobre.

Cari concittadini, 
in risposta agli articoli del 11 e 25 ottobre 2019, 

come prima cosa vogliamo precisare al Sig. Sinda-
co che la minoranza è tutt’altro che assopita. Du-
rante il Consiglio comunale del 1 agosto 2019  al 
punto riguardante “assestamento bilancio di previ-
sione” lei ha solo accennato a come sarebbero stati 
spesi i 100.000 euro, soldi arrivati circa dieci anni 
fa grazie ad un contributo statale denominato “Leg-
ge Mancia”. 

Non c’è stata nessuna presentazione del progetto, 
lei ha semplice dichiarato che “la piazza sarebbe  
stata fatta per onorare le promesse elettorali”.

Infatti, solo in data 11 novembre 2019 (ben 3 
mesi dopo) il progetto è stato illustrato ai rappre-
sentanti della minoranza. Con grande sorpresa, ab-
biamo riscontrato che ancora prima dell’inizio dei 
lavori il costo preventivato è lievitato a 150.000 
euro. Tanto è vero che per adeguare tale aumento, ci 
sarà un ulteriore variazione di bilancio che porterà 
lo stanziamento finale ad un valore di 145.000 euro.

Dopo aver attentamente visionato il progetto, ri-
badiamo, che si tratta di una semplice lastricatura 
della piazza, delle strade limitrofe e lo spostamento 
di alcuni parcheggi riducendo così lo spazio utile 
per le manovre aumentandone la pericolosità.

Questo intervento non riqualifica né la zona né la 
casa comunale ormai fatiscente e non basta sicura-
mente ricoprire la stessa con un telo per nasconder-

ne il degrado .
Dal nostro punto di vista era sicuramente meglio 

utilizzare tale contributo in opere ben più impor-
tanti  per la comunità, come la sistemazione viabi-
listica del centro con un senso unico e  marciapiede 
che metta in sicurezza i cittadini, oppure riqualifi-
care tutta la proprietà comunale limitrofa all’attuale 
piazzetta che per chi non lo sapesse, ha all’interno 
un importante spazio verde abbandonato.

Sicuramente chi ha erogato il contributo non 
aveva pensato che venisse sprecato per onorare una 
promessa elettorale destinata ad una lastricatura di 
una piazzetta già esistente.

Cari cittadini, se il denaro pubblico viene speso 
bene, per nuove opere utili non è mai sprecato, in 
questo caso è decisamente buttato.

I Consiglieri di minoranza di “Uniti per Cazzano 
S. Andrea”

Adriano Rossi, Gianpaolo Rossi, Giovanna 
Pezzoli 

Il sentiero dei partigiani e... l’acido sulla memoria
GANDINO

(An. Cariss.) - “I vandalismi accaduti confermano ancora una volta 
come sia urgente ed attuale trasmettere la memoria dei tanti che , anche 
col sacrificio della loro vita, ci hanno assicurato un avvenire di libertà e 
di democrazia – commenta il vice-sindaco di Gandino Filippo Servalli 
–. Proprio per questo scopo avevamo realizzato le installazioni contro le 
quali si è accanita la violenza di qualche persona incivile, cui speriamo 
di dare presto un nome anche con l’aiuto delle telecamere installate negli 
ultimi anni. La sagoma danneggiata è comunque stata subito oggetto di 
un intervento di sistemazione in modo che le manifestazioni di chiusura 
del 75° anniversario hanno potuto svolgersi come da programma”.

Servalli si riferisce al fatto che alla vigilia della presentazione ufficiale 
del sentiero dei partigiani prevista per  il 15 scorso - un percorso in undici 
tappe, ognuna delle quali contrassegnata da una struttura in acciaio Còrt-
en, opera di Sergio Castelletti, e dai relativi pannelli esplicativi - si è sco-
perto che la sagoma posta all’inizio del percorso stesso, che rappresenta 
tre partigiani il giorno della Liberazione, era stata danneggiata con dell’a-
cido e che anche alcuni pannelli erano stati danneggiati. Le celebrazioni in 
memoria del combattimento alla Malga Lunga, sul Monte di Sovere - il 17 

novembre 1944 otto partigiani della 53° Brigata Garibaldi vennero uccisi 
dalle forze fasciste della Legione Tagliamento con un attacco a sorpresa, 
altri sei furono catturati e poi fucilati al cimitero di Volpino di Costa Volpi-
no, mentre altri due subirono la stessa sorte alcuni giorni dopo al cimitero 
di Lovere - si sono svolte a cura della sezione bergamasca dell’ANPI, col 
patrocinio dei Comuni di Gandino e di Sovere. Servalli ci tiene a precisare 
che il sentiero dei partigiani è solo il primo dei percorsi che la sua Ammi-
nistrazione ha in progetto di realizzare: “Vogliamo che chi percorre le no-
stre montagne possa trovarvi non solo aria buona e possibilità di esercizio 
fisico, ma anche spunti e suggestioni di carattere culturale: pensiamo, per 
esempio, ad un percorso che tocchi le ‘baite del latte’, ad un altro alla 
scoperta delle ricchezze del bosco, ad un trail del Farno e altri ancora, 
tutte opportunità che i nostri monti, dal Farno a Campo d’Avena a Val-
piana, possono offrire in abbondanza. Anche la nostra collaborazione con 
l’ANPI finalizzata alla realizzazione del percorso dei partigiani rientra in 
quest’ottica di valorizzazione a 360 gradi del nostro territorio: non solo 
passeggiate e camminate, insomma, ma anche altre modalità di fruizione 
dei luoghi che possano ‘ricreare’ anche lo spirito”.
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Bolandrina risponde a Guardiani: “Sono in Municipio tutti i pomeriggi 

e avrebbe potuto benissimo venire a parlarmi a quattr’occhi”

FIORANO AL SERIO

(An. Cariss.) - Alle critiche 
del capogruppo di Minoranza 
Antonio Guardiani (cfr il nu-
mero scorso del nostro giornale), 
il sindaco Andrea Bolandrina 
risponde in tutta tranquillità:

“La richiesta di ‘lumi’ sulla 
Commissione Bilancio era sta-
ta fatta nella sede sbagliata, 
durante un Consiglio comunale 
in cui questo argomento non era 
all’o.d.g.; inoltre questa voce 
compare in ogni settore delle 
attività amministrative in quan-
to di ogni argomento si analizza 
anche la parte economica… 

In ogni caso, sono in Munici-
pio tutti i pomeriggi e Guardiani 
avrebbe potuto benissimo venire 
a parlarne a quattr’occhi. Lo 
stesso vale per la Commissione 

delle Politiche Giovanili: il set-
tore giovanile è infatti coinvolto 
in tutti i settori, dalla scuola, 
allo sport, ai servizi, ecc…”.

Quanto invece all’accusa di 

aver realizzato l’attraversamen-
to di fronte al setificio Cristini 
ad esclusivo vantaggio della 
ditta stessa, il primo cittadino ri-
badisce che, trattandosi di un at-
traversamento pubblico, toccava 
all’Amministrazione metterlo in 
sicurezza, considerato anche il 
fatto che i dipendenti della ditta 
sono in gran parte cittadini fio-
ranesi.

“E poi bisogna notare che 
questo attraversamento ci per-
mette di eliminare il dosso prov-
visorio montato negli anni pre-
cedenti, rendendolo più funzio-
nale, efficace, sicuro e duraturo 
nel tempo. Si è insomma trovato 
il modo di realizzare un’opera 
che era nell’interesse comune, 
sia nostro che dei Cristini, i 

quali infatti hanno contribuito 
alla spesa”.

Il primo cittadino sottolinea 
inoltre che la sua ‘squadra’ è 
costituita anche da persone che 
di esperienza amministrativa ne 
hanno già – ci sono infatti un 
ex-vice sindaco ed un consiglie-
re della passata Amministrazio-
ne – e che ha avuto la fortuna di 
aver ereditato un apparato am-
ministrativo efficiente e rodato, 
al quale i giovani stanno comun-
que portando il loro contributo 
di continuità ma anche di nuovo 
entusiasmo e di concretezza. 

Per esempio con le iniziati-
ve più recenti: la mailing list 
che ogni mese terrà i cittadini 
informati di tutto quanto si fa 
e si intende fare; e, sempre per 

esempio, con il programma 
delle manifestazioni delle pros-
sime festività natalizie: l’accen-
sione delle luminarie da parte 
dei commercianti il prossimo 
1 dicembre; la consegna della 
Costituzione ai diciottenni; il 
concerto e il ritrovo in piazza 
dopo la Messa di Mezzanotte e 
un’originalissima staffetta che 
coinvolgerà tutta la popolazione 
dei Comuni di Cene, di Vertova, 
di Fiorano e di Colzate animan-
do con gare di bicicletta, di cor-
sa sugli sci di legno, di corsa a 
coppie legate e con la raccolta di 
palline colorate che animeranno 
simpaticamente le piazze dei 
vari paesi.

Sul versante delle opere pub-
bliche, si interverrà a breve a 

mettere in sicurezza contro la 
caduta massi un tratto del ver-
sante destro di viale Giardini 
con una spesa di 45.000 euro, 
mentre sono state rese automa-
tiche – prima funzionavano a 
mano – le pompe che scongiu-
rano l’allagamento della località 
S. Fermo in caso di piogge ab-
bondanti.

“Con un contributo ministe-
riale di 50.000 euro abbiamo 
inoltre quasi terminato di dotare 
tutta l’illuminazione pubblica di 
impianti a led. Quasi ultimata 
anche la sostituzione dei due 
ponti sulla pista ciclabile: il pri-
mo è già stato collocato, per il 
secondo si procederà a giorni, 
condizioni meteorologiche per-
mettendo”.

Andrea Bolandrina

Gallizioli e le scuole leffesi:“Favorire le famiglie in modo che non siano 
incentivate a trasferirsi altrove”. E sulla Fiera di S. Martino...

LEFFE

(An. Cariss.) - A proposito di 
alcune lamentele giunte in reda-
zione per la mancata fiera tra-
dizionale di S. Martino, appun-
tamento irrinunciabile per tanti 
Leffesi, abbiamo chiesto lumi al 
sindaco Marco Gallizioli: “Forse 
si è fatta un po’ di confusione, le 

cose sono andate così: di solito la 
fiera ha luogo la settimana prima 
del giorno del Santo, sia per non 
sovrapporsi al la fiera di Alzano 
sia per permettere ai genitori di 
comprare qualche dono per i loro 
piccoli; ma quest’anno il meteo 
era davvero proibitivo, per cui 

molti commercianti hanno rinun-
ciato a presenziare, e gli altri han-
no portato via le loro bancarelle 
a mezzogiorno per non rischiare 
che la pioggia rovinasse le loro 
merci, tutto qui. Peccato, d’accor-
do, ma né il Comune né la Parroc-
chia hanno il potere di cambiare  

le condizioni metereologiche….”.
Intanto l’Amministrazione ha 

definito il Piano di Diritto allo 
Studio, che ammonta a circa 
150.000 euro.

“Un investimento che rite-
niamo importantissimo, anche 
nell’ottica di tenere i cittadini sul 

nostro territorio. Grazie anche 
alla collaborazione fattiva del 
nuovo dirigente scolastico, dott. 
Fabio Alberti, abbiamo introdot-
to parecchie novità: l’asilo nido, 
da poco portato da 35 a 42 posti, 
ora ne ha 60; per le scuole Me-
die abbiamo finanziato un corso 

di orientamento per gli studenti 
di terza, e insieme al Comune di 
Peia abbiamo condiviso un pro-
getto teatrale, un corso nuovo 
di lingua inglese con insegnante 
madrelingua e la presenza di una 
psicopedagogista che segue gli 
scolari dalla scuola materia alle 
medie. Abbiamo anche allestito 
una nuova sala- musica e rinno-
vato completamente il laboratorio 
informatico, visto che la fibra otti-
ca è arrivata di recente. E’ inoltre 
una gran soddisfazione essere ri-
usciti a fare tutto senza ricorrere a 
contributi o a mutui di sorta, con 
le sole nostre risorse. La politica 
che ci ha guidato anche in que-
sto settore, cioè nella stesura del 
Piano per la scuola – conclude 
il primo cittadino - è sempre im-
prontata ad una precisa finalità: 
favorire i giovani e le famiglie in 
modo che non siano incentivate a 
trasferirsi altrove”.

La sindaca e l’attacco di Marinoni: 
“Critiche fantasiose, 

non vale la pena di rispondere ”

PEIA

(An. Cariss.) - “Alle critiche fantasiose che 
Santo Marinoni ha fatto alla mia Amministrazione 
sullo scorso numero del vostro giornale non vale 
la pena di rispondere e infatti non ho alcuna inten-
zione di farlo; lo lasciamo andare tranquillamente 
per la sua strada così come noi proseguiamo sulla 
nostra perché poi sono giustamente i cittadini a do-
ver giudicare. Basti per tutto fargli notare che, se la 
sala polifunzionale fosse stata agibile fin dai suoi 
tempi, non si vede perché non abbiano mai potuto 
utilizzarla…”.

La sindaca di Peia Silvia Bosio non si scompone 

e preferisce raccogliere altre ‘sfide’, come portare 
avanti gli impegni che la sua lista si era assunta nel 
suo programma elettorale.

“Tra questi impegni c’era anche quello di rea-
lizzare ed attivare un’area di raccolta dei rifiuti 
da mettere a disposizione dei cittadini per age-
volarli nel conferimento di ogni tipo di rifiuti. La 
zona individuata è quella adiacente il parcheggio 
vicino alla sala polifunzionale e la progettazione 
definitiva è pronta, mancano solo alcuni dettagli 
sulle modalità e sui tempi sui quali stiamo ancora 
lavorando”.

La nuova Pro Loco 
si presenta ai Vertovesi

VERTOVA

(An. Cariss.) - Ad appena un mese di distanza 
dalla sua costituzione, la Pro Loco di Vertova si è 
presentata ufficialmente alla popolazione il 12 no-
vembre scorso. La nascita della neonata compagine 
è stata promossa dall’Amministrazione comuna-
le, in particolare dal consigliere delegato a Sport, 
Tempo libero e Turismo, Luca Guerinoni, che in 
questo modo ha realizzato un’intenzione emersa 
in occasione delle elezioni all’interno della Lista 
“Vertova Rinascimento”. Tutti giovani i compo-
nenti dell’associazione: un gruppo di amici di lunga 
data, che si prefigge soprattutto lo scopo di coordi-
nare le attività delle numerose associazioni - ben 42 
-esistenti nel paese, con un’attenzione particolare 
rivolta al turismo, che ha nella Val Vertova il suo 
punto forte di attrazione per i turisti e gli escur-
sionisti. L’associazione, tra i fondatori della quale 
figurano Giulia Gualdi e Luca Guerinoni, ha già 
eletto il suo direttivo che vede in Cristian Zucca il 
presidente, in Nicholas Poli il vice-presidente, in 
Filippo Gualdi il segretario, in Andrea Caccia il 

tesoriere e in Ketty Gualdi la consigliera.
La prima iniziativa di cui la Pro Loco si sta oc-

cupando è la preparazione del calendario del pros-
simo anno, un’incombenza che le è stata affidata 
dall’Amministrazione, mentre è in corso anche il 
disbrigo delle pratiche burocratiche relative alla co-
stituzione della nuova associazione .

I numerosi presenti alla serata hanno espresso 
la soddisfazione per la nascita di una compagine, 
finora assente dal territorio, che fa ben sperare per 
il futuro di Vertova, sottolineando come l’impegno 
dei giovani per il loro paese sia tra i valori più si-
gnificativi dell’iniziativa. Si è inoltre evidenziata 
la differenza tra la neonata associazione e la Pro 
Vertova, la meritoria associazione attiva da molti 
decenni sul territorio di Vertova con iniziative però 
dal taglio squisitamente culturale. La serata si è 
conclusa con l’invito a tutti i Vertovesi ad associar-
si alla Pro Loco: per ora è possibile farlo presso il 
negozio Happy Saloon in via S. Rocco (foto tratta 
da My Valley).

Viaggio al canile dove i cani vanno a passeggio con i volontari
COLZATE

di Francesca Balduzzi

Passeggiando sulla pista ciclo 
pedonale della Valle Seriana nei 
pressi di Colzate, si può vedere, 
o meglio sentire, una struttura 
piena di recinti, in cui l’energia 
è frenetica e in cui è impossibile 
non fermarsi a dare un occhiata. 
L’accoglienza è sempre caoti-
ca, come la famiglia il giorno di 
Natale. A darti il benvenuto però 
non ci sono baci e auguri, ci sono 
decine di voci che si sommano. 
È l’abbaiare dei cani quello che 
ti accoglie quando ti avvicini al 
Canile di Colzate, sono una mol-
titudine di musetti che cercano 
di farsi accarezzare dai buchi 
del recinto e sono i volontari che 
hanno deciso di spendere il loro 
tempo qui, facendo dell’accudire 
i cani senza padrone la loro mis-
sione. Passando un po’ di tempo 
nella struttura, ci si rende conto 
di quanto calore possono darti 
questi animali. 

Entro dal cancello che divide 
i visitatori dai recinti veri e pro-
pri e mi ritrovo nella prima zona 
dedicata a questi ospiti a quattro 
zampe. Nel primo spazio ci sono 
almeno dieci cani, che ti saltano 
addosso e che si fanno coccola-
re, continuando ad abbaiare. Una 
rapida occhiata mostra altre tre 
zone esterne, due uguali a quella 
in cui ci troviamo e una con dei 
recinti più piccoli, dei privè per 
gli abitanti più scalmanati, tutte 
abitate. Ci sono cani di ogni raz-
za, grandezza e colore, ci sono 
cani anziani che vengono verso 
di te con fare stentato e cuccio-
li pieni di energia. È un mondo 
multietnico e poco omogeneo, 
davvero bello.

Qui incontriamo Natasha, Nati 
per gli amici, una dei volontari 
che danno una mano. Nati cono-
sce i nomi di tutti i cani, che sono 
più di sessanta, e ha per tutti loro 
uno sguardo attento e amorevole, 
come quello che ogni bravo edu-
catore ha verso i propri pupilli.

Con Nati andiamo all’interno 
della struttura, un lungo caseg-
giato che corre parallelo alla pista 
e al fiume Serio. Sempre accom-
pagnata dall’abbaiare dei cani e 
disturbata ogni tanto da qualche 
muso che fa capolino dalla fine-
stra, mi faccio raccontare come 
è essere un volontario del canile 
di Colzate. “Essere volontario 
in canile è impegnativo, ma dà 
grandi soddisfazioni. Per esser-
lo devi essere spinto dall’amore 
per gli animali, soprattutto cani, 
e vuoi dedicare tempo e voler 
bene a qualcuno che ne ha bi-
sogno. Noi passiamo la maggior 
parte del nostro tempo libero qui, 
ognuno con le sue disponibilità, 
e ci occupiamo dei compiti più 
disparati. Quando diventi vo-
lontario inizi con incarichi poco 
impegnativi, portare i cani a fare 
delle passeggiate, dargli da man-
giare e pulire. Dopo si inizia ad 
occuparsi dell’aspetto più educa-
tivo, stai con i cani più bisogno-
si, oppure inizi ad occuparti di 
organizzare gli eventi o il settore 
della comunicazione. I volontari 
più esperti gestiscono le adozio-
ni, aiutando le persone a trovare 
il cane adatto a loro, e li seguono 
durante il  periodo di preaffido”.

Per un amante dei cani questo 
è il posto giusto, così chiediamo 
a Nati come diventare volontari 
e quali caratteristiche bisogna 
avere. “Per diventare volontario 
il primo passo è venire qui e co-
noscerci, poi si inizia a svolgere 
i primi compiti, come le passeg-
giate. Quando viene un nuovo 
volontario cerchiamo di dargli 
il giusto compito, soprattutto 
nella relazione con i cani. Se ha 

più feeling con i cani paurosi o 
con quelli più energici li asso-
ciamo, cerchiamo il giusto match 
tra cane e volontario, gestendo i 
momenti sempre con il sostegno 
dell’educatore cinofilo che ci dà 
una mano”. “Un volontario deve 
avere voglia di stare nella strut-
tura, con gioia. Bisogna avere 
entusiasmo, voglia di fare e pa-
zienza, c’è caos, e non si ha a 
che fare solo con cani e gatti, ma 
anche con le persone, non sempre 
educate e tranquille, e bisogna 
adattarsi. Un volontario deve es-
sere propositivo e attivo, soprat-
tutto non deve essere schizzinoso 
ma volersi di sporcarsi le mani. 
Infine bisogna avere voglia di im-
parare, non solo imparare come 
si gestisce un cane, ma anche im-
parare a chiedere aiuto quando si 
è di fronte a una situazione che 
non si riesce a controllare”. 

Anche se ognuno mette a di-
sposizione il tempo che ha, è co-
munque impegnativo far parte i 
questa squadra. Tuttavia ci sono 
altri modi per dare una grossa 
mano, senza essere in alcun modo 
legati. “Il primo modo per dare 
una mano è venire qui e aiutarci 
a portare i cani a passeggio, ci 
sono davvero tante persone che si 
mettono a disposizione per farlo, 
ma non sono mai sufficienti. Pas-
sando di qui le persone possono, 
con l’aiuto dei volontari,  pren-
dere un cane e portarlo con loro 
mentre camminano. I cani devono 
uscire ogni giorno, quindi per noi 
è un sollievo se qualcuno si mette 
a disposizione per aiutarci”. Il 
canile è aperto 365 giorno l’anno, 
non esistono le feste e qualcuno 
deve esserci sempre, se capita di 
non sapere come passare il tem-
po, questa potrebbe essere una 
bella e utile proposta. “Un altro 
modo è partecipare alle nostre 
iniziative, si può venire a trovarci 
quando installiamo i nostri ban-
chetti nei paesi, farci conoscere o 
partecipare alle nostre proposte. 
Per esempio il sei dicembre fac-
ciamo una pizzata per raccoglie-
re fondi, guardando sulla nostra 
pagina facebook, su instagram o 
sul sito si possono trovare tutte 
le informazioni. Anche portarci 
cibo è un modo. Infine si può aiu-
tare adottando un cane a distan-
za, versando una quota mensile a 
discrezione dell’adottante, e lo si 
può fare si social, sul nostro sito, 
o telefonando”. 

Dare una mano è quindi davve-
ro semplice, bastano pochi gesti 
e poco tempo per dare un grande 
aiuto a chi ne ha bisogno. L’ado-
zione invece prevede che si venga 
in canile a vedere il cane e, grazie 
all’occhio esperto dei volontari, 
si riesca a trovare quello giusto 
per ognuno. Una volta che è si è 

trovato il proprio cane gemello 
si procede alla fase preaffido. “I 
preaffidi durano una decina di 
giorni, in questo tempo noi con-
trolliamo che vada tutto bene, an-
diamo a trovarli e ci assicuriamo 
che il rapporto cane - famiglia 
stia funzionando, anche se di soli-
to è più l’adottante che mantiene 
i contatti. Sono casi estremi e rari 
quelli in cui portiamo via il cane. 
Molte volte capita invece che le 
famiglie ci riportino il cane, ma-
gari perché hanno sottovalutato 
l’impegno necessario. Per noi 
non è un problema quando succe-
de, siamo qui, disponibili ad aiu-
tare anche chi ha fatto uno sba-
glio e a ospitare nuovamente il 
cane. Questa è una sicurezza per 
chi adotta, non si sa mai davve-
ro come potrebbe essere portare 
a casa un animale, il cane scelto 
potrebbe non avere un carattere o 
delle esigenze adatti alla propria 
famiglia, sapere di non doverse-
lo tenere ad ogni costo spinge le 
persone ad adottare con più sere-
nità. Succede anche che un cane 
portato a casa controvoglia per 
provare poi diventi, nel giro di 
poco, un elemento essenziale del-
la famiglia”.

Chiediamo a Nati da dove ar-
rivano la maggior parte dei cani, 
quindi che storie hanno alle spal-

le i loro ospiti. “I cani arrivano 
qui per i motivi più disparati. Qui 
non esiste più il randagismo e 
l’abbandono in autostrada, i no-
stri ospiti arrivano perché sono 
stati trovati a vagabondare, per-
ché il padrone muore e i parenti 
non possono occuparsene oppu-
re perché vengono sequestrati o 
trovati in degli scatoloni, perché 
magari il padrone li abbando-
na, soprattutto quando c’è una 
cucciolata. Spesso ci troviamo 
anche dei cani in delle scatole 
fuori dalla porta o addirittura 
lanciati dentro nel recinto. Non 
capita invece che ci portino delle 
cucciolate, noi non le gestiamo e 
non ritiriamo cani da privati. Le 
cucciolate possiamo solo metter-
le in bacheca e fare da tramite. 
Non succede nemmeno che i 
nostri cani facciano i cuccioli, 
da noi la sterilizzazione è obbli-
gatoria e anche le cucciole date 
in adozione devono essere steri-
lizzate. I cuccioli sono bellissimi 
e fanno gola, ma sono molto più 
impegnativi, bisogna considerare 
le conseguenze del non steriliz-
zare”.

Dopo aver parlato con Nati, 
insieme chiamiamo Rina, la 
responsabile del canile, che ci 
racconta della sua esperienza or-
mai ventennale in questa realtà. 

È infatti partita proprio da lei, 
ventidue anni fa, l’iniziativa di 
creare un canile. Il canile con-
sortile è nato grazie ai fondi dati 
da Regione Lombardia attraverso 
la Comunità Montana e, ad oggi, 
partecipano ventuno comuni del-
la Valle, da Colzate in su, dando 
parte dei contributi necessari al 
sostentamento della struttura, di 
proprietà della Comunità Monta-
na. Il resto dei soldi necessari alla 
gestione viene raccolto grazie 
alle offerte dei privati, vero mo-
tore dell’ente.

Rina mi racconta alcune delle 
storie che ha vissuto finora nel 
suo percorso. “Di storie da rac-
contare ce ne sono tantissime, 
ma voglio condividerne parti-
colarmente tre che fanno riflet-
tere sui trattamenti che spesso 
subiscono i nostri ospiti prima 
di arrivare qui. Qualche anno 
fa abbiamo trovato a Nasolino 
un pastore bergamasco Quando 
sono riuscita a prenderla aveva il 
collare di acciaio tutto incarnato, 
abbiamo dovuto farla operare. 
Fortunatamente è stata adottata 
e ora sta in una bellissima fami-
glia. Un’altra storia parte con 
ragazzo che, passando nella val 
Gandino con il proprio cane, ha 
notato che questo puntava qual-
cosa. Seguendo l’animale è arri-
vato verso il ruscello e si è accor-
to che c’era un cane, impigliato 
negli alberi con il guinzaglio, che 
stava per affogare. Il cagnolino 
aveva solo il muso fuori dall’ac-
qua e faticava a stare a galla. 
Il soccorritore ci ha chiamato e 
insieme siamo riusciti a salvare 
il cucciolo, l’abbiamo chiamato 
Mosè e anche lui è stato adottato 
poco dopo. Un altro esempio è un 
cane, anch’esso poi adottato, che 
veniva picchiato dai padroni, per 
questo motivo spesso scappava. 
Inizialmente, dopo averlo recu-
perato, l’ho restituito ma poi, 
andandomene da casa della fa-
miglia, ho sentito che piangeva e 
ululava perché l’avevano punito 
a bastonate per essere scappato. 
La seconda volta che l’ho recu-
perato non l’ho più restituito”.

Le storie che mi racconta non 
sono però sempre a lieto fine e 
anche essere volontario non sem-
pre è facile. “Ci sono delle scon-
fitte, spesso tu fai di tutto, inve-
stendo soldi e tempo, per salvare 
un cane, ma non riesci perché  è 
in una situazione di degrado tale 
che ormai è troppo tardi per sal-
varlo, sono stati talmente mal-
trattati che non si può più fare 
nulla per loro. Fortunatamente le 
cose belle sono tante e compen-
sano i momenti brutti. Ci sono 
anche momenti di difficoltà, serve 
grande impegno per essere qui e 
bisogna viverlo come una missio-

ne. La cosa difficile è far andare 
d’accordo tutti i volontari, anche 
se c’è una bella coesione e ar-
monia fra di loro. L’unione fa la 
forza”. 

Serve davvero molta forza per 
essere volontari qui, tuttavia trop-
po spesso si  incorre nell’errore di 
pensare che queste persone aiuta-
no i cani ma non si curano degli 
esseri umani. Molti sono critici 
verso questo tipo di volontaria-
to e non riescono a riconoscere 
il merito di chi si impegna per 
intervenire quando nascono dei 
problemi. Rina conosce bene le 
critiche che alcuni le rivolgono, 
ma fa notare che troppo spesso 
non si guarda il retro della meda-
glia. “Dove c’è una violenza forte 
su un cane c’è anche un disagio 
familiare da tenere in considera-
zione, le persone se la prendono 
con i deboli. Spesso io vado per il 
cane e scopro che nella famiglia 
c’è qualcosa che non va, è vero 
che io seguo i cani ma nello stes-
so tempo vedo le situazioni fami-
liari e le segnalo a chi di dovere, 
servizi sociali o comuni. Dietro 
un cane malcurato ci può essere 
una situazione di disagio familia-
re che noi possiamo vedere”.

Anche se nelle nostre zone il 
randagismo è scomparso, sap-
piamo che nel Sud Italia è anco-
ra un problema presente. Capita 
moltissime volte di vedere cani-
li del sud stracolmi e volontari 
che chiedono aiuto per l’ado-
zione, molti canili qui da noi li 
accolgono ma non sempre è una 
scelta corretta. Rina ci racconta 
infatti una storia un po’ diversa. 
“Ci tengo a specificare che noi, 
nonostante le richieste, non adot-
tiamo cani dal sud, ne abbiamo 
già abbastanza di nostri e non 
abbiamo posto per accogliere 
anche i loro. I canili del sud, o i 
presunti tali perché spesso sono 
associazioni non riconosciute, 
propongono l’adozione ai privati 
tramite social ma bisogna stare 
molto attenti quando si adotta in 
questo modo. Innanzitutto spes-
so chiedono soldi agli adottanti, 
cosa che non dovrebbe succedere 
perché i cani vengono dati gratu-
itamente”.

Dopo aver ascoltato i raccon-
ti delle due volontarie, vado alla 
scoperta del resto della struttura, 
quella che finora non ho potuto 
vedere, e conosco alcuni ospiti. 
Prima incontro Camilla, uno dei 
cani anziani che restano dentro 
tranquilli e al calduccio; poi Nati 
mi porta in una piccola stanza 
abitata da Cipria e dal suo bellis-
simo cucciolo di due settimane, 
grosso come un porcellino d’in-
dia, è soffice e giocherellone. I 
due sono stati trovati in uno sca-
tolone dentro un cassonetto, ma 
ora sono fortunatamente già stati 
adottati da una famiglia. Prose-
guendo vediamo le cucine dove 
sta cuocendo la pappa per i cani e 
oltre una zona con i box, ospitati 
da uno o due cani. Qui stanno gli 
ospiti più vecchi o che ci stanno 
meglio, quelli troppo grossi per 
stare con gli altri e quelli che fan-
no fatica a relazionarsi. Oltre c’è 
un grande prato dove i cani pos-
sono correre liberamente. 

Durante questo tour ho la pos-
sibilità di vedere gli ospiti, oltre 
al numero mi impressiona la loro 
condizione, sono felici e ben te-
nuti, è incredibile come venti 
volontari riescano ad occuparsi 
in modo tanto esemplare di ses-
santa cani, più svariati gatti, sono 
indubbiamente da lodare. È una 
grande e bella famiglia quella del 
canile di Colzate, fatta da perso-
ne che danno davvero tanto per 
mettersi a disposizione e da cani 
che ricambiano del tutto questo 
amore.

“Un modo per dare una mano è venire qui e aiutarci a portare i cani a passeggio, ci sono davvero tante persone 
che si mettono a disposizione per farlo, ma non sono mai sufficienti”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

I giovani del collettivo Placàt: “Ecco come vogliamo cambiare Bossico e il turismo ”
BOSSICO - INTERVENTO

Quali le iniziative più attuali
Dopo l’esordio iniziale,  il 

gruppo nell’ultimo anno ha atti-
vato collaborazioni con associa-
zioni locali e con l’Amministra-
zione comunale. Per quest’ul-
tima ha progettato il Parco 
Pubblico “DüCantü”, in fase di 
realizzazione, e come membro 
della Commissione Turismo e 
con  il supporto  logistico di CAI 
Bergamo,  si sta occupando della 
mappatura e progettazione della 
nuova segnaletica della rete di 
sentieri del territorio boschivo.

Inoltre ha proposto una nuo-
va segnaletica urbana e un pro-
gramma  di valorizzazione e 
cura dei parchi pubblici esistenti 
diffusi nel paese, oltre che delle 
zone boschive.

Durante l’estate sono stati or-
ganizzati alcuni eventi gratuiti:

- Cinema culturale sotto le 
stelle: “L’albero degli Zoccoli”, 

scelto per rimarcare l’origine 
contadina del territorio;

- Pranzo sociale con work-
shop di dibattito sul turismo e le 
sue potenzialità a Bossico;

- Conferenza culturale con 
Nello Camozzi, Expertise sui 
Cammini Montani di Leonardo 
da Vinci, con approfondimento 
sulle tracce del passaggio del ge-
nio Leonardo nella Val Borlezza;

Infi ne si sono curati, per Pro 
Loco Bossico, allestimento, gra-
fica e comunicazione della tradi-
zionale “Festa del Pane di

Patate“, prodotto tipico del 
paese, lungo le vie di Bossico e 
nelle corti.

Vediamo nella lista dei nomi 
anche dei professionisti nel set-
tore architettura e paesaggio. 

Quale apporto pensate di 
portare

Un passo successivo della 
storia di Placàt avviene nel-

la primavera del 2019. Due 
dei membri, Elena e Davide, 
entrambi architetti e con varie 
esperienze in ambito turistico/
ricettivo, decidono di approfon-
dire e sviluppare una loro im-
presa basata su una nuova for-
ma di economia legata all’atti-
vità turistica. Vorrebbero infatti 
che Placàt, oltre a generare un 
reddito che permetta loro di 
vivere e lavorare a Bossico e 
zone limitrofe, fosse una start 
up di innovazione sociale che 
instauri relazioni economiche 
e sociali fra produttori locali 
e turisti, promuova e suppor-
ti interventi di valorizzazione 
ambientale e naturalistica sul 
territorio, trasmetta e insegni la 
sostenibilità e l’ecologia come 
caratteri dello stile di vita quo-
tidiano.

Questa start up, che inau-
gurerà in primavera 2020, si 

occuperà di ricettività alterna-
tiva lungo i cammini del Parco 
dell’Alto Sebino  (BG), esperien-
ze sportive e culturali immersive 
nella natura e nella comunità lo-
cale. Fornirà inoltre alcuni ser-
vizi legati al brand, l’immagine e 
l’architettura, per imprese e pri-
vati che si approcciano al mondo 
del turismo.

L’idea di impresa è stata sele-
zionata ed ha partecipato da Lu-
glio a Settembre a Restartapp per 
i cammini  italiani, un campus 
incubatore d’impresa promosso 
da Fondazione Cariplo e Fonda-
zione Edoardo Garrone, durante 
il quale è stato possibile svilup-
parla ed implementarla.

Al resto del collettivo/grup-
po quali compiti spettano?

Il Collettivo, del quale con-
tinuano a far parte alcuni degli 
altri membri, proseguirà come 
componente fi losofi ca eulturale 

della Start Up, luogo di dibattito 
ed ideazione, e come ente no pro-
fi t di collaborazione territoriale.

La visione a cui Placàt aspira 
è quella di contribuire a costru-
ire delle comunità resilienti e 
desiderose di progresso, in gra-
do governare i propri processi 
di sviluppo economico e sociale 
basandosi sull’equilibrio fra i 
propri  limiti, la propria storia, 
il sistema ambientale che pos-
siedono e la cultura che le ca-
ratterizza. Abbandonare stili di 
vita frenetici  e caotici, a favore 
di attività volte alla promozione 
e valorizzazione dell’habitat lo-
cale, permetterà agli abitanti di 
vivere e lavorare sul territorio in 
cui sono nati, innalzando al con-
tempo la qualità della loro vita 
e quella del sistema ecologico in 
cui risiedono.

Se qualche persona e/o im-
prenditore vuole aderire o col-

laborare quali sono I contatti?
Se anche voi condividete  que-

ste idee, volete fare rete, collabo-
rare, avere uno scambio e render-
vi partecipi, Placàt, da sempre 
forte sostenitore della partecipa-
zione come strumento operativo, 
vi invita a contattarlo tramite le 
pagine social Facebook @Placàt 
e Instagram @collettivoplacat 
oppure via email a info@placat.
it, e a seguirlo tramite tali canali 
per restare aggiornati sul pro-
gramma che lancerà a Gennaio 
2020.

Ebbene ci sembra che I ragaz-
zi abbiano le idee chiare, soprat-
tutto per il fatto che il turismo 
non è solo una attività fi lantro-
pica ma una fonte di reddito. Ci 
auguriamo che l’attività del col-
lettivo sia un ulteriore tassello di 
quell puzzle volto a rilanciare il 
turismo di Bossico recuperando 
il terreno perso.

» segue da pag. 33
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COTTARELLI: “Se non avessimo un’enorme 
evasione fi scale batteremmo anche la Germania ”

SARNICO - CONVEGNOdi Roberto Vitali
Giovedì 24 ottobre a Sarnico, 

nella splendida cornice della 
ex Chiesetta di Nigrignano, ora 
sede del “Centro culturale Sebi-
nia si discute di “Etica e fi nan-
za: quanto pesano le ‘patologie’ 
dell’economia sull’economia?”, 
un convegno organizzato da 
Elena Palladino - Responsabile 
dello Sportello antiusura “Do-
nato” attivo presso la Biblioteca 
comunale di Gandosso, ed a cui 
aderiscono Comuni quali Sarni-
co, Gandosso e Viadanica. 

Relatori Carlo Cottarelli 
(Direttore dell’Osservatorio sui 
Conti Pubblici Italiani dell’U-
niversità Cattolica di Milano), 
Virginio Carnevali (fondatore, 
Vicepresidente e Presidente di 
“Transparency International 
Italia”) e  Ottavio Canfora 
(Consulente fi nanziario) nonché 
la stessa Palladino, in veste di 
moderatore.

Cottarelli ha fatto il punto 
sull’evasione fi scale in Italia: 
lo Stato, di fatto, arriverebbe a 
perdere (secondo stime uffi ciali) 
110 miliardi; in verità, il rappor-
to non terrebbe conto di tutte le 
tasse – e i contributi – non pa-
gati dagli autonomi, sommando 
i quali la perdita si aggirerebbe 
intorno ai 130 miliardi. “Consi-
derando che la pubblica istruzio-
ne costa allo Stato fi no a 65 mi-
liardi risulta facile capire quanto 
potremmo essere più competitivi 
a livello internazionale. Ebbene 
sì, saremmo noi ora i virtuosi 
d’Europa”.

E aggiunge: “L’evasione fi -
scale fa male ai conti pubblici ed 

al funzionamento più generale 
dell’economia, in quanto vi sono 
le imprese oneste - che pagano 
le tasse - che si trovano a dover 
competere con altre che invece le 
evadono, e - magari - fi niscono 
per perdere gli appalti”.

Secondo Cottarelli le cause 
dell’evasione fi scale in Italia 
sono dovute alla struttura dell’e-
conomia italiana: “Noi abbiamo 
tantissimi lavoratori autonomi e 
- quindi – pochi lavoratori dipen-
denti; per questi ultimi c’è la ri-
tenuta d’acconto, quindi non vi è 
possibilità di evadere; al contra-
rio, gli autonomi – non avendo 
tale ritenuta – hanno più possi-
bilità di pagare molto meno; ciò 
non signifi ca, però, che i lavora-
tori autonomi siano meno onesti, 
semplicemente – non avendo 
questo vincolo – hanno più liber-
tà di pagare meno. Questo non 
è un problema solo nostro, ma 
coinvolge – ad esempio – anche 
gli Stati Uniti d’America, dove 
un autonomo evade fi no al 56% 
del proprio reddito; in Italia, tale 
parametro arriva a toccare punte 
del 67-69%, quindi non un’enor-
mità in più rispetto agli Usa; la 
differenza è che – come dicevo 
prima – in Italia abbiamo tantis-
simi lavoratori autonomi e pochi 
lavoratori dipendenti rispetto 
agli altri Paesi”. 

In secondo luogo noi amiamo 

molto il contante; nonostante si 
cerchi in tutti i modi di incentiva-
re l’uso della moneta elettronica 
noi rimaniamo un popolo aman-
te della banconota; “Tuttavia, 
dobbiamo pensare che non tutti 
i pagamenti con la carta di cre-
dito arrivino giocoforza diretta-
mente all’Agenzia delle Entrate; 
utilizzare questo metodo è solo 
un modo per avere la certezza di 
poter tracciare un pagamento, 
quindi è – di fatto – anche una 
tutela per noi”. 

Non meno importante, poi, 
è il livello della tassazione: “Si 
arriva a sfi orare il 65%, è vero, 
ma è come il classico cane che 
si morde la coda; infatti – se tutti 
pagassero il dovuto – tutta la co-
munità ne gioverebbe, arrivando 
ad avere una pressione fi scale 
più bassa”.

L’economista, poi, parla anche 
dell’etica associata al fenomeno 
evasivo: “Uno dei motivi princi-
pali per cui si evadono le tasse in 
Italia è perché la maggior parte 
della popolazione non lo vede 
come un problema così grave; è 
quello che io chiamo debolezza 
del capitale sociale”. Come si 
può arrivare creare questo “capi-
tale sociale”? Secondo Cottarelli 
bisognerebbe introdurre un’ora 
al giorno di educazione civica (e 
non un’ora alla settimana come 
si ipotizza).

Virginio Carnevali (socio 
fondatore e Presidente di “Tran-
sparency International Italia”, 
fondata nel 1996 da una costola 
dell’organizzazione “Transpa-
rency International”, ovvero 
la più grande organizzazione 
a livello globale che si occu-
pa di prevenire e contrastare la 
corruzione, fondata nel 1993 e 
con sede a Berlino) ha esordito: 
“Inutile ribadire quanto la cor-
ruzione sia dannosa, è altresì 
impossibile da quantifi care il 
danno indiretto della corruzione 
(si pensi, ad esempio, a quan-
te imprese oneste non sono più 
competitive perché – ad esempio 
- superate in gare d’appalto da 
altre che corrompono). 

E ha parlato dell’immagine 
negativa dell’Italia che si riper-
cuote su minori investimenti. 

“Si può risolvere sostanzial-
mente in due modi: in primis, 
con la cultura. E’ innegabile 
che la maggior parte di noi – se 
non tutti - siano abituati a ve-
dere lo Stato come ‘un mostro, 
un qualcosa che ci danneggia’; 
in realtà, non ci rendiamo con-
to che lo Stato siamo noi stessi; 
noi di “Transparency” (oltre 
che andare nelle scuole per ap-
procciare anche i più giovani a 
questi argomenti, spiegando in 
modo chiaro) abbiamo messo in 
piedi vari strumenti per combat-

tere questo fenomeno, tra i quali 
uno dei più importanti è l’ALAC, 
ovvero una piattaforma anticor-
ruzione criptata, dove ognuno 
può denunciare simili casi in cui 
si è imbattuto. Il bello di questo 
sistema è che noi non sappiamo 
chi è il denunciante, però pos-
siamo ricontattarlo grazie ad 
un protocollo d’intesa stipulato 
tra noi e l’Autorità Nazionale di 
Corruzione per gestire insieme a 
loro queste segnalazioni che ci 
giungono”.

Il secondo metodo per scon-
fi ggere questo malcostume è 
quello di applicare la c.d. “leg-
ge di segnalazione”: “Abbiamo 
fatto una piattaforma che si 
chiama ‘WhistleblowingPA’ (il 
“segnalatore per le pubbliche 
amministrazioni”, ndr) ovvero 
una piattaforma per segnalare 
la corruzione nella Pubblica 
Amministrazione) dove noi ab-
biamo dotato tutte le PA (so-
prattutto quelle piccole) di una 
piattaforma gratuita, in modo 
che siano essi stessi ad incre-
mentare le segnalazioni. Que-
sto per me è molto importante, 
perché noi l’abbiamo già distri-
buito gratuitamente a 500 enti 
pubblici”. Da venerdì 25 ottobre 
inoltre è attiva una nuova piat-
taforma chiamata “Soldi e poli-
tica” in cui si trova quanti soldi 
i partiti ricevono e le fonti da cui 

provengono i fi nanziamenti. 
Infi ne l’intervento di Ottavia 

Canfora (consulente fi nanzia-
rio) che ha fatto una istantanea 
della nostra società: il primo 
punto è il tasso di scolarità in 
Italia: se, infatti, il tasso di lau-
reati si attesta al 14% (contro 
il 30% di diplomati ed il 38% 
di possessori di licenza media), 
è altrettanto vero che abbiamo 
ancora un 18% di popolazione 
in possesso della licenza ele-
mentare o addirittura senza 
titolo. La media Ocse presen-
ta un 37% di laureati tra la 
popolazione compresa tra i 25 
ed i 64 anni: in Italia tale so-
glia si ferma al 19%, quasi la 
metà. Per quanto concerne la 
conoscenza di alcuni termini 
di economia e fi nanza, invece, 
sebbene la maggior parte co-
nosca termini ormai entrati 
nel linguaggio comune (il 75% 
conosce il Pil, il 60% sa cos’è 
la spesa pubblica, il 48% cono-
sce il defi cit), è altrettanto vero 
che solo il 18% conosce la dif-
ferenza intercorrente tra tasse 
ed imposte, e solo uno sparuto 
10% sa cosa sia il quantitative 
easing.
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La polemica albinese sul “caro” estinto. Chi deve pagare,
 Comune o cittadini? Botta e risposta tra maggioranza e minoranza

IL CASO CIMITERO

(AN-ZA) – Una discussione 
su cimiteri, esumazioni ed estu-
mulazioni, regolamenti e tariffe 
cimiteriali, non poteva che av-
venire in pieno novembre, nel 
“mese dei morti” tradizional-
mente dedicato al ricordo di chi 
non c’è più (o, come dicono gli 
Alpini, è “andato avanti”).

La polemica (che, bisogna 
dirlo, è stata molto meno feroce 
di tante altre che hanno contras-
segnato la politica albinese ne-
gli ultimi decenni) è partita dai 
gruppi di minoranza “Per Albino 
Progetto Civico” e “Ambiente e 
Beni Comuni”, che hanno tocca-
to un argomento, quello cimite-
riale, che sta particolarmente a 
cuore ai cittadini. 

I consiglieri di minoranza han-
no presentato una interpellanza 
(che è stata discussa nel corso 
del Consiglio comunale di vener-
dì 15 novembre) con la quale si 
contestava all’Amministrazione 
comunale di chiedere ai cittadini 
di sostenere le spese per le estu-
mulazioni ordinarie che invece, 
in base al Regolamento cimite-
riale, dovrebbero essere a carico 
del Comune. 

Il sindaco Fabio Terzi ha poi 
risposto chiarendo tutta la si-
tuazione, dopo aver chiesto un 
consulto nientemeno che alla 
Corte dei Conti e all’ANCI (As-

sociazione Nazionale Comuni 
Italiani).

Partiamo da quella che era la 
contestazione della minoranza: 
“Provando ad essere brevi e con-
cisi, tentiamo di riassumere la 
questione. Il servizio cimiteriale 
è disciplinato dal Regolamento 
comunale di polizia mortuaria 
che risale al 1990. Questa nor-
mativa, all’art 75, distingue le 
estumulazioni in due tipologie: 
ordinarie, ovvero quelle che 
si eseguono allo scadere del-
la concessione; straordinarie, 
ovvero quelle che, qualunque 
sia il tempo trascorso dal sep-
pellimento, vengono richieste 
dall’autorità giudiziaria o dal 
privato. Mentre l’art 78 recita: 
‘Alla scadenza della concessione 
cimiteriale non rinnovata e salvo 
che i parenti non abbiano chiesto 
diversa destinazione, quando, 
a seguito di estumulazione or-
dinaria (10 anni e 30 anni), la 
mineralizzazione dei cadaveri 
non sia ancora avvenuta in modo 
completo, gli stessi verranno av-
viati alla cremazione, con spesa 
a carico del Comune’. Per prassi 
poi, al termine della concessio-
ne, il Comune convoca le fami-
glie dei defunti per chiedere cosa 
intendano fare dei resti delle 
salme dei propri cari. Vi stare-
te quindi chiedendo dove stia il 

problema, visto che l’iter da se-
guire sembrerebbe essere chiaro! 
Da diversi mesi risulta però che, 
a coloro che si recano in comu-
ne a seguito della convocazione, 
venga fatto sottoscrivere un mo-
dulo nel quale il cittadino chie-
de la estumulazione della salma 
e si ‘impegna a sostenere tutti 
gli oneri economici previsti dal 
regolamento di polizia mortua-
ria del comune di Albino, che le 
operazioni cimiteriali comporte-
ranno’. Ma, da regolamento, non 
si tratta forse di estumulazioni 
ordinarie e come tali a carico del 
Comune? In base a quale atto 
normativo il Comune richiede 

tali somme di denaro? Il modu-
lo che veniva fatto firmare negli 
anni passati cosa prevedeva? E 
nel caso in cui il cittadino non si 
presenti alla convocazione, chi 
sostiene le spese di estumulazio-
ne relative a tali salme?”.  

Il primo cittadino ha quindi 
risposto in modo molto dettaglia-
to, ricordando che nella interpel-
lanza si fa riferimento solo al Dpr 
285 del 1990 come impianto nor-
mativo sovraordinato a cui fare 
riferimento per i servizi cimi-
teriali, ma altre norme sono poi 
state prodotte dal legislatore na-
zionale e regionale nel corso del 
tempo. “Bisogna fare riferimento 

al decreto legislativo 27/12/2000 
numero 392 poi convertito in leg-
ge 26 del 28/02/2001 – ha spiega-
to il sindaco Terzi - dove si espli-
cita l’onerosità delle operazioni 
di esumazione ed estumulazione, 
sia ordinarie che straordinarie, 
salvo in casi di indigenza o di di-
sinteresse da parte dei familiari 
del defunto, altrimenti i servizi 
sono a pagamento”. Anche la 
Regione con una legge regionale 
e un regolamento sui servizi ci-
miteriali,  stabilisce l’onerosità 
dei servizi tranne nei casi decisi 
dall’autorità giudiziaria (per in-
dagini) o di indigenza. Terzi ha 
poi detto di aver interpellato la 
Corte dei Conti e l’ANCI, che 
hanno confermato la natura di 
servizio oneroso a carico dei cit-
tadini, salvo i casi previsti dalla 
legislazione; le tariffe sono stabi-
lite dall’Amministrazione comu-
nale. La Corte dei Conti ha sotto-
lineato anche la necessità per il 
Comune di rispettare l’equilibrio 
economico/finanziario. L’ANCI 
ha ricordato che l’omesso introi-
to di queste tariffe cimiteriali po-
trebbe comportare responsabilità 
patrimoniale da parte dell’ammi-
nistratore comunale.

Il sindaco ha detto che il re-
sponsabile dell’Area, il coman-
dante Vitali, aveva sottoposto 
la questione agli amministratori 

albinesi, dicendo loro che se non 
si voleva incappare in un danno 
erariale era opportuno considera-
re onerosi questi servizi facendo-
li pagare ai cittadini.

Terzi ha poi ricordato la diffi-
cile situazione del cimitero, che 
“si è venuta a creare perché per 
anni non sono state fatte le estu-
mulazioni. Siamo stati noi i primi 
a usare questi soldi per la giusta 
destinazione, cioè per i servizi 
cimiteriali e non per la spesa 
corrente”.

A quanto ammontano le en-
trate da esumazioni (per i corpi 
sepolti in terra) ed estumulazio-
ni (per chi viene tumulato in un 
loculo) nel 2019? “Sono 88 mila 
euro, a cui aggiungere 12 mila 
euro per successive successive 
tumulazioni di ossa o ceneri”. Il 
primo cittadino di Albino ha an-
che sottolineato che ai cittadini 
va fatto pagare il servizio cimite-
riale, ma il costo a carico del Co-
mune è maggiore, si cerca però 
di coprire con le tariffe almeno il 
40% della spesa complessiva.

Alla fine, tutti si sono comun-
que trovati d’accordo sulla ne-
cessità di modificare il Regola-
mento cimiteriale, in particolare 
quell’articolo che, erroneamente, 
prevede che tali servizi siano a 
carico non dei cittadini ma del 
Comune.

Le nascite ad Albino sono in calo? Ecco la ricetta comunale: 
soldi per i bimbi nati da genitori albinesi 

IL COMUNE E LE FAMIGLIE

(AN-ZA) – Quello proposto 
dal vicesindaco e assessore ai 
Servizi Sociali di Albino, il le-
ghista Daniele Esposito, è un 
intervento che intende contra-
stare il calo della natalità che in 
questi anni si fa sentire anche nel 
più popoloso Comune della Valle 
Seriana.

Si tratta di un pacchetto di 
aiuti alle famiglie nel momento 
del “lieto evento” e nei primissi-
mi anni di vita del bambino. La 
proposta di Esposito è stata ap-
provata dal Consiglio comunale 
nel corso della seduta di venerdì  
novembre.

Il vicesindaco ha sottolineato 
alcuni dati interessanti e al tempo 
stesso preoccupanti, che eviden-
ziano come le nascite ad Albino 
siano in continua diminuzione: al 
14 novembre 2019 risultano nati 
87 bambini (iscritti all’anagrafe 
albinese); erano 97 alla stessa 
data del 2018, 91 nel 2017, 106 
nel 2016, 127 nel 2015 e 130 nel 
2014. Nel giro di pochi anni c’è 
quindi stato un crollo di nascite e 
un conseguente invecchiamento 

della popolazione di Albino. 
Cosa prevede il “Regolamento 

per la concessione di contribu-
ti economici ai bambini nati da 
genitori albinesi” approvato dai 
consiglieri comunali?

“Questo regolamento – spiega 
Esposito - istituisce per la prima 
volta ad Albino una misura di 
sostegno economico comunale 
diretto ai genitori che avranno 
almeno un figlio a partire dal 
2020. 

L’intenzione dell’Amministra-
zione è quella di dare un con-
tributo di 500 euro al momento 
della nascita, 200 euro dopo il 
primo anno di vita ed ulteriori 
200 euro dopo il secondo anno 
di vita, prevedendo altresì un 
incremento qualora il figlio sia 
successivo al primo”. 

Per motivi legati alle risorse 
disponibili, sono stati introdotti 
alcuni criteri selettivi, che nel 
corso degli anni e in base all’an-
damento della misura, potranno 

essere modificati. In particolare, 
i requisiti sono: prima iscrizione 
del bambino all’anagrafe della 
popolazione residente in Albino; 
almeno uno dei genitori con età 
inferiore ai 35 anni; almeno uno 
dei genitori residente ad Albino 
da almeno due anni consecutivi; 
almeno uno dei genitori in pos-
sesso di cittadinanza italiana o di 
un paese dell’Unione Europea, 
oppure cittadino extracomuni-
tario in possesso di permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti 

di lungo periodo, o apolide in 
possesso di analogo permesso, 
oppure cittadino di paesi terzi 
familiare di cittadino italiano o 
comunitario titolare del diritto 
di soggiorno o del diritto di sog-
giorno permanente. I componenti 
del nucleo familiare non devono 
trovarsi in situazione di insolven-
za nei confronti del Comune di 
Albino e l’ISEE minorenni deve 
essere inferiore a 25.000 euro. 

“Un ulteriore elemento che va-
lorizza la nuova misura è che il 
contributo dovrà essere utilizza-
to all’interno degli esercizi com-
merciali/professionali di Albino, 
favorendo così anche il commer-
cio locale. Il regolamento è stato 
approvato quasi all’unanimità, 
con i voti favorevoli dei gruppi 
consiliari della Lega, di Civica-
mente Albino, di Albino Progetto 
Civico e di Ambiente Beni comu-
ni. In qualità di assessore ai Ser-
vizi Sociali non posso che essere 
soddisfatto per l’approvazione 
da parte del Consiglio comunale 
che è avvenuta anche con il voto 
favorevole delle minoranze. 

Questa misura si aggiunge 
quindi ora ad altre già attive a 
livello comunale che hanno come 
obiettivo quello di sostenere eco-
nomicamente gli albinesi che 
decidono di dare alla luce una 
vita”. 

La consigliera Simonetta Ri-
naldi, che era stata la candidata a 
sindaco alle elezioni della scorsa 
primavera in alternativa al sin-
daco Fabio Terzi, ha ricordato 
che la minoranza aveva propo-
sto che dai tre anni di residenza 
ad Albino richiesti si scendesse 
a uno, proposta in parte accolta 
dalla maggioranza scendendo a 
due anni. Ha anche sottolineato 
che non è stata accolta la loro 
proposta sulla questione dell’età 
(che per almeno un genitore deve 
essere inferiore a 35 anni) perché 
così si rischia di escludere qual-
cuno, visto che tende ad avere 
sempre più tardi il primo figlio. 
Inoltre, non si tiene conto delle 
adozioni, ma è anche vero che 
questo provvedimento rappre-
senta un inizio di percorso da 
sviluppare in futuro.

Daniele Esposito

I personaggi di Harry Potter spiegati 
nella mostra alla scuola “Sant’Anna”

SCUOLA... DI MAGIA

Fan di Harry Potter di tutta la provincia... sali-
te in sella alle vostre scope volanti e accorrete! Ad 
Albino sta per arrivare la mostra che tanti spettatori 
ha attirato lo scorso agosto al Meeting di Rimini. 
I personaggi della celebre saga faranno tappa alla 
scuola Sant’Anna di Albino, presentati in occasione 
dell’open day di domenica 1 dicembre dalle 9,30 
alle 12,30 per la scuola elementare e dalle 15,00 
alle 18,00 per la scuola media. L’esposizione “Le 
inaspettate vie di Hogwarts. Tra luce e ombra” è 
stata concepita per il ventennale del primo libro e 
viaggia per l’Italia proponendosi di far conoscere 
gli aspetti più affascinanti, positivi e profondi pre-
senti nei sette romanzi. 

Esaminando i personaggi uno ad uno si scopre 
che la divisione tra luci e ombre, tra buoni e cattivi 

non basta: si scoprono dettagli e limiti inaspettati 
nei nostri eroi “buoni” e spiragli di luce nei “catti-
vi”. L’esperienza di questa mostra ci fa scoprire che 
ciascuno è chiamato a reagire alle sfide che la vita 
gli propone. Esperienze e scelte segnano la strada di 
Harry, di Ron, di Hermione, di Silente e pure di Vol-
demort o di Draco: c’è sempre per ognuno la pos-
sibilità di scegliere di abbracciare il “lato oscuro” 
oppure di abbandonarlo. Cosa permette di scegliere 
il bene? Nella saga emerge chiaramente: è la forza 
data dal sentirsi amati. 

I tre settori in cui la mostra si suddivide rispec-
chiano le tre relazioni che accompagnano la cre-
scita: anzitutto gli amici, Harry e i suoi compagni; 
poi la famiglia; infine la scuola, che è un altro dei 
grandi temi della narrazione.

Cinque donne della Fondazione Honegger hanno contribuito 
alla “maxi-coperta”  contro la violenza sulle donne

ALBINO - CASA DI RIPOSO

Ha fatto proseliti il progetto 
promosso dall’associazione “Vi-
vaVittoria” di Bergamo, dal titolo 
“Una maxi-coperta su Piazza Vec-
chia”, che ha puntato a realizzare 
un’opera condivisa, frutto di tante 
persone e associazioni, formata da 
tanti quadrati a maglia o all’un-
cinetto che, messi insieme han-
no prodotto una “maxi-coperta” 
solidale, che ricopre tutta Piazza 
Vecchia, in Città Alta, a Bergamo, 
sabato 23 e domenica 24 novem-
bre, in occasione della “Giornata 
Mondiale contro la violenza sulle 
donne”. Un’opera importante, dal 
forte significato simbolico, che ha 
visto impegnate negli scorsi mesi 
centinaia di persone, decine di as-
sociazioni, case di riposo, centri 
di aggregazione, piccoli Comuni 
della Bergamasca e molti gruppi 
informali sensibili alla problema-

tica. Fra queste anche la Fonda-
zione Honegger RSA Onlus che, 
recependo la proposta lanciata ad 
Albino dai volontari di “Albino 
in Transizione” per un laborato-
rio di uncinetto e maglia a favo-
re del progetto di “VivaVittoria”, 
ha messo in campo un gruppo di 
donne residenti nella struttura per 
anziani, cinque in tutto, di cui due 
malate di Alzheimer, per realiz-
zare anch’esse i “quadrotti” an-
ti-violenza che, uniti insieme, am-
mantano, con una coloratissima 
distesa di lana, Piazza Vecchia. 

“Per oltre un mese, le nostre 
donne si sono ritrovate fra loro, 
due o tre volte alla settimana, 
per lavorare a maglia o ad un-
cinetto – spiega la terapista occu-
pazionale Sara Alborghetti – E 
hanno fatto delle belle cose, al-
cuni quadrotti che, poi, sono stati 

consegnati ai volontari della Bi-
blioteca, per essere poi assem-
blati e portati in Piazza Vecchia, 
a Bergamo. Anche nel nostro 
piccolo, quindi, ci siamo dati da 
fare; ma, al di là dell’obiettivo 
solidale, quello che per noi si è 
rivelato strategico è stata la cre-
azione di momenti di socialità e 
di condivisione fra anziani che 
non credevano più di avere certe 
abilità: invece, hanno sferruzza-
to a maglia; hanno dimostrato, 
in maniera concreta, che possie-
dono ancora capacità residue, 
che possono essere ancora spese 
in attività comuni. Insomma, una 
bella esperienza che ha eviden-
ziato come sia possibile, in un 
contesto strutturato, recuperare 
vecchie abilità, antichi saperi, 
creatività di un tempo, sopite per 
anni ed ora riemerse”.

“Cara Santa Lucia, salva la scuola materna di Negrone...”
SCANZOROSCIATE

(AN-ZA) – C’è subbuglio a 
Negrone, uno dei cinque borghi 
che costituiscono il Comune di 
Scanzorosciate. Molti abitanti 
sono infatti contrariati (per usa-
re un termine gentile...) di fron-
te alla decisione di chiudere la 
scuola dell’infanzia “Don Bar-
naba”.

Da alcuni anni è presente in 
paese l’Associazione “Vescovo 
Roberto Amadei” che raggrup-
pa le scuole materne paritarie 
presenti sul territorio comunale 
di Scanzorosciate. Associazione 
nata in virtù del principio della 
interparrocchialità, cioè della 
collaborazione tra le cinque co-
munità parrocchiali scanzoro-
sciatesi (Scanzo, Rosciate, Ne-
grone, Tribulina e Gavarno).

Ebbene, una mamma ha de-
ciso di usare l’arma dell’ironia 
scrivendo e pubblicando sui so-
cial (su “Sei di Scanzo se...”) una 
lettera a Santa Lucia, chiedendo-
le di fare qualcosa per salvare la 
scuola materna di Negrone.

“Cara S. Lucia, sono una 
‘bambina’ di 37 anni e quest’an-
no sono stata bravissima… io 
credo che tu possa esaudire un 
mio grande desiderio. Ti chiedo 
di far cambiare idea al Parroco 
di Tribulina che ha deciso, insie-
me al Parroco di Scanzo, di chiu-

dere la scuola materna di Negro-
ne. Nonostante la nostra comu-
nità insieme al nostro Parroco, 
abbiano fatto mille tentativi per 
non far chiudere il nostro asilo… 
non siamo riusciti, per ora, a far 
cambiare questa decisione.

La mia bimba quando ritor-
na a casa dopo aver trascorso 
la giornata alla scuola materna 
di Negrone ha sempre gli occhi 
pieni di gioia… fanno tantissime 
attività all’aperto i bimbi, l’asilo 
è immerso tra le colline di Scan-
zorosciate. 

Una cosa ti chiedo S. Lucia: fa 
che Don Bruno conceda un ‘open 
day’ alla nostra scuola, sono si-
cura che tante nuove mamme si 
innamoreranno di questo asilo 
proprio come è capitato a me 
l’anno scorso. Sono entrata, ho 
sentito tutto l’amore che ci met-
tono le persone che hanno fatto 
crescere questa struttura ed ho 
scelto… Non posso credere che 
tu non puoi fare qualcosa per 
aiutarli! I bimbi non possono 
perdere tutto questo… Grazie”.

La lettera alla Santa più ama-
ta dai bambini ha scatenato una 
lunga serie di commenti, molti 
dei quali particolarmente critici 
contro la decisione di chiudere la 
scuola materna parrocchiale. 

Ci siamo messi in contatto con 

una delle persone direttamente 
coinvolte nella questione e ci 
è stato detto che, dopo una im-
portante riunione che si è tenuta 
lunedì 18 novembre, le persone 
che stanno tentando di salvare 
la scuola materna hanno deciso, 
per il momento, di “non spendere 
troppe parole”. 

Abbiamo quindi deciso di non 
sentire nemmeno i due parro-
ci coinvolti, quelli di Scanzo e 
Tribulina, e di limitarci alla pub-
blicazione della lettera a Santa 
Lucia e ad alcuni dei commenti 
“social” alla stessa (sul prossimo 
numero del giornale continuere-
mo ad occuparci della questione 
sentendo tutte le parti in causa: 
preti, genitori e cittadini di Ne-
grone).

Ecco alcuni commenti: “Pre-
messo che non intendo offendere 

nessuno e spero che nessuno lo 
faccia qui... ieri sera (venerdì 15 
novembre – ndr) a noi genitori 
della scuola materna di Negrone 
è stata verbalizzata la chiusura 
prossima del nostro asilo... chis-
sà che Santa Lucia possa inter-
cedere... perché la nostra comu-
nità e’ viva soprattutto grazie ai 
bimbi...”, “Che delusione infini-
ta...”, “La cosa più brutta è che 
il benessere dei bimbi... La loro 
felicità non è presa minimamente 
in considerazione... Non c’è un 
motivo.. Non c’è dialogo... Non è 
giusto! Nella settimana dei diritti 
dei bambini, ribadisco che il la 
felicità è un diritto!”, “Una per-
dita enorme per la comunità, per 
l’associazione e per il paese... 
Può essere un fiore all’occhiel-
lo... Basta volerci credere... “, 
“Con tutto quello che può offrire! 

Quante opportunità per i bimbi... 
L’aria aperta, la natura, la pos-
sibilità di esperienze fuori dal 
comune... Occorre far conosce-
re a tutti questa struttura... Non 
chiuderla.... Ci sarebbe boom 
di iscrizioni, bimbi felici, attivi-
tà all’aria (pulita) aperta!”, “Io 
quando l’ anno scorso ho parte-
cipato all’open day ho pensato: 
‘ok guardo e basta’... sono sce-
sa da quelle scale convinta che 
fosse la scelta migliore per i miei 
bimbi... e il cuore di una mamma 
non sbaglia”, “Mi spiace davve-
ro tanto! Difficile ripiegare su 
un altro asilo dopo aver vissuto 
l’esperienza al ‘Don Barnaba’ 
di Negrone...”, “Alla riunione ci 
sono stati letti dei numeri. 

I numeri dicevano chiara-
mente che la scuola materna 
di Negrone è l’unica delle 4 ad 
essere in attivo con le iscrizioni. 
L’unica, nonostante diversi ele-
menti che ci remavano contro. 
Chiediamo solo un open day per 
dimostrare che la nostra scuola 
è valida, che la nostra scuola 
piace ai genitori ed ai bambini. 
Chiediamo di non chiudere una 
realtà meravigliosa, immersa 
nel verde e amata dalla sua co-
munità. Chiediamo di credere 
in noi, perché noi ci crediamo”, 
“Noi come tanti altri genitori del 

gruppo stiamo piano piano en-
trando a far parte della grande 
famiglia di Negrone solo grazie 
all’asilo... oltre a toglierci un 
bene prezioso per i nostri bam-
bini togliete l’anima a questa 
comunità... facciamo in modo 
di far conoscere questa realtà a 
tante altre persone che sicura-
mente sceglieranno Negrone ma 
non per sminuire le altre scuole 
del plesso ma perché la nostra 
scuola può offrire molto di più 
per il bene dei nostri bimbi, del 
nostro futuro”, 

“L’asilo esiste per le donazio-
ni dei negronesi. La Curia do-
vrebbe chiedere alla popolazione 
cosa ne pensa”. 

C’è anche qualcuno che di-
fende la decisione, puntando 
sul concetto di interparrocchia-
lità e criticando i campanilismi: 
“Probabilmente molti di voi non 
hanno chiaro cosa significhi in-
terparrocchialità. Bisogna esse-
re oggettivi, obiettivi e non pura-
mente orgogliosi”, ma qualcuno 
gli ha risposto: “Noi parliamo di 
asilo e siamo campanilisti... voi 
di interparrocchialità e difendete 
solo Scanzo! Ragazzi, interpar-
rocchialità vuol dire essere uniti 
ma se voi siete i primi a puntare 
il dito: ‘sei di Negrone’, ‘siete di 
Negrone’... ma riflettete!”.

Genitori in rivolta contro la decisione di chiudere l’asilo parrocchiale: “Oltre a toglierci 
un bene prezioso per i nostri bambini togliete l’anima a questa comunità”

PRADALUNGA

(AN-ZA) – “Dopo le elezioni 
siamo stati tutti un po’ fermi, sia 
la maggioranza che la minoran-
za, ma adesso c’è un bel po’ di 
carne al fuoco”. Marco Cefis, 
capogruppo della minoranza 
consiliare di “Lega – Fare sul 
Serio”, annuncia la sua “cam-
pagna d’autunno/inverno”, con 
una serie di richieste avanzate 
all’Amministrazione comunale 
di Pradalunga.

Nel corso del Consiglio comu-
nale del 26 novembre vengono 
infatti discusse due mozioni e 

una interrogazione, presentate, 
oltre che da Cefis, dai suoi com-
pagni di viaggio Luca Scuri, 
Mario Signori e Andrea Zam-
belli.

“Già nella scorsa seduta del 
Consiglio abbiamo presentato 
una mozione su una modifica 
alla viabilità nella zona di Cor-
nale, per una questione di si-
curezza, che è stata approvata 
dalla maggioranza. Speriamo 
che succeda lo stesso anche nel 
prossimo Consiglio comunale”:

Cosa chiede la minoranza di 
centrodestra alla maggioranza 
di centrosinistra del “Paese delle 
pietre coti”?

“Innanzitutto chiediamo un 
impegno per la riduzione del 
consumo di plastica – spiega 
Cefis - non permettendo più che 
venga usata negli edifici di pro-

prietà comunale, anche in bi-
blioteca. Visto che la plastica è 
dannosa per l’ambiente, ritenia-
mo giusto che la Pubblica Ammi-
nistrazione dia il buon esempio 
ai cittadini”.

Nella mozione la minoranza 
chiede, in particolare, di: adot-
tare sistemi di gestione delle 
mense scolastiche che riducano 
l’uso di materie plastiche, favo-
rendo l’uso di stoviglie lavabili 
o in subordine l’uso di materia-
le compostabile; sviluppare una 
campagna comunicativa pubbli-
ca per favorire tra i cittadini di 
Pradalunga comportamenti “Pla-
stic Free” sia in fase di acquisto 
che in fase di consumo; distribu-
ire agli studenti delle scuole pra-
dalunghesi borracce di acciaio, 
come specificato nel Piano di Di-
ritto allo Studio approvato nello 

scorso mese di ottobre, attivando 
una campagna informativa nelle 
classi al fine di scoraggiare l’uso 
della plastica inquinante monou-
so; l’eliminazione delle bottiglie 
di plastica monouso presso tutte 
le sedi ed uffici comunali, intro-
duzione dell’uso di bottiglie in 
vetro come già iniziato in Consi-
glio comunale da diversi anni; la 
sostituzione dei bicchieri in pla-
stica monouso con bicchieri di 
carta presso distributori automa-
tici di caffè o bevande all’interno 
della sede e degli uffici comu-
nali; istituire il divieto, tramite 
ordinanza, dell’uso di materiali 
plastici non compostabili per 
le manifestazioni, le sagre, gli 
eventi organizzati sul territorio 
comunale e nel caso di stoviglie 
monouso (piatti, bicchieri, posa-
te) che le stesse siano di materiali 

biodegradabili e compostabili di 
derivazione vegetale.

“Con una seconda mozione – 
continua Cefis – abbiamo preso 
in considerazione la situazione 
dei parcheggi nei pressi della 
scuola di Cornale, chiedendo di 
aumentare la durata del disco 
orario da due a quattro ore, in 
modo da dare un certo agio a 
chi lo usufruisce solo per motivi 
lavorativi”.

L’interrogazione riguarda in-
vece la questione del traffico e, in 
particolare, il semaforo del ponte 
romanico di Nembro.

“In quest’ultimo periodo il traf-
fico in uscita e di passaggio lungo 
la provinciale è molto aumentato 
soprattutto al mattino dalle 6 alle 
8. Questo succede – spiega Cefis 
- perché molti cercano di evitare 
il traffico a passo d’uomo sulla 

superstrada e così facendo vanno 
a intasare le nostre strade. C’è 
poi il semaforo presente al pon-
te romanico che fa da imbuto al 
normale scorrimento del traffico. 
Molti, per risparmiare tempo, 
hanno iniziato a percorrere le vie 
secondarie del paese con la con-
seguenza di aumentare il pericolo 
per i pedoni”. 

La minoranza ha quindi chie-
sto alla sindaca Natalina Valoti 
di riferire in Consiglio comunale:  
sulle azioni intraprese dall’Am-
ministrazione per ridurre il traf-
fico in uscita dal paese; la possi-
bilità di avere la presenza degli 
agenti della Polizia locale in ser-
vizio di viabilità; la verifica del 
passaggio di veicoli appartenenti 
a persone non residenti in paese 
nelle vie secondarie utilizzate in 
ambito scolastico; sulla disponi-
bilità dell’Amministrazione di 
Nembro di modificare la centrali-
na dell’impianto semaforico con 
il relativo costo per poter dare la 
possibilità di avere flussi veicola-
ri differenti a seconda delle diver-
se necessità di traffico.

Marco Cefis

Parcheggio di Cornale, ponte romanico e stop alla plastica: 
ecco cosa chiede la minoranza alla sindaca
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Ranica e quel ponte con i bambini di 
Chernobyl, torna il mercatino per 

aiutare i piccoli bielorussi 

RANICA

Da più di vent’anni opera a Ranica un gruppo di 
volontari, riuniti nel comitato “Aiutiamoli a vive-
re”, costituito nel 1997 e che dal 1998 ha accolto 
alcune centinaia di bambini bielorussi. 

Il territorio attorno alla tristemente famosa cen-
trale nucleare dell’ex impero sovietico (la catastro-
fe risale al 1986, pochi anni prima della caduta del 
regime) è ancora contaminato e saranno necessari 
secoli prima di poter tornare alla normalità.

Alcune settimane fa il gruppo si è riunito per 
“l’operazione pro Chernobyl”, occasione per far 
conoscere ad altre persone le fi nalità di questo co-
mitato solidale, composto da famiglie di Ranica e 
dei paesi vicini che da 22 anni accolgono nelle loro 

case per un mese un bambino bielorusso. Il modo 
migliore per ridurre il livello di radioattività assor-
bita dall’organismo è infatti di allontanare per un 
certo periodo la persona, in particolare i bambini, 
dal luogo di residenza.

Sabato 23 e domenica 24 novembre si svolge di 
fronte al palazzo comunale di Ranica il “mercati-
no di Natale per i bambini bielorussi”, organizza-
to dal comitato “Aiutiamoli a vivere” in collabo-
razione con il Comune di Ranica, l’assessorato ai 
Servizi Sociali e la Parrocchia dei SS. 7 Fratelli 
Martiri. 

Insomma, il ponte ranichese con la Bielorussia è 
ancora solido ed è pronto alla campagna 2020!

Pericolo per i bambini dell’asilo, 
chiusura sperimentale 

per via Locatelli

VILLA DI SERIO

Da lunedì 18 a venerdì 29 novembre, in via 
sperimentale, via Locatelli è chiusa al transito 
dei non residenti a partire dall’incrocio con via 
Cimitero dalle 8,15 alle 9,00. L’intento dell’Am-
ministrazione comunale di Villa di Serio, guidata 
dal sindaco Bruno Rota, è di consentire il tran-
sito in sicurezza di bambini e genitori diretti alla 
scuola materna e risolvere il problema della con-
centrazione di auto parcheggiate senza nessuna 
regola in un tratto della strada in questione, con 
gravi disagi per i residenti e pericolo per pedoni. 
Come sottolineato dallo stesso primo cittadino, 
“credo che la sicurezza dei nostri fi gli e nipoti 
valga qualche disagio. Alla fi ne della sperimen-

tazione tireremo le somme e valuteremo il da 
farsi”. 

La decisione è stata presa in quanto, nell’ora-
rio di entrata degli alunni dalla scuola dell’infan-
zia “Piero e Matilde Cavalli”, il transito dei vei-
coli in via Locatelli crea situazioni di pericolo, 
anche in considerazione delle ridotte dimensioni 
della strada. Con un’ordinanza del 5 settembre 
2017 si era stabilita la chiusura al traffi co della 
via nella fascia oraria dalle 15,40 alla 16,10 (ora-
rio di uscita dei bambini dalla scuola dell’infan-
zia), ma è stato ritenuto opportuno procedere ad 
una sperimentazione per la chiusura anche nella 
fascia di ingresso alla scuola dalle 8,15 alle 9,00.

Posti letto in alloggio di emergenza per famiglie
con fi gli minori, le critiche della minoranza

ALZANO LOMBARDO

Nella seduta di lunedì 18 gen-
naio del Consiglio comunale di 
Alzano Lombardo si è discus-
so del regolamento comunale 
in materia di Servizi Sociali al 
quale sono state fatte alcune in-
tegrazioni e modifi che. Il regola-
mento in questione disciplina le 
modalità di presa in carico delle 
situazioni di “emergenza abita-
tiva contingibile ed urgente” e 
di accesso nell’appartamento di 
proprietà

comunale, sito nel condominio 
“Nesecentro” in Via Paleocapa, 
di una o più famiglie con minori, 
anche in eventuale regime di co-
abitazione, nonché la gestione e 
la determinazione delle eventuali 
compartecipazioni a carico delle 
famiglie.

Sulla questione dei “posti let-
to in alloggio di emergenza per 
famiglie con fi gli minori” la mi-
noranza consiliare è stata critica, 
come sottolinea il capogruppo 
di “Loretta Moretti – Insieme al 
servizio della città”, Mario Zan-

chi.
“In merito a questo regola-

mento siamo d’accordo sulla 
opportunità di mettere a disposi-
zione di chi si trova in una situa-
zione di emergenza abitativa, un 
posto letto, utilizzando un appar-
tamento che originariamente era 
stato destinato dalla precedente 

Amministrazione ad un progetto 
di portierato sociale e che pur-
troppo non ha avuto seguito con 
questa amministrazione.

Non possiamo però accettare 
– sottolinea il consigliere di mi-
noranza - e abbiamo chiesto nel 
corso del dibattito in Consiglio 
comunale che venga modifi cato, 

che le persone che usufruiranno 
temporaneamente dell’alloggio 
(il termine massimo previsto è di 
3 mesi rinnovabile per un mas-
simo di ulteriori 6 mesi) e che si 
trovano in condizioni di disagio 
socio economico, debbano farsi 
carico delle spese di manuten-
zione ordinaria dell’alloggio, 

debbano provvedere alle opere di 
riparazione ordinarie così come 
farsi carico delle manutenzione 
ordinaria dei locali, degli arredi, 
incluso il gruppo cucina. In base 
a quanto previsto dal regolamen-
to, le persone che vi abiteranno 
potrebbero dover far fronte alle 
spese per sistemare il rubinetto 
che gocciola, lo sciacquone che 
perde o il forno o il frigorifero 
che non funziona, anche per una 
normale usura e quindi non im-
putabile a loro. Assurdo poi pre-
vedere che gli assegnatari siano 
tenuti al pagamento dell’intera 
quota di compartecipazione (la 
retta) relativa al mese in cui han-
no lasciato l’alloggio. In base a 
questo articolo chi vi esce dalla 
casa il giorno 2 del mese deve 
pagare per l’intero mese.

Riteniamo inconcepibile che 
sindaco e assessore nel corso del 
dibattito rispondano alle nostre 
richieste di modifi ca dichiaran-
do che ‘l’importante è dare alle 
persone un alloggio e che per il 

resto lasciamo fare alle assistenti 
sociali’.

Queste dichiarazioni lasciano 
trasparire da parte dell’Ammini-
strazione comunale un’approssi-
mazione nella preparazione di un 
regolamento ed ottusità nel non 
volerlo modifi care nel momento 
in cui qualcuno gli fa presente le 
incongruità. Le assistenti sociali 
ed il dirigente dei servizi sociali 
sono tenuti ad applicare il rego-
lamento, se non lo facessero non 
rispetterebbero una normativa 
approvata ed in vigore. Non è 
giusto e corretto lasciare a loro 
delle incombenze e responsabili-
tà che vanno oltre il loro ruolo e 
che potrebbero essere tranquilla-
mente evitate apportando poche 
modifi che al regolamento. Un 
regolamento – conclude Zanchi 
- se lo si predispone, lo si deve 
predisporre corretto e non in 
modo superfi ciale come purtrop-
po spesso abbiamo avuto modo 
di verifi care con quest’Ammini-
strazione”.

L’architetto Panigada cittadino 
onorario di Alzano

A lui si devono il grattacielo, i padiglioni dell’Ospedale
e i restauri alle sagrestie

ALZANO LOMBARDO

L’architetto Carlo Panigada è una fi gura impor-
tante per la comunità alzanese e l’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Camillo Bertocchi 
lo ha voluto dimostrare assegnandogli la cittadi-
nanza onoraria. La solenne cerimonia è avvenuta 
lunedì 18 novembre all’inizio della seduta del Con-
siglio comunale. L’architetto è stato rappresentato 
dal fi glio Riccardo Panigada, che ha ricevuto dalle 
mani del sindaco l’attestato e le chiavi della città a 
nome del padre.

All’anziano architetto si devono alcune impor-
tanti opere nella città di Alzano: il famoso gratta-
cielo, i padiglioni dell’Ospedale “Pesenti Fenaroli”, 
il Museo di Arte Sacra San Martino e i restauri alle 
bellissime sagrestie alzanesi.

Il sindaco Bertocchi ha sottolineato l’importanza 
che Panigada ha avuto per la comunità alzanese, af-
fermando che la cittadinanza onoraria rappresenta 
un modo per manifestargli riconoscenza e gratitudi-
ne per quanto fatto nei decenni passati. Il fi glio Ric-
cardo Panigada, nel ringraziare sindaco e ammini-
stratori comunali per l’importante riconoscimento 
assegnato, ha sottolineato che Alzano ha rappresen-
tato una parte importante della vita professionale di 

suo padre.
L’architetto Panigada è la quarta persona a cui 

l’Amministrazione comunale di Alzano Lombardo 
ha assegnato la cittadinanza onoraria.

Sui quaderni Pigna si osserva la storia 
alzanese. Nel 2020 si festeggiano
i 150 anni di presenza della ditta

ALZANO LOMBARDO

Il Comune di Alzano Lombardo, in collabo-
razione con le Cartiere Paolo Pigna, ha voluto 
onorare la lunga e prestigiosa storia dell’azienda. 
Pigna, infatti, ha scritto pagine indelebili della 
storia economica e sociale di Alzano, come pure, 
buona parte della storia italiana del Novecento è 
stata scritta sugli stessi quaderni Pigna: un brand 
conosciutissimo in tutta Italia, e che di certo ha 
contribuito a “fare gli Italiani”. 

Questa lunga storia industriale è parte fondante 
della Alzano moderna e tesoro di memoria e iden-
tità degli alzanesi: coloro che con il lavoro hanno 
saputo creare e assicurare continuità di vita a una 
realtà da sempre amatissima, dentro e fuori Alza-
no. 

Proprio sulla base di questa consapevolezza il 
Comune di Alzano Lombardo e le Cartiere Paolo 
Pigna hanno stretto un’intesa per celebrare i 180 
anni della fondazione aziendale di Pigna, che ri-
corrono quest’anno, e i 150 anni di presenza delle 
Cartiere Pigna in Alzano Lombardo nel 2020.

Dal 7 al novembre, in occasione della festa 
patronale di San Martino, sono quindi state orga-
nizzate aperture e visite guidate presso la mostra 
allestita nel salone consiliare del palazzo munici-
pale, dove sono state esposte le migliori serie di 
quaderni originali Pigna, con le loro celeberrime 
copertine. Ciò grazie alla collaborazione con Car-
tiere Pigna e al ricco archivio privato del colle-
zionista alzanese Oscar Zanchi, curatore artistico 
della Mostra.

Le giornate del 7,8 e 9 novembre sono state de-
stinate alle scolaresche, mentre il 10 e l’11 sono 
state aperte al pubblico, con ingresso gratuito. A 
fare da ciceroni, oltre agli operatori culturali al-
zanesi, i ragazzi del Liceo Scientifi co Edoardo 
Amaldi di Alzano. 

Si è trattato di una mostra di grande interesse e 
bellezza, per il valore emblematico che il design 
grafi co di Pigna ha sempre rappresentato nella sto-
ria del costume italiano, e che da sola saprà quindi 
raccontare importanti spaccati e fasi della storia 
italiana. 

Nel 2020 è prevista l’uscita di una pubblicazio-
ne dedicata alla storia industriale dell’azienda: al 
lungo percorso produttivo ed architettonico dello 
stabilimento e del sito su cui sorge, e alla rilevante 
dimensione umana che ha alimentato per 150 anni 
la presenza delle Cartiere Pigna ad Alzano.

Per questa ragione, durante gli orari di apertura 
della mostra, dalle 10,00 alle 18,00, per i visitatori 
è stato possibile portare la propria testimonianza: 
documenti, lettere e fotografi e, che sono stati rac-
colti in scansione per la redazione del libro, come 
pure è stato possibile lasciare le testimonianze ora-
li, sotto forma di intervista e brevi racconti, poi 
raccolti in una saletta dedicata.

Una storia di lavoro, di sacrifi cio, di intelligenze 
e di saperi, una storia in cui la città di Alzano è 
prima protagonista, come pure tutti coloro che, ai 
diversi livelli e nei diversi momenti, hanno tessuto 
questa preziosa e insostituibile trama.

Il San Martino d’Oro al Maestro
del coro e al Carabiniere

Il sindaco Macario: “Mostosi e Macella sono due persone 
importanti per la nostra comunità”

TORRE BOLDONE

In occasione della festa patronale di Torre Boldo-
ne, è stato assegnato il premio “San Martino d’Oro” 
al Maestro Gaetano Mostosi e al Comandante del-
la stazione dei Carabinieri di Bergamo, Pasquale 
Macella.

“Li abbiamo premiati – spiega il sindaco Luca 
Macario – per l’impegno che entrambi hanno mo-
strato sul territorio, ovviamente in campi diversi. 
Il San Martino d’Oro viene assegnato a persone, 
enti e associazioni che hanno contribuito a far co-
noscere Torre Boldone attraverso il loro operato. 
Mostosi e Macella hanno fatto questo e sono quin-
di due persone importanti per la nostra comunità. 
E, infatti, quando sono state analizzate le varie 
candidature presentate, la commissione ha deciso 
all’unanimità di assegnare i due premi. Mostosi è 
Maestro del coro da un cinquantennio e da sempre 
è presente nella vita sociale di Torre Boldone. Ma-
cella, invece, Comandante della stazione dei Ca-
rabinieri di Bergamo, non abita a Torre Boldone, 

a differenza di Mostosi, ma è molto conosciuto e 
apprezzato nel nostro paese; si è infatti sempre mo-
strato disponibile e vicino alle problematiche della 
nostra comunità. 

Tutti i giovedì è inoltre presente nel palazzo co-
munale e si dedica all’ascolto delle persone, che 
apprezzano questa sua disponibilità”.

Bivio Olera/Monte di Nese, arriva 
un contributo di 58 mila euro

ALZANO LOMBARDO

La Regione Lombardia ha riconosciuto al Co-
mune di Alzano Lombardo un contributo di 58.000 
euro da utilizzare per la messa in sicurezza del re-
ticolo idrico minore e il ripristino di dissesti poten-
zialmente pericolosi per persone e infrastrutture. 

L’Amministrazione comunale del sindaco Ca-
millo Bertocchi aveva rihiesto il contributo per 

la messa in sicurezza di 360 metri di fronte roc-
cioso a monte della strada Olera/Monte di Nese, 
che si aggiungono agli altri 58.000 euro stanziati 
dal Consiglio comunale di lunedì 18 novembre.
Si tratta di un progetto importante che rappresenta 
il primo lotto di un ampio progetto di messa in sicu-
rezza della strada Olera/Monte di Nese.

Il Comune lancia la “crociata” per il decoro del centro storico: 
multe salate a chi non pulisce le saracinesche e non toglie i rifi uti

NEMBRO

Si avvicina il periodo natalizio 
e spesso capita di sentire cittadini 
o commercianti di Nembro che si 
lamentano per il centro storico 
“poco vivo”. L’Amministrazione 
comunale targata “Paese vivo” 
ha quindi deciso di intervenire 
con un’ordinanza fi rmata dal 
sindaco Claudio Cancelli il 15 
novembre.

Con tale ordinanza il primo 
cittadino chiede, anzi, ordina a 
chi possiede o gestisce negozi, 
bar e attività varie nelle vie del 
centro storico di tutelarne il de-
coro.

Si legge nel testo sottoscritto 
dal sindaco: “Fra gli obiettivi 
della politica di sviluppo urbano 
che l’Amministrazione comunale 
intende adottare rientra la va-
lorizzazione dell’attrattività del 
territorio ed in particolare quel-
la dei centri storici così come in-
dividuati dallo strumento urba-
nistico attraverso azioni mirate 
al miglioramento dell’immagine 
e dell’offerta integrata del com-
mercio di vicinato. L’ambien-
te, l’arredo urbano, le attività 
private decorose, costituiscono 
una componente importante per 

assicurare livelli qualitativi di 
fruibilità del nostro Comune con 
specifi che attenzioni per l’asse 
principale del centro storico par-
tendo da Via Ronchetti, via Bila-
bini, Via Garibaldi, Via Mazzini 
per giungere a Piazza Umberto 
I e proseguire su Via San Mar-
tino e quindi su via Cavour fi no 
all’incrocio con Via Tasso”.

Si è però constatato che “in 
alcuni casi, talvolta a seguito di 
chiusure di attività, si creano si-
tuazioni che possono rappresen-
tare un fattore negativo sotto il 
profi lo dell’immagine dei luoghi 
e contribuire a fornire un aspetto 
inospitale, in particolare duran-
te l’imminente periodo natalizio, 
con effetti anche sull’attrattività 
commerciale e turistica. L’Am-
ministrazione comunale è impe-
gnata nella realizzazione di un 
programma di valorizzazione 
dell’immagine del nostro Co-
mune, come testimoniato dalle 
iniziative a favore del commercio 
di vicinato e dal progetto Visit 
Nembro”. 

Si è anche rilevato che ci sono 
negozi lasciati sfi tti per lunghi 
periodi, talvolta protetti da ser-

rande forate dove gli spazi di-
ventano ricettacolo di sporcizia e 
serrande e vetrine sporche, sulle 
quali sono affi ssi abusivamen-
te manifesti, volantini, fogli di 
giornale, ecc. Si è quindi ritenu-
to che il fenomeno reca pregiu-
dizio al decoro urbano e genera 
uno scadimento nella percezione 
della qualità e dell’immagine 
del Comune. Tra l’altro, sono 
pervenute all’Amministrazione 
comunale segnalazioni di prote-

sta da parte di cittadini residenti 
e commercianti e il gruppo di 
lavoro che ha costituito il Tavo-
lo dell’Amministrazione 2019, 
avente per oggetto il tema dello 
sviluppo del commercio di vici-
nato, ha evidenziato la necessità 
di integrare il Regolamento di 
Polizia Urbana con norme che 
superino le criticità evidenziate 
in queste premesse.

Il primo cittadino, ritenuto 
pertanto necessario intervenire 

per favorire la vivibilità urba-
na e la qualità della vita civile, 
nonché per migliorare l’attratti-
vità del territorio, ha ordinato ai 
proprietari o locatari dei negozi o 
locali, anche se sfi tti e/o chiusi, 
ubicati sull’asse principale del 
centro storico di Nembro di atte-
nersi ai seguenti comportamenti: 
pulire le saracinesche e togliere 
eventuali rifi uti accumulatisi ne-
gli spazi; oscurare le vetrine qua-
lora non allestite, attraverso mo-
dalità e materiali tali da rispettare 
il decoro delle strade; mantenere 
lo stato di decoro delle vetrine 
nella parte visibile interna, se 
non si è proceduto ad un decoro-
so oscuramento delle vetrine. Ai 
proprietari o ai titolari di diritti 
reali di godimento, ai condutto-
ri di immobili a qualsiasi desti-
nazione urbanistica adibiti posti 
o affacciati sull’asse principale 
del centro storico di Nembro è 
poi ordinato di prestare attenzio-
ne a: mantenere decoro, pulizia 
ed apprezzabilità estetica delle 
pertinenze esterne e visibili dal-
la pubblica via; tenere ordinate 
e pulite le aree private visibili 
dagli spazi pubblici; togliere i 

rifi uti accumulatisi o gettati at-
traverso gli interstizi dei serra-
menti all’interno dell’immobile; 
pulire le saracinesche, le soglie 
e gli spazi rientranti rispetto alla 
proiezione lineare della facciata 
prospiciente la pubblica via. 

ln caso di inosservanza alla 
presente ordinanza, salvo che il 
fatto sia previsto come reato o 
costituisca più grave illecito am-
ministrativo, si applica la sanzio-
ne pecuniaria da 25 euro a 500 
euro (è ammesso il pagamento in 
misura ridotta di 50 euro). 

Questa ordinanza sul decoro 
del centro storico nembrese entra 
in vigore a partire dal 1 dicembre 
(a seguito della pubblicazione 
che avverrà sul sito istituzionale 
del Comune, oltre la diffusione 
attraverso la Newsletter e l’e-
sposizione sulle bacheche e negli 
uffi ci comunali) e rimarrà in vi-
gore per 6 mesi dalla stessa data 
in attesa del nuovo Regolamento 
di Polizia Urbana la cui introdu-
zione ne sospenderà gli effetti. 
Il Comando di Polizia Locale 
dell’Unione Insieme sul Serio è 
incaricato di far osservare la pre-
sente ordinanza.

L’assessore Morbi: “Parcheggi 
nel centro storico e fontana

del ciclista in Piazza Umberto ”

NEMBRO

La scarsità di parcheggi nei 
centri storici (vale per Nembro, 
ma anche per molti altri pae-
si) è spesso oggetto di critiche 
e lamentele, sia da parte dei 
commercianti che dei cittadini. 
L’Amministrazione comunale 
di Nembro ha quindi deciso di 
intervenire, come spiega l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Mat-
teo Morbi. “Stiamo cercando 
di aiutare i commercianti del 
nostro centro storico. Quindi, il 
parcheggio di via Sotto Gli Orti, 
verrà a breve ampliato. Saran-
no realizzati quattro nuovi posti 
auto ed un posto moto. Si tratta 
di una via a metà paese, quindi 
nel centro storico; c’è già un 
parcheggio con area verde e al 
posto di questa verranno messi 
i parcheggi di cui ho accennato. 
Attuatore di quest’opera è la Ci-
clistica Morotti, che la fi nanzierà 
a scomputo degli oneri dovuti al 
Comune”. 

Sempre la stessa ditta si occu-
perà di un altro lavoro. “Prossi-
mamente – spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici - fuori dalle scuo-
le medie verrà realizzato un par-

cheggio coperto per le biciclette 
e così, gli alunni che lo vorranno 
potranno raggiungere la scuola 
in bicicletta. E’ questo un modo 
interessante per incentivare l’uso 
della bicicletta tra i ragazzi”.

La spesa complessiva per que-
sti lavori è pari a 34.000 euro e 
in tale cifra va compresa anche la 
realizzazione di una fontana da 
posizionare nella centralissima 
Piazza Umberto I. “Anche in que-
sto caso interviene la Ciclistica 
Morotti. Verrà realizzata a breve 
la ‘fontana del ciclista’ in Piazza 

Umberto. Nembro saluterà così i 
ciclisti che, a migliaia, percorro-
no la storica salita Nembro-Sel-
vino. Quello è infatti un ritrovo 
dei ciclisti e l’Amministrazione 
comunale ha quindi pensato di 
dedicare loro una fontana, che 
verrà lavorata da un fabbro ; ver-
rà raffi gurata una mezza ruota di 
bicicletta. Tra l’altro – continua 
l’assessore di Claudio Cancelli 
-  in passato lì c’era un’altra fon-
tana che è poi stata tolta. Adesso 
è arrivato il momento di metter-
ne un’altra in quella che è una 
delle zone più belle di Nembro”. 
Inoltre, grazie ai fondi per le aree 
verdi erogati dalla Regione Lom-
bardia, la Giunta comunale di 
Nembro ha deliberato i lavori di 
riqualifi cazione del giardino po-
sto all’incrocio fra via Puccini e 
via Roma, a fi anco del supermer-
cato Carrefour. 

“Abbiamo individuato questa 
area, demoliamo il laghetto in cal-
cestruzzo esistente, che non è più 
utilizzato, e realizziamo un’area 
verde che sarà invece utilizzata 
dai cittadini di Nembro, dai bam-
bini ma anche da adulti e anziani”.

Matteo Morbi
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